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S E N A T O R E. 

, O N è dubbio alcuno , Illiiftre Sig. mio , che la Prudenza è il maggior àù- 
no^chepolfegganogli huomini in terra:poi checolmfezo di ellaogniuno 
j(àpreue.derecib che di bene, b di male può deriuaredadiuerfeoperatiom* 
Queita, colpratticare co' grandi huomini, fi uiene acquiftando , poi che 
em più ne fono pofl«irori de gli altri, per la continoaprattica , che loro 
-■*. ».-^-««- ^- conuiene haueré con più peri òne di uarie nationi, & paefi. Altri non ag- 
gradendo quella vita, j che, cirendo piena di honori, cinlìemecolmadi miferiejuà più to- 
fio peregrinando perii mondo, 3c con gli occhi uiene dalla diuerfità de' luoghi apparando 
à feftefTo lum maniera di uiuere , con la quale polFa inheme infìcrne & afe, & altrui com- 
piutamente fbdisfare. Ma molti fono ancora, che né all'una, ne all'altra delle dueuienon 
iiogliono, né pofTono attendere: & percib fi danno à leggere de' libri: con la letti one de' qua 
li uengono apprendendo tutto quello, che nell'una & nell'altra maniera poteuano acquiiìa- 
re,&: con maggior confolatione,^ minor fatica, A que' due primi non occorre aiuto,poi che 
efsi hanno la uoiontà, e'I modo di fodisfare al loro appetito . Quefti terzi fono degni d'eife- 
r€ aiutati in.ogni pofsibile maniera . Onde io , à chi più di giouareakrui , che à me ftelTo di- 
letta, mi fono imaginato gìk alami anni di far raccorre in un LibroJe Defcrittioni deirifole 
piufamofedel Mdndo da THOMASO Porcacchi, huomoilluflre nelle lettere dell'età no- 
ftra, & adornarlo de' Difegni dirame,fàttidam€Con quella diligenza, chehofaputomag 
giore . li qual Libro hauendo io giàpublicato, & piacendo al mondo, ho di nuouo fatto ri- 
iiederej 8c accrefcere di molte cole notabili j dai medefìmo PORCAGCHI * Cofì, ridotto à 
perfettione, ho giudicato, chemilìconuenga farne dono àpeifonaggio, chepolTa col no- 
me lìio ilÌufl:ra.rlo . Machipoteuo io, ò doueuo ancora farncpadrone più di V. S. lUuftre , la 
quale cofìbene è adorna di tante uirtuofe , Se honorate quahrà , che non ha che più defìdera 
re per acquiflarfì grido tra bene intendenti : & alla quale io di tanto mi conofco. debitore, che 
non che iopenfi con quefta picciola dimoflràtione pagar gli obhghi,che le tengo,ma né an- 
co i^iudico di poter con quanto pollo mai operare Icemare una minima particella di quanto 
me le fento tenuto ? Tale è la fua cortefìa , che , non contenta di hauermi legato di nodo in- 
diifoiubile , uà del continouo imaginandofì dipiu obligarmi . In che ella fa colà conforme 
à fé fteffa, & degna di Lei, & della riputatione , eh e s'è meritamente acquiflata : ma non per 
cib pub più accrefcer à gli oblighi miei , i quali fono già arriuati al colmo , &: mi leuano l'a- 
nimo, come ho detto, di poter corrifponderej ie non in quanto , elfendoio debole foggetto, 
pQ^Ah cifer giudicato in parte rifpondente ad cisi, col ioppoitare di cfl'erfempre di nuouo da 
Lei accarezzato; eifendo anche fpecie di liberalità, l'accettare, con riipondenza di animo, 
quando le forze non fìano baftanti. Madoueub entrando io ? Nonmiauueggo, che in ma-, 
teria coli ampia più che io ragiono, m'inuilluppo : & uerrei à tale , che fàftidirei Lei,à chi 
tanto bramo di compiacere, poi che Ella, contenta fol di bene operare , indi non ne fpera h 
vuole dagli huomini altro riceucre- Goda V. S. lieta, &ricordeuole cheio le fono il più 
alfettionato feruitore, che perauentura Eliahabbia,b poifa hauere. N. S. laconferui , 
Di Venctia, il giorno dell'Afcenfione. M D L X X V I . 

Di V. S. III.. 

Seruitor^ Affettionatifsimo , 

Girolamo Porro. 
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Caffiuellauno % Inglefii uinto da Giulio C efare ,. xi 

Caffo Ifoletta di Scarpanto , , J14. 

CaJfiope,hoggìCafopo^ . g^ 

Cafali in Cipro . d e e e l» ja 

Caterina Cornara^e^ina di Cipro. if? 

Calidoniocafiello della Scotia, xa. 

CanìCorfi, ^^ 

Cales Città. jg 

CalidonioSelua, 24, 

Canchiteprouincia del mondo nmuo, 16 j 

Cantio promontorio d'Inghilterra, ig 

Catomerea, i^j 

■Cauallieri diS. Giouannì Signori di Rhodl 116 
C malli di S, Mar co di Venetia, doue furon tolti. 1 j 6 
.Caualli di bronco polii [opra le porte della Chiefadi 

S. Marco dì Venetia, 6B 

Cauallarie dì Candia. m 
CaT^abi è pane fatto diradicefchehafugouenenofo» 

neW Ifola Spagnuola, • 1^9 

CeSìriaterra dell'Inghilterra , 17 

Céo gigante figliuolo della terra» 77 
Cefalonm 
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^ef aloni A ìfok , & fua defcrìttìone j & perche detta 

così. S)S 

Celio Rbodìgìno. 138 

Cecerigo IfoU i $,mìglk lontana da C erigo. 107 
C ef aionia . 75 

Cerico prima Jfola deirjrdpelago^&fmìnomL 106 
C erigo da chi hauejfe le cerimonie antiche. 1 07 
CerernonÌ€ 3 chefeguono al Principe di Fenetktquan- 

do e [ce di ValaT^^^o . 6 8 

CmiOgiaMfatadagl'lngleft. 10 

Cer/unumjyoggi Nebbia , 45 

CenoJa'^IfoladiFenetia. 69 

Ce fare ciò che dice dell'Inghilterra , io 

Cefare Daualo , 90 

C efira, Contea d* Inghilterra. , ^7 

Cefare che computo faceffe della grande^a deWlfola 

d'Inghilterra, 19 

Città di B^odi 116 

Città della Morea . loi.io^ 

Città del Tmiflitan fondata in un lago d'acqua 'dol^ 

ce,&falfa. 15^ 

Città di Coo. 7^ 

Città detta Vishi della Gotlandia . ^ o 

Città dell' Ifola di Boricben. iSj 

città della Sardigna . 5 o 

Città di Rhodi. ii<5 

C'màillujin della Sicilia, , 54 

de'GrecildellaSardigna copiofa d'oro mmerale./-t^ 
Città deWlfola Stalimene^ ^4o 

Città dell'Ifola di Scio» 126 

fitta della Cefalonìa, $6 

Città di Candia, ^09 

Città dì Cipro. I4<j.i47.i48 

Cittadini di Fenetìaqmli pane è ^^ 

Citherea,hoggi Cerigo . 76 

Cìthera cittdjoue fu ntidrha Venere» 24<5 

Cibele Dea adorata in Milo . 122 

Cigni uccelli in gran copia nella Scotta o a 5 

Ciglio Ifoletta di Cor fica. 43 

Circuito dell'Ifola di Scio quanto gira . , ii6 
Circonferentia della Cefalonìa quanta (sa, P5 

Circuìtodella Sicilia quanto fia,^ ^ 5 a 

Circuito dell'Ifola di Candia» *o8 

Circonferentia del Zante quanto fta. 99 

Circuito dell 'Ifola di Milo quanto contiene » 122 
Circo Maffimo di Cojìantinopoli , 2 33 

Cimario/boggiCapofpada» J09 

Ciclopi habitatori della Sicilia^ 53 

Cipreffi in ^ran copia nelmome IdadìCandia^ 110 
Cipro in quante cotradeft dimdei&comefianno. 145 
Cipro a chi [oggetto^ 1$^ 

Cipro è Regno abbondantijijtmo^ M^ 

Cipro è [oggetto à gran caldi. ^ 47 

Cipr0i& (uà defcrìttìone, H4 

Cipriottifagrificauano nudi a Venere^ H^ 

Cipro dì che abbonda. H7 

Cipro foggiogato da Riccardo d'Inghilterra^ a ^^ 



Claudio Imperatore uinfe il 1^ Canio di Pomonla. S 
Claudio Imperatore ridufle à obedientiagl'Inglefi.ii 

Claudio Confolo all' Elba. 4^ 

Clarojjoggi Calamo, 78 

CleoholoFilofofo Rhodìotto. 118 

Childenio.caftello dell' Irlanda, i? 

Chinerà Ifola. ' ' 19 ■ 

ChepfioHio sterra d'Inghilterra. i? . 

Childario Caflello dell'Irlanda , ^S 

Cheniota monte della Scotia . 2 4 
Chiefe di Coflantinopoli, t ? S • 1 3 4-i| 5* ^ 3 ^ 

Chwfe di Fenetia^come fìano ornate. , 6j 
Chiefe dell'Ifola di Scio. 1 1 6.1 27 

Chiefa di S. Marco diVenetia. 67, 

Chiefa di S,BenedettoneW Ifola Iona. $ 

Chiefa di Santa Sofia . 1 1 ^. 

Chilcajfola. $ 

Chieti Porto del Zante^ 99 

Chio perche cofi detta. 125 

ChiOfhoggiScio. 79 

Chirconallio città nell'Orcadi. , 9 

CloceftraiContea d'Inghilterra, I7 

Colle facratoaTSlettuno in Statimene. 14^ 

Collegio, Confeglio di Veneti a. <58 

ColomharauilladiOttauiano Manìnì, ^^ 

Colonne diVenetia, ^7 

Coiapefce. 54 

Colofjo di Khodi mìracolojò . , 11^ 

Colonie in Cor fica Mariana &^krlao 4? 

Colonia di Genoueft in Cor fica . 43 

Coolfoki&fuelodi. 78 

Confiantino Lafiari . ^37 

Conflantinopoli di che forma h I3<$ 

ConUantinopoli è la porta d'Afta & d'Europa . 132, 
Confìantinopoli riflaurata da Confiantino Magno.i^-% 

Confìantinopoli,&fuadefcrittione. ^ ^ 131 

ConUantinopoli in quante regioni è diuìfa . 133 

Conflantinopoli dì che forma. 1 3 a 

Conflantinopoli. ^ So 

Conte Federico^ (jr Conte Antonio Sareghl 179 

Contea Dar bienfed'Ingilterra. 17 

Contea Eboracen fé d'Inghilterra. 17 

Contee d'Inghilterra. 16 
Conflitto TSlauale feguito a' Cur-:^larì nel mare lo^ 

nio, §7 

Concettìoneforte^^a dell' Ifola Spagnuol a. 17 ^ 

Configlio grande di Venetia da chi è fatto, ^9 

Concilij celebrati in ConUantinopoli, 137 

Concilio celebrato & Caffelli. , 1$ 

Conìgli deftruggeuano l' Ifola dì Maioriat, 3 7 

Consiglio grande àìVenetia , ^S 

Configliode' Dieci di Venetia, 68 

Concilio di Malta. 59 

CornelioTacito ciò che perni delìIfolaThile» 4 
Cornelio Tacito ciò che tejìifica dell'Inghilterra . 1 9 

Cornelio Tacito ciò chefcrìue della Corfica . ^% 

Cornelio Baffo Mflorho^ B3 
Cornuhìa^ 
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€ornnhìa,t:ontea d'Inghihcrm. i^ 

Cornacchie d'Inghilterra. 2. o 

Cornubia quarta proaincìa d'Ing bìlterrR. 1 7 

Cordonanì di Sardigna. ^ ^ 

Cormuagllx perche co fi detta» 1 8 

Cor'^olarì, Ifole, ò Scogli & loro defcrittioni» 8 5 

Cor fu è diuifa in cjuattro Balie. S 5 

Corjflt feggio d'Alcinoo, 84 

Cor fu città, 85 

Cor fu Ifola,&fuadefcrittme. §2 

Corinto prouinciaihogg} Coranto, i o i 

Corografia» 1P4 

CorfifoldativaloYofi. 45 

Cor/ò /« (7 reco c/7(? (ìgnìfica. 4 i 

Córobrtcofopra Hina Imgo infame. 5 
Corfi fatti pregioni,& tagliati a pe-s;^ da* Romani, 

tar. 4 j 

Corfica in quante partì e diuift^ 4 a 

Cor/Jca rf« chi prima habitata. 42 

Cor/z^tìt Ifolai& fna dejcrittione . 4 1 
Cor/ìca ribellata da Genomfi per opra dì S, Tiero 

Corfo. 44 

Cor ftca come fupYÌmìerament€,chìamata. 41 

Cor ft antichi infingardi. 42 
Cocuio vccello di mirabil qualità dell' Ifola Spagnuo- 

la. ^ i6g 

Conuentidi frati di Fenetia» 66 

Cofe prodotte dalla Sardigna. 48 

CofmopoU. 45 

Cosmografia. 1^4 

Coflumi de gli habìtatorì delle Molucche: 1 91 
CoHumi de gli habìtatorì deWlfola di Taprobana. 

car. 187.188 

Cofiumi degli habìtatorì dell' Ifola di SXoren'^. i S o 

Coflumi de gli habìtatorì del mondo nucuo» 1 65 

Coflumi di Maiorichini. 58 
CoHumede' Maiorichinì d'intorno alle lorojpofe. 5 7 
Co Sìumi de gli habìtatorì della I/ola Cuba quali fie^ 

• «0. _ \ 175 

Coflumi de' Siciliani, ^4 

Co^awi i/e g/i habìtatorì deltif ole Setlandie quai 

fieno, é 

Coflumi de' Mìnorichittié • 40 

Coflumi de' Lacedemonij, 105 

Coflumi de gì' Inglep, 21 

Coflumi de gli habìtatorì della Gothlandia. 10 

CoHumi de gli habìtatorì della Connauia. 14 

CoHumì degl'Indiani dell' Ifola Spagnuola^ 1 68 

Coflumi de gli habìtatorì del Temifiitan» 159 

CoHumi de gli habìtatorì d'Eollanda. 30 

CojiumidegliSco's^ci^efi. , 2 e 

Coflumi de gì' Irlande fu 14 

Coflumi de' Malte fi, jjj 

Coflumi de' Sardi, .9 

Connatia ultima prouinàa d'Irlanda, 1 3 

ChrifioforodiSoto. j^^ 

ClmflofoYO Colombo Genouefe^ • -g 



Chrifioforo Colombo Génouefe primo nauìgatóre nel" 
l'Indie. ié!f^ 

Cbrifloforo Buondelmonte Fiorentino^ che opinione 
baueffe de gli S cogli Cur^olari. 7 j' 

Chrifloforo Canale. 75 

Cr^/o Molino, 7^ 

Cria fiume dell' Acaia. 103 

Crocififìo tenuto da' Sardi in molta uenemìone. $ o 
Crufse ifola. 79 

CuY^olari fecondo le fauok furono tre ^infci. 8 (5 
Curtana Prouincia del mondo nmuo, i(5g 

Cm^ìj; rf<i <;&i prfw^ difcoperUa, 1 74 

Curia città )hùggiT?Ìfcopìa. 147 

CurubrìaiComea d'Inghilterra^ 17 

Cubalfolai&Juadefcritmns. 172 

DANESI o€ cuparono l'i fole Selandìe. ^^ 
Daneft ricuperarono l'IfoleSelandìe, 54 
Daniel Barbaro^ 71 

Dareiìcad' Hùllatida. 30 

D^MZff i?(?</i 5'cofM n«o«ò amìcìtia<:ol B^Filipo.26 
Dauid Giorgio Dipintore adorato per Dio« 2 9 

Dea fiume di Scotia» 1 3 

Decumo Pacarlo Procuratore è cagione delk deflrut- 

tione della Cor fica., 44 

Deche di Tito Liuiodoue fi irmino. $ 

Dedalo Architetto. i io 

Delfìiterra prin cipale d'HolUnda 1 9 

Delitie della Sicilia. . 5X 

Delìtie dell' Ifola lamaìca, iy6 

Delitie della Candia, lop.iio 

Delicie dell' Ifola di Scio. ix6 

Deidottó fiume della Scotìa. 2 4 

Deh I/ola. 77 

Defcrittione dell'I fola di Negroponte, 14 

Defcrittione della gran città,& Ifola TemiflitanjSj 
Defcrittione dell'Ifola di S.Loren'^o. 17 g 

Defcittione dell'Ifola di Ehodi» j 1 5 

Defcrittione dell'Ifola Santa croce » o«ero Mondù 

Nuouo. iGi 

Defcrittione dì ConSfantinopoU, i^ i 

Defcrittione dell'Ifola dì Cipro, j 44 

Defcrittione dell' Ifola dì S.Giomnni» deua Bori" 

cbem^ iSz 

Defcrittione dell'Ifola di Cuba. jy% 

Defcrittione dell'Ifola lamaìca j bora detta San la^ 

copo. 171 

Defcittione dell' IJoleMoluche. 189 

Defcrittione dell' Ifola dìTaprobana, , 185 

Defcrittione dell' Ifok di 1>^cfia, ii^ 

Defcrittione dell'Ifola di Metellino. a 2 8 

Defcrittione della Marea. 101 

DeJcrittionedeWlfoladiScio, s^^l 

Defcrittione dell'Ifola Santorìnì^ up 

Defcrittione dell' Ifola Spagnola, ié% 

Defcrittione dell' Ifola, di Unno ^hoggì d$m Stali-. 

mene, 12 a 
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Bsfcrhtione dei Mappamondo l i^^ 

I}efcrittwnedtÌ'If(da diScarpanto» 115 

£>elhutkncdtinjùladi Milo, ' 121 

Dettonìa'i'CGnead'InghilteYraé 16 

Dlgo dì Sala'^ar Capitano mlorofo neWlfola di 

Borì ehm, 1S4 

Diodmo ciò che dice della Sardìgna . 49 

Diodoro ctò che fcriue di Maioricà,. ■' ^7 

Dkdoro Preti ■■ ìpe di Genetta, 6 8 

Diodoro Siculo bifiorico, 56 

DkectHo Filoffj Siciliano auditor d*^ri(lotele. 54 
Difcddeù di Tollm Danefe chv ìmprefe face fiero, 3 5 
Difiorfu intorno alla Carta da nàHigare. 198 

Dipelo ymarmoraro. 78 

Dipfi Ijola. 5 p 

Dine Scrittore della guerra Troiana Candìotto, 1 1 2 
Dliùdemo Candiotto alt'acquijio ddl'Ijola di Milo 

per gli Acenieft. > izi 

Ditte monte di Candia, ' 110 

Diuifionedtl Grado. 197 

Dogeprimodi f^enetiachifiijje. 68 

Dolcefiria , Contea d'Inghìlmra. 1 6 

Domenico Miihdi. _ 75 

Dominico Lioni primo Maeflro dt Soldati deVe- 
■ netianu 68 

Dommico Mure finì . 7 1 

Domenico Grimani. 1^ 

Don Giotiannì di Gardena» 8 9 

Don Diego Colombo. 174 

I>ow GiQuannid'ÀHfìria. ^8.8 9 

Doff Chyìjìoforo Colombo Genouefe . 1 70 

Don G ansala di Toledo . 60 

Z)y« P/e^ro Martire ciò c^e <^iVe <?ei Lahérìntodi 

Ciindia. ' Ilo 

Donato acciainoli. 137 

Dm:4Q Gianotti Fiorentino Scrittore dellarepubli' 

cadi l^cnetia, <>8 

Dona^fiume della Scotta . 24 

Donne Sante Siciliane. .- 56 

Donne & huoinini marini. 29 

Donne^quamo amate da MaioYÌchìnì^ 37 

Donne di Ternijiitan come uestino, 160 

Donne di Nicfia uiutano uergini tutto il tempo della 

lor uiia per cardila ahuomìni. 1 24 

Donne di Scio belUJJime . 117 

DnHidajjo fimc^^^e della Scotta. 24 

Doufregii) forie:^e della Scotia. 24 

Dragomre S digit della IfoÌA.C erigo» io6 

Dromo. S i 

Z)«orf« ^err^ mari[ima dell'Irlanda » 1 1 

Duuelana Ifda Selandia . 3 3 

DiiUchio città nella Cef atonìa. $6 

Difplino capo dell' Irlanda . ij 

E 

EDOARDO l^ d'Inghilterra fapern Filippo 
Re di Francia in guerra nauale, 21 

Eduardo Sejìo Re d'ingbiltma . - a a 
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Ech'madì. 

Echìnadifono i Cuvi^olarì. 

h fra città douef^Jfe. 202, 

Egina.rfola. gj 

Egafa.ho'igiSantorint. .80 

£//(/e proiiincia della Morea,cib che di lei ferine nù- 
mero, io^ 
Elba I fola f& fud defcrìttione. 45- 
£//?«? come è chiamata da' Latini» & GrecL 4K 
Elba. Ifola quanto gira. 4? 
Elena, doue fu menata uiat -^ 
Elefanti della Taprobana maggiori ,& migliori de 
gli altri. ig 
E Igi, terra della Scotia. ■ ^i 
Blgoniaprouin eia della Scotiai. 34 
Eltfabetta Regina d'Inghilterra. l'x 
Elide promnciai& città della Mote^u tei 
EmharOfIfoìa, 20 
EmanoiìeloChrifolora. loj 
Emanuel Imperatore donaRhodì a' CauaUigri di S. 
Giouanni, n^ 
Emanoiiello Imperatore empìo^ j^i 
Ensy/Jola dell' Ilollanda. jo 
Entio fatto Rd di Sardegna da Federico Secondo d'^ 
ragona. 4P 
Epidauro , 1^4 
£rac/ea ci?f ^2 g^àfeggio de' Prsncìpì Venetìanì. 6 g 
Ermolao lionato . '72 
Eimolao Barbaro. 71 
E famiglio. loj 
-£/y^'iy^"'i , Co«f « cf ' Inghilterra. 1 6 
Eiàct'huominilunga. jo 
Eudemo^Ftlojofo Khodictto, siS 
Eugenio Papa Quarto. ji 
Eum eroj Hifloi icu Siciliano. 54 
Europay&fuoi confini 2^94 
Europa in cjuame prouincie è partita. 295 
Euroia. , fiume della Morea . 10$ 
EuHathìo ciò che ferine di Coflantinnpoli, 1 3 1 
Eujiathio ciò che dice di Scarpamo IjOia , 1 1 1 
F 

FA B R I e H e' magnifiche d'H^ppocrate Fiftcù 
IfiCuO, -rg 

Famagofiaajftdìata da' Turchi, 151, 

Famigiieppmanein Candia, tìi 

Famiglia Stuarda Signora della Scotta. 16 

Famiglia LufignanaiComei& quando hebbe il regno 

diCipt'O. 152 

Fantino Giorgi. 7$ 

F armacojfolai. -jg 

Famla delle donne dell' Ifola di Lenno^ ò cf? i^fa/?- 

?«^»e . • 140 

Fede de gli hahitatorì dell'I fola Spagnuola 5 quale 

era. 16 p 

Ferrando Cortefe primo , c/je fcuopre il regno di Te- 

mijìitan. kJo 

Fergufio I{e di Scotìo, leuò | wj^^»<ì a» leow rojfo.i 5 
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Fergup) Tegolo nella Scotìaìiuomo vago dell'hifio- 
rie Romane ^ 5 

Ferro i che rinafcedoue è fiato tamto . 4<5 

Figura ddla Sardrgna. 48 

Fìgum diCoflantinopoli. ij| 

FigUmUhauuti da Girne d'Europa in Cmdia. no 
Filippo I{e di Francia fuperato da Edoardo 'Re d'In-^ 
ghilttrra in guerra nauale . 2.2 

Filippo Uocenigo Vefcouo di Nlcofm . 150 

Filippo Duca di Borgogna Conte d'Bollaìida. 3 o 
Filippo Vilerio Filadamogra Maefiro dìT^odi, 117 
Filippo Macedonetcio che diceua di Corinto » io z 
Filippo d'^ufiria Re di Spagna . 88 

Filonio, hoggi Porto vecchio . 45 

Fiumi dell' JJòla diSoricben. 185 

Fiumi delt Inghilterra. 30 

Fiumi di Cor fica » 42 

Fiumi deirifoU di Taprohana , 1 8^ 

Fiumi di Scotta. 23 

Fiumi d^ Inghilterra non crefcono facilmente per le 
fioggìe 20 

Fiu mi della Marea, 101 

Fiumi dell'I fola Spagnwìa. i<58 

Fiumi di S colia . 24 

F lacreay golfo di mare dell' Nollanda, 3 3 

Focles monaUerio dell' HolUnda . 31 

Folpo pefce di monfiruofa grande-si^^a . 1 io 

Fontane nell'Ifola Spagnuola didiuerfì fapori, i6S 
Fontana antica di Sardigna miracolofa . 49 

F<ìnte IS^aonelClfola di Scio, 126 

Fmtana nella Sardigna contro i ladri. 49 

Fontana marauiglioja neWElba. ^6 

Fontane dell'Islanda. 1 

Fonte in Delo, che cala^ & crefce , 77 

Fonte mir abile in Tenedo . 7 p 

Forma della Sicilia . 5 ^ 

Forma del ftio della Seotia . 2 5 

Forma dell' Ifola Szntorini qnalfia . 115?.! 20 

Forma dell' Ifola di Coì fa. 85 

Formi ilfole. 79 

Fordunoj terra di Scotta . 24 

Forthea^ fiume della Scoda. 24 

Forte'^:!^a di Solimano fatta per combatter uhodi,ii6 
Foreliieri mangiati dahuommimannifelnatichL 7 
Forneo città dell'Irlanda, 15 

Franchi cinquanta mila ama7iX<^ti da Grecicon fa- 
rina mefcolata con gejjo^pcr commijfione deWlm^ 
peratore di Coflantinopoli EmanocUo . 151 
Francia Jntarita 3 & Mondo nmuo. i6x 

Francefco Serrano Portoghefc fu il primoycbe andaf 
fé alle Moke che. ipi 

Francefco primo Re di Francia^ come baueffe h £)e 
cheàìTitoLmo^ 5 

Francefco Cardinal P acce co. 88 

Francefco Guicciardino €ÌQ che dice del configlio di 
PrtgadidìVenetìa^ 69 

Francefco Pifani ^ 71 



Francefco MmaiàlkRouere. 91 

Francefcé Bembo. y * 

Francefco Buodo . ^q 

Frombole di giunchi ufate da Mìnmchinl 40 
Frutti della Sicilia. ^a 

FruttldeWlfi)la Taprohana . tM 

Frutti di Cipro. j^g 

Frutti della Sardigna , 48 

Frutti dell' Ifola di S. Loren:^o * i go 

Frutti dell' /fole di Borichen . j g | 

Frutti di cl?e abonda laCefalónia. 97 

Frutti di che abenda l' Ifola di Corfà . 8 1 

Frutti di C orfica £juali fìano. 42, 

Frutti dell'I fòla di ^odi . 417 

Frutti delle Molucche. 1^1 

Frutti d'Inghilterra. ao 

Frutti di Cipro . ^ , ^43 

Frutti dell'ifolaSpagnuok, xCj 

F ucina di Vulcano doue fofìe ^ 140 

i^/<^^ di Tertaà Safcid . «> j 

FugadiLuccialL $2 

G 

GA L E E Fenitiane fommerfeia un pefce all'I-, 
fola S amorini. 120 

G alee groffe cagione della vittoriaòauuta a Cm^o 

lari. p^ 

Ca lee groffe a' Cur:;^olari . S ^ 

Galipoli . , 80 

Gallotridiaj prouincia della Scotta^ 24 

Gallotridia parte di Seotia. 34 

Galuia città dell'Irlanda. 13 

Garofoliyalhcri delle Molucche. 1^0 

Gafparo Contarini , Cardinde , finttwe della Rc- 

publica di Fenetia * ^8 

Gafparo Contarini. 71 

Genadio Fefcouo . 327 

Genouefì prendono Cipro « t$% 

Geografia . 15,^ 

Ci/rf* <z«ffcre I«glf/& ao c/;(? f/ice deglihabitatori 

deir Inghilterra'* 21 

Ghiaccio d'islanda.che manda fuori mcìhumane.x 
Gioie i& pietre nobili in Cipro. 149 

<jioz>, che fi generane nella Sicilia^ 53 

Girolamo Zane^ 75 

Girolamo Vorrò Padoano intagliatore lodato. 15 5 
Girolamo Soffia Rhodiotto* ii-S 

Girolamo Canale., 75 

Giouanni Banos ciò che ferine dell' Ifola di San Lo- 

ren'^o. 17^ 

Giouanni Valktta gran Maefiro dì Malta , 60 
Giouanrd Gmo^ Teologo . 5 4- 5 <* 

GiouanBattifiaEgnatio-, 72 

Giouani Pètt occupatore dell' Ifila di Boricben,i8^ 
Giouanni Delfino. 7^ 

Giouan ìli Barbi. 73 

Giouanni di Birroshifiorico, 179 

Giouanni girini , Signore di Mcfm . 1 24 

Giouami 
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■ Ctomnnì Reìgheberch IIlHorìco __ 5? 
Gioumni ^uirini Signori diSantorìnilfolaÀio 

GiouannìCajfiano, _ 137 

^ Giouan Battila Zeno . 71 
GiotianF-mncefcoComenàone. 71 
Gioumni Ocnebi gouernatore de Sco's^eft» i6 
Giomnnì Baliolo ^creato Re d'Inghilterra. 1 6 
Gionanni Saranno, 7^ 
GipuanniVarauio In^lefe gouernatore del regno 
'4iScotia, 2.6 
GiouanniSoran'^o. 88 
GiouanniS amuto, 7^ 
Gìouanni Andrea Dona, ^9'9^ 
GiouanmTriuifanQ. 7^ 
Gìouanni ^ucut. ^^ 
Gìouanni Ghirardeo lodato . Ì5S 
Glouannì di Zunìga Spa^nuoh. 8 8 
GiouanniGritti, 7^ 
Gioumni Boiani.. . • 7* 
Gìouanni Contarmi uìnfe Sirocco . 9 '• 
Gio,Battifia Rannufw, 1"^ 
Gìouanni Bajilio. 7 2- 
GioMattheo Bembo, 7 3. 
G.iouanniVararioInghfe . 2.6 
GiacopoRediScotia^ 3 2 
GìacopoLomellini. 5^ 
Giacopo Sanfouino Scultore , 67 
Giorni fefliui come fi ofìerumo ne' paefi Setten- 
trionali. ^3 
Giorno difei mefu ^ ^ 
Gioueall'JfoladiNicfta. ' "4 
Gioue nato in Candid » ^ ^ ° 
Giorgio Tifoni, . P3 
Giorgio ^leffandrìJrciuefmo di Candm cto che 

dice dei Laberinto. ^^^ 

Giorgio Giglio Hiftoricolnglefe. 2,1 

Giorgio douenafccfl'e, j-45 
GiulioCef.fu Uprmo.che debellale gì* Inglefu%i 
Giulio Agricola Capitano peri Rommi nell'In- 
ghilterra. ^^ 
4^iuochi Nmeì doueft celebrajjero . m 
Giujhppe dUrimathea conuerù l'Inghdtcrra alla 
fedeChrìIiiana. JJ 
Giiidccca Jfola di Venetia , ^^ 
Glauco fiume dell' Acaia. ^^i 
Glajgnefe città della ScGtia. ^ " ^4 
Gioia fiume della Scotia , -4 
Goes, terra delle Selandie. 3 4 
Coerede, Ifola dell' Mlanda. 3° 
'Golfo di Settalia, ^45 
Golfo de Cur7,olari, ^^ 
Gon';^alo d'Omedo HifloricQ dell'Indie^ il i 
Gokandia che vuol dire. ^ 
Gorina città di Candia. ^^^ 
Gorgonalfola dell'Elba, ' 4*^ 
Gorendich^Jfoia dell' ffolland^' ^^ 



jGotlandialfokr&f^adefcrittione'. i 

GotUndia da chi prima habitata. io . 

G onde, principal terra d'Holìanda. . 25?. 

^o^ierao di Femia qualfuffe nel pvinclpìh 6 8 , 
Goune terra dell ■ Bollanda, : ^ 2.5?,. 

Go-j^olfola della Sicilia. jS 

Grado, &fuadimftgne» ^ iP?-. 

Grande^i^ediCoftantinopoli, 1^3 

Crande-^a della Sardigna, 47- 

Grande-^ diTer^ìfiìtm' . ^5'7 

GrandeT^a dell' I fola Spagnuok, 166 

Grmde-4^a dell' Ifola di Malta. 5^ 

GrandeT^a dell' ijbla di Metellino , i z 8 . 

GrandcTi^a dell' Ifola di S Jacopo. 17 S 

Grande:^-:(a dell' Hibernia quanto fta, 13 

Grandc^i^a dell' IfolaThile. i. 

Grauone fiume nella Corfica. 43 

Grampio monte, ^3 

Gregorio duodecimo Papa, J^ 

Guardia dell'Elba . 45 

Guglielmo fecondOyprimo P^ di Sicilia della fami 
glia de' Quifcardi. 5 ** 

Guglielmo T^oborgoauttorelnglsfe. 21. 

Guerre de gì' Inglefi fatte co' Romani. 2.* 

Guari^acca Ifola dell'lfola Spagnuola, i^8 
Guglielmo Re de' "Bsomanidoue è fepolto, 33 • 
.H 

HA 31 TATO Ri della Sardigna. 49 

mbitatorilnglefi da chi fon flati crefciuti.21 
Habitatori di Cadia quanti fieno di fattione, 109 > 
Habitatori dell' Ifola dell'Elba in aiuto d'Enea.a^6 
Habitatorì della Cef aionia» 97 

Habitatori di Fenetia. 69. 

Habitatori del mondo nuouo come ueflono, 163 
Habitatori in Venetia di tre forti. _ ^9 

Habitatori primi di Cor fica quali furono, 41 
Habitatori primi di Gotlandia chi furono, 1 p 
Habitotori della Brìtanniada chìhaueffero oru 
gineo. ^° 

Habitatori della città del Temìsìitan. 1 59 

Habitatori di Candia . 1^^ 

Habufato Soldanotiene affciiata Rhodi 5 .am.uj 
Haerlem^terraprincipaled'Hollanda. t9 

Hcbridì Ifola. S 

Helici fcoglio. ^^ 

Hellanio hiUorico doue nafceffe . ^3^ 

Helena doue s'innamoraffe , 1^7 

Heneti popoli di "Paflagonia: 66 

Herbauelenofiinella Sardigna, 48 

Herba di Candia , che fa i denti indorati àgli ani- 
maliy che ne ma ngiano . i^Q 

Herbe dell' Ifola San loren:^o. 1 S o 

Herbe rare in Cipro . ^49 

Hercole doue amax^affe il leone . 1 04 

Hercole in Minorica. . 4^ 

Hercole doue trìdfafìe degl'uccelli Stinfalìdt.io^ 
Herefordia Contea d'Inghilterra, ^7 

Hermìone 



Mmìone citta cMm psr il t^pio il0umne^iù4- 
Berodoto dò che firiue dì Corftca» 4 1 

Mero, I/ola, ' 78 

Ilettor e Spinola^ '£tl 

Meitor Podacathm CaudìeT CìpmttQ fcrktor dì 
'fìiliorìe , 147 

ffibero Spcignmlo [h Uprimo^ che&cmp^ffsi'ffl'- 
bernk, i% 

Mbernid Ifola^ & [un defcritthm^ i s 

Mkrio Primo Pont^fi^eS ardo ^ fo 

ff'daijola, 4 

Jfipodromo di ConflantimpolL i^'^ 

BiftóYiadell'l^céUoCocmò, ifo 

Miftoridi cbefcrimno di Cofiaminòpòlì-^ 1 5 j 
fiiermuto borgo d'Inghilterra, ip 

BùlUnda , ejiendo paffe aerile db^nda di tutti i 
beni 5 ■ 28 

ffoiland^, perche co fi chiamata, 2S 

Mllanda ha grandi(fmo ntimerodi muù - 2^ 
Mlandafottochifiaflata, • 30 

Bollanda iijòlai& fua defcrittione , 27 

Ifomero, come chiama l'/fola di Gorftt, 8 3 

Hvmero ciò che fingejje di FuUam, 1 40 

&meYQ ciò che dice de' ^dianit n6 

Jlomerq chiamato cittadino di fette citti^ i 27 
ffomero ciò chefiriae dell' ^Hdditi'^ 1 04 

ffont, fiume dell' ffollania , 3 * 

BaominiillufiridiJihodìi 118 

BuomimilluiìrìdaUetellinù, t2p.i^Q 

HuomlnìiUH§ìrìdìVmetÌ4% 7? 

Buomim ilhflri Sardi , | o 

Ummini illuftri Ciprictti, 1 5 1 

H.iominì illuflri Cofìantinopùlitank Ì37 

//mminì illufin di Femia, 7 1 

Biiomim illufiri di Sicilia, 54 

B'mnini Jaluatichi di Noruegià , S 

Hmmo bene nato nella Scotta mn è tenuto uilè 
perpoueni. ji| 

mommi morti apparifcono nella Islanda , ^ 
/-/uomo marino . 50. 

fi, koma feconda prouincia d'Irlanda ^ 1 3 

hutmgtonat Cù^teacthihilmra ij 

' i \' 

IACOPO Redi Scotiafuperato da irrigo Re 
discolia, ■ j^ 

Jacopo d'Aragopa figgioga Minoricà, 4© 

ficopoMoro. .. ~, 

/acopo Loredano , -^ 

Iacopo Crifpo Duca di Nicfta fcaccm 4a Selm 
Ottomano, |_2^. 

Jacopo /bandolo , ~ , 

UliUc^hoggiJihodì, jj^ 

lana città in Minori ca^ perche co fi detta , 40 
Jam^ hoggi città delia Minorica , ^ g 

lambolo Greco fu tra/portato alla Taprókana.107 

mtohìiiiìncoy^ Poeta Siciliam* ^a. 

ImtiaJfok. ^J 



Tauola. 



IdaliofeggìodiFemve^ ' l4§ 

Ida Monte famofo di Candid-^ id^.iìó 

Idolo di mirabil grande-:^a^ che hoggUifi uedein 
Deh, fj 

Idrufa, hoggi Tino Ifok. 77 

ìeros, hoggi Sudda Ifola. fy 

èilia Orba montagna di Cor fica. 4^ 

Incendio deWArfenale di FenetiAk 6^ 

Indo fiume dell' Indie. 14% 

indie 4meriche,0ccidentali,ò Maggiori k i^t 
India Occidentale. 1 ^3, té'$ 

indiani deWjfola lamaica comepefcano j & ucei- 

indiani dell' IfolaSpagn. cheBìùadorauanoad^ 
Inaco fiume della Morea. lo^i 

Jnuentione de' Crete fi -, ni 

Mdationi depaefi baffi faccejje l'anno 1 5 70, fi 
Inferno degli federati d'Islanda . a 

Inghiltena^& flibernia triòmarie dd Papa. 1 1 
Inghilterra , ^.fua deferi ttione . 1 6 

Inghilterra perche cofi detta , 1^ 

Inghilterra da chi nominata, ai 

inglefi di che ftatu va fieno , ■ n 

fngkfi imitano nd parlare rettamente i Latini, 17 
Ingltfi hanno dato il ^c à gli Sco:^efi . 1 ^ 

Inglefi, & loro qualità. 21 

Iona Ifolafamofa f kfepolture de Re diScòtia^ ^ 
lolavféce molti ùmamemi neik Sardìgna . 45> 
Manda Ifola in quante pani è dmifa ? i| 

Irlanda quanti miglia contiene . è 

Ir lande fi ubidifcono al Pontefice Rgmam 14 

Ifabdla Rdna moglie di Guglielmo P^ de Roma- 
nifdoue èfepolta, » - 

Idandia Ifola doue fìa pò fi a ^ g 

Ifel fiume dell' Hdlanda, ^g 

Ifola di Staimene . j-^ 

ifola di Cipro, &fua defcrittione, 1 44 

ifola Dragoniera di Malarica , s t 

Ifoie dell'Elba, ^^ 

Ifola di Taprobona, &fm defcrìttione « 1 ^ i 
llda di Santorini, &fMa defcrìttione. 1 1 ^ 

Ifolà di Lenno, ^ , ^ 

Ifok Ginnefie perche cofi dette. I^ 

/fola di Minorica doue è pofta , 3 9 

Ifole intorno ÀFenetìa* ^g 

Ifola Pianofa , ^^ 

Ifola Vetta ridotta fiotto l'Imperio temano da Fe^ 
fpafiano, ^-j 

Ifola di Malta^ & fua defcrìttione , 5 s 

IJola di Scotia , &fi^a defcmione « 3 1 

Ifola de' Cerri de erigo. jq^ 

Ilota Tatrarola . . - 

Ijoladd Giglio dell'Elba: A 

Ifola di Scio,& fua defcrìttione. j^f 

Ijda di ^icfm.&fiia defcrìttione. J| 

IJola diMetdlino,&fua defcrìttione, 1 28 

WadiMik,0fti4d€fcmione, i^t 

Ifok 



Tauoic 



foUpcvàuU. 

IJolefhiorno a Cùffie» ' '■ 

ìfok CerigOi &fita defcYmÌQM» 

Ifoie Or cadì quante fieno,, 

Jjoléihtómùatta Marea, - 

Ifola Mona d'Inghilterra . 

Ifokfotto il dominio d'ffollanda» 

Jfolette dell'Inghilterra . 

Jfole del mar Ionio. 

IfdaMom. 

ifola lamaica^ bora detta San Iacopo , ^/«^J deferii- 

17$ 
178 



I Lega fra Vapa Pio F. Filippo Me Catolico, e i Finì' 
84 tiani, ^^ 

106 Leiden, terra principale d'Bollanda. 
6 Lemundo Lago di S colia» 

LennoJwggiStalimene^ 

Leondo Città. 

Leonida^ Stoico Rhodiotto. 

Lefierii &T?erpiriarij dì Cipro ihifoffero, 

Lesbo Ifoluf hoggi Meiellino. 

LeucOf Ifola. 

teucade Ifola» hoggi S.Maura 

Licaone primo E^ dell'arcadia. 
. , ^ Licurgo dator di leggi de' Lacedcrnonij. 
'1S9 Liege^paefe di Fiandra , che produce affai lino. 
1 61 Lilibeoj Prcmontorio della Sicilia. 

Lime, Ifola» - 

Limetri ciò che ftgnifìca in greco» 

Lincolniefey Contea d* Inghilterra. 

Licafti fonte di Coo. 

Liguri cacciamno iSicani della Sicilia. 



105 
19 
50 

75 
181 



182. 

157 

i($5 



7B 
^„ _.^ _ 5^ 

s 6j Lingua degli habitatori dell' Hebridif qmlfta . 6 
108 LinguadeFuali è parteTroiana & fané Greca i& 



45 
36 

179 



ifola di San Loren:(Oy &fua defcrittione, 
Ifole Molliche quando furono fcopertCi da chi . 
Ifda diSanta Croce, &fua defcrittione. 
ifola di 5. Giouanni, &fua defcrittione, 
Jjola del Ttmifìitan Meffico. 
JfùlaSpagnuola^^fua defcrittione» ^ . 

Ifola Spagnuola di che forma è, & come da principio 
. [offe chiamataj& inquaméprouincieèdiwfa. 166 
Ifola Spagnuola hafempre gli arbori fioriti, 
Jfda di Candia, & fua defcrittione. 
Ifola Pianofa perche cvfì detta. 
Ifola di Maiorita perche detta cofì. 
ifola di Corfii^ &fua defcrittione. 
Ifola di S. L'iren'^ detta Magaftar, 
Ifola di Cuba con quali altri nomi fofìe cbìamata.ij 5 
ifvle d'intorno alla Sicilia^comì fono chiamate. 5 2. 
Ifalette, chiamatele Fergini. 

ifolanidell'Orcadii che lingua parlano. 6 ~ - . 

mhmo CorìmìmcoMggi Stretto della Morea. 10^ Lito maggiore di Fenetta. ^ 

Ifihmo, onero Stretto della Morea tentarono molti di Lm della Gothlandia come fjano fatti. 

tagliarlo ^^5 Umirico citta dell' Irlanda., 

Itaclhùggilfhla del Compare. 75 Liuio ciò che dice deli' Ifola Santonni. 

Itaca, hoggi Ifola delTheachi. 9^ Limo cw che dice de Rhodiottu 

JiianasJerpi.cheft magiano nell'IfoU Spagnmk.169 Limo do che fcnue di Cor fu. 

^ * f T'uiinrìnrhf riirpdfiL7.ante. 

LAberinto dìCandia» sio 

Laconico golfo. ^°5 

laconiafeUa prouìncìa della Morea» 1 05 

LacedemoTiijy che leggi haueffero» S05 

Lacedemonij, popoli della Morea» ^oj 

lago di S colia Lcmundo. *4 

laginia tei ^aprouincia d'Irlanda, i| 
Liigo d'acque amare , detto il mar Ga^io dell Ifola 
Spagnuola. 



19 

So 

55 
118 
150 

79 

79 
»75 
104 

IO? 

z8 

51 

iJi - 
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è men dolce della Inglefe. ^ 

Lingua antica de' Rhodiotlk . i\j 

Lingua della Sardigna qual fia . 49 

LionardoTocco. , ^^' 

Libri antichi nell' Ifola Iona come ftfaluano. 5 

j_ Lifandro figliuolo di Teocrito, . / 54-' 

8 a Lite fra gli Me di Spagna , è'I Rs (^iouanni di Porto- 
... j^^ 

6C 

IO 

. 'n 

1.2 O 



gallo per conto delmondo nmuo. 
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Lago a'acquadolce,&falfa delTemiJiitan. 
Lago dtlla Scoria detto Spina . ■ 
Inpuo Città & Cafale di Cipro 
lancafiro, Contea d'Inghilterra^ 
Lanefimffimeddringhiiterra. 
lawmdouepanonfje apollo &Bt&nagemelluM9 
L<udcmia,gìà dettaTnlandia parte dellaScotìa. 2.4 
L.i'^rarttto vecchio , l^ola di Fmttìa» 
'La^aretio Wftttìo, IJola diFemtia« 
JLnijiret Contea d'Inghilterra» 



84 
Litiio ciò che dice del Z ante. 100 

Liuio ciò che fcriue dell' Ifola di Stalimene. 1 41 
Liuio ciò che dice dell' aer e, & dell'acque della Sar- 
digna. ^ 4^ 
Liuio come chiamai Sardi. 49 
Lodouico di Bauiera Conte Palatino del ^heno , e Im- 
perator Romano Signore d' Hollanda. S9 
Lodouico Patriarca d'.Àquileia Ubera daWafJedio 
de'Turchi Badi. . ' . ^7' 
Lodouico ne di Francia opprime Giovanni Me d'In^- 
ghilterra. " ^2.* 
Lodouico Tatriarca d'Aquileia conita Tumu 140 
Lodouico Mdejpina. S^ 
Lodouico Dolce. .,. ^^ 
Lodo. Marchefe Malafma , che imprefahahhta 170 



■L%umi ddl' Inghilterra, 



Lodouico Guicciardini Cofmografo. 
_ . LodideRhodiani. ' 
èg Logfoilo Lago deW Irlanda. 
69 Londra Città principale a* Inghiltenaé 
1 7 Longobardi dell' Ifola di Scardinama» 



a-0 Lor^he^a dell' Ifola di Candìa» 



11(5 

■ 2 1 

l-Ò 

tan- 



Longhei^a^& ìarghe^^^a di Cipro. 1 4 

Longhe'^a della Cefalonìa . ^6 

Zonghei^^a deWlfola d'Inghilterra^ 19 

LongÌKT^ della ScQÙa {guanto fia» 2 s 

Lorenq;o Jmulio. 7 3 

Loren-:(o GiufUntano . 7 1 

Loren-^o Giufiiniano Santo Patriarca di Fenetia. 69 

72. 

A3 

7' 
75 
72 
71 
pò 



Tauoìa. 



Loreri'^o Tìepolo. 

L. Cornelio Confalo uinceiCorfii e i Sardi 
Luigi Pafqualigo , 
Luigi Lippomani » 
Luigi Loredano^ 
Luigi Giujiinianoi, 
Luigi Cornaro. 
Luccidì Capitano Turco» 
Luoghi principali dell'lfola Thìle . 
Lupi nonfononeW Inghilterra. 
M . 

MAcom da Correggio . 
Macometto prefe tutta U Morea. * ^ ^ 

Macometto Imperatore di Turchi faitoft Signore di 

Vegrppontey i^^ 

Macrii Ijoia. 8 1 

MaeHro de Soldati primo Magijìrato già de' Vene- 

tiani. ^p 

Maffeo Gherardi, 
Magiorbo^ Ifola diVenetial 
Magone Cartagine fé in Minorìca, 
Mago Porto in Minorica da chi cofi detto 
J^aice grano dell* I fola Spagnuola . 
Maiorica Ifola & fua defcrittione, ^ ^ 

Maiorichini mettemno le Jpofe a letto prima con un 

amico che col marito. 3S 

Maiorichini buoni arcieri , 5 g 

Maiorichini militorono fatto Cartaginefi per hauere 

per pre-^ donne^ & non oro, né argento, 
Malamoco^detto già Meduaco, 
Malta Città. 
Maka^pcrche cefi detta, 
'MalamocOilfola di Fenctia. 
Maluagia nino da alcuni detto Jrnifìa^ 
Mandro & Taleocajho . 
Mania parte della Scotia . 
Manucodiada uccello delle Moluche, 
Mandrachi , Ifolai 
'Mandriailfola. 

Mappamondo perche cofi chiamato.^ 
Marouiaypane dì Scotia. 
Marmo candidiamo di Paro. 
Maiìicùouenafce. 
Mare Deucalidonico. 
Mare d'Eibernia produce perle » 
Mare pacifico^ò di Magaglianes » 
Marin Gradenico, 
Marino Fallìero, - 

Marauiglie di Natura neWlfola ^agnuola. 
Murauiglw Jcritte da gli amichi dell' jp la Tapro^ 
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44 
105 



68 
71 
69 
40 
40 
169 
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37 
66 

59 
58. 
69 
116 
140 
H 
191 
Sx 
79 

78 
127 

13 

352 
73 
71 

167 



hana> ,.. jgg 

Mmiano Capello, ciò che dia de' primi babitatorè 

della Sardigna. 4^ 

Maria Heina d'Inghilterra» . ±2, 

Margarita Reina di Scotia rifcattò t Ifola Gothlan-^ 

dia, jo 

Margherita Conteffa d'ffollanda partorì trecento fef- 



.^79 

V 

SS 

7Ì 

73 

7^ 
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SS 
S9 
7i 
72. 

97 

39 

7B 

204 
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famaquattro figliuoli d un parto. 

Marano . 

Mar che fé di S. Croce. 

MarcoTolo, 

Marc'UntonìoAmulìo. 

Marco Bon. 

Marc' Antonio Bragadino^ 

Marco Grimani, 

Marco Cicogna. 

Marco Giuftiniano^ 

Marco Canale e 

Marco Giuilinìano, 

Mxrc*^ntonio Colonnai, 

M-trco ,^uìrini . 

M^rco Gradenico ^ 

Marco Micheli , 

Marco Falerio Confolo nella Cefalonìa^ 

MahemethBei, 

Meier fcrittore d'Hiflorie* 

Melchior Micheli . 

Melinna Città della Morea, 

Meneua hoggi San Dauid . 

Mermia maremma della Scottai 

Marchia, paefe di Scotia. ^^ 

M'jroneo Re de' Franchi occupatore dell' Hollada.$ o 

Mz'/Jaria pianura di Cipro . 145 

Mcfknia prima prouincìa della Morea. io| 

Mi'jfma Città. j^ 

Mtfongi fiume dì Corfu* S$ 

Metello Confolo Romano urne i MìnorichìnL 4® 

M:tfillo^ fu il primo,cbe riduffe Candia inpoter di Ro- 
mani. ^ T-iir 

Metellino tenne l'imperio delmre^ 
Metellino Ifola doue èpofila, 
Metellino e fuoi confini. 
Metali diuerfi.di che abbonda l'Inghilterra^ 
MeT^uemi quali filano. 
Middelborgo terra delle Selandie . 
Mideifejfia, Contea d'Inghilterra^ 
Midia Città dell'Irlanda . 
MichelGiuHiniano. 
Michel Delfino , 
Michel Soriano. 

Miele Hìbleo di Sicilia nobilifmo^ 
Milo, Ifola. 

Milo come nominataf& perche . 
Minorica IJolai& fua defcrittione. ^^ 

Minoshuomogiufiiffimo fu il primo, cbefondaffe la 
Republicade'Cretefi. hq 

Miniere &gÌQÌeiChe fono in Sicilia, $^ 

Mmdì 
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71 
73 
88 
53 
80 
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45 

173 
48 
46 
42. 
4(J 
40 

149 



iàìheraU di Cipro, 
Miniera delfolfo neWElba, 
Miniere nelCifola di Cuba di mOi& di rame. 
Miniere delfolfo nella Sardìgna , 
Miniere di metalli nell'Elba, 
Miniere di ferro di Cor ftca. 
Miniere di ftagno & dì piombo nell'Elba» 
Minoriea perche co fi detta. 
Miracoli di Cipro, 
Miracoli dell' /fola Thile, 
Miracolo d'un caloiro , che rikebbegli occhi cauatigli 
■ da una Aquila . ^^ 

Miracoli dell' Ifola dì Cipro, H9 

' Miracoli d'acqua,& di fuoco nell'Islanda , % 

Miracoli ueduti in Rhodi per l'ajfedio datogli dal Tur 

cho. 
Miracoli dì natura di Sicilia. 
Micone una delle Cicladii 
Mirmas& BfoHia Città. 
Modoneprefa da Baiai^eth, 
Molucche Ifole quante fono . ^ 
Mondo in quanti gradì è partito. 
Mondo nuouoin quante prouincie è diaifo 
Mondo nuouo, &fua defcr'mione, 
Monftgnor di Leino . 
Momonio prima prouincia d'Irlanda « 
M&najitrìo Città della Fueflfalia. 
Monafteri di Caloìerìncl Zante. 
Monasteri di Monache di Fenetia« 
Monte [amo dell' IfolaTbik. 
Montagne del Zante, 
Monte della calamità <, 
Monte di Rhodi. 

Monte Campefo» ■': 

Monte Sannico dì Corftca » 
Monti fecondi della Sicilia^ 
Monte ^diax^o in Cor fica. 
Montereali camello della Sardìgna, ^ 
Monte fanto. 8 1 . Monti affocati d'Islanda ■» 
Monti dell' Ifola Thile.z, Monti di Scarpanto» 1 14 
Morti del TemiBitan come ftfepelifcono, i6o 

Morte d*ò4go!iin Barbarigo . S>^ 

Morte del Signor TietroC'orfo, ■ 44 

Morte d" Ali Baf ciào ; S3 

Morti annegati d'Islanda apparìfiono quel giorno a'ió 
- ro parenti. 

MortpdiSiroccoSangìaccOa 
Morte di Margaglianes all'I fola dì Mathan, 
Morea in quante prouinck è diuifa. 
Mifa, fiume grandijfimo dell' floUandìa » 
Mofii di Nùruegia. ** 

Mufipni animali in Sardìgna , delle pelli it* quali fi 
fanno iC or doumi» 4<^ 

Mura di CoBantitìopoli cómefabrìcatSi^ 2 3 ì 

MuranOtlfoladiVenetia^ ^9 

MufiafàCek'bì. ^P 

Muflafà Bajcià, ■ '^7 
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N 

NAffo Ifola, hoggi']S(ixìa: 2t 

TSlapoUdikomanìa, 104 

Cationi diuerfe di Cipro. 1$^ * 

Mtturafirnpre egualmente benigna a tutti. 64 

Nani di Gotlandia come fiano fatte, l o 

Nauigar in poppa,ma alla borina,ò all'orba, 2 00 
l>(auidi GotlandiaiChe combattono con le Gru. f 1 
Nme quanto corfo può farein un bora» 20; 

Naufo Signor di Negroponte. t4| 

'ÌS^ebbio Contado in Cor fica* 4? 

Nebbia Città di Cor fica. • 4? 

Negropontei& fua dejcrittione» 1 4 1 

Negroponte Ifola . Ìl 

Neruatterra d'Hollanda. 3^ 

Nejfo, fiume della Scotia . 2 1 

Nicofjia Città di Cipro . 3 4'^ 

NicoJJia prefa da Turchi l'anno ISJQ. ^ 5 5 

Nicojfìa Città reale. 14^ 

Nicoffìa prefa in Cipro da' Turchi, 87 

Nicfia Sicilia minore. 1^3 

ISljcopoliJjoggila'PreuefaiOue Marc' Antonio fu rot* 
toda Augufto. 85 

Nicolò Gradenigo.y 2, 7{icolèBakaftró. yz. 
picelo Pifani.j j . Nicolò Canale» 7 ? 

Nidi f dalia Trouincia della Scotia . ■ 34 

Nialfoki 72, 

TSlinf e trans formate in [cogli detti CurT^la/h %6 
Tubili di Fenttia quali [uno. - ^p 

T^ome di Ccfaloniadoue hauefie orìgine . 97 

Nomi diuerfi dell' Ifola di 'JSlicfi.z .^ ii^ dell' IjiUct. 
Santori ,119. dell'I fola Taprobana . i S 61 
deW Ifola del Zantc.^g, dell'Ijola di Corfu. Bj' 
Nomi diuerfi di Metellmo. 1 z 8 . di Scarpanto. 115; 
Nomi diuerfi dell' Ifola C erigo , to6, dell' Ijola di 
Candia. 105). deli' Ifola San Loreh'^, 17^ 
Nomi diuerfi dell* Arcadia . 1 04- deWlfda di Ngro^ 
ponte, i^z, di Rhodi. iiy, de! h Morea. loi 
2^omi dell' Ifola di Scio, 125 

Scorai dati in diuerfi tempi all'I fola dì Cipro . 1 44 
Normani chi fono chiamati da' Francefu SS 

iSlprthantone Contea d'Inghilterra . 17 

Norbetulant i I[ok . ' 34 

NorthfoleiContea d'Inghilterra, i^ 

J^rb enelanti Ifola Selandiai 35 

Notte di fei me fi, ^ 6% 

Notti nella Città di Londra fono corte cinque bore, i $ 
Mouantio Promontorio, 4 

O 

OB E L I ,ìs e di Cofiantìnopoli, 133 

Oceano Deucalidonico^ ■£ 

Oceano quando è in Calma» 7 

Vetabatan ifola preffo quella di S.toren^o^ iSt 
Olao Magno ciò che dice dell' IJoU Thile « a 

Olimpo Monte ^ ' ^ 14^ 

Opinionidiuerfe^chiedifìcaffe CojhntìnopoU , 13 e 
Upinioni diuerjè perchs- 1' Mandai fta denominata 
h z tìibsr^ 



Tauola. 



Hìhcrma» i ^ 

opinimi diuerfe intorno all'impelago* j j 

(opinione de gli habitatovì dell'Inghilterra. 2 o 

€) pimoni diuerfe iritorno al nomi! della Sardìgna. -^8' 
Opinioni diuerfe dell'Origine di P'^eìt^t i£ , 64 

Opinimi del nome di Cotftca. 4 3 

Opi: di Fiinio eiyca glihu-buatovì dtìU' Sardìgnn, 4C) 
Oracolo d'JfpoUine ciò che iifpofidcfjc' a gli edificato- 
ri di Cofiantinopoli» i^t 
Orcadi ìfolc_^ 6 
Ordine dato all'armata ChriJIiana aTur':s^olarh 85? 
Ordine delle botteghe dì mercamie mila Città del 
JemiBìtan. . ijg 
Ordolucano, hoggi lamico. 24 
€rdinan:(a dell'armata TurehtfcaaCm^Uru 90 
Origine deFìtali dd'Troianì. " 17 
Oro^che nafce come pianta nell'Ifola Spagnuola. 16B 
Orfeo doue nafceffe, 14^ 
Orfato GiufìiniaììOo y t 
Ojjcmia Contea d'Inghilterra. 1 7 
Ojìonio Scapula fecondo procuratore de' Romani nel- 
l'Inghilterra, 21 
OHarlante parte di Fiadra^che produce afìai lino.z 8 
Ottaviano Augnilo dùue yinfe M^rc'^Antonio , & 
■ Cleopatra^ 7 5 
Ottauianc Mmìni lodato» bi 
V'orna fiume^ 270 
P- 

PA p H I s o IfoUi hoggi Pacsà. 75 

Vachino^ Promontorio della Siciliat, f i 

VaciouaniedifìcoronoVenetia»^ 61^ 

Paffo vecchia , & nuoua, i 45 

Taìermo fedia reale, e ? 

Pagiopolu 83 Fatici lago di Sicilia^ 5I 

ValaT^o del Trincipedi Fmetia. 68 

Pala-^o reale del Ttm>ftitan, ijp 

Tak's^o di Giù ftiniana Mpttatore^ i ^ j 

Pallade Dea doue alleuata. ha 

j Pda di San Mx^co di f^enetia* $j 

Palmo città di M.iiorìca. 57 

Pamna f porto delle ScUndie. j? 

Tantaleone GiuJiiniano\. 75 

Panifog fiume della M'jrea. 10 1 

Panetio Fdojofo I{bodÌQtto> 218 

Panni d* Inghilterra fimf/imi, 20 

PancratioGiuflimano. 72 TaoloLoredano. 72 
Paolo lordano Offino, «i 

Paolo Contarmi difende valorafmiente Ubante, 100 
Pàolo fecondo Papa. 71 Tuoi Panna fio. 7 a 
Ta^d Alefjandro jefio fece la dmiftone del modo, 15^ 
,PdrraficpncoretEhod(u(io. jig 

tPtórii d'Irlanda {juali, & (frante fieno, i j 

Parfo Miracolofò di Mirghcrim Contefiad'Hollan^ 



ParoJfotas&fmmarm&. ff 

Parca figliuola di VImo, yt 

Vratena graffi ffima d'Islanda, s 

Patìmo, Ijoia. ^g 
Panfania Spartano ciò che ferine di Cofiatìnopétì^i 

Vece canata di miniera nell'Ifola di Cuba, 1 7 1 

Pcleo padre é' Achille Signore di Nicfm, 124. 

Pdoro Tromomorìo della Sicilia^ 5 1 

Peneo fiume dell' Acaia. %q^ 

Peota in che modo s'ha da eleggere ìt rombo» %o& 

Peota buono che confideratìone bauer debba, i$B 
Peota Portughefe. g^^, j ^^ 

Pertinemie della Cefalonia, ^^ 

Perthoy hoggi San Giouanni, 3.4 

Pera da Greci è detta Calata, 1 1^ 

Pericle foggiùgb Ntgroponte, 141 

Pertaù Bajcià. gg 

Verle d' Hibernia come penQi i| 

Perdita di P^odi. | ^y 

Pefci Siciliani. 5^ Te/ci ffada,' 51 
Vefce Polpo di fmifuratit grande^i^^a neWìfoh San- 

tonni, J20 
TefcedomeHico , & miracolofò nell'Ifola Spagnuo^ 

Prfcagiom d'Islanda, come fi fanno, | 

"Pefcagionivtilifftme nella mruegia, '7 

Petilia, città nella Ce falonia, ^$ 

Pietàf & miracolo di due giouent Sidlìml $3 

Pietre di l{ognà nella Cor fica. 41 

Pietre d*Apugnani ne! L Cor fica. 41 

Pitrfchille, liola dell' Hollanda, |o 

Tiem dette la gratia di San Taolo, 5 9 

Pietra con la quale fi fa fuoco. xf 

Time pretiofe, che produce la Sicilia. j | 

Pier F r ance fio Mdipiero, j>i 

Pietro ^uirinc Vmetiana nella Korue^a^ é4 

Pietro Pifani. pa PittroGrmi. 7% 

Pietro GiuHiniano, 72 Pietro Zeno, 73 

Pietro :Ban'^ano dùU'ordine de' Predicatori, $6 



Pietro Bembo, 



n 



fa^à prouincia delmondo nmm 
"Pani due della Surdign . . 
Tariti di Cfre^ibifoffeiOt 



30 

48 
15P 



Pietro Martire ciò che racconta dell' Ifola Spagnuo- 

Pietro Canale, yx Pietro Enio. y$ 

Pietro Malipiero patrone di Scoglio Malipìero^ 84 
Pietro Lorèdano.yi Pietro Mocenigo^ 71 
Plemonticbi parti di Corfica, 4» 

Pifaniy & Genouefi fi partono la Sardigna. 4f 
PtfaniSignoHdiMinorica, 4© 

Pifa città della Morea^famofa, 103 

Piombino in aiuto d'Enea. ^g 

Pionibim abbondante in Inghilterra, % i g 

Pipino ^edi Francia muoue guerra aYenetlanì, ' 6 8 
Pittura di (tenere àCerigo, j o« 

Pittaco uno de'feiU Saui di Grecia p fu da Metelli" 

119 
19 

pimi» 



Pitti popoli d'Irlanda. 
Pregati» Configlio di Fenetia^ 
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■ P ' °n 'q come chiama l'Ifola dì Nlcfii\. 115 
Pi imo come chiama le Ifole Hi^bridi j & OrcadL 4 

Piiniu quanto fi grande il Zante . 99 

Pìinìo ciò che dice de'vini delCljtlx dì Scio, 1 2 6 

Plinio ciò che dice dell' Ifola Santorini » 1 1 9 

P inìo come mifura la Sardigna . 47 

■P'mìo come chiama la CefaUnia . 9 $ 
Pinio ciò che dicedeglihabìtatondellaSardìgna.'^g 

Plutarco ciò che [crine della Sardigna, 49 

P didovo Vergilio . • 22 

Pólmcia città di Mx mica . 3 7 
Polibio H borico come chiama la Sardigna . 4 8 

Polibio HiHoricQ doue nacque. 104 

~ Polidoro Schhon' P^jodiotto . 118 

'Pdamiajfai tiell'lngbilurra i , 20 

J^umonìa Ifola. 6 

ponti di Femtia. 66 

Ponte billifjimo . d'Inghilterra » 21 

Tonte fice [{ornami Signore dtirirlancla . 1 4 
Pvfirtmarmleccellen'iflimi neWJfula Cerigo. 107 

Popolonia^ hoggi Piombino z 45 
Popoli^ che habitauano in Elide prótiincia della Mù - 

rea. 10?^ 

Pmi dell' Ifila San hc'-po . 176 

PiY i dei 'Ifola d. Boricben e i S 3 

PvrtvN.ine. 100 

Torto Colori. bo d> li' (fòla dì M.tiorìca « 36 

Porto Peno dt li' (fòla di Maiorica . 3 6 

Porto Triflano di Scarpanto « 113 

Po'rto Mago di Mmorica . 40 

Parto v2CLhio in, C orfica „ 4 5 

Porti di Corfu . Ss 

Parti dtj>(ÌQjfola^-. 79 

PortoS irac fi/ano MggìSonifacìo caflello^et porto.^S 

Tortvfcrraio dell' Elba» . .. • , 40 

Parto Afgeo dell'Elba . , ^6 

Torto di Salute. 25 

Porto Donerò d'Inghilterra ». 18 
Porti dt W /fola d<S ciò f 1x6.127 

Porti di Candia, 109 

Torto Caboto di Candìa... 112 

Pyr^o /^^ar^j <// Scarpanto . 114 

Pojfidonio Sofifia Rhodiotto , 218 

pQueglìa Ifola di Venetia . 6 9 

Prea capo firetto dì Maiorica, 57 

Princìpi antichi di Vmetia . 68 

Prìncipe di Venetia , 70 

ProconethaggiMarmora Ifola', 80 

procopìo Ciò che dice de'caualli Cor fi, 42 

Procuratori di San Mdr co di Fenetìa» 70 

Promontorio L uf arco in Negri ponte. 145 

Piomontori di Cipro.. 145 

Promontori di Cipro quali, & quanti , 145 

Promontori della Siiitia. . 51 

Promontorio detto Capo^ ò Fin della terra . 24 
Promomorìo di Coifica detto da Tolomeo j Tromon- 

torium facrum ^. 41 



Promontorio dell'I Ha Thìle , che getta fratto . 1 
Piouei bio rijo Sardonico ,onde bau effe origine . 4 8 

Prouerbio di II' Ifola di Scarpanto. 114 

Prouerbia Greco de'Candiotd . no 

Prouincìa ddl' Ifola S. in Iicopo . ij0 

Prouincie dell'Europa . ip,f 

Prouincie della terra di Santa Croce . 163 

Prouincia dell' fola Spagniiola. \66 

ProHÌncie dell' Afta. ■ t0 

Prouincie della Marea. lot 

Prouincie del Mondo nmuo. ■ 5 9<5 

PiomnciedeW Africa. icf$ 

QVarte dt'venti quali fimo. 200 

J'^J^into Mìtìo amalato ntìU Sardigna. 4 8 
Q^iHiito Fiduio Fiacco co Cor ftoiti. 84 

J^into Mettilo vìnce Mmorim. -^.o 

R 

RA N ve V L o èiri^ velenofa - 3^ 

Regioni di Costantinopoli. ^3 !• 1 54'Ì35 

B^publica dt Crete fi fondata da Mlnos. i io 

Ecntmaiflrì , mìrtifiri Bacali delle Selandìe * 3-4 

Reuenele terra d'Hullanda. 30 

^f^«i ddllfola dì Taprobana . 1 S ^ 

i^e^wo cfi Cipro per qual cagione pretendena a dìuer-' 

fiVrincipi. 15^ 

Rè d'Inghilterra hanno talbordato il ^a glìScor^- 

^'fi. _ ló 

Regina di Sf otta fa morire il marito » &prìna della 

Corona viue in difìretto . 2 6 

Rè di S parta chi furono . 105 

Re di Sicilia . ^6 

Re dc'Taprobani quando era hanuto in honore. 187 
Re d'Inghilterra perche fi chiama % di Gìeruja- 

lem . 152 

Red' Inghilterra bellìcoft. 22 

Re dì S colia hauutp in protettione dai Rè dìFran.- 

■eia. Ì.6 

Re di S nenia accommoda le dìffcrentie della città di 

Visbl, 10 

Reliquie fante i ch'erano in CofìantìnopuU . 137 
Reno i fi/ime graridiffìmodeU'Hollahda. 28 

Renda, B^ de gli SiO'^'^efL 25 

Rbetimo^ città di Candia^ 109 

Ribellione di irrigo, B^ d' Inghilterra, della Chic fa 

fumana . 12. 

Riccardo ci'Inghìlterrafoggicgal'Ifola dì Cipro. 22 
Ricche:^ dell' Inghilterra. io 

R'cchf^^e dell' Ifola Spagnuola . 16 è. 167 

RmieriZeno. 72 Rialto di Venetia, . 67 

Rinìeri Dandolo . 71 linieri Bolani^ 72 

Ri.e> terra d'H^llarida^ 30 

Rio Cafidlo dell' Elba. ^6 

Rinaldo Corfo , poetay & lurifconfulto lodato . 44 
Rinaldo da Cauali di C orfica > a Correggio , 44 
Rhodi onde trajfe il nome . 115 

Rhgdianì. antichi huomìni valoroft . ji 1 8 
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BoUmD&ncfehmmolliufÌYC. ■ 34 

Romani mandano tre mila habitatorìa Mìnorìca. 40 
RomanidicheftfemiuanodeCvìfi. 42. 

Rofmiual terra delle Selandie . s 4 

• ^glfiat prouimia della Scotta '. , 15 

B^telandki Contea d'Inghilterra. 17 

^ttade'THrchiaCur^ari. 93 

Ruberto 'Guifcardo Duca di Tifglìa doue morijje. 95> 
^léerto già I^ollon Danefe fattofi Chriiìiano » efat" 
to DticadilSlormandia, 35 

Much , yccellì di mirabile grande':^ nell'Ifok San 



LorenT^. 
Ruggieri Premarim » 
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,7^ 
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SA B I :^ A ^ume d'Inghilterra» 
Sacerdoti nella città delTemifiitan, 
'Scolpiat Contea d'Inghilterra. 
Sale in Sicilia in molta copia. 
Salaminai& Cofta^ihora Famagofla vecchiaMj 

'Saffo Toeteffa, doue nafiejfe. 1 3 o 

Sagena già Zacìnto» da chi edificata • 98 

'S'agonoinlfjìagna. 5*8 

Sagù j pane delle Molucche, 1 9 a 

Saie dell' I/ola Spagnmla » . 1 6t 

"Samomò/hoggi Capo Salomone. 109 

SamOflfola. 79 
Suntorini Ifola come nominata in diuerfi tempi, 1 1 51 
Sadali roffi,& ambracane neW Ifola diS. Lorè:?^.i 8 o 

Santi Cipriotù. 151 

San Giouan Chrijojìomo. 1 5 7 

San Palladio, molto venerato dagli ScoT^^ft » % 4 

Santa Helena che opere pie fece in Cipro» i $0 

San Giorgio Ifola di Fenetia, 68 

San Palladio Fefcouo . 26 

Sani Ermo forte'^^a. jp 

Smia Maria delle gratie Ifola diVenetìa <, , 6p 

San Clemente , Ifola di Fenetìa , 69 

San Spirito» Ifola di Fenetia. 6g 

San Thomè forte:i^a dell' Ifola Spagnmla « 170 

Santo Hdario di doue ufciffe. 1 47 

San Dauid città d'Inghilterra. 17 

Santo Erafmo di'Femtia. 66 

Sant'Andrea città principale dì Scotta « 24 

San Nicolò /abbatta delle Selandie. SS 

Sant'iAngelo Ifola di Fenetia » 68 

San Pietro Corfo lodato.. 44 

SJin Michele Tromontorio dell'Inghilterra. 18 
San Thomafo .Arciuefcouo di C omurbia è martiri'- 



i^ato. 



S an Germano borgo nobile d'Inghilterra, ij 

Santo Erinì^ 120 

San Benedetto monaBerio d'Inghilterra. • 12 

San Giouanni j città della Scotia . 2. 5 

San Girolamo ciò che dice dell'Inghilterra * 1 9 

San Marmo terra dell' Ifole Selandie . 3 3 
Santo Epiphanio .Arciuefcom di S alamina tienerato 

■^ iaCi^riottì con l'acqua dellafmgrott^» 1 49 



Santa Helena Ifola dì Penetta» 'M^ 

San Francefco dal Deferto, Ifola di Fenetia^ 69 
San Giacomo di Taludo^ Ifola di Fenetia. 69 

San Nicolo, ìfola di Fenetia . 6^ 

San Giorgio in Mga Ifola di Fenetia» 6B 

San Secondo Ifola di Fenetia* 6g 

San Giuliano Ifola di Fenetia . ^9 

San Chrifèofolo Ifola di Fenetia^ 6g 

San Michelet Ifola di Fenetia. 4 9 

San Giouanni Cafìello della Sardigna. ■ 45? 
Santa Helena quietò lo fpauento del Golfo di Setta- 

Ha gettandoui entro yno de chiodi , co' quali fu ero 

cififfoilSaluatornofìro. X45 

S. Domenico città principale dell' IfolaSpagnola.ij o 
Sapientia già fti detta Sfragia . 7 6 

Sardigna in quante parti è diui fa ^ 48 

Sardigna perche cofi chiamata. 48 

Sardigna Ifola, & (uà defcrittione , 47 

Sardii & loro qualità , & cofiumi, 49 

Sardigna cagione di molte guerre fra ^gmanh& Car 

thaginefi. 50 

Sardigna tolta dal Papa a'Pifani , (^\ datain feud& 

al ^eVìetro d'Aragona^ 49 

Sardo figliuolo d'Hercokt & dì Thef^ia . 48 

Sardonio pietra. , 12 a 

Sardino figliuolo di G ione. 48 

Sardonia doue fi troUa. 80 Saff ari Città.: 50 
Scaldia Ifola. 33 

Scarpanto Ifola , & fua defcrittione . i i S 

Scarpanto Tetrapoli, & Èptapoli» 114 

Scarpa, chiamata da GreciSandaliotin 48 

Scethlandie Ifole. 6 

Scilo marmoreo. 78 Simie Cor fiche ^ . 42. 
Scioin.quantepani èdiuifa» 12<^ 

Scio Colonia de'Genouefh 227 

S Ciro Ifola. ^ Si 

Sivocco Sangìacco. ^o 

Scoti popoli d'Irlanda. - i^ 

Scogli d'jffelia. Si S cogli di Corfu« 84. 

Scoglio chiamato Zicheo. 1S2 

Scotia per che co fi chiamata. a$ 

Scotia, da chi gouernata, a^ 

Scotiaf aggiogata da Edoardo Re d'Inghilterra. 2 s 
Scotia abbondante d'acque, 25 

ScoT^^efi perche feceraguerra per un tempo alliSco'^ 
\eft. s<5 

Sco's^efì gelo fi cultori della religione , a^ 

Scoile ft fanno guerra con gì' Inglcfi per più dì tren-- 

taanni. ..' 3.6 

Schaldia Ifola Selandìa, 33 

Schelda fiume famofo dell' Hollanda . 31 

Schelda fiume dell' Ifole Selandie. 31 

Schiate Ifola,. ■< Si 

Sfandio fonte di Coo. * 78 

SebafiianoFeniero, ■. 88 

Scba§ìianQFeniero. li- 

Sedia del Reame di Scotia portato in Inghilterra,! 6 
Selandie 
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'^^Selandie OrmtdL - - 31 
SèUndielfole^&lQYodefcnttmé, 32 
Serraglio del gran Turco oue èpoHo. i| % 
- Seno ^mbratiO) hoggi Golfo deWarta, 7 5 
Sepoltura d'Homeródoue. 12-6 
Sepoltura di Menefieo nell'Ifola di Mio. 1 2 1 
Serfinolfola. 16 
Serpente apparfo in Coo, 7^ 
Seruenterie di Candia che co fa fieno, m 
Serra dil^olo dì Cor fica. 4 ^ 
■Stfiìo Clario Pretóre aajmjia la Corfìca . 45 
S-eJìierijò partidiFenetia quanti fieno. 66 
Siciomapro4iinciai & Sidone città » hoggi Chia- 
ren^. - ioa 
SJcillo /fola, y6 
Sicandro Ifola, < So 
Sidlia da chi prima habìtata » 54 
Cicilia come fu nominata. fi 
Sicilia granaio de' Bimani , 53 
'Cicilia in quante valli èdiuìfa » ■ 5 ^ 
^idlia»&fuadefcrittione. 51 
'Siciliani, & lornaturai& cojìumi. 54 
Siéilia la prima che foffe fatta prouincia da' Roma- 
ni. 5^ 
'Siciliai& fuoi confini. 52 
Sidari, Porto di Cor fu ^ § 3 
^S'zgwori di Sardigna . 49 
J'i^rà, hoggi capo di San Theodoro^ 119 
Simie, Ifola, 7^ 
Simmaco Pontefice Sardo. 5 o 
Simon Dandolo, 7^ 
Sitinco» fiume. " ^3 
Siracufa città. 55 
Siriffea, terra deWlfole Selandie> 33 
Siiìù Papa Quarto creò ilVefcouo di Sant'Andrea 
di Scotta, Capo di dodeciVefcoui^ 26 
Sit$ia città di Candia. iop 
S^annOi Ifola. - So 
Somo miracolo foj^i&nmo dì^ollon Daneje delle Se- 
Janiie. 34 
Sostiene come fi difiinguono i giorni , douè il Sole è 
$fd meftfopra la terra,& le notti fono feialtri.ós 
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Feniiani Signori di Ila Ce falonia. . ,S»7. 
Fcnctiani quando fi fecero il Rgno diCiprofuo,i$3:. 

Fenetlanibirinchi di Cipro»cbt erano. 15 o 

^f «ere fl(/oy«f <s /?f r /)£'a, CT'/wìi pittura, 1 07 

FenereCitìmea. 107 
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I L F I N E DELLA T A ¥ O 

D I L I 1 G O S E P 1 V NOTABILI 
Che nei Libro dclk Ifolc fi contengono . 
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PROEMIO DI THOMASO 

PORCACCHI DA .CASTIGLIONE 

ARRETINO, SOPRA IL SVO LIBRO 

delllfole più famofe del Mondo. 

jHeopqmpo HiHomo Greco, afat celebrato .fecóndo che lafiiò firtm Blkm 
nellavariaHiJiorm.fcriJfcyCheMidadiFrtgìa.etM^^ 

nero alcmauolta fra loro m vm fcamUemlcontrcifto: intanto che Sileno yilqmle 
fecondo gli antichi^era menchevn Dio, érdi natura da più chevn'huomo. dopo 
molte parole paffate fra l'vno &faltro-entroà r Accentar e à Midd qmlfafamU 
' c'ha principio d'ffilYoriayCioe che l'Et/ropaJ'Jfa,é^l'jfica erano I^^ 
parte abbracciate dall'Oceano :& che fiora di quelìo noftro mondo èrafoldmente là Terrafernia.h 




& gr andisf me città, disfmiit di leggi, &. dicoftumi diviuere da' no(iri- ma' particolarmente due 
ve n'erano più illuBri dt tutte l'altre; ma fra loro totalmente diuerfe'.njnadettaUachmone,é'l'^l 
tra Eufebia; de gli habitat ori delle quali raccontano molte ftioccherie. J quefla opinÌ0ne(pigliandO' 
neiofolo il primo capo dhiBoria^cioì cheque fio no sìro móndo fta aguifa d'vn' Ifola,circ ondato d & 
gn'intorno daltOcemo,&lafciandoneilrimamnte)trouo che Strabene acc onfente nel Primo Lihr(} 
dicendo,che tutta la terra e vn'lfola,fe fi guarda al marocche la circonda,ér lefiafopra.Perciochè 
fi come nelmar Mediterraneo apparifce Cipro, ^^ la Sardigna-, cofi in tutta l'ampieT^ del mare af 
parifce tutta la terra à guifa d'jfola: ilchetefttfica anckora Plinio. Per laqualcofa deuendoio defirk 
Mere inqueflo mio Libro alqumte Jfole più famofe del Mondo ; tdnto mi reputo didouere hamr fa- 
tica &carico,qumto fé tutto il Mondo hauefi propofodi defcriuere : ilquale ardimento, fi cerne ^ 
grande; cofidigranlunga fitperalefor'^mie. Nondimeno accioche altri piìi nelle fcientie con fu-. 
mdtodimeprenda,quandochefia,animodifopplireàquel, che ioperimperfettione kau/o mancai. 
to; non ho iioluto Ufciar dimettermi a cofiammofa impreft per gicuare ér dilettar e (fé tanto deU 
le fatiche mie pojfo promettere) a coloro che dello fiudio della Geografa fi dilettano: & cofi ho de-* 
fcritto alcune Ijole più famofe del Mondo con quella maggior hreuìta,chem'e fiato pofiihile : nelle 
quali ho hauuto la mira à (piegar quefie cofi di ciaftuna yola, ch'io hahbia potuto, cioè, in che mare 
ellafiapofia : quali fimo ifuoiconfni,&mmi: quanto giri di circuito: quantofialunga,(f larga : 
che Ifofi hahbia intorno, & che Perù di mare : di quali beni più abbondi : le cote più notabili che ut 
fiano^o per marauiglia dinatura, ì per proprietà della terra : da chi fife habitata prima : quali fia^ 
negli habitatoriprefenti, le città, &gli huomini più illufiri : e in ultimo conpoche parole ho rilìretta 
l'hifiorie pertinenti à detta Ifiola. ^efio in tutta quefi opera è Eatofiempre lofcopo, elfne mio: nel 
quale fi mai ho mancato (certo molte uoltepojfo hauer mancato) io non ne mento più cólpa di quello, 
che meritino tanti altri Scrittori,cheinnan'^à me fono fiati, & di ciò hannohauuto miglior cognitio 
ne : da' quali io ho canato quanto qui ho ritratto. Perei oche fie coloro, c'hanno ueduto le Moke che, la 
Taprohana, & l'altre ifole lontane,defcriuendole ; hanno lafiiato à dietro molti dì quei particolari^ 
che à uolerfar compita defirittionfi richied^euano ; in che modo potrò fepplire a' àfetti loro ioy che 
nonl'ho uedute^ér non ui fono fiato f tìauro bene ardimento di dir queIìo,che di coloro che innan&t 
àmehanno defcritto Ifole ; non e per ucntura alcuno refiato à dietro,ch'io accuratamente non hab- 
hia ueduto ; intendendo peiofempre di quelli Auttori, che fi ano uenuti à cognition nolira, & non di 
quelli,c'hauendo firitto anticamente in qucfiofoggetto^o in uerfi,))inprofa ; fino fipolti nelle tene- 
bre, c^ non comparifimo alla lue e, fie non in nòmeT Ne mi fono siati di poco aiuto gli amici, e i Signa 
ri, che in diuerfe parti mi trouo hauer e : iqua li m'hanno mandato informationi à penna, tratte da più 
lingue, fecondo che a' k cghi debiti,per moftrarmi in alcuna parte grato de lorfauori; ho uolutofar 
mmtione ; ^ quelle m'hamo in tdwmteragimato^. chefen'^ ejje molte uolte, quafi cieco fireim^ 
( d4tQ 



Pròhemio» 

datohentone. Mokii^émhamcbommq^eftafclicifsimacutMiFmem,^^^ 

mrem' hanno razzuazlìMo di molnparmolan, eh" io non fàpem : i nomi de' qsMliho posHa' ior 




ai quale Jicome io fon tenmo ddU vita, cioè da Im , mediante ilfauordiBio benedetto, & co' ime-. 
' "^ 'mrimi,&diligentia^?}'^''èììAtaconfèruatafaord'mapericok^^^ 



Dhlmto rendere ogni qMalitfdhonoreperl'aifao, che m'ha porto nelk deferittione dell' Arcipelago. 
Sufjfèiì ìlUaqnifìcOy & Eccellente M. Leone Ghideli% gentil' hmmoBrepAno,&Ft fico mquejta 
^tàdimoltaconfidcratione : co' Iqmk parlando to vn gwrno (come fifa) di questo mto Libro 
dell' Jfole, & dolendomi, che non poteuahauere information particolare dell'Arcipelago, J e non 
quanto grojTamente io haaeMa ritratto ddUuìua voce d'alcuni marinari efperti; eglifubito mi die- 
de vn libro firitto a penna, fenxdilnomedeE' auttore , -nel quale erano per ordine difegnate tutte 
l'I fole, & tutti gli fcoglt dell' Arcipelago, con qualche poca narratione pertinente alle mtfure de luo- 
ghi : talché, efendo io come cieco , miparueper cortefia di queftogentil'hmmo in vn fuhito in quel^ 
fogg£tto acquisìar luce. Apprefoà tutti gli auttorifudetti , & a tatti diftritti, crtinformatiom 
aprnna, ért^'^oce; iomnholafiiato ditrafcorrerdégentemente gli altri auttori, co[i antichi, co- 
me moderni, che inpÌMlin<^MebabhianodellaGeografia trattato; &perqmntodigrAtiarne?f bacon- 
cefo la Maeslà delhenignifmo Signore Dio ; hofinceramente, ^ con animo di giouare al prof mo, 
fcrittoquel tanto(fho faptito, fen-n^a alcuna prefimtione: ma filo conpenf ero, chedi tutlohahhia 
jempre a eflr data lode a fka diurna Maeftà, che m'ha illuminato, & aiutato con lagratia fuafan-^ 
tfma . Benmipar dtfare auertito ogniun che legge, didue cofe. vna, che f come altre volte per 
conuetieuolrijpetto ho cominciato da Vinetia , hora^ offeruando ihuoni auttori cominciaro dell'i fila, 
d Islanda: & l'^-tr^-' . che fi bene in quesl opera fi veggo n defcritte alcune Penifile, la Carta da Na- 
tiio-are, il Mappa^nomi-j.o altre tali, eh e i fa le non fino; io nonhoperovoluto ristar di denominare d,^ 
Ljbro con queào molo di ifiole piti famofidel mondo . Maperchemolte volte m' è occprfio in queste, 
defcrittioravfare akunevocipecùliaria' Geografi , le qualimncofida tuttivengono intefi; pero a-. 
iMnti eh' io venga al principio dell'opera, ho pmfato di dichiararle tutte : & primahauendo à de- 
Jcrimr l' Jfole, farHene, eh' io dica che cofiaf al fila, érpoivengaall'altre. . 

Isola ì quella terra, che dogn' intorno ì circondata dall' acqua : dico quella che fep arata , & 
diuifi dalla maggior terra ; ha il mar e che dogn' intorno la bagna : f^ -tanto fi chiaìnmo ifile^ (quelle 
terre, che fon nel mar e, quanto quelle che fin ne' laghi , pur che habbiano .da ogniparte l' acque 
£he le circondino . . , /> ? 

Continente. M^esìa voce poche volte dame e Hata "vfata: percioche invece d'ejsa ho 
vfito Terraferma , che tanto fig?2Ìfica . Chiamaf Continente q^rlla terra che non e Ifela, cioè che 
intalmaniera ì attaccata con altra terra continua , .che vi fi pcffa da tre parti andar fini^ naui- 
gar per mare- , . s ,, 

Seno metaforicamente e detta dalfem delcorpo nofro, quella parte, che in mare eabbraccia- 
ta da due liti incauati : é"da noi communernente e chiamata Golfo. 

Penisola vien detta quella , eh' e quafilfola: ?na pero non ì ne Ifiola, né Continente: ma 
circondata dal mare ; da vna parte nondimeno ì attaccata con terraferma, come è laMorea , // 
Cherronefio, o Cherfionefo , Taurico ,7hracio, Cimbrico, & Aureo nell'India : é'Cherronefiòinli'a- 
gua Laconica, & cherfionefo in lingua commmefgnifica Hijiejfò, che PcnifiU, cioè terra circonda- 
ta da tre parti dall'acqua , & dalla quartavmta co' l Continente. La P enfila} da noi convoce y 
non fi come alterata di fuono dalla Latina, ma quaf con le medefme lettere, dettaPolef ne. 

Istmo e terra fretta fia due maris & degPjfihmifitrouan due fi li, quel di Corimbo, & qttel 
dìThracia. Noi lo diciamo Stretto. Contraria àquef a e ' /. , ' j 

F R E To; érfignificavn Mare Brettofta due terre, cornee ilFretoB erculeo fra la Spagna, dr 
la Mauritania, che noi chiamiamo Stretto diGihelterra, 

Lago e quello, c'ha acqua perpetua: ma 

Stagno e quello, c'ha acqua a tempo, cioè che vifiraccplgaperlepiogge. 

P A L V D E e acqua molto profonda, e Bagnante, malarghifmamentedtffiifa, e/parfa: é' al- 
cune volte fi fecca,ouerofiemaaf ai. 

Promontorio e quellaparte dimonte, che fiorge dentro inmare. 

Oceano dicono, ch'ìquelmare, ehe d'ogn'intornocircondatutta la terra ferma delmon- 
do : & però (come ho notate nel principio di queBo Prphemio) Theopompo , e S trabone hanno dot-. 
to che tutta la terra e Ifola : la qual nuota nel mare Ocean$s cheanchora e chiamato ilmar grande, 
. ., . Mar m e- 



Prohemio. 

Mar mediterraneo è q/^el, che da? oriente entra nella terra: é" da principio ìBret-- 
to^ é' come per dame foci ^ dofiejì chia?na lo Stretto di Gihelterra ^ viene à emrare cor^ larghe:^a 
nontuntoma0or dtdtecin:iglia : rm aliar gat c/i é albmgatojt ; m tal marnerà fi fiende per It liti 
d^ Africa é" d'Europa^ che dal Genouefato w jìfi'icafìanr.oi^erano qt^afvrjdict gradi di larghei^ * 




t rim fi fenttmno cantar glivcccllt, & abbaiare temi, ci/ era?i dall' altra, quando p eroi 
venti non hamfseroportatole'uoci altrove . Di qtdvn'altravolta s'allarmi' ampio mare Eufmù 
verjo Tramomar/a:& per d Bosforo Cmerio, o Stretto di Gallipoli, come per foci pajfa nella? allu^ 
deMeot/de, o mar delle Zabacche : doue il Mediterraneo f or nifi e: maper)}in diuerfi luoghi pidid 
dmerfrwmu attefo che e chiamato Baleanco^ò di Maiorica; LigtfiicOy 'odiGenoua:Thmmo:omar 
mfotto; Carpathio, dotte è Cipro; Egeo, o Arcipelago: é altri nomi . 

Alte z 2 a ì il numero de' Gradi, che il Sole, il ?olofi letta fopral'Oricr onte . Etanchópef 
Altezza, s intendono t gradi, eh'} lontanaunaCittà, ojftla, ))altro tale dalla linea EquinottiaL 

G R ^-^o evnadtquelktrecemo feffantaparti,nclle qttaliedimfoihnondò: & aciahunGra^ 
do vengono afegnat^exvù leghe &mexa: onde àqmttromigliaper lega, farehbonolxxM^ 
Jfrc per grado, cioè per Ittnghe^za , per larghé^z^a della terra , })deli;acqua . Di quefiavocene 
tratto anchopienamenteinque^o Libro alfine della ùefcrittionedelMappamondo. 

O Ri z o N T E ìqttel cerchio, che da noi è imagmato nella fiperficie della terra, & terminala 
noHra villa in cerchio del cielo . Perqttefo cerchio ìdimfa la metà del cielo, chemivediamo deL 
taltrameta, che ci sajconde fiotto la terra. 

Z o^D I J^co }vn cerchio attttalmentefiittatonell'ottattocielo: é-fiottoefFoilSol/imouepertm-' 
*olannj. ^eBo emelcerchio , che figa m c^ue parti eguali la linea equmottiale, &Tunametà 
^^iZodiacopiegadaW Eqmmtttale dla^^parte di Tramontana f&taltrameta aR^ 
giorno. Ctafiunadimeneduemetàhadihmghe'^acentoottantaqradi:intantochetmtoilZ^^^ 
diacene ha (come s'è detto) gradi trecento fèjfanta. ' 

Linea eq^vinotti ale. ^fBaì ma lìnea imaginata per mcTo del mondo, che pa fi 
Ja da Iettante m Ponente : & egttalmente è lontana da amendue i Poli , cioè nouanta ^radi dall' un 
Polo & altrettanti dallyitro . E" detta Eqmnottiale:percioche quando ilSolpaiapermeBaUnea^ 
fache ilgtorno alrhora e egualcon la notte , i j r 2 * 

T R o p I e I firn due circoli, doueilSoie arrimvnavolta Panno, cioìvno dar r amontana & 
vno da Mezzodì: & ciafiatn d'efii e detto Tropico da 7 r epos , che voi dir Conuerfione: perche come il 
Sole e arriuato a vno diy,esti due, firiuolta, & torna alla parte dell' Equinottiale. ' 

LvNGHEzzA, ^longitudine e la via da Leuante in Ponente, oda Ponente in Leuante:& 
questa e la lunghei^a del Mondo. 

L A R G H E z z A^ > Latitudine elaviada Tramontana àMe':^ogiorno,cioedavn Polo all' altro. 

Parallelo e yna linea dritta , imaginata per lo cielo , oper la terra , oper lo mare da 
Leuante inPonente , oper ti contrario : eintuttelefiuepartiedificoHo egualmente dalla linea E^ 
qutmtttale . 

M E RI m A N o evnaUneamaginatadairunPolodelmondoalPaltroàdiritturaroprailca^ 
fonoBro: & quando ti Sole arriua a queBa linea; all'horàeMe70>norn6 àtuttiquelli \ chehaU^ 
tanofotto. j. 3 

R o M B o . Con queBa voce \chiamato quel vento , del quale inauiganti ftferuono rolcandoil 
mare, ofia vento intero, omezo, quarta: di maniera che chi nauiga;dehbe (come dico nella Carta 
danatugare)eljggerfivnRon.ho,cioevnventocormementealfiMoviaggio,&conqttellonaui<iare 
dirutamente fin che lefierue: Ma cerne quelvengamcno; alPhoraedideuepidiare d Rombo, ouert- 
topiuvicinQ,crconqucUofegt4Ìrla fuanauigatione. 

-^ C 1 R e o li fono vna via pr la quale fi muouono intorno a' poli delmondoi Poli del Zodiaco: 
& da detti Poltpglian nome:fercioche vien detto Circolo Artico , & Circolo Antartico : & fondt- 
fi^oBot circoli da Polidci mondo xxiij gradi, & x x x iìj minuti . ^eftoequanto m'eoccorfo 
diretn questo Prohem pir più aperta intelligentia dicht legge, lafician do il trattar, comeconuer^ 
rebhe, de Venti; perctoche dtquefii fi ne haptenacognitiene al fin dell' opera, doue difcorrointorno 
alla carta da mmgarc» f 
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DESCRITTIONE 

D E L L I S O L A 

D'ISLANDA. 

DI THOMASO PORCACCHIA 




'ISOLA d'Islanda giace fono il Polo Artico ira TAu- 
ftro 5 e'I Borea , vicina al mar Glaciale , ò agghiacciato :Ia 
qual cofa fece credere à tutti gli autrori antichi , ch'efla 
fofle l'ultima Thile , tanto da efll celebrata , & chiamata 
Terra Glaciale : & però è detta Islanda,che vuol dir Terra 
di ghiaccio; ma i nofìri Scrittori alcune volte l'hanno chia- 
mata anchora Ifola perduta , per la gran lontananza , cofi 
del paefè , come della cognition noftra . Et certo fé Stra- 
bone Geografo antichiflìmo 5 & molto accurato didc nel quarto della fua Geo- 
grafìa , che dell' Ifola Thile era ofcura l'hiftoria , per effer ripofla ne gli ultimi 
luoghi della terra, che donerò io dir di quella , fcrittor trafcurato rifpetto a lui, 
la quale è tanto più oltre polla , che Thile ? Diftendefì l'Islanda ; come diflì , 
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% Deirifola Dlslanda-^ 

aincrf le ^"^'^ l'Aufìro t\ Borca ^ per cento leghe Tedefche,che fono quattrocento miglia 
Tauoie di noilrc : & qucfta è la mifura vlrima, ch'io nliabbiatrouatajiafciandofìar tutte 
"lafiime- ^^ «^ÌLicr/ità déHìiYC Opinioni. Anzi fcriue Olao Magno nella fua carta Go- 
gifdicTbè thica,che queillfola è tanto grande , che di grandezza fupcra le due Sicilie» 
ne qiiado Perla maggior parte cirèra ontuofa , e incuka, & maflìmamente verfo jl paefe 
errano'q^i" Scttentrionale , per ri/petto de' fieri impeti del vento d] Maéftro,alc[uale è fot- 
li che vo^ topofta grandemente :ilqual non ìafcia da quella parte nafce ne ancho fterpi . 
ii-rei'vJti. Tiittauia rienfi, che fé gli h abitanti fi dilcttaflero di cokiuarla rfìirebbefruttife^ 
iT^a Tiie. radi diucrfe qualità à'^ frutti :macoftQro prendono tanto vtile dalle pcfca- 
% Diftédcr gÌQni ^ che .co'i mez0 d'effe „ò barattandai pefci con altre mercantie,& vettoua- 
ftrofem glielo vendendogli à contanti ;C,auano dal -peftarf ogni vitto ,& ogni com- 
ica vuol modo ; che non (i curano d'affaticarfi alla coltura del terreno . E' |fe>la memo- 
la^u'a lon J^'^'t)ile per malti j e i« foli ti mirac-oK,, conte diro poco af-preflfo-j dòpo c'haurò 
ghezzas'e dctto d'alcuui luoghi principali , che fon venuti a notitia mia fenza ordine , & 
Occuiéc? ^cnza ch'io poffa notare ilfiro. Preflb à vn lago pofto quafi in mezo delflfola è 
in Oriete la Cathcdral Chiefa Hollenfe : & da quefta diftendcndofi al mare è vna pianu- 
fo fi vede ^'^' ò pirateria di tanta fertilità, &graffezza, che gii ammali ci crepparebbono 
dalla Ta per ilìbucrchio graffo , fc non ne foffcro cacciati : la qualcofaio ho pur voluta 
uoia . fcriuere 5 cffendo pofla dall'Arciuefcouo d'Vpfala, tutto che non mifianuouo » 
che alcuni iene ridono. Con quefla prateria è congiunto vn montejchiamato 
Monte Santo , dal qual deriua l'acqua, che vàà formare il lagOjOue è vna Ab- 
batia detta Helgafiel, e ha groffe entrate , tutte di butiro , che' è abbondante-^ 
mente fomminiftrato per tutto . Hauui tre eccelfì monti , in cima de' quali è 
perpetua neue;& alle radici perpetuo fuoco :vno fi chiama Heclafiel» l'altro 
della Croce , e'I terzo Helgafiel : fra i quali fon fafli cleuati , pofti per memoria 
de' fatti de gli antichi, che vi fi veggono ferirti . V'è la Chiefa del Vefcouo 
Scalholdenlè , vicino alla quale fon quattro fontane di quattro contrarie qua- 
lità : percioche l'acqua d'una è caldiifima, dell'altra totalmente fredda, della 
terza buonaà bere , & della quarta mortifera. Qui all'intorno cauano gli ha- 
bitanti mirabil copia ài Solfo , che daloro è venduto per viliflìmo prezzo . Di 
uerfo Ponente dell'Ifola preflb al lito del mare fon due miracoli lìupendis 
d'acqua, & di fuoco. Queftononpuò abbruciarla floppa: & quella non pur 
non ammorza il fuoco , ma è abbruciata , & confumata da elfo . Qnì anchora è 
vna profondiffmia uoragine, allefponde della quale fon dipinti fpettacolidi 
morti : percioche molte uolte auuiene , che gli huomini che fi fono annegati 
in mare ; apparifcon qui il giorno mcdefìmo à loro , come fé fbffero uiuì : & fé 
iiengono hchiefli ad an dare à caia ; rifpondono con profondo fofpiro di doue- 
re andare al monte Hccla . Vi fi truuano pertutto Orfi , Volpe, Lepri,Falconi, 
& Coruì^ianchilfiiiii : & ( quel ch.e più mi mone à marauiglia ) il ghiaccio , da 
cui fi /ente ulcir f^ora miferabil pianto ài voce humaoa : ilche fa fede ( come 
òìcQ l'Arciuefcouo d'Vpfala ) che quiuifiano tormentate l'anime de gli huomi- 
ni , li congeli mcde/ìmo credono, che fiain un promontorio , che à guifa di 
Mongibcllo getta fuora perpetue fiamme ài fuoco : doue tengono che l'ani- 
me de' rei , e icelcrati huomini fiaiio punite : percioche quiiji ffueggono roni- 
bre , & fi fentono gli ipiriti' di coloro , che fiano mom per qualche violente ca- 
fo : i quali fi ofierifcono pronti ad aiutare gli huomini alle hccQnàt i & tanto 
fìmihapparifcQiiQ , che non fon conofciiitiper ombre , fé non quando gli vo- 
ghono toccare . M'era fcordato di dir? , che i monti,i quali hanno in cima per- 
petua neuc 5 & ^lle l'ààiQÌ perpetuo fuoco i uomitano fallì con tanta vehemerx- 

tia 
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da che fon portati per Farla , come fé volaifero , Effalano fimllmente fùora tan- 
ta cenere , & fauille , che dì continuo per li fecreti accrefcimenti dei folfo fi di- 
ipongono a nuoua combiiftìone , che chi fi vole accollar troppo vicino ^ port^ 
pericolo d'affogariiifi. Quel mare alFintorno produce Balene dì tanta eftrema 
grandezza , chepaiono mofiti:& dice, che quei marinari coftuniano di fpaueil- 
tarle , accioche non fommergano le naui , ò col fuonar le tromberò co'I gettare 
in mare vafi vuoti : & foggiugne , che delle oifa finifurate di quefti pefci,& d'al- 
tri fimìli , vfanodifebricar gran Ghiefe,-& cafe s et cauerneper fuggir la violen- 
tia del freddo. Ma non è meno .marauigliofa di tutte la mufica , ch'ufano in 
quefìlfolaper inftrumento del pefcare : ,attefo che fuonandofi lalirajipefci 
corrono a quel concento , & gli uccelli infierae , & fi iafciano prendere : di che 
uada la fede ali'auttore . E' queft'Ifola fottopofla al Re di Noruegia: & 
gli habitatori fon quafi tutti laiiiofagi , cioè Mangia pefci , de qua- 
li grandiilìma copia metton fuoraà vendere. Seminano 
poco grano , per l'utile grande , ch'io dìi^i , ch'ef- 
fi tranno dalle pefcagionì,& non u ha 
in tutta rifola alcuna Cit- 
tà jò terra, né 
meno 
habitatione , fuor che grottCa^ 
cauerne fatte per lo più 
con le offa de 
pefci » 
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O N O comprefe nella préfenteTauoìa tutte llfole, chiama 
te Hebridi , & le Orcadi , tutte pofte in vn mare,che è quel 
d'Hibernia,ò d'Irlanda,& da me è chiamato Oceano.L'He 
badi fono al numero di quaranta tre, Se fono fparfe frala 
Scotia, & l'Irlanda dalla parte di fuora,uerfo Tramontana 
per l'Oceano . Da Plinio fon chiamate Britannie, forfè da! 
nome dell'lfola principal Britannia , ch'è l'Inghilterra : 
TT t • 1- ^^ ^^^^^ l'ha dette Meuanie, altri Ebonie, &piucommu- 
nementeHebridi. La maggior parte d'efle di lunghezza occupano per lo me-, 
no XXX. migha di fpatio , & dì larghezza non più di dodici . La grandifllma di 
tutte fi tien che fia quella , ch'è chiamata Lcuifla : la qual Cornelio Tacito pen- 
r?r i^'?f'^ r^^^"*^^^^^^^^"^"^^ fallito Britannico. Le più uicine al» 
illolad Irlanda, fono Hila,j)ofta al dirimpetto del promQntorio Nouantio^ 

6c dopo 
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Si cloppo c(fà è Cumbra,& Mula, che producono metalli : ma però non ul iì pof- 
fono esercitar le fornaci per cflfcrui gran careftia di legne . La ior diftantia dai 
l'Irlanda non è più che di trenta miglia: ma quella ch'è uicinifTima ai litoidi /^^^ ^^^^ 
Scotia è detta Iona , & hoggì vien chiamata Chilca , fra la quale & la Scotia,e il /^ f^^^f^ 
mare largo forfè dodici miglia &mezo. Quirifiedeil VefcouoSodorefe,c'ha perle je^ 
giurifdittion , & imperio di cerimonie fiere fopra Flfole fparfe all'intorno . polmre 
Quiui è ancho in piede vn monafterio di S. Benedetto , con vna chiefa maraui- d^' ^^ di 
gliolamcnte ornata : ch'era molto celebrata per la deuotione , & aftinentia ^^^"''' 
d'elfi monaci: & qui fi veggono parimente le fepolture de Re di Scotia anti- 
chifsimi co' loro epitaffi fcolpiti , & co' titoli dell'imprefe da ior fatte : percio- 
che anticamente i corpi morti d'elfi eran portati con fontuofiffimo apparec- 
chio d'eflequie nelllfola Iona,accompagnati dall'armate di mare,tutte ornate 
da corrotto: ma poi quefto coftume fi traiafciò, mancando per uenturaii pen- 
lìero,che s'haueua alla pietà & alla lode, in coloro -, che con aftuta ragione uo- 
oliono a<^euolmente rifparmiare lefpefe ancho honoratifsime, per dare a ve- 
der che'iion fanno flima dell'honor dì cofi fitta pompa : & però fanno refle- 
quie a Ior morti fempliciffime , ò con niuno honorc , Si faluano ne' fecreti ar- 
raaridi quefto monafterio i libri de gli antichifiìmi annali. & gh ampliffimi 
priuilegi incarta pergamena fottolcritti dì mano de propri Re . fuggellati con 
l'impronto de Ior fuggelli , ò in oro , ò in cera . Sonui anchora altre carte iimi- 
ìi fucrgeilate , & fottofcritte nelfifteifo modo : nelle quali fono defcritte l'anti- 
chefeggi , i bandi, & le ragioni publiche delle Città , & de confìnL E' opinione 
appreflo , che in quelli fcrigni , & archiuij fiano nafcofte le memiorie de fatti de 
gli antichi, &rhiftorìe de' Romani, che da ciafcuno, quantunque ignorante, _ 
fondefiderati:le quali da Fergufio fignorotto nella Scotia, non punto goffo ^^^ 
(per quei che fi può credere )amator deil'hiftoria , & compagno d'Alarico Re ^^'J^ ..^^ 
de Gorhi , quando fa facchcggiata Roma i furono portate via , & vltimamen- ^ -^ ^^^^^ 
te trasferite neli'Ifola Iona per rifpetto de tumulti di Dacia; accioche quiui ^^o vago 
con più diligentia , & f curezza relligiofamente foffero conferuate : di maniera deU'hiHv^ 
che non ha potuto dei tutto parer vana la fperanza dicoloro.channo fin'hora ne Mvma 
afpettato, &tuttauolraafpettano il rimanente delle Deche di Tito Liuio : del- «^ • 
le quali già fi feppe, ch'una particoiar copia trafcritta in Scoria co' caratteri 
propri di queil'ifola , diftefimente , & con molta induftria fu mandata ai Rè 
Francefco primo di Francia a donare :& noi uedemmo già molti anni a dietro 
eCfer dati in luce alcuni fragmenti della quinta Deca, con ferma fperanza , che 
tofto in quefte parti haueffe hauuto a ritrouarfi il refto : cofi chef n qui sha pe- ^.^^^ ^, 
rò ueduto effer riufcita uana. Ora l'ultimia dcinfole Hebridi è chiamata Hir- ^^ ^ 
ta,come fi crede da' becchi, che birci fon detti in Latino, i quali ui fono gran- 
diifirai,e in molta copia : & dicono che di lunghezza fono maggiori che gii ali- ^^^^^ ^^^ 
ni . Qui s'alza il polo da Tramontana felfmtatre gradi , & altro non ui ha di cezzadVcn 
notabile, effendo cofi qucfta, come l'altre, fino ai numero chediffi,dcl rutto ^"^'^^^'j 
ianobili:percioche alcune fondeferteper la malignità dell'aria & delia terra, ^^ ^^ f^. 
& per gli afpri fafsi : alcune fpogliate afiatto d'alberi , ò d'herba ucrde : & à tre pra anno- 
cinte quafi da perpetue balze; mettono paura à chi penfa d'andarui: tanto che \l'°^l '°^; 
appena da' pefcatori fono qualche poco conofciute . Quindi s'allarga lo imifu- opinione 
rato mare Oceano in un'eftrema grandezza à Corobreco fopra Hirta,luogo in- ^^^p^ ™° 
fame perc^l'inufitati ritortoli, che non fipoifono in alcuna maniera fchitare. grafi. 
Perciochc quiui l'acque commoffe con rapidifsimo , & nafcoflo impeto in gi- 
ro i inahiottifcono con uioienria i nauili. Coloro c'iiabltano in quefte 1 foie 
^ • A s par- 
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parlano tutti la lingua che fi parla in Hiberniaj il che dichiara che da popoli 
d'Hibernia habbiano hauuto origine; & fin qui ho hauuto che ragionar del-' 
ì'Hehrìdì ^ vengo bora à trattar deirifole Orcadi , 
I Et fono ^icome l'Hebridi dalla parte dì Ponente guardano verfo rHibernla ; coli 
dirirapct- dall'altro lito di Scotia le Orcadi guardano da Leuante la Noruegia . ^ Que-- 
Wcaui" ^^' fecondo Tolomeo, e i moderni, fon trenta in numero , benché Giorda« 
pò della ^0 ne mette xxx iiii,& rArciuefcouo Gotho xxx ii u &fonpoftepar- 
llfmi' ^^ nell'Oceano Dcucalidonico , Se parte nel Germanico. Laprincipai d'efie, 
gioraifr"z. &<^he ottiene maggior chiarezza , èdetta Pomonia;^ nella quale è la Città 
wémgi^a Chircouallio^, che chiamano uolgarmente Quercoy molto bella, & con due 
circa, ' fortezze . Ofola è maggior di tutte , come quella ch'è lunga xxv i, ^ miglia : 
t Pomo, ma nella larghezza, doue elle piularga, fcriuono, che non è più di fei miglia. 
ma e data ^a Vcfco uo , Scfottok dioccfi di lui fon comprcfc tutte l'altre: ma rendono 
guaggio poi vbidientia nel temporale ^'Kcdì Scotia, E' abbondante di biade ,& maf- 
MayacL ^^^^^^^ d'orzo : ma il grano noti ciuicne a perfettione , fi come non vi ha 
de, alberi . che m producano frutto . Sonni nondimeno fpefii branchi di beftiami 
lihdr $^^;^\^ i"^^""" ' ^^^Pn » & conigli in quantità marauigliofa; cofi cigni & gru , 
scotia che & altri diuerfi uccellami flranieri & dì pafiliggio in tal numero & copia, ch'è co- 
toZ it' , ine&mabile , e incredibile à chi non l'ha veduto . Non u'halupi , ferpentì , ne 
liam il ^^^^^^ forte d animali nocini aU'huomo, che fiano rettili . Gli habitatori non fan- 
doppio . no , che cofa iia medicina , né medici , né la vogliono conofcere .-perche l'aria 
lì'è cofi temperata , che gli fa viuer lungamente fimi & gagliardi , feoza che fia- 
no loggetti a malattìe . ne à inferoiità alcuna : benignità certo grandiiTima del- 
la fomma Prouidentia , & a pochi altri luoghi , per quel ch'io habbia letto , con« 
cefla. Vifipefca anchora congroflb guadagno :& Futile della pefi:agione non 
lalcia fentir punto il difagio del defiderato grano , che non vi fi'uttifica . Qneilii 
€ quell Ifola, della qual Claudio Imperatore , uinto,& fatto prigione il Re Ca- 
nio i defiderò ottener la corona del trionfo , L'altre Ifole Orcadi hanno il ter-, 
reno , & l'aria dell'iftefla natura , ^ qualità , ch'è quefta , fuor che quelle , che 
fon più vicine alla Noruegia: le quali per l'afprczza della vita,& de cofiumi ro- 
21 de gh habitatori i fon riputate affai più faluatiche.D'efre non u'ha cofa no- 
tabile , che fé ne pofia ragionare :&però non uolendo moltiplicar fuor dì pro- 
pofitojfara auertito chi à quefte tauolc pon inente, che in ciafcuna di quefte 
Mole è ftata notata , e intagliata una piccola crocetta in queiio modo f , iaqua! 
denota la lunghezza delI'Hola ; e il numero che le è apprelfo , fignifica le miglia, 
Quell altra nota ueramente , che è fatta cofi X. denota la lai-ghezza, & ha il fno 
numero delie miglia appreflb . Gl'Ifolani hanno la lingua de Gothi: ilche ar. 
guilce , che fiano difceii da' Germani . Son grandi di perfona, & quafi fempre 
iani , cofi di corpo, coine dì mente : da che nafi:e ( come ho detto ) ch'odiano le 
inedicine,& viuono lungo tempo/e benper lo più non mangiano altro,che pe- 
ice . In tutte quelle fono , ò Chiefe , ò Capelle facre,nellc quali honorano il Si- 
gnore D I o , lodandolo, & benedicendolo.& ( come dicono gli Scrittori Fran- 
cefi ) fi iTioftrano elTer buoni Chriftiani « 
IkMe ' ?u^^ ^^^^ Orcadifi trouano altre Ifole , chiamate Scethlandìe, gli habitato- 
J° '* n delle quah^mezi nudi,& poueri,non uiuono quafi d'altro , che d'oua dì uccel- 
li, & di foli pefci. Godono la giuftitia 8ch pace: & non hauendo mai fentito no- 
minar ricchezze ? né lulfuria i uiuono in fomma pouertà ; e in perpetue tenebre 
di uerno , quafi con incredibil felicità di natura fino airultima uecchiezza. 
Adorano Dio: Se ogni anno dall'Ifola Polonia intomo al folftitio uieneàtro-T 

uargli 
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uargli unfacerdote per mlniftrar loro iiacramentf ^ battezando tutti I bambini^ 
che firn nati queiFanno , celebrando le facre feùe folenni , benedicendo con 
l'acqua fanta le ipelonchCj ci tuguri j loro, & facendoli darla decima del pefce 
fecco i & poi carico di molta roba fé ne torna alle Orcadi „ 

Paifate le Scethlandie fpargonii da man deftra per tutto quello Oceano altre 
ifolette innumerabili 5 c'hanno fama d'horribili fcogli, €n che il mare uà a per- 
coter i liti della Noruegia j horridi per lo ghiacciOjS per le tenebre* Percioche 
pone molto lontano quellultimo capo de'Noruegi, che incognito à gli anti- 
chi, da CofÌBOgrafì moderni è chiamato Hodroiìo ; doue è un'afpro diferto di Nodrofm 
terre , & di liti . lì paefe quiui, che è la Scithia , fi diftende uerfo Maeftro : & la caponeU 
terra ferm^afàcendo un arco, àguifà d'una falce molto flretta, uà uerfo leOr^ laNorue- 
cadì : di maniera che in quel feno ampliiTimo con uarij , & marauiglioii circuì- g^^ - 
ti abbraccia i regni popolofìffimi de Sueui , & de' Gothi . Quindi s'allarga 
quello fmifurato Oceano, di cui più non fi uede poi lito , & che non fi può , fé 
non con infelice pazzia più nauigare : ma d'onde ogni anno uediamo , che age- 
iioimente s'empie tutta l'Europa di gro0ìi3ìme pefcagiooi. Incredibil cofa è pefcagìo^ 
da dirfi , con quanto apparecchio, & con quante armate di nauili innumerabi- niutUìfi. 
li , quafi tutti i popoli , che toccano le riuiere d'Inghilterra , dì Francia, & di tutr ^^ ^^^{^ 
ta Lamagna, uadano per quei tratti à fare imprefà : percioche con grandiffuTia ^^^^%^'^ 
concorrenza , & fatica, tirati (come occorre) dalla Iperanza ficura d'unaentra- 
ta groilìflìma; fanno le compagnie, con patti fermati fra loro , co' quali ^i affé- 
gnano l'una all'altra i confini , e i tratti dello ipatiofo Oceano per pcfcarci , ri- 
mouendo ogni occafion di uenire à contefa . Ma tutta la lorpe (cagione non è 
d'altro , che d'alici , le quali non fon più larghe d'una mano difliefi . QuefH pe- 
fci fono del colore argentino delle cheppie, & fon chiamati Aringhe: le quali ^Hà & 
jnfalate , ò feccate al Fumo con quel giallo indorato fon portate ancho alle no- ^»"^«s^^^ 
ftre fiere . Partonfi come può crederfi, dell'ultime parti del mar di Tramonta- ^v**^ • 
na per li freddi , per uenirfene al più temperato noftro cielo à partorir le oua : 
onde l'armate de pefcatori , chefpelToarriuano alnumero di mille barche, alla 
primauerafipartono dalla terraferma di Francia & d'Inghilterra , &:ufcendo 
de' porti 5 iparfe per tutto il mare u^nno àpefcare. Se ne tornano pòi innanzi à 
l'equinottio cariche di preda : la qual finalmente per mano di donne, ufe à que- 
llo meftiero, con diligentia è gouernata, &uenduta. Ma quando elfi in alto 
mare attendono àpelcare,uedefitanta gran moltitudine d'Aringhe , che con 
le loro fpeiriifime , & infinite fchiere perpetuamente trafcorrono, che ofcura- 
no lo fplendor del chiariamo , & limpidiflìmo mare : il che fa, che l'acque han- 
no minor correntia, onde le reti oppofte fpelfilfimo s'empiono di pefce con 
grofib utile de' pefcatori . Le lor barche fon larghe nel mezo , & tonde , con le 
prore, & con le poppe grofie , e fchiacciate , alle quali legano le reti . Quelle fo 
no da lor tanto gentilmente & con tanta prel|:ezza,(fe à forte il tempo minaccia 
tempefta) coperte con un temo d'alfe fatto in uolta , che facilmente fopporta- 
no ogni uiolentia delle più furiofe onde ;ej nocchieri aperta in cima una fola 
feneftrella , ftanno à guardare il cielo , & à riceuerne l'aria , <Sc la luce : percio- 
che le commilfure fon tanto ben ferrate , e impeciate , che fé ben le barche fon 
qua & là sbattute dal mare adirato i elle però ficurifilmamente fon uoltolate , 
per rifpetto che il fiato rinchiufo le foftiene,& le contrapefa & bilancia. Bene è 
uero, che lo fpatiofo Oceano ne giorni folftitiali, che fono intorno a x x 1 1 1 1» 
di Giugno , è fempre mirabilmente in calma : anzi rarilTime uolte auuiene , che 
natiiuentifuriofi, elfo gonfi, sfaccia furiofatempefla, per elfer iontaniflimQ 

da 



DESCRITTIONE 

DEL r ISOLA 

DI GOTLANDiA. 



MAItE LIVONICO 




O T L A N D I A Ifola del mar Gothico , & fcrtiliffima fra 
le regioni Aquilonari ; è parte Orientai della Gothia , alla 
quale efla è pofta in mare al dirimpetto . Da Tramontana 
&Leuantehaunofpatiofomare : da mezo di TOtlandia, 
& da Ponente iVeftrogothi. Dicono eh e lunga xvm, 
leghe Tedefche, che farebbono lxxii. miglia qoftre, 
à quattro miglia per lega. ' E' detta Gotlandia, che vuol 
dir Buona terra ( benché Grundandia la dicano non ret- 
tamente alcuni , i quali dalla terra prima Settentrionale à quefta non fanno dìE- 
ferenda) perche quefta uoce Got , vuol dir buono, & Land, ò Lantdia vuol dir 
terra : onde Godandia fignifica Buona terra : attefo che ella è dotata di gran fer- 
lìlità & abbondanza, & nodrifce co' fuoi graffi pafchi gran numero di beftiami, 

&con 




tti I appel- 
'ano. 




I o> Delllfola dì Gotlandia^ 

51 eonia fertilità in produr gli altri beni di natura , gran numero d'habitatori . 
Vìshìch' Ella'ba nella parteBoreale una città , detta Visbi : la qual è belliffimaj & ridot- 
ti delU ta-infortezzamGitG ben munita : &giàfoIeua effer poffeduta da Gothi : & uì 
Gotladk coneorreuano dao-gni parte & regione tanti mercanti per cagion de traffichi > 
di ^an clieà penain tutta E uropa fi farebbe trouata una fiera tale : attefo che non fola- 
sraffico. j^gjjj-g yj. concorreuano di Gothia , di Sueuia , di RuiTia , di Dacia , & di Pruf^ 
fia, ma anchora d'Inghilterra, di Scotia,;, di Fiandra, di Francia , di SafTonia , & 
di Spagnai mercanti : Squali tutti u'haueuano i lor ridotti , & le lor piazze , & 
fìiceiianoi loruiaggi, cofiper terra, conTeper:mareficuramcnte,& fenzaimpc 
dimento : & arriuati quiui j efìfi trouauano commodi & buoni i traffichi , buo- 
ni gli habitatori , buoni i terreni , buone le carni , le pefcagioni , & le cacciagio- 
ni , & finalmente buona ogni cofa neceffaria all'ufo della uita humana . Ma 
entratauipoiladifcordia^laqualfaruinar ogni cofa i la città fuguafta,il do- 
minio deirifola pafsò ad altri, & del tutto mancarono i traffichi , e i commer^ 
tii con le nationi foreftiere . Scriuono , che fino al di d'hoggi le ruine de 
marmi acquiftano fede allagIoria,&alJagrandezzaantica di quella Città : & 
ni fi ueggono fìibrichc dì cafe , gettate in uolta con porte , qual di ferro , qua! 
di bronzo, & qual di rame, e inargentate, e indorate : teftimonio della molta 
Gotladia ricchezza di quella città, & della poflanza, c'haueua , Ora queftlfola fu pri- 
da chipYÌ mieraraentehabitata da' Gothi, quando effi la prima uolta ufcirono del loro 
ma habi- paefe : doiie per la gran moltitudine non haueuan da uiuere à baftanza « Qui fi 
ma . fermarono elfi per andar poi in Afia, e in Europa à procurarfi nuoue habitatio- 
ni eflanze : Fallati poi molti fecoli; arriuarono in quefflfola quei Longobar- 
di , che partiti dell'Ifola di Scandinauiaj uenneroifermarfiin Italia. Ma Tan- 
no del Signor noftro Mcclxxxviii. nata grauiffima feditione fra i plebei de! 
rifola , e i nobili della città di Visbi ; u andò il gran Re di Suetia , & u acccom- 
modò le dilferentie , & la guerra : & diede facoltà a' Cittadini ;. che rinouafTero 
le mura della Città , & la fortificaflero a modo loro , Fu appreffo impegnata 
queft'Ifola per uentimifa doble d'oro da Alberto Re di Scotia al Maeflro di 
Pruiìia dell'ordine de* Templari :& dò fece Alberto per poter cacciare à in- 
flantia de' Principi di Lamagna bafia i Vitaliani , corfali di mare crudeliffimi » 
che moleffauano ogni cofa . Ma fuccedendo ad Alberto nel Regno laReina 
Margarita ; ella rifcattòTIfola, & la reflituìalla Corona di Suetia con tutte le 
fue ragioni , 6z pcrtinentie : accioche la godeffe perpetuamente , fecondo che 
gli Scrittori dicono, per molti capi & fondamenti che fé le appartiene . Gli ha- 
bitatori fono efpertifllmi Nauiganti, i quali ufano naui fatte , & coperte di cuo- 
io : e in effe fon ficuriin ognicafo da' uenti , ò fiano portati ne gli fcogli, ò 
nel profondo . Quefìe Naui alfaltano animofamente le Naui de* forefìieri ^ & 
non dubitano di forarle ;.&difommcrgerle . Ha la Gotlandia i fuoi liti arc:^ 
iiofi", & pieni di noragini , tani:o pcricolofi , quanto fé fi haueffe à eaminar fì'a 
profondifiime'uaHi', & fra monti a-kiffimi , che in quelle parti forgono : in ci- 
ma de quali fono alberi grolTiffimi ,. che diradicati , e fuelti dalla forza de uen- 
ti ,^& caduti nell'acque; ui s'immarcifcono , Se ficcati ne liti , vrtano le Naui 
nel paffare , & le fd'rufcifcono . Et quantunque 1 mannari con grande arte R 
sformino difch'é^xì cofi fiuti pericoli y nondimeno è tanto uehemente l'impe- 
to del uento , che quiui à lor mal grado fono fpinti : oue fuccedono horribill 
naufragi . Sono per qucfi;i liti alcune habitationi humane , defolate,come bar- 
che conqualfate, & abandonate : le quali fon fatte di coflole di balene , & d'ai-* 
tri gran pefci, in luogo di gi-offi traui , &poi ricoperte di loto s d'herbe , & 4 
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Libro Primo. 1 1- 

fierpijfernono per difenderli dalle neui, & dall'acque . le parti più Boreali 
di queiTlfola guardanoverfolaNoruegia . Vi fono alcuni huommi di ftamra Qacftis! 
piccoli rrimi,& nani 5 ma d'animo grande, & pertinace : i quali non ricufano ^-"i^^; 
d'ailTootare arditamente in ogni cafo gii huomini maggiori. Fanno effig neiiaGroc 
&i gli altri huomini dQÌ paefc oftinata guerra contra le Gru : lì che ^^^^^ j/ 

non pur da gli Scrittori antichi Plinio al lib, 7. cap. 2. & '■ moki mo 

Solino è recitato: ma dall' Arciuefcouod'Vpfaìa Sene 

, anchora né lib.s, à cap.xx. -benché gran par- affermato, 

te di queiìi particolari à gli habitanti ' tT ofta 

non della Godandia , ma della oìtrc^°ia 

Gruntteidia da alcuni isiandaa- 

g-< ' ' - dietro de» 

Scrittoti uiene £gjitja. 

attribuita: 
lequali ( come ho detto al principio ) fo- 
no luna dall'altra lontane & 
differenti » 
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IRLANDA (checofi chiamerò 10 conforme all'ufo 
d'hoggi rifola d'Hibernia ) è Ifola dell'Oceano , pofta fra 
la Inghilterra & la Spagna : & da Leuante ha la detta In- 
ghilterra,lontana una giornata di nauigatione: da mezo di 
la Francia: da Ponente la Spagna tre giornate ( come di- 
cono) per marej & da Tramontana un'infinito mare Ocea 
no : & non è molto lontana dalla Scotìa j come nella de- 
fcrittion di queUlfolafì dice . E* di forma oblunga à fìmi- 
iitudine d'un'ouo : & fi diftende (come ancho fa l'Inghilterra ) doue è più larga 
da mezo dì in Tramontana.Ellafu detta Hibernìa (fecondo alcuni) dal Capita- 
no Hibero Spagnuolo : ilquale fu il primo , che mefla inlìeme gran moltitudine 
d'huGminijloccupaffe. Altri tengono che coli folTe chiamata dall'Hibero fiu- 
me di Spagaa celcbratiiTimo : glihabitatori del quale dicefi che furono iprimi » 
• che 
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che habitaflero queftìibla : & altri che ila co/i denominata dal tempo Hibeiv 
no, cioè di uerno, perche è uoltaà Ponente: ma piu^uerilìmil pare, che^odal 
capitano Spagnuolo,o dai fiume Hibero habbia fortftoil nomc,quando noi uc- 
diamo che gl'lrlande^cofi nei ueftire , come ne' coftumi, & nd ufucre non fon 
molto difFcrenn da' più uicini Spagnuoli . Hoggi non fo con qual deriuatione 
iiien detta Irlanda . La grandezza di queftìfoia è tenuto,che fiala metà minor 
della Britannia ratte/oche non è lunga più di ccc miglia, ne larga più di no- 
uanta : ma nd rcfto , cefi il terreno . come l'aria non fono molto- difeentì , fé 
non che l'Irlanda è più montuofa , & più copiofa d'acque , come quella che fi- 
no in cima de' monti akiilìmi ha paladine ftagni . La temperie dell'aria uè mara* 
uigliofa,& la fertilità della terra è grande, anchora che gl'Irlande/ì poco atten- 
dano air Agricoltura . Non genera alcuno animai uelenofo : nè,fe uè n'è da altre 
parti portato ; io nodrifce : & d'animali malefìci u'ha lupi , & uolpi : ma nel re- 
fto tutti gli altri animali fono manfueti , & minori di corpo , che altroue • Vi fi 
trouanoanchoraper tutto le Api,fe bene alcuni dò falfamente negano. Il ma- 
re alimtorno produce perie,ma iiuide, & mal bianche. E'diuifa tutta l'Irlanda Irma m 
in quattro parti : delle quali una , ch'è uoita à Mezodì ; uien detta Moraonia : quatepar 
1 altra da Tramontana Hultoniarla terza daLeuante Laginia:& fuldma da ùèdiuU 
Ponente Connacia:ein tutte quattro habitanogi'lriandefijcofì cittadini, co- ^^ * 
me contadini fparfamente . Le città nondimeno , come quelle ch'ubidìfcono 
alRed'Inghiltcrraj hanno coftumipiuhonorad. La Momonia èfeparatadal- Momo 
la Laginia dal fiume Suiro,che fa porto alla Terra Vatfbrdiardal quale è un bre- nia prU 
ne traghetto in Inghilterra: ma fidala detta Momonia & la Connacia è il fiume »?^ pro^ 
Smneojgrandifììmo di tutti gli altri fiumi d'Irlanda, che bagna la principalcit- '"'^"'^ 
ti della riuiera occidentale , detta Limirico . Le terre più faraofc di qucinfola '^'^'^^^^ * 
fono Vatfbrdia , & lungo la riua àcì Suiro Caringio , Clomello , Carri,^ Caf^ 
fello, & nel cantone Corcagia: all'incontro della quale n'è un'altra nella ri- 
uiera da Tramontana, detta Cherrio : doue l'Ifola uerfo Oflru comincia àelfer 
più flretta , & più faiuatica . Dirimpetto à quella è Hultonia , che guarda a Tra- Hdmk 
monrana,& ha il fiume BGando,che la diuide dalla Laginia,& uà à bagnar Dru feconda 
da terra maritima,&la città Midia. Nella riuiera Settentrionale è la terra F^"'«- 
Stranfordia; dalla quale è pìccolo traghetto in Scotia:attefa che da queiìa par^ cu d'ir^ 
te è molto uicina à quell'Ifola . Vi fono anchora certe altre piccole terricciuo- 
le,& molte Ifcle , fparfeper quefta riuiera Settentrionale fino all'altro angob 
Occidentale .Oltrà òì ciò piuà dentro è un lago ampliffimo,chiamato Logfoi- 
lo : dal quale efce il Sinneo , che correndo & allargandofi diuide gl'Irlandefi Slnmù 
chefbnpiuà dentro nellaparte Occidentale, da gh Orientali, & à Limirico fa ^«f»^' 
un porto capace di molte naui. Ma la Laginia terza parte comincia da Druda LamnU 
terra della riuiera di Leuante, & uà fino a Roffio, terra della medefima riuiera, t^^L 
che guarda a Mezodì in lunghezza ài forfè e x e. miglia . Sonui quefìe città : uinck ài 
Dublino capo di tutta l'Ifola , Midia, Forneo,& quelle caftella forti Childaria , ^rknda , 
Childenico,Tofi;one,& Benettibrigioj buona parte del qualeèpolfedutada 
gl'Iriandefi faìuatichi. L'ulama parte è Connacia : la qual doue guardai Po^ Connach 
nente e molto piuinco|ta,che doue guarda à Mezodì: & dal fiume Sinneo è fé- ultima 
paratadalla Momonia: il quale di qui fi uà è diflendere poco oltra la terra Sliv^''<^^^*«- 
garìo della riuiera Settentrionale : nella quale la principal città è Galuia , & uì "^^ "^'^^-^ 
lonofpeffi porti,e lfolettepiccole,& laghi,E' nondimeno quella piena di moi- ^^^ 
tie fpeifi monti , & paludi,<Sc quafi tutta faiuatica : & con tutto ciò è poffeduta 
damolti Signorotti, che lagouenianosde quali è capo uno che Ci fa chiamar 

,B Redi ■ 
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Re di Connaccia . Gli habitatori di quefta pane roziiCmi di tutti <^]i aft.-; h„n 

quando mangiano del pane ; lo fanno di uena . Sono coftnm rhi -^.J ri ' 
, ,"chi,percheuiuonoqukàguifadibeftie :b nchcTquS o>tS o&' 

^f=feSo:^-r:tz:i2^^^ 
^SSf-:nS^-=^^^^^^ 

fljetro un capuccio.che fi tirano in capo, tanto grande che pende fino .Ir .-■• ! , 

cònonò IZrJ^f^ "fo>& perla fatica non poilono anchora hauerla indurita; 
^ Po™wtH!S""'^^'°'^"''°'Ì^'^?P«'"°§'"^*ri.Sitofinoicap^^ 

• la collotS nd '^^ air„fan.aanticafiradono 

ti • cominHl?^ S "^J""^ "" P°™ ^ P°=o f-""' à loro fpefe più accor- 

an^hoTqu rhS';,^^^^^^ ; Caualcano fen.a fella 1 riLSa 
cole . fL.l^:°Tp^:i/'^^-;' f fo bienne bardelle pio- 
ta cura d'herba . & allo fconerto f t-i f "'ti'/"" S°"""«' ^«" «dol- 
cetta, & pietre coSnaU fi Sfodlni"''"'''^' ^^ 
i'altrearmi . HanS^una l^nmn T''"°'^"'"'*° '"""° P^^'^"" 

ta, cheparchepiansano Snnnf ' ™ r°u ' ?™""""^ groffa, efcilingua- 
ta, non^ppoSfaLi uardll k''-^"''"''^"'°?^' &prontaallauendet- 
li che da fenciulH atKndonn Jt ^" ' '"' "°" ftnzalettcre.come quel- 

ca,comeciu^ s"noord?S"'''i"' '^"^/"'''"'^gg^^ 

tefia &piaceuole2za ricennn" -f ^*"J'.&Pf ««liEmi della fàme:& con cor- 

,Bi,.ifàtica:Lo„"Ì:Lrrn2^ 

«nd. V.ca.dellaquale fon n«-Wffl° ° „! 'f "^ ' "^ ' ^'f« arti, fuor che la Mufi- 



lacoliles 



tS -ini^"4enano7o~cl?S^^^^^^^^^^ 

£l"--r;;£frar.ds^^^^^^^ 

p/J;tendo,nonalleCe.mnS^^^^ 

TAnania di non hàucre altro Si4ore che I pV.1 S""^^ S'"'^ "<^««° ^««P^e 
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nerao ìoro,c'liaucfle hauuto à durar in perpetuo i gflrlandef? gli rifpofero, che 
dò non poteua farfì fcnza l'auttorità del Pontefice Romano : percioche £11 dal 
princìpio e hebbero accettato la relligion Chriftiana ; s'erano dati a lui con le 
perfone , & con le facoltà loro . Per la qual cofa ìì Re fcriffe à Roma à Papa 
Aleffandro, che gli concedefle gratia di potere aggiugnereal regno d'inghil- 
terra l'Irlanda : ìì che il Papa Ecce uolentieri : attefb che non ne Trahendo uti« \ 
le alcuno , & uedendo che gl'lrlande/ì rozi & faluatichi , fecondo le forze loro 
pigliauano molte mogli ,- & ficeuano altre cofe contrarie alla Relligion noftra 1 
iìimò che fé foffero fottomellì all'ubidienza,d'un potentiflìmo & buon Re 
Chriftiano j farebbono douentati più ciuili , 8c più periti olTeruatori 
de* riti di Santa Chiefi . Onde il Re Arrigo in un Concilio di 
Vefcoui celebrato in Caflelli ,i7obil città d'Irlanda ; fece 
emendare & corregger tutti gli abufi & tutte le co- 
fe mal fatte. Si fon poi quefti popoli altre 
uolte ribellati da' Re d'Inghilter- 
ra : ma però fempre fo- 
no flati uinti s 
&cofi 
lioraubidifconofimilmente à quella coroni 
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A Bntanniatutts, choggi con due nomi è chiamata In, 
ghilterra e Scoda; è unlfola del mare Oceano, pofia di- 
rimpetto al lito della Francia: & è diuifa in quattro parti, 
delle qualinhabitano una gringlefi.l'altra gli Scozzefi. 
la terza i Vuali , & l'ultima i CornuMefi , popoli tutti, coli 
„ -„-._. , , n ''F1'^''?T-'^' <:oftumi,o dileggi fe loro differenti. 
Comeedi =i-^ff-i«?^® Ì^^i'?^j?'^^=i''«atadagnnglefi;ègrandiinmaditutte, 
Hh'lur . , , *=^°"'»'''«' trentanouc Contee, delle quali uè n'ha die- 

„. "'^hecontengono!apr,mapartedeUmia,cioèCanto.SutLfia.Sur« Su- 
thantone . Bcrcheria, Yuilceria, Dorceftria, Somerfeto . DTuoSco'rnu 

i).poi fino al fiume Trenta , che corre per mezo l'Inghilterra; fon pòfte fedici 

Contee:feidaUa^parte|fop uerfoLeuante, Mia, MideìfS M 

dia. 
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eh i Smhfòìc , Northfolc , & Cantabrigia : & dicci pìn fn mra.Bc-dfordvà, Hu-' 
fiiigtona, Buchingamia, Oironia( benché parte di quella fi /tende di qua dal 
Tamigi) Northantone , Rotelandia, Leceftre , Notìngatnla , Varuico > & Lia- 
.Colniefe.Doppo quelle ne fon pofte Tei uerfo la Vaaliia, et Poncn£e,Gloceftraj 
Herefordia, Vigoniia,SaIopia , Staffordia, & Ceftra, Intorno alFumbilico 
della regione fegue la Contea Darbiefe , i'Eboracefe , ài Lancaftro , & Cum- 
bria, pofte da man manca uerfo Ponente , infieme col Contado di Vuefthum- 
brla : ma al dirimpetto è la Contea di Dunelmo , & quella di Northumbria; & 
que/la guardando à Tramontana ; appartiene alla Scoria: & tutte quefte Con- 
tee fon foctopofte à x v i i. Vefcouadi,o giurifdittioni PontiHcali. Qiiefta pri- 
ma parte della Britannia ha da Leuante & da Mezogìorno rOceano: da Ponen 
te i confìui della Voallia,& di Cornubia: & da Tramontana il fiume Tueda,che J"^^^^ 
4inide gl'lnglefi da gli Scozzefi:& à qucfto fiume fornifce tutta la lunghezza. '^'^^'*'''' > 
dell'Inghilterra : k quale cominciando dal lito , eh e pofto dirimpetto al Me- 
zogìorno, & terminando qui i uiene à eOer lunga ce e x x. miglia. Qi^clia ch'è 
Inabitata da gli Scozzefi,e Scotia uien chiamata ; fiirà da me defcrirta feparata- 
jnente doppo quefta defcrìttione : & però dirò di quella che giace à man man- 
ca prefTorumbilico dTnghilterra 3 & è la terza parte deiiìfola, chiamata Y imU j^imHk 
iia: la quale àguifii d'unieno, quafi penìfola , fiftendefrarOceano,da cui è da.tsrr^^P'i^'' 
ogni parte .circondata , fuor che da Leuante : doue è terminata dal filane Sa-/^ jj ^'j- 
brina, che fepara i Vuali da gringlefi.Bene è uero,che u'ha alcuni fcritturi mo- &^' ^^^^^' 
<krni i i quali pongono , che la città Hcrefordia fia il termine fi-a la Vuallia , & ■•: 

l'Inghilterra : & uogliono che la Vuallia pìgli principio prefib la terra, che chia- . 
mano Chepftollio : doue il fiume chiamato Vcio , accrefciuto dal Lnggo , Se 
paifando per i'Herefordia i fcorre in mare . Quello fiume nafcc dal medefimo 
monte nella parte mediterranea della Vuailia.che nafcc il Sabrinajchiamato da 
Cornelio Tacito Antona : & dicono che fino à quel termine uà un gran brac- 
cio di mare , che da Ponente entrando in terra j dalla delira la uà Cornubia & 
dalla finiftra Vuallia : & quefta topografia è da me feguitata ( fé beneè de mo- 
derni)come più approuata.Ora la Vuallia dalla terra Chepftolliojdoue comin- 
cia j quafi per dritta linea fi ftende fopra Salopia fino alla terra Ceftria uerfo 
Tramontana :& è diuifain quattro Vefcouadi.IIprimoèilMeneuefedaMe- Meneua 
lieua,chogg! fi chiama San Dauid , città aQtica,pofta nel lito, che guarda?. Po- hoggi si 
nente, dirimpetto all'i fola Hibernia .L'altro Landauefe: il terzo Bangorie- -^-i"?^- 
fé : & l'ukimo Alìauefe: & quefti tutti fon foggetti all'Arciuefcouo Cantuarie- 
fe. Ilpaefe di quefta prouincia uerfo lariuiera del mare , &gli altri luoghi,do- 
iie è pianura; è fertiliilìmo^cofi di pafchi perii beftiami , come di biade per gli 
liuomini : ma altroue in gran parte è ftenle , & men fruttifero per non efler coi- 
tiuato : onde i uillani fanno uita afpra , mangiando pane fatto di uena, & be- 
uendo il fiero del latte mefcolato con l'acqua. Hanno i Vualli lingua diuerfii 
da gl'lnglefi , come quelli che uantandofi d'efler difcefi da' Troiani i dicono 
d'hauer linguaggio parte Troiano, & parte Greco: ma quale ei fi fia; èmca 
dolce di quel de gl'lnglefi : iqualiimitando rettamente i Latini ; mandano fuor 
la uoce un poco fra le labra, che rende à chi lafcolta , dolce fuouo. Quella 
ch'è chiamata Cornubia , & è pofta perla quarta parte; comincia da quei la- comuhù 
so deirifola , che guarda la Spagna uerfo Ponente : & s'allarga uerfo Leuante quam 
xc miglia, diftendendofi poco di là da San Germano : ilquale è un borgo ^!'f^^J"^* 
Sion ignobile , pofto à man dritta nel lito : & doue la larghezza di quel luogo è ^^'J^^^ ~ 
paggiore 5 è di x x miglia : percioche quefta particella di terra è riftretta da 
. ' B 3 . man 
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mandritta dal lito dell'Oceano , & da man manca da quel braccio dì m.m 
eh entra in terra&o à Chcpfto!lio.-& pigliando forma dTncZ^^ / ^^ 
pioMretta,&pois-alIarga'pocodilàS^S.Ge™:rm^^^^ 

.M,c,,,, mi habitatori diBriLniafoflèrodifce/daS^^^ 

...„j^,ft,^onio , bechi habitalaCornubia.ufalaf^e^^ 

d=m, che hoggi quelli, che fra i Britanni fon detti Britoni • S'hfrin^ft" l 

S;;; cioche''eirb^tr""r'^'''''"''^°"'^ '^^'^ ^°f- è.ch'è triangolare -per. 

iterzo/ch'èuerfoSóinrn^^ f ^"^'""""'^"^'^"""^ 
-achelaSa&f rnnf. ^ / '^"ì°l^°P'"'=°"°--9"e^° chel'ifolaèpiulun- 

Pat>ou„- èantio:douSporLKrVS? !?'""'^^^^^^ 
?oS';;-' Pe"-ghettareàSSo^Bolognt t"^^^^^^^ '^^-^^^ 

p^.gii». ta tutto quel fianco dellVnI.;h>^V--°'''^""'''^- Daqucftapun- 
tana fino alla ttrzapunt7chllwP'."°'"'/?°^"^ uà uerfo Tramon- 
punta fbrnifcecome"u;SnéoSel^n!f^'^''^^ 

aIcuna«rra:maeflèndoilliLmo,;oro^^^^^^^ 

miglia in lunghezza On H^InW,*,^ ^*'t , Il P "^'""^"'^« <^a dcc, 

contiguo, chfSanSeJ^™^ ^' Cantionafce anco l'altro fianco 

lo,cKè Poao^nZlvK C^n°fZrf^^ terzoango- 

nubia : & quefto fiancTè cnt f '"^ ? f^^'f^enell'eftremo lito di Cor- 
quefto trar aliw',!^ ficcia di tutta l'ifola : la quale per 

petto , come quelk?he qu èZ'ohf' V"^°^ì^'' ^''''''' '^°'^« illarga 
. montorio di sin MkhcrcheftSST'n- ^'T'H ^,' ^°^''° ^'^^ =»' P~- 

fiimanoch'eUafialunS c^c mi;iff5 ' aP''^"'T*^'"°'''Cornub^ 

tiiEmiporti, ficuriffimtidotddSm^ Knr^°"'r ^T 'f^^ ^ ^^^^^«^ 

finiftro comincia l'altro fianco chetar J ir"'" ''" %"';^° '^^^^^^ 
J" ?"'«.'. ftaparteè l'Hibernia frala^^^nffli e ^P^S°^"''^'°P°"^°«'&'^aque- 
£:Ò■^S"t nlìTetto alla Vuallia^[e l'è S^^^^^^^^^^ 

w ic ifo montana , per lo fpatio di fetteTen,^* r ^ ^°°r^' terzo angolo uerfo Tra^ 
l:°[;;^[é P-P«"oG^cea^rrqu ftX?oa^ '^'làu'è 

S«dadi=. inH,berniaconIaaa„iÌati"nrd"uno?nrnf ^™^°"'''''^""'^^'''''H''«f* " 
lia..a„dandoaVa^^,:^^S:--^-^ 

raiglia 
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miglia, ò poco pìu : ma corriilìmo è poi à traghertarpi dì Scoda. . Da queft'ultì- ■ 

ino angolo fino ad Antona, eh e terra di mare con un porto dejrifteflb nome in y^^^^^'^ 
faccia dì mezo giorno , fra gli angoli Cantiano & Cornubiefej tutta fa lunghez ^^^^^^^ ^ 
za deirifola, mifurata per dritta lineai dicono ch'è dì otto cento miglia^fì come y^J^g , 
Ja larghezza da San Dauid fino al borgo, detto Hiermutho , neli'eftrema parte. 
dclYKoh, che guarda à Leuante ; fi mifura Io ipatio di e e. miglia :percioche 
rifola di Britannia (come ho moftrato) è larga & aperta nel fianco meridionale, Bntania 
c'ho pofi:o per la fronte, & principio d'efia, & fornifce ftretta» In quefto modo qHmtogi 
il circuito ài tutta l'ifola hdì u ecc. miglia^che uieneà effere e e. meno del co- ^^ ^^ ^^^^ 
puto fatto da Cefare : & fé bene altri dice ch'ella gira m d e cxx. io nondime- ^^^^''' 
no mi riporto a Polidoro Virgilio, & alla mifura hauutane d'Inghilterra da ami 
ci . Fu queft'Ifola da principio chiamata Albione^ dalla bianchezza de monti , 
che da lontano fi fcoprono a nauigand : ò dall'arena, fecondo che notò l'Ario- 
ilo nel Tuo poema : & poi fu detta Britannia dal Re Britanno : & ultimamente 
Anglia da gli Angli popoli di Safibnia , che chiamati in foccorfa da Britanni 
centra gh Scod , & i Piti, (quefti eran popoli d'Irlanda , & di Norucgia, & die-^ 
dero nome alla Scoria , & fecondo S. Girolamo erano gli Antropofigi } i quali 
infeftauanola Britannia , torto c'hebbero frenato l'audacia d'ejQTi Scoti , & Piti , 
cacciarono ancho i Britanni: &i dal lor nome chiamarono quella prouincia An- 
glia. Alcuni dicono, che i popoli di Saffonia fotto il gouerno della Reina Ange 
la , riduflero queff Ifola in poter loro : & con noce propria della lor lingua la 
chiamarono Angcl landt, che uol dir Terra d'Angela ronde poi da'Francefi, & 
da gli altri fu detta Anghekerra, che Inghilterra fecondo ilnoftro più dolce fuo ^^g^^'^^^^K 
no, uien proferita . Sono intorno alllfoia dì Britannia parecchi Ifolette : & fi-a ^^ff^^^^^ 
qucfte uè n'ha due molto celebrate, fimili quafi fi-a loro di grandezza,& perpic ""'^ '^^'^' 
colo tra ghettorfcparate dalla Britannia, L'una è chiamata Vetd , ò Vetta, & Fetta ifo 
l'altra Mona; La Verta è dirimpetto al lito meridional della Britannia : dal qua- ^^ irswna 
le è lontana , doue quattro , fette, & dodici miglia. Dicono ch'è di for- ^^^'^^ .^"" 
ma fimile a un'ouo, come quella, che da Leuante uerfo Ponente è lunga xxx. ^'^"*"^- 
miglia : & da mezo dì uerfo Tramotana à pena è larga x 1 1 . Ella è habitata da 
Inglefi , & molto frequentata , & trouafi comprefa fotto la diocefi Vintoniefe . 
Anticamente fu da Vefpafiano foggiogata la prima uolta a Romani , efiendoui 
egli flato mandato da Claudio Imperatore. L'ifola Mona molto famofa^mutata ^^"'^ ^A 
una lettera; hoggi detta Mana : & dalla parte dì Tramontana è uicina alla Scp- {^f^^'^^J^ 
ria: da leuante di ftate all' Inghilterra: &da ponente al mare d'Hibernia": & ^/Tln- 
efTendogiafeparatada uno fìretto di mare , quante uolte calaua l'acqua del- %nma['' 
l'Oceano, che d'ognitempo ha gran fluflb & refluffo ; rimaneuacofi uicina à/;o^^^i^}^ 
terra,& in fecco,che nifi poteua andar fenza barca : il che teftifica Cornelio Ta ni 
cito hauere alcune uolte fitto i Romani : & prefTo quefto auttore fi può ueder 
da chi queft'Ifola foffe domata . Fu ella da principio tenuta da gli Scozzefi: i 
quali n'hanno il traghetto più breue a tempi noftri di trentafei miglia . Ma hog- 
gi u'habitano ancho,e Inglefi,e Hibernefi,ch'ufano una ftefla lingua commune, 
&mifchiata. Ora in Inghilterra u'ha l'aria grolTa: doue ageuolmente firiftrin- 
gonolenuuole,lepioggie,&iuenti;onderifpettoà quefta groflfezza non u'è 
molto gran freddo , né caldo. Le notd fon chiare , & nell'ultima parte Setten- j^tomofa 
trionale dell'ifola cortilììme : ma in Londra città pofta nella parte meridionale lunghezza 
intorno al foWitio dì fiate ; s'è offeruato ch'à pena la nòtte è lunga cinque hore. ^^' ^°5"J 
La regione in qua! fi uoglia tempo dell'anno è temperatiffima, fenza alcuna ma meo ° n" 
ligniti d'aria: dimanieracheui fon poche malattie j & per tutto mólti huo-^ 'l.?^''^j|"' 
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S^E^^crT "*^»^^^^r^^i"''^^<5>'^^^'età eli cento dicci , & alcooi dì cento uentì anni , Terremo- 
ti non oi /ìfentono qimlì mais & rare uolre fiietre . Il terreno è i^^^^ 



rioche ciò 
auuc 



e- , e; or^ Dondanre : & ni fono alberi d'ogni forre , fuor che abeti , Ce£ire dice che noti 
mll tZ «^ ^^^ "è ancho fòggi : ma à quefti tempi fé ne oede per tutta l'Ifok . Vi mao- 
ir.eos'incé cano perè-gii oliui,& certe altre fpeck d'Alberi, [oUn a nafcere in nae/ì rifH» 

dono dai f «r,;,.,* «o ^!; u^«*; ^««A, .^ ^^..^. .- n .' , " ^ '. ' ^'^'■^'■^ 



jnìar'a! tra ì-^ vid nc gli hortì crejcono per tutto : ma più tofto per£u-e ombra, che per ma^ 
ni.ócar del tiirar l'uua : la qnale.fe la ftate non è calda ; rare uolre il matura Vi /ì femhi's 
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^^^j^;* al ino tempo ai grano, & 1 orzo, la.iegala , & la uena: ma altre biade non hannot 
, del- & de legumi folamente la £iua, e'i pi/elio . Le biade crefcon toib ; ma il matu- 
. Tchè ^^"^ ^^^ ' ^ ^^ "^ ^ cagione il molto hnmore , cofi dell'aria , come del terre- 
:j„cb ^0 : & quando cofi quefte * come i legumi fon maturii gli portan ne «ranai con 
Sa !'' '^^^^^ ' ^' co' baccelli : & quiui gli faluano fin che per loro ufo gli uoglion poi 
' ■ battere , & trebbiare , Im cambio di nino , che non ni nafce ; ufmo la ceroo« 
già fatta con orzo : la qua! beuanda à chi uè auezzo ; è utile , & a^aradeuolc 
la- da di '^^""''^ ''^^^^ belhiFimi , ciie aobondcuolmente irrigano i terreni : '& è cofa 
icklmr/có marauigiiofa à dìril, ma uerilfima, che il Tamigi , l'Vmbro & alcuni altri fiumi 
p.acomun non crcfcoiio fàcilmente per lepioggie : il che nafce dalla terra dì fua natura 
.Bmn. ■ sjenoia , che bcue molt acqua , Per tutto fon molte colline , fenza alberi , & 
i dì fenza untane : ma copiole dì tenera herbetta per uiii pafìura dcìk pecore • le^ 
ter^ quali bianchìfiime fanno lana più fina di tutte l'altre : & è decina d'elfcr conildc' 
^ rata cofi marauigliofii natura , che quelle pecore non beucoo altr'acqua , che 
eumme ^" '^^'^^^ » cfie cade da! Cielo : anzi da'' paftori fon cacciate lun^i dalle fbnta- • 
pvrkpìég ^- > n-«endo eifi conofcmto per proua, che'l dar loro bere l'ammazza. Quefto • 

i!!j. f^^-^Mteèiludlod'oro:perdochele ricchezze de gllfòlani confiftono per 

l'anm de «> P^^ ^^^ W^^'à lana : nella qual ^i fpende gran fomma d oro , & d'argento per fa 
h^nker bncame quei panni coli belli, , che fuperano i drappi di gran ualuta % che non 
rafìmiru polTono altroue , che m Inghilterra elfcr fabricati , Di qui nafce , che Fifola è 
fsaiue i! ^^^^*^^lf ^^^ > f^,"^" ^^^^ m^^ ^^"omo , per poucro che fia j il quale per l'ufo ' 
fontiar.o quotiduiiio Gelìaiua tauoianon h abbia fallerà, tazza, ò cucchiai d'argento •& 
for""rr ^; M """^ t'^'^^'H ^^^"^^^^<^^^^^^^old & diuerfiuafi dell'iUciro . Abbonda l'in- 
imilaUne" £^1^ d Ogni ipccic d'animali , fuorche d'afini , di muli , dì carnei! , & di 

iTalSé ' \ ' T !'^" ^?^'^ f '^^"^ ''"^"''^ "'^^^"^^^ ' ^ 'm^^ » ^ot che uolpi & ■ 
% ^àu.^^'''^ ^"F •• perla qual cofa i greggi uanno per tutto ficuri, & quafi fenza 
uon, . guardiano : & ancho gli armenti de buoi , & de' cauaìli errano il di, & la notte 
tZil Pertuttoapafcere ,dopoincoìti de frutd: &ogniuno per antica ufimza co^ 
fc nontuf, Ituma di lafciat pafturar fu 1 fuo i befdami de uicini . De i pollami ,e>cdQ9\ì uc 

. porrcb- t" tanta gran copia di fiiftidiofe cornacchie, che in una Dieta di Princfpi fu 
ì: pet i: "^IZ^l^^'T ' ^^^,t^'n''^'- ' ^^^^«^^"^ ^ncho di pefce, & d'oftdche \ 
gricop. ^ielicatifsnne di tuttel altre. Produce oltra di ciò l'Inghilterra oro , argento , = 

iconcpca ^^f^^P^^^ & ^1 nafcoRo per e , & agate: & quefto bafti delia bontà dell'aria ,& 
r'£.:;- ■ Ì% 'r"""* ^ r^;-'' ^'''' ^."^"^^^^^^Ì>^" chiaro,fe i primi habitatori della Britannia 
^.i^hli ^^'flf ^^'^'^^""clifucra, oquiuifinne piuantichi tempi nad :& intórno à dò 
d:r«. moltocontrafto e fra gh fcrittori. Cefarefcriue la parte più a dentro della Bri- 

nc.age ^'-^ ^pi^fo^che pct predare, & per far gucrraucran pafiad diFiandra : &à ciò 

1,^, „ terra lerma, cioè quelli che fono in mezó fi-a i Francefi, & gli Spagnuoli, habi- : 
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•tatori dcirOceano ; iienutì dalla parte delle città Armoriche ; furono i 'primi ■,; 

che occLipafìero Flfola, & le defTero il nome', eifendò ella prima detta Albione. 
Gildapure Inglerej& auttor graiiiiTimo, &pÌLi antico di Beda dice , che i primi -. 
habitatori deil'lfola hebbero cognitione di DiOjComefuron quelli che doppo il 
diiauio di Noe habitarono la terra : & quella opinione è fcguira da Guglielmo • 
Neoborgo Iiiglefcjche ui0e intorno all'anno ucxc v. di noflra falute: & qiie- , 

ili fono 1 pareri più conformi & migliori , che di ciò uengono ferita per lafciar 
le fauole ; &, d'cili prenda il lettor qual più gli piace . Sono gh habitatori dìn- 
ghilterra flati accrefciuti poi da' Germani , da' Francefi, & da gli Spagnuoli po- 
poli uicini , che ui fono andati ad habitare , Gi'Inglefi fono di datura grandi , ^m^^fi ^^ ■ 
gratiof], & bianchi: & d'occhi per lo più, chiarij&azurrini: &fìcome nelfuo- j^*"? ^^^''' 
no della lingua fon molto limili a gritaliani , coli nella bellezza del corpOs&: ne' ^'^^° 
coftumi non fon quali punto da lor differenti. Sono ben creati,& nel dare,o nel - 
pigliar configlio uanno lenti , come quelli che fanno la celerità efler nimica del - 
buon configlio . Son piaceuoli& per lor natura molto inclinad à ogni cortefia? ' 
maffimamente i nobili uerfo i foreftieri : ma il popolo non tanto . Nella guer- ; 
ra fon coraggiofi,fenza paura,& ottimi arcieri: ma non poffoiio fopportar frop- ■ 
pò bene la lunghezza delie guerre : & color ch'attendono alle lettere j fanno or-^ 
dinarìamente molto profitto, Veftono quafi come i Francefi. Le donne fon 
bianche & belle : ma molto più belle fi fmno co'l belliilìmo habito & ueftire • 
Hanno città , & caftella molto nobili : ^ per tutto borghi Se uille magnifiche ; 
ma di tutte la principal è t.ondra, città maridma5capo della gentejfedia del Re, Londra ^ » 
& piena di ricchezze. Quella parte d'ellli che guarda a Mezogiorno , è bagnata "5^ P^^^.' 
dal fiume Tamigi : fopra'l quale è dalla parte uerfo Cantio un Ponte , edificato ^^P^. 
. con X I X. archi , & da amenduele parti magnifico per lungo ordine di cafe, ^ 
Quefto è tutto di pietre quadre con XX. pilaftrialti lx. piedi^&lai'ghi xxx, v 

1 quali effendo congìunn con archi , foii lontani l'un dall'altro da xx. piedi.: 
Nondimeno nel libro fifcal di Roma fon defcritte due città metropolitane di : _ 
tutto il Regno d'Inghilterra, cioè laGan|:uariefe,&rEboracefe.FuringhiIterra'^''#^^^^'*. 
dominata da' fuoi Re,fenza ch'ella fendile l'armi Romane,fino à Giulio Celare: ^^^J^^^l^ 
ilqualefuperata la Francia j pafsò in queft'Ifoia,& doppo lungo contrailo uìnfe '^^ ^ 
Caflìueilauno, &aggiunfe la Britannìa alFlmperio Romano intorno all'anno ' 
feffanta innanzi all'aunenimento dei Saluator noftro,facendola tributaria: ma 
poi hauendo effa negato il tributo , onero non hauendo uoluto dare à Claudio - 
Imperatore alcuni rifuggid j fu dalmedcfimo Claudio , cheii'andò in perfona, ; 
fenza alcuna guerra ridotta all' ubidientia:& però uolle in memoria- di tanta -' 
imprefa nominar Britannico dalla Britannìa fuperata , il figliuolo , e" hcbbe dì ' 
Meflalina.Sufcitadappreflb nuoui tumulti nell'Ifola j ni fu mandato Vcfpafia-' 
no : il quale con un fitto d'arme quietò ogni tumulto , & ridulfe fotto l'Impe--. 
rio Romano l'ifola Vetta j di cui ho parlato di fopra ; & fu all'hora cominciato -■ 
à mandarfi da Roma in Britannia un legato & un procuratote che ui rifedefie , ■ 
per tener più facilmente i Britanni à freno : e'I primo fu Aulo Plaudo , & poi- 
Oftorio Scapula , che uifece gran fatò . Suetonio Paolino foggiogò poi l'ifolai 
Mona,& commife un'afpro fatto d'arme preflb Londra con l'eilercito de gl'In- • 
gléfì , che di nuouo s'erano ribellati & haueuan tagliato à pezzi pju di fejtantaj 
mila huomini déRomani:&nereftòuincitore,Succefl*e in quel Regno il Re .^tawirn- 
Aruirago in tempo di Nerone Imperatore:6c all'hora uenne in Inghilterra quel per.zz.an- 
Giufeppe dalla città Arimathea,che fepell il corpo 4el noftro Signor Giefu ;;j^^^°f j^ 
Chrifto: il quale infiemc co' compagni predicò in quefto Regno rEuangelìo, «.siguorc 
■ 1' . .. , .:, ' &ia 
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fiufepps & la dottrina di Chrifto. «tanto chene batte2arono& conucrtiron moltird' lieb 

d'^rima heto dal Re un poco dì luogo da habitare , douc è hoggi il magnifico mooaftc- 

tbeacojp. fio de monaci dì San Benedetto , chiamato Glafconia . Furon grandi ancho ia 

Ihiltma ^^^^^ ^r^^^ ^'^^^^'^ '^^ ^^"^^^ Agricola : il quale in tempo dì Vefpafiano Impc- 

alk fde ^i^tore^fece àgl'lfolani parer l'armi Romane più terribili di prima, haucndo 

chrmìa^ ^^^}^, g^^ ^^^ o"^^^^ * & ricuperato l'Ifola Mona , che s'era ribellata - Succeflcro 

na . poi di mano m mano altre guerre & riuolutioni fra i Britanni medefìmi, co'Ro- 

maniA con molti popoli &nationi barbare: la hiftoria delle quali ricerca un 

ne Un- gran uolume.Bafta che il Regno hebbe ìTuoi Re,che lo gouernarono:& di que 

feS ^^ "^ ^^^^^ ^^'^""^ ^^^^^^ bellicoliicpme fu Arrigo fecondo,ch'aogiunfc al fuo 

^ • ImperiQlaScotiaJ'HiberniaJ'Ifole Orcadi,laNormandia,laBorgogna,i Ceno 

liianni,! Pittaui,& la Guafcogna:ma poi macchiò tutta quefta gloria con la kc- 

lerata morte di S.Thomafo Arciuefco diConturbia.Riccardo figliuol dì coftui 

andò.ali'imprefa di C^ierufalem : & rrafportato per fortuna in Cipro, eiTendoóli 

negato il porto ; fdegnatoii foggiogò quclFlfola : &la dìcdt poi à Guido Lui. 

gnano già Re di Gierufalem con patto, eh effo gli cedeffe le ragioni del regno 

di Gierufalem.Di lui reftò il figliuoi Giouanni^ch'eifendo opprelTo dalla cruerra 

diLodouico Re di Franciaifòce tributarie al Papa l'Inghilterra & rHibernia,Ie» 

Caìes fu quali gli pagaflero fettanta marche doro ogni annoal che fu l'anno mccvii 

S^rS H^oardoquartolbggiogÒ di nuouo la Scotia^che s'era ribellata.Edoardo fèdo 

forco Hen ippcro Filippo Re di Franda in guerra nauale :& poi gli diede un'altra rotta a 

«cyeco,Cales,&^nolf^queilaforte2:2a:einqueftotempofuGiouanni 

i>era del capitauo dichiaronomc m Inghilterra, e in Italia. Arrigo quinto tadiòà pezzi 

snotzi, imio,hauendo patito moltifcherni di fortunajuien tenuto come fanto . Ma Ar. 
rigo ottano facendo guerra contra Lodouico Re di Franciai sii tolfe Teroua 
iìa,& ruppe un effercito dì quaranta milaperfone . Ottenne anco unagran uit- 
toriacontraìacopoRediScotiainungranfatto4'arme,neIqualmork^^^ 
cinquaEtamilabuommi Fuuntempoftudiofodeirhonor di Santa Chiefa, & 
: ^^\fe^e^atholica:perla quale ferire contra Martin Lutero: mapoifdegnato 
conPapa Clementefettimo, che non gli hauefTeuoluto conceder licentia di re 
' ^^^Ù^^'^f^'^''^'^ ReCatholico per rimaritarfi in Anna 
Bolema; k r bello dalla Chiefa Romana,&fece morir Thomafo Moro Inglefe 
gran Cancellier di quel Regno^el Cardinal RoiFenfe, amenduegrandiffimi dot 
ti,cheg^icontradifeoDoppoluiil%liuoloEdoardofefto,chl^^^^ 
queftofuccefrelaforellaMaria:laqualfecerìtornar quel Regno alla fede O^^ 

.W t?^ ^ tornatanelle opinioni dd Padre, contrarie allafede Catholicas 

«lue aochora,Fu di Inghilterra il Cardinal Polo , huomo dottiffi^^ 
^diauacantediPapaM^^ 

Zlf^^ '^^'/ ^""aT ^. ""gP ^^^ q"^""q«e fiauagq d'hauernecogni- 
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^^ O detto rìelladefcrlttione dell'Inghilterra, che di quell'I- 
SA^ fola fi fìmno quattro parti , & d'effe la feconda è quefta, 
della quale hora fono per raccontar l'hiftoria, cioè la Sco- 
^^,^^ tia :la qual tutto che fra le Ifole annouerata non uenga; ha 
f%t però tauola feparata in quefto libro, come fé Ifola fja. On- 
1*^ de per feguitar lordine mio confueto, dico che la Scotìa 
è pofta nel gran mar Oceano : & cominciaua già dal mon- 
»s*.ù&«^.^.,a««;....«»^^ te Grampio., & s'andaua diikndendo uerfo Jramonta- 
xia : ma eftintì i popoli Piti , s'aggrandì fino al fiume Tueda , & alcune uolte fi- 
no al Tina ; cofi uariando la fortuna delle guerre , come di tutte l'altre cofc . ^ 
- La fualunghezzadal fiume Tueda fino all'ultimo termine , fi tien che fìa di 
. ccccLxxx. miglia. Ma fi come la Scotia è più lunga, che non è l'Inghilterra; 
■xofi è più ftretta, perche fornifce in una punta, òcugno . Il monte Grampio 
: afpro & fcnza forma, dailito Germanico , cioè dalla foce del fiume Dea , paifa 
* ' ^ per 
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per mczo h Scotia,& uà al Iago Lemundcch'è pofìo in mezofra la riuiera de! 
l'Hibernia , & d'effo monte . Lungo ii Tucda , che nafcendo poco di là da Rof-^ 
bergo in un monticello j uà à mefcolariì con l'Oceano Germanico uerfo mezo 
giornoj fegue un pacfe che chiamano Merchia , ò Marca , cioè termino dei re- 
gno d'Inghilterra , de ài Scotia: il qual farebbe attaccato con la Northumbria » 
ultima rcgion dell'Inghilterra , che guarda uerfb l'Oceano di Germania , fcìì 
Tueda non ui fofle in mezo : & la principal terra di quello paefe è Beruico , ò 
Ordcluca Varuico, c'hora èpofTedura da gi'Inglefi , & già uogliono* che foffe detta Or« 
Vmum ^^^^^^^'^ • ^^^ pane di Ponente fu alcuna uoltail confino della Scotia,quella 
' che chiamano Cumbria, che dal fiume Solueo è fcparata dalla ualle Annandia ; 
& ira quc fte due regioni s'inalza più in dentro il monte Cheuiota . Gon la Mer 
chia confina la Pidandia, cioè la terra de' Pittori , c'hora è chiamata Laudonia: 
la qual uolta à Leuante, & è molto montuofaj& quali fenza alcuno albero.Qup 
ila è bagnata dal fiume Forthea : il quale andando nell'Oceano Germanico; là 
grande ftagno, che uolgarmente è chiamato mare di Scotia. Quefto fiume fepa 
ra fimilmcnte daLaudoniala prouinciapiu fertile ^i tutte, chiamata Fifa: do- 
S.jtn-^ uè èia nobil città di S.Arjdrea, celebre per lo ftudio,&per la Tedia del Re, & 
àrea città deilArciuefcGuo ài tutta Scotia . All'incontro uerfo la riuiera d'Hibernia,dai- 
pnmpd ]a parte di Tramontana^ è la prouincia Nidifdalia,cofi detta dal fiume che la hz 
i cotta, gj^^. ciouefon due fortezze Douglafeà Doufreio. Da mezo giorno uè attac- 
cata la Gaìlouidia, più copiofa di pafchi per li beftiami, che ài grano:«& in que- 
llo tratto è un lago di marauigliofa natura : percioche iluerno una parte fc 
n'agghiaccia , & l'altra nò . Indi è Carltta : & fopr'efla Elgouia , cofi chiamata 
da Tolomeo, che uerfo Ponente tocca il mare Oceano: & qui è ÌI lago Lomun- 
do, molto grande, porto alle radici dei monte Grampio : &in detto lago fono 
molte ìfole. Di la dal Grampiopcrlungofpatioè ii Taus, fiume grandiflìmo 
ditutti gli altri nella Scotia; il qual nafce da un lago del medefimo nome 5 & 
r paflandoperrAtholia,&perlaCalidonia:bagnamoltiluoghi; ma fra glia!- 
U^llSa ^"^^^^^^^diP^f^ho,hoggidettaSanGiouanni: & poi preifo Deidono , già 
Giouml ^^f«o 5 sbocca nel mar c;ermanico:& alla foce fa alcuni ftagni grandifììmi; 
Metto , àQ quali Cornelio Tacito fa mentione.Di rimpetto ai Taiis è Angufia,che da!« 
hogiwci l'ifleflo fiume è bagnata, & feparata dal Fifa: ma è paefe molto uago .A quefto 
ioriQé è mcinai'Atholiaueriò Tramontana, affai graffo paefe , & copiofo d'acque» 
Dall'altra parte è Argatelia, piena dilaghi, ma più copiofa ài pàfchi , che di bia 
de: & la fua ultima riuiera uà fino all'Hibcrnia: dalla quale è lontana da xvu 
miglia:doue èil promontorio detto Capo, ò Fin della Terra .Fra quefla, & El- 
gouia dalla parte di Ponente giace il Territorio Steriingio , cofi chiamato da 
Cahdo. una terra, che uè di quefto nome. Quicominciaualafelua Calidonia dallato 
ma òeu ^^ Ponente: la qual per largo , & per lungo fi diftendeua molto à dentro . Gè- 
' • nera quefta feiua buoi bianchi co' crini à guifi di leoni , tanto feroci , che non 
poffono cfler domati . Hauui ancho il caftel Calidonio, poilo al fiume Taus. & 
il chiama Doucheidino. Da un monticello ài quefta fekia nafce il fiume Glota, 
cheaiiargatofi fortemente nel fuo letto ; uà à sboccar nell'Oceano d'Hibernia» 
Da quefto fiume ha fortito ii nome Valglotta quella valle, che da effo è bagnata: 
doue èlacittà Glafguefe,famofaperlo ftudio. iVla dalla parte di Leuante fi 
congiugne con la regione Angufia la maremma Mernia, doue è Forduno terra 
mcito forte di fito, &famofa perle reliquie di San Palladio , molto uenerato 
da gli Scozzeiì. Dal medefimo lato è Marria, nobile per la città Aberdonia, pò 
ila ira due fiumi, Dona& Dea, ch'èfimilmenteilluftre per loftudio . Seguepol 
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Marouia, circondata da due famofi fiumi Neffa , e Spca : & alla foce dì quefto è 
porta la terra Elgi : ma intorno alle riue d'efTo fono grandifTime feluc , piene di 
Sere d'ogni forte,e il lago chiamato Spina : doiie è gran copia di Cigni. Dentro 
poineilaparte più fra terra èia gran Roflìa, che tocca l'ano & l'altro Oceano: & 
clcue più guarda à Leuante i quiui più è fertile . In quefta u'ha un feno di mare , 
cofi alcune uclte comraodo a'nauiganti , che uolgarmente è chiamato Porto dì p^^^^ ^^ 
iàlute , Il termine dcirifola è molto breue j percioche forni/ce in un cuneoj & a Sahte, ■ 
pena è largo trenta miglia : ma effendo fitto forte da tre promontori , come da 
ire fortezze^ riipigne in dietro le percoffe del gran mare Oeeano:& efìfendo ein 
m da due feni rinchiufi da' detti promontori;ha alcuni ricetti , ne quali piace- 
eoimente fi riducono le tranquille acque . Moggi quefìo ftretto di terra è chia-^ Deucaie» 
mato Cathanefìa,uoka al mare ^ Deucalidonico . Sono intorno alla Scotia nel donio moi 
mare Hibernico l'Ifole Hebridi , & Orcadi , dette hor Britannie , hor Meuanie , • ji/"^'"^'';f| 
&lior con altri nomi: delle quali fi puòuederla feparatadefcrittion , che n'ho oVacatido 
fatta, * Di la dalie Orcadi è Thuie, c'hora è detta Ilaj&(come dice Plinio)per la .nu> come 
nauigation d'un giorno è da quefta più in là lontano il mare agghiacciato: do uè J^ " ono'i 
è l'Islanda: alla quale uanno la ftate ógni annoi mercanti Ingleilperpefcare & i.o nella 
per comperar pefci : & perch ella è Tultima uerfo la Tramontana^ però alcuni té ^^'^''J" -. 
gono, che quefta fia Thule. Hala Scotia per tutto porti ficuri, & bocche,perle i di ià^ei 
quali entrano l'acque marine: & ha fimìlmente laghi, paludi, fiumi, fonti pienif- j^*: ^^^"'1^ 
lìmi di pefci,& monti: in cima de quali fon larghe pianure, che coni'abbondan itcciàdie/ 
tia de pafchi nodrifcono i bcftiami , & fon felue molto piene di fiere. Fu quefta ^-^™2'u é 
prouincia chiamata Scotiz da gli Scoti popoli dì Scithia , che uennero ncU'Hi- Islanda, 
bernia : dalla quale traghettarono in Britannia , & occuparono l'ettrenia parte i-^ ^nuidai 
deirifola, che dal monte Grampio guarda a Tramontana,& cofi dal nome loro a'^'orV ne 
Scotialo nominarono. Di quefti Scoti(fecondo alcuni)fu capojquando uenne- ja lai dei 
ro,uno chiamato Reuda:ma gli annali di Scotia dicono, eh e molto innazi a Reu ^^f^"|.^"^i 
da,uenne in Britannia Fergufio,&ieuò per infegna unieon ro(ro:la qualfinoal caTUeipe 
di d'hoggi è arme de Re di Scotia.Ora gli Scozzefi c'habitano la parte meridio J^^/^V^"*,^ 
nale,ch è molto miglior dell'altre; fono bencreati,& come più huraani ufanola qSni! 
lingua Inglefe. Coftoro, perche u hanno i bofchi rari ; fanno fuoco co una pie-, me nella 
tra nera,che cauano dì fotto terra . Ma color c'habitano la parte fettentrionale^^ Ua^k qud 
eh e raontuofa , fono roziftìmi & afpri , & uengon detti faluatichi . Portano effi è ifoia uci 
a ufanza di quei d'Hibernia , la camicia tinta col zaffrano, & fopra una lìcftic- |,J^|iVpty, 
ciola grolla, lunga fino al ginocchio ; ma dal ginocchio in giù con le gambe nu auftiaie . 
€Ìe:e fcalzi . Le lom armi fono Farco & le faette,& una fpadaccia larga,& un pu 
gnale che taglia fol da un lato , Parlano tutti la lingua d'Hibernia : & il lor uiue-. 
re per lo più è dipefci,di latte, di cacio, & di carne; percioche hanno groflb nu 
mero di pecore. Sono gli Scozzefi differenti di leggi &diftaturi da gl'Inglefi:; 
ma in alcune altre cofe fon conformi, come è nella Hngua , nel ueftire , nella fe- 
rocità in guerra, & inobili nell'auezzarfi fin da fanciulli ad andare à caccia . Le 
cafe delle uille fono ftrette, & coperte, ò di paglia , ò di cannucce : Se in quefte 
jbabitano gli huomini & le beftie . Non u'hanno alcuna terra,fuor che San Gio- 
wanni, che fia cinta di mura: ilche fi può loro attribuire a grandezza d'animo , 
che pongono ogni prefidio della lor ulta nella fola uirtù del corpo . Vagliono 
anchora d'ingegno, come fi uede per la dottrina : percioche ageuolmente fin- 
no profitto in qual fi uoglia arte, a cui s'applichino . Ma coloro , che per natura 
fon pigri, uili, & dapochi , fuggendo fopra tutto la fatica ; fanno in grandiffi- 
ma pouertà fommaprofelTioneancho di nobili; come fé à un'huomo ben nato 
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€m più honoreuole morirli di fame, cbeefrerdtarlìin qualche arte perùftierèj 
Ma però geiieralmente fono gli Scozzefi molto geìoii cultori della facra reììl-; 
giooc, come quelli che da San Palladio yefcouo furono inftituiti rettamente: 
ne' precetti Chriftiani ; & perche i Vefcouì dì quel Regno , che fono x 1 1. noo; 
haueuano un capo, al qual potelferoper coniglio riccorrer ne bifogni della re- 
ligione^Papa Siilo Quarto a inftanti^ di Iacopo Terzo He di Scotia.creò il Ve- 
^cotìa da fcopo di Santo Andrea primate, & capo de gli altri dodici , E fiata gouernatii 
ehigom qucft'Ifolada Rea quali fi uantanod'efTere flati fcmpre liberi : doue allmcon- 
^^^^- tro dicono , che quei d'Inghilterra fono ftati tributari ; Hanno i Re di Scotia 
mantenuto perpetua amicitia con quelli di Francia ; & quefta dicono , che fa; 
cominciata fin dai Re Acaìo dì S com eoa Carlo Magao, & poi fu rinouata dal 
Re Dauid col Re Filippo: dì maniera che dalFhora in poj tutti! Re di Frati-*- 
eia hanno fauorito, & difefo,& hauuto in protettione i Re dì Scotia,& s'hanno: 
feruito de ior foldati , & concelTo à gli Scozzefi , che poflàno liberamente nel 
regno di Francia eflercitarlamercantia, comprar cafe, spoderi, confegoire: 
honori, & ottener dignità come i Francefi medefimi : ilphe tutto è deriuato dal- 
la perpetua nimicitia, che tanto i Re di Scotia , quanto quelli di Francia han- 
Jngleft ha ^o hauuto fempre con Inghilterra . Hebbero nondimeno alcuna uoifa i Re dì 
no dato ti Inghilterra carico di dare il Re àgliScozzefirii che fu dopo la morte del Re 
% ^ g^^ Alefiandro intorno all'anno m e e x e. percioche caduto quefto Re da caualio^ 
fco^^efi, ^ morto all'improuifofenza alcun fuceeflbrei gli Scozzefi mandarono in In- 
ghilterra ai Re Edoardo Primo, pregandolo che nò s'accordando eglino à crea 
re il Re; uolefle egli concederlo loro. Queftifattofiprima perficurezza dar le 
fortezze in mano j eleffe ottanta huomioi uecchi & fapienti , fra i quali furono! 
trenta Inglefiv& elfi crearono Reàunauoce Giouanni Baliolo il più proflìmé 
alla corona ; il quai fermata amicitia con "Edoardoiri hebbe le fortezze : ma norit 
molto dopo fé ne difcoftò,&s unì co' Francefi : ma poco appreffo uenutoin pò 
teftà d'Edoardo ; il Regno dì Scotia fu dato in gouernò à Giouanni Varanio 
Inglefe , in compagnia di VgoneChrefingamio,& di Giouanni Qrnebi; la qua! 
cola tanto difpiacque a gli Scozzcfi, che per più di x x x. anni poi fecero guer- 
ra con gl'Ingiefi ; ma però Edoardo un'altra uolta gli riduife à tale, che metten 
do in quel Regno un gouernatore-, ne leuò la fedia reale , & la fece portare in 
Inghilterra : doue anchor hoggi fi uede. Ma reftituìto alla Scotia il Re; s'è man- 
tenuto fino a noflri anni quel Regno fotto il gouerno de'Ile della famiglia Stuar 
da : della quale quelli ultimi anni è rimafta fola a pofTeder quel Regno una fi- 
gliuola femina,che effendo (tata allenata nella corte dì Francia; fu maritata in 
detto Regno ai Re Francefco Secondo. Ma rimaftauedoua, & andata à rice- 
uer la corona di Scotia; maritatafi (come dicono per innamoramento) in un 
belìiifimo giouane di fangue illuftre; in ultimo hauutone un figliuolo , ò per leg-, 
gierezza, ò per odio, fatto amazzare il marito, che ( per quanto se inte- 
ib)mirauaà far morir lei; i Baroni Scozzefi le hanno fatto rinun- 
tiarla corona, & le ragioni del Regno ai figliuolo , & 
hauendola mefla in diftretto ; gouer- 
nano elfi il Regno à no- 
me del Re fan- 
ciullo* 
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N C H O R C H E l'HoIlanda uenga communemente àa- 
noueratafralelfolej nondimeno confiderati i confini dì 
cfla , ch'io metterò qui fotto j ella deue più propriamente 
efìer chiamata Penifola • Ma però non credo , che gran- 
demente errino color , che frale Ifole la pongono j già 
che ella è pofta in quelilfola , che da gli antichi era chia- 
mata Batauia : onde confondendo ( con non molto erro- 
re à mio parere,poiche trono buoni auttori moderni', & 
di quei paefi, che non fanno in ciò alcuna differentia ) il genere con la Ipecie j 
hanno tutta la Batauia denominata Hollanda . Quella dunque è una penifblet 
i:a,poftanell'ifolaBatauia,cioè in tutto quelpaefe , ch'è abbracciato dal Bi- 
corne del Reno , & dal Mare Oceano : & ha per fuoi confini da Tramontana, 
& da Ponente elfo mare Oceano:da mezo giorno il fiume Mofa,e'l paefe di Bra 
bante: & da Leuante ha in parte ilfeno di Zuiderzee, e in parte il paefe dì Ghel 
4cri;onde per quello credono (com'ho detto) che i'HoUanda ha ueramente 

C 3 penifola 



tapiu af- 
ta parte di 
Hollanda 
è in gradi 
;|.m. al, 
& la pia 
Occiden- 
tale 3 in 15 
gliezza di 
gradi zS. 
m.zo'feco 
do il Mei* 
catore.che 
alquanto 
varia da a! 
tri Geogsa 



2% Deirifola dHolIanda^ 

penifòla. Gira di circuito da fefTanta Ieghe:& è tanto ftretta, che doue ella è piii • 
largajun'huomo può facilmente arriuar davn capo all'altro per larghezza in tre 
ffolianda hore, EMettaHolIandacon uoci Tedefche Hol& Lant j che.uoglioniigmficar 
perche co pi-opriamente paefe concauo,ò uoto:attefoche non molto fotto al terreno tégo 
pdmrm ^^^^i^^ p^j. ^^^^^ ^.^ acqua,-& perciò aridado ò carri, ò caualliin molti luoghi,{i' 
pede che il terren trema,quafi ftia à galla fopra l'acqua^Alcuni altri dicòno^ch'è 
detta Holtlandia, cioè paefe del legname, uolendo efìì , che tutto foJOfe pieno di 
|3ofchÌ:& poi per più dolcezza foife nominato Holianda.Ma la prima opinione 
iiien riputata migliore. Hai gradiflìmi fiumi Rheno & Mofa, che co più rami & 
braccia la bagnano ; & con tutto ciò glib^bitatori , aggiugnendo indufìriaalla 
natura; hanno cauato à mano tanto! canali, che à tutte le terre, & quali a tutti i 
iiillaggi maggiori fi può andar per acqua. E' paefe paludofo, pieno di molti fta- 
gni,& feni di mare: ma però l'aria ui fi proua molto buona , già che da buoni uè 
ti, Se da gl'infiniti fuochi de cafanienti uien purgata . Et per cagloue di quelle 
tante acque ui fi ueggonoalla campagna pochiffimi alberi, & frutti, come che 
fcriuano alcuni, che anticamente fofTe pieno dì felue & di forefte.Per quella ca- 
gìon medefima elfendo balfo, & fortemente foggetto all'acque hanno 1 paefani 
in quafi tutti i fiumi & canali maggiori, doue entra il fluflb dd mare , & condu- 
ce materia j fatto argini, accioche l'acque, le quali con molta marauìglia fi 
^^ ueggono in diuerfe parti più alte che la terra; non inondino , & allaghino il ter- 
ei^ndo ^' ^^"^ * ^^ ^"^ fimilmente nafce , che il terren non produce grano , ò biade , ò 
paefe fieri ^^^^^ ' ^ ^^^^ ^^^^ - ^^ quefto è à noi cagione di maggior marauiglia , percioche 
le^abbon- fé ben non ui nafce grano jucv pie uien nondimeno portato tanta quantità di 
ffa dì tilt' Danimarca & d'Oftarlante , che THollanda ne fornifce molte altre prouincie <, 
ti ì beni 11 uino uè ancho portato da più luoghi , & in particolare il uin del Rheno : on- 
mono^"iu deinqueftipaefineconfumanooitra ogni credenza. Nonni nafce lino: ma 
iioigarmc- di Fiandra , del pacfc dì Llege , &: d'Oftarlante glie n'èfomminiftrato in tanta 
lanckf"' fornica, che ui£mnoaflaiflìme,&finifnffle tele. Vi fi fiiappreffo molta pan- 
nina : ma le lane ui uengono d'Inghilterra;, dì Scotla, dì Spagna , & alcune po- 
che di Brabante , I legnami uengono d'Oftarlante & d'altre parti , & dì quefti 
olrra infinito numero d'argini ; fi fanno pi nauili , che fian forfè in tutto li refto 
di Europa . Abbonda folamente l'Hollanda di molti pafchl perii beftiami : on- 
de ui ha gf andiffimi branchi di cauaiii , di buoi , & di uacche . I cauaili , ac- 
cioche fi facciano migliori ; ufano da un tempo in qua dì migliorarli con le 
razze de ginetti dì Spagna i & d'altri nobili ^leggiadri": & come fono alquan- 
to: grandicelli; gli mandano à pafcolare in Frigia : doue ipafchi fon migliori per 
farli gagliardi. Cauafi anchora dell'Hollanda gran quantità di Turbe . EUa • 
Tuvha^ Turba certa fuperficie di terra tenace, & conglutinata , à fimilitudìne di le- 
chemte. gno flemperato, et poi compofto con terra ; la qual fi genera ne' luoghi baffi , 
TéeS. ^^ ^^^"*^^^ "^^^^^ ^^ "^^^'^ • Qaefta apparifce fopra l'altra terra à guifa d'un'callo ; 
m* " ^^^ ^^§^^^ ^^ ^^^^ P^^' ^^ campagne , chen^apparifcono piene ; et feccata , s'ab- 
brucia, con gran beneficio, etutile: perciochecome hariceuuto iifuoco ; s'ac- 
cende, per ellèr materia untola, fenzamaifpegnerfi,etfagranferuitio alle cu- 
cine : in che_ fi u^àQ grandiffima .efler la prouidentìa ài Dio in hauer prouifto 
dicofifatta materia per il fuoco à quel paefe, che non genera alberi da farle... 
gne . Dì quefte Turbe mandano fuora, ì uendere , et ne cauano granfomma di 
denari . Il numero anchora infinitto delle uacche ,. che fi nodrifcono in Hoi- 
landa; è cagione che ui fi fa tanto burlro, et cacio, cheilpaefene riceue quafi 
incredibile utilità : percioche fi.diftribuifceper tutti quei paefi baffi, et poi , 
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in Lamagna j lo Inghilterra , e in Ifpagna . E' appreso di granàMmo^m- ^olUnda 
zi principai beneficio all'HoIlanda l'arte nauigatoria , &lapcfcagionc.- le quali ^Jf^^^^" 
fon due arti proprie de gli Hollandeii : talché uì fi contano piq dì ottocento J;^^^"^ 
buone & groffe naui di gaggia , da una fino a cinque : & più di feicento altri «^,^i . 
legni minori di portata da cento , fino a ducento toneliate . Sono in tutto que- 
llo paefc uentinoue terre murate : ma di quelle. Tei ibno le principali, cioè' 
Dordrecht, Haerlem, Défty Leiden , Goude, & Amfterdam. Doppo quelle 
fono altre terre sfafciareper diflénfionirma cofi priuilegiate * come fefofle-^ 
ro circondate di mura :& oltra elTe più dì ecce, uillaggi. Dordrecht è la 
prìma:&halaftapula del uin di Reno, & del grano, che nifi porta delpae- ^^^P^^^ 
fé di Gheldcri, di Cleues , di Giuliers,& d'altre parti mediterranee , cioè ^^^^^^'^-^ 
che tutti ìixim , & grani di quefìi paefi , che Ci uogliono portare à ucndere j bi- ^^^t^Jer- 
fogna principalmente che fian portati in Dordrecht; doue pagate le gabel- ^antìe^ 
iejpuòl'huomo dilporpoi quella mercantia à fuo beneplacito . Haerlem , ter- 
ra maggior di quante n'habbia THollanda, ma feconda in ordine ^ ha quefto 
dì celebre, che uogliono molti fcrittori, & ciò difendono gli habitatori,cheui 
foffe trouata l'arte dì Stampare i libri . Ben foggiungono , che uenuto à morte St^^pa 
l'inuentore , auanti che l'arte folFe ridotta a perft-ttione i un fuoferuidore la ^^'^Z'"". 
trafportò a Magonza. Qui afferma Lodouico- Guicciardino , perteftimonio J/^'"^ p!^l 
delMeier Scrittore, & de gli annali d'Hollanda , che Fanno mc ccciii. fu ^^ troua 
condotta una Donna marina , nuda, & mutola,prefa in un lago d'Hollanda,do- ta . 
neper fortuna di mare era fiata fpinta:la quale à poco à poco s'auezzò a uiue- Donne et 
re m terra, & a fcruire alla patrona : ma fempre uiife mutola . Dicono anchora Huomm 
che non fon molti anni fu prefo nel Mar dì Frigia un'huomo marino , formato ^^^''^"^' 
fpeditamcnte come gh' altri : il qual s'addomeflicò, & uiife fimiimente mutolo « 
Nel mar dì Noruegia ancora l'anno m d x x x i , prelfo la città d'Elepoch,dico- 
no che fu prefo un'altro huomo marino , diuifato in gnila , che pareua propria- 
mente un Vcfcouo con rhabito,& fu donato al Re di Polonia: ma non uolendo 
mangiare ; uiife tre giorni Mi , ne di lui fi fentì mai altra uoce , che fofpiri gran- 
diffimi . Di Delft l'altra terra ufcì quel moftro abomineuole di DauidGior-. 
gio dipintore 3 e hebbe ardimento difarfi adorar per Dio : ma perfèguitato da' 
magiftrati, fuggi con la famiglia à Bafilea, fàcendofi chiamar Giouanni di 
Bruch: doue fimiimente mantenne fecretamente preffo ifuoi feguaci l'iflef- 
fo credito. Ma finalmente morto di dolore per tema d'efecfcoperto; l'anno 
M D L V I. da' magiftrati fu doppo morte proceflato, & per fcntenza il corpo fuo 
punito, e i beni confifcati. Lontan da Delft tre leghe, è la terra di Leiden: la 
qual uoglionojche preffo Tolomeo foffe Lugdunum Batauorum,& preffo An- 
tonino Caput Germanarum. Quitrouafi, che rifedeua il Pretor Romano del- 
la Prouincia con una Legion di foldati : de è hoggi molto bella terra , piena fo- 
pra tutto di belli0ìme Donne . Qui nacque quel Giouanni Sarto perfidifil- 
mo Anabattifta , che fi fece Re con pellìme arti in Monafterio , città dèh 
Vucfifalia l'anno m p x x x i n r . & doppo molte fceleraggini commelle; ui fu 
fatto prigione l'anno feguente , & giuflitiato , come fi conueniua . Preffo Leiden 
à quattro leghe fui fiume Ìfel,alla foce del riuo Gouue,è polla la terra Goude» 
buona ,& popolata , Mala terra di Amflerdam è pofta fui feno Tie, &: ha mol- 
ti canali, perii quali di uerfo Leuante entrano & efcono le naui, che ogni dì ui MHer^ 
iiengono dal mare Oceano per il granlago,& golfo dì Zuiderzee , in grandiffi- ^^^ ^^^^^ 
mo numero rpercioche qui è Porto molto famGfo;& uifi ueggono dueuolte fì^^'^p^ 
XmxQ uenir le fi-otte s &; conferue di due % & trecento naui per frotta, cariche di ^^^yi^^, 
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ita mchìf mercantle d'ogni forte à Danzica, à Rie , à Reueuele ^ & alla Nerua : & oltra 
fma , & quei paefi baffi, Scaricano ancho in Francia^.in Inghilterra, In Spagna j in Por- 
fiena di jogallo: & iic ne uengono ancho di Lamagna, di Polonia, dì Linonia » di Nor- 
wffifhì, y^gi^^ d'Oflarlante, di Suetia, & d'altre parti Settentrionali ; dì maniera che do 
poAnuerfajqueftaèpermercantia laprincipai terra dì quefte parti. Eson- 
data quella terra d'Arailerdam tutta fopra pali dì lunghiflìmi & grofliflìml al- 
beri, Eccrn ì forza dì machine nel fondo dì quelle acque : dì maniera che jfon- 
damcnti éxììe cafe coftano a0ai più che le parti di fopra : & ha quefto dì com- 
modità, che con mirabili ingegni fé le può dar per larghifsimo fpatio intorno 
l'acqua : onde par, che in molte cofe iìa limile a Vinetia. E^ piena di bellis& no 
bili cdìBcì publici , & priuati : 5f i fuoi cittadini fon per li traffichi tanto ricchi » 
che uenendo le jfrotte delle naui del numero c'ho detto i comprano fubito tut^ 
tele mercantie : talché in quattro , ò cinque giorni trecento naui cariche (cofa 
quafi incredibile) hauranno ipedito tutte lelor merci. Ora tutta l'Hollanda in 
generale è molto ben popolata : & i fuoi habitatori fono per l'ordinario huoml 
nigrandiflìmi, ben difpofti, & feroci : ma però differenti da* primi antichi 
tempi , comequelli che fon ciuili , humani , piaceuoli . ingegnofì , Se fottili nei- 
l'inuentioni : il che maffimamente il uede ne tanti argini , & ripari, che fanno 
per tutta Fifola , nel notar canali , nel mantener i prati, & in altre molte occafio- 
ni con facilità à. con deflrezza fìngolare , Fu Conteffa d'Hollanda quella Mar 
gherita,fìgliuQladel Conte Fiorenzo , & della Conteffa Matilde, che partorì 
Parto mù à un corpo miracolofamente ( fé però non deue dirfi fauolofamente) trecento 
racobfo feffantaquattro Egliuoli fra mafchi , &ièmine : i quali uìffero tanto , che dal 
d| Mar' Vefcouo Guido fuffraganeo bebbero il carattere del battefimo : & i mafchi 
i^mttffa ^ebbero nome Giouanni , & le femine Elifabettaj ma fubito battezati mori^ 
d^mUm ^c>^o ^o^ ia madre Fanno m e e l x x v i . & furon fepolti in un Monafterio di 
da . monache dell'ordine dì S. Bernardo , detto Lofdune,me2a lega preffo all'Haia 
conTcpitafìo, ch'aochor'hoggi ui fì uede ^ & dal Guicciardino è regifìrato . Fu 
Bollanda ilpaefe dell'Hollanda principalmente occupato, & habitat© da Batone figlino- 
fom chi io del Re de Catti , popoli ucnuti ( fecondo Cornelio Tacito ) dì Germania s 
fta fiata, li quale uggendo Finfìdie della matrigna, uenne qui , & riduffe tutto il pae« 
fé a coltura. Indi fu foggiogato da' Romani i i quali (come vuoi Tacito) in 
tempo de gl'Imperatori , molto fi ualfero dell'opera de' Bataui ( cofi fon chia- 
mati gli Hollandefi) hauendogli trouati forti, & fedeii . Declinando poi Flm- 
|)erio Romano 5 Meroueo Re de' Franchi, paffando dì Lamagna in Francia 5 
fé n infignorì Fanno e e e e x l i x. Cofi flette con uarie fortune l'Hollanda fot 
toi Francefi; fin che Carlo C^luo Imperatore & Re di Francia la riduffe in con 
" teaFanno » e e e l x x 1 1 1. & la diede à Theodorico del fanguc Reale di Fran 
da, che fu ilprimo Conte d'Hollanda: la cui generatione durò fino alfefto- 
decimo Conte . Sotto coftoro furono unite infìem e l'Hollanda , & le Silandie, 
Ma Frigia, co'l Contado di Haìnault . Mancata quefla linea jpaffaronoquefti 
ftatiàLodouico di Bauiera Conte Palatino del Rheno, & Imperator Roma- 
i nojfìiì che uennepoi à Filippo iiBuono Duca di Borgogna Fanno mccccxxxv» 
^appreffo alla cafa d'Auflria nel modo , che paffaron tutti i paefi baffi della 
Fiandra: & cofihoggi è fotto Filippo Re Catholico . Ha l'Hollanda fotto il 
fuo dominio diuerie Ifolettc uicine : et dì quelle le più notabili fono uerfo 
Tramontana Vielant, TefTcle , e t Vueringhen . Verfo Leuante nel feno di Zui^ 
derzce ha VrcK, et Ens . A mezo giorno fira'i fiume Meruue , & la foce dèh 
Mofs haFifole Voorn, Coerede, SoemerfdycK, Corcndicx , et Pierfchille , Ha 
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patito ^iie^o anno mdlxx, grandiiìlme inondioatloni l'HoIIanda con tutte Inondatk 
l'altre prouincie di quel paeiì baili :perdoche il primo di Nouembre le mz-^^^^'P^^'" 
ree crebbero di forte, che ira'lpaefe^di Brabanteja Fiandra, le Siìandie,-^ ^"^-f' 
rHoìlanda,&Ia Frigia, fono annegati |)lu di ecce. uilIaggi,con morte d'in- -f^^^-"^' - 
fimteperfoncnonliauendo gli habitatòri potuto antiuedereil pericolo, coli j^X 
per la repentina furia dell'acque , come perche fopragiunfero di notte . Né fi 
ricorda alcuno, che mai queftipaefì habbiano patito danni maggiori :iquali 
s eftefero nel tempo medelimo fin nella città d'Anuerfàrdoueruinatopiu dì 
cinquanta braccia di muraglia in lunghczzza alla Villanoua ; andò ad annegare 
i uillaggi all'intorno fino a Bcrbes , Accrebbefi quefìa mifèria per un fubito in- 
cendio , che s'attaccò in alcune Cjafette dietro al Monafterio dì Focles ? 
doue effendo l'acqua alta quanto un'hoomo^^ non potendoli corre 
re ad ammorzar il fuoco;moltl noa uolendo abbrudare;ii foiri 
merfèrò nell'acqua. Inqueflo modo il preferite anno è 
ftato molto notabile per grandilSml ,& moltifEmI 
prodigi! s che fon fucceiS in diuerlè parti del 
mondo, Defcriueròhora le Selandi^a 
Ifole di queite parti » che col 
numero del meno ii di- 
. cono anchora" 

Siiandia» . 

^ benché! più Selandle^o 
ZclandielecMs- 
mioo,. 
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VESTE IfoIc,dette Selandle/ono dkierfe daìialtf a ìfo 
laSeIandia,che principal del Regno di Danimarca; de 
fuccedono doppo l'HoIlandarpercioche collocate nel ma- 
re Oceano i fon diuife dalla parte di Tramontana dal- 
THollanda > da quei feni , o golfi di mare , che paiono tan- 
ti canali , & fon domandati FlacKea:& da Mezodìil fiume 
Hont le fepara dalla Fiandra; ilqual èilfiniftro braccio 
del groflb & famofo fiume Schelda: attefo che il deftro , 
fenxa mutar nome , la fepara uerfo Leuante dal paefe di Brabante: doue da Po- 
nente guarda un'ampio mare, che mira allìnghilterra . Son dette da'Fiam- 
SeUndìe niinghi naturalmente Zeelant,cioè terra di mare,che noi con più dolcezza chia 
onde dct- miamo Zelandie , o Selandie : pcrcioche molti hanno creduto , che già foifero 
Uj terra ferma , feparate poi dal fiume Schelda, che prima andana a sboccar nella 
Mofa .•& aimupghono,ch'enefianopart^ di qucUlfofechcfon fatte (fecon. 
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do Cefare , dal Rume dd Rheno ^ che uà pofcia con molte bocche nell'Ocea* 
no . Chiftorie di Danimarca tengono , che i Danefi le occupalìero,& dalFIfo- 
la principal dd Regno loro le denominafiero : ma Cornelio Batto (come dice 
LodoLiico Guicciardino)teftifìca d'hauertrouato per antiche fcritture^ che pri-; 
ma qiiefte erano Ilblette molto piccole, tramezate folamente da canali^ma fen 
za habitationi , ne habitatori . Coloro nondimeno ; c'hanno per uia d'hiftorie 
tcffuto particolar defcrittion d'elTe , come furono Giouanni Reigherberch , de 
altri 5 fcriuono che le più ukìne folamente erano congiunte con la Fiandra : ma 
che l'anno e m x xx v 1 1 1 . furon feparate da una horribil fortuna dì mare , che 
deuiò la Schelda , & le diede nuouo camino . Ora,come che quefte Ifole fìano 
molte in numero j perche nondimeno malageuolmente poflono efier defcritte 
tuttejfi riftringono le principali d eife in fette; & quelle in due parti,cioèOrien- 
i:alÌ3& Occidentali:uengono diuife da un ramo del detto fiume Schelda uicino seland'w 
alla foce , cioè tre à Leuante, & quattro a Ponente , La prima dì quelle è detta- Orimtdu 
Schaldiajaltra Duuelant,& la terza Tolen:& dì querela principale è Valacria, 
dipoi Zuidbeuelantja terza Nortbeuelant,& l'ultima VuolferfdycKj eh e minor 
di tutte . La Schaldia tofì latinamente detta dal fiume Schelda,. è da' Fiammin-. Schddi^ 
ghl nominata Schouue,& gira di circuito fetteleghe,. come che da principio ^M^- 
foife molto maggiorcjauanti che l'inondanoni dd mare la confumafTeroj lequa 
lì hanno ancho ripieno un belliffimo porto con l'arena, ch'era di molta utilità al 
la terra di Siriirea,à cui feruiua, terra fenza dubbio più antica dì ciafcun'altra in 
quel Contado, &■ metropoli dell'lfole Orientali :la quale-è circondata di mura, 
é. è ornata di cafe,& d'altri edifici: & di tutte le Selandie tiene il fecondo luogo 
dì dignità & di traffico mercantile, & mallìmamente di fale5& dirobbia,di che 
molto abbonda queft'Ifola .L'altra terra, che u'hajè detta Brouershauem? due 
leghe uicina à Siriflea, habitata da pefcatori , ■ 

La feconda Ifola Orientale detta Duuelant,gira dì circuito da quattro leghe, 2)'^«e/^f 
& ha molti uillaggi & cafamenti: ma terre murate non u'ha dì gran momento , mia , 
per io pericolo dell'inondationi del mare , à che molto è fottopofla,come fi ui- 
de l'anno m d x x x. quando tutta fu inondata con molto daHno,r uina, & morte 
de gli habitanti ,& de' beftiamijche n'erano. 

La terza chiamata Tolen ha due terricciuole ? una che dà'il nome all'Ifola j ToIBì lfc~ 
cioè Tolen:& l'altra detta S. Martino, con alcuni uillaggi:& di quàfi ueggono al- la . ' 
tre Ifolette ignobili d'ofcuro nome, & di niun pregio, 

L'Ifola Valacria, detta da' Fiamminghi VualcKeren^non folo è principale di j^jacrk 
tutte le quattro Occidentali j ma anchora dì tutte le Selandie : & quefta premi- /fila. 
nentia pare,che le fia uenuta più tofto per efTer in fito ficuro,per hauer terre no- 
bili >& moltitudine di ricchi habitatori , che perla grandezza fua ; già che non 
gira di circuito più di dieci leghe « Delle terre murate , la principale è in queft* 
Ifola Middelborgo, che l'è poflaquafineimezo rlaquale ha un porto uicino un Mìddel-- 
terzo di lega dalla parte di Leuantejche fi chiama Ramua,alqualfiuàpercana- borgouu 
li, &fiuiene connauili grofìi di quattrocento botti.-ii che è cagione, che que- ragroffa^ 
fta terra ha gran traffichi di mare , & la ftapula de' uini, che di Francia , di Spa- 
gna di Portogallo , & d'altri luoghi ui uengono portati per mare:& è molto rie- 
ca 5 con belle ftrade , & con belli edifici ; fra i quali ha un'Abbatia detta di San 
Nieolojdell'ordine Premoftratenfe, oue fon fepolti Guglielmo Re de Romani, 
Conte d'Hoilanda,& di Selandia,& la Reina Ifabella fua moglie: & l'Abbate dì 
quefto luogo è di tanta auttorità, che la fua folaparola uale per nome di tutto lo 
flato* pcclefiafticp nell'occorrenze delia Contea • di .queft'Ifole t ^ ha molto . 
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"groffe entratc^L'altre terre di queftl fola fono Vera^per altro nome detta Can- 
fcra,pofìa d Tramontana fui lito del mare, uicina una lega à Middelborgo,d oh. 
de fi mene per un canale : & ha titolo dì Marchefato j & è d'affai buon traffico^ 
rilpetto che le nani dì Scotia qui uengono primieramente à pigliar porto » La 
VlìfEn- ^^^^^ ^ Vliffmghen, pofta uerfo Libeccio in uifta della Fiandra, una lega uìcim. à 
ghen ter- Middelborgorla quale ha un porto buono,& coramodo:& è più frequentata dz 
ra. pefcatori d'aringhe, che da mercanti. Ma l'ultima di quefflfola è detta Ramua, 
Se da' Fiamminghi Armuiden:la quale come che fia piccola & fenza mura ; ha 
«n porto fàmoiìflimo per tutta l'Europa, oue concorron da tutte le parti infini- 
te nationi.Et è cofa notabile, che ui fi ueggono molte uolte adunate cinqwecen 
to groffe nani, che da diuerfe parti uengono & uanno con mercantie . 
Ztiìdhe'' Zuidbeuelant feconda libla delle Occidentali Selandie , gira qualche cofa 
ndant Ifo piu dì dieci leghe, come che per auanri circondaffe uentirà tanta eflremità la uà 
k , riducendo ilfluffo & refluffo della Schelda,che correndo furiofamente la con- 
fuma,& i'inondation maritima.Per quefto rifpetto fi fommerfero in efia tre ter- 
re : & Romifuai c'hora tiene il primo luogo j refla in molto pericolo , & à pena 
con groffa fpefa è conferuatamè ui rimane intera altro che la terra di Goes, po-^ 
Ha uerfo Tramontana fopralo Schenga,ch'è un ramo della Schelda. Hauui a!-^ 
tre terriccìuole, o più tofto uillaggi ; & Signorie con belliffimi bofchi,molto di' 
letteuoli per le utili cacce , & uccellagioni , che ui fi fanno d'infinite forti di fie- 
re ,& d'uccelli. 
mrtheue ^oxihmdmt terza Ifola Occidentale era già le delitie delle Selandie : ma 
iant J/ò- ^'^nno M D X X X 1 1. reflò per l'inondationi totalmente deflrutta , & fommerfa 
la . con molto fì:upore,& compaffion dì chi la uede. 

VuolfeY" La quarta & ultima è i'Ifoìa VuolferfdycK più piccola delle nominate,Ia qua! 
fdyckifo non ha altro che due uillaggi. Quefle Ifole hanno le ior maggiori entrate da 
^3 . grandifTima quantità di fale% che ui fi raffina,& con l'acqua marina,con la forza 
del fuoco 5 con l'arte , & con Findufiria s'aumentano quelli , che ui fon portati , 
con molto groffo guadagno à xxv. à xxxv, &à xxxxv, per cento: la 
qua! arte dura quiui per più di quattrocento anni te in queflo maneggio s'im- 
piega la maggior parte de gl'lfolani.Gli altri ueramente,o folcano il mare,o fon 
pefcatorijO coltiuano la terra,& attendono a beftiami.Vi rifeggono due Mini- 
ftri Reali , chiamati Rentmaeflri ^ con grande auttorità: uno principal dell'Ifole 
Occidentali , che rifiede in Middeiborgo; & l'altro dell'Orientali, che flantiain 
Siriffea . Vfano naturalmente la lingua Fiamminga : & per lo commercio gran- 
de de'forefHeri,pochi u ha che non parlino ancho Francefe, Spagnuolo,& mol 
ti Italiano . Dicefi che quefte Ifole furono anticamente Seccagne : & che i pOr 
poli Danefi le ricuperarono molto innanzi a tempi di Carlo Martello padre di 
Pipino.-percioche facendo eglino guerra con gl'Inglefi, &co'Francefìi quifiri- 
cirauano ò per afficurarfi , ò per faluar le pr ede:& piacendo loro il fito fortejre- 
ftauraron principalmente i'ifola Valacria : la quale con gliedifici, con le colti- 
^m Da uationi , & con la fi-equentia riduffero in buono elfere , Di qui ufcì RoUon Da- 
nefehM' nefe,molto famofo per imprefe! fatte , S'infognò coflui una notte d'eflere fla- 
m ìllii- to fopraprefo dalla lebra i ma che guariua , lauandofi nell'acqua d'una chiara 
jtre , fontana , ch'era à pie d'un monte : onde guarito faliua in cima d'effo . Queflo 
fogno da un Chrifliano fuo prigione fii interpretato , che l'acqua del Santo bat- 
teiìmo era quella; che lo do ueua purificar dalla lebra della fuafalfarelligione: 
& purificato i'haurebbe fatto afcendere a grande altezzaMi fiati . Il che piaciu- 
pà Rollone^ufcì di quefl:eìible intorno all'anno d e e e e. in tempo di Carlo il 

Sem- 



Libro Primo. ^15 



Semplice con groffa armata , & andò in Francia da quella parte, che fi chmmB^- 
uà Neuftria: doue giunto, nonuoiendo£ire alcun danno a' luoghi j offerfe do* 
ni alla prima Chiefa che trouò , & prefe per moglie una SgHuola di Berengario 
Conte di Bauais , & hebbe poco appreflo la città dì Roano capo dì quella pro^- 
uiiicia. Indi bartizatolì , & fattofi chiamar Ruberio ] fu poco appreffo dal Ee" 
Cario fitto Duca di quella Prouincia , che daTuoi Normandi fu detta Ndr*- 
niandia : perciocbe anticam.«?nte i Franteli chiamauano Normanni coloro,che 
dalla parte di Settentrione,' detta Nort,erano uenuti,oueniiuano,& Manno 
era chiainato Fhuomo > A RoIloneXucceiTè Guglielmo jTuo figliuolo , & di mano 
in mano ampliarono i lor difcendenti in tale flato le cofe loro , che paffati alcu- 
ni in Italia, cacciarono i Greci di Puglia conquiftandola, con la Calabria,Napo- 
li , & con la Sìcìììi : 8c gli altri conquiftarono il Regno d'Inghilterra l'anno 
M L X y 1 1, Valacria dunque a tempi di Rollone prefe accrefcimento : da che 
à poco à poco l'altre Ifolette conuicine uennero popolate & domefticate:,fin 
che doppo molte riuolutioni uennero ibtto il dominio de Conti d'Holianda: il 
che fu cagion di molte guerresche nacquero poi fra gli Hollandefi ei Fiammin^ 
ghi jefTendo l'anno m v i r . da Arrigo terzo Imperator ftata donata Vala- 
cria con altre ifolette à Baldouino Barbato Conte di Fiandra . Fu- 
rono congiunte polle Selandie con Hainault, con Hollandaj 
& con Frigia, come ho detto al fine della precedente de- 
fcrittione deifMollanda, fin che uennero ibtto à Fi- 
lippo il Buono Duca di Borgogna , e in cafa 
d'Auftria j fotte il dominio della 
quale hora fon gouernate « 
Il refto leggi al fi- 
ne della 
.Pefcrittione d'HoIlanda,in materia delle Inon- 
d^tioni fucceflein quefìeiiòle 
l'anno nui-xxr 
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'ISOLA di Maiorica è pófta nel mar BalearlcOjO Medi- 
terraneo , lontana dalla Spagna , quanto importa la naui- 
gation d un giorno: ma piuuerfb Ponente, che quella di 
Minorica.Gira di circuito cccclxxx, miglia, & ha al- 
cuni porti per ficuro ridotto delle naui:ma pardcolarmen 
te uerfo Ponente u ha porto Colombo, & porto Petro.El- 
la è detta Maiorica per efler maggior dell'altra, eh' è detta 
. , Minorica: ma da gli antichi furono amendue, innanzi al- 

1 arriuo de Greci, domandate Gì nnafiede quali poi da' Grecifuron chiamate B^ 
ìeanrpercioche tirando gli habiratori d'effe ottimamente di frombola ; da que. 
fto tirare , che fiaÀXm fi dice in GrecojBaleari furon dettcrbenche altri dice da 
Balco compagno d'HercoIe , che quiui fu lafciato : & Diodoro uole , che dalla 
gran maeftria d operar le frombole , che Balee fìiron dette da gli antichi; 
^ueftanome h^bbjano forato . Sono elle pofte nel £ne del quarto clima, uici- 
i» ìieallun- 
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ne alFundecimo parallelo : & hanno il più lungo giorno d'hore quattordici , & 
tre quarti,Maiurica,fecondo il Vefcouo Gerondefe nel primo libro dd Tuo P4 
ralipóiucnojdoiie tratta delle cittì di Spagna , che mutarono il proprio nome», 
quali uicino al fine 5 è molto popolata, come quella, ch'è habitata da trenta mi- 
la huomini : & Tolomeo e Strabone fcriuono , c'hebbe due città molto ricches 
Palma,o Palam.a,& Poientia,o Potcntia : quefta à Leuante,& quella à Ponente.- 
ma hoggi non u'ha altra città , che una detta deirifteflfo nome , che rifola,pojfta 
nella parte piuftretta d'^lTa-E^ lunga quefta Ifola/econdo Strabone, poco me- 
no dì feicento ftadi 3 che fono lxxv. miglia ; ma & nella lunghezza 8c nella 
larghezza d'elTa trouo gran diuariojmalTimainente ch'eflb Strabone afferma 
che Artemidoro le raddoppiò il nmiierodegli 0adi,.cofi nella lunghezza,come 
nella larghezza. Dalla parte .di Garbino uedefì dirimpetto àuna punta detta 
Capo dàk Saline^uno fcoglio,che chiamano Cabrera.-mà dall'altra parte oppo 
iìta uerfo Macftro ha un'altro Capo tetto ^ eh'èchiamato della Prca,dal q uale 
li pafia un'ampio feno,che formarifola,^ uerfo Tramontana iì uà à Capo For- 
mentaro til quale fpuntain mare aflaipiù à dentro, che'l Capo della Prea , Dct 
Capo Formentaro uerfo Greco fi uà à Capo Baiolo;& quindi per Leuante allo 
fcoglio , che da alcuni è chiamato ìfola Dragonera, pofta dalla parte di Sciroc- 
co:raa Ira la Dragonera & llfola fono alquanti fcogli minori . Di qui nauigan- 
<io littoralmente ; l'Ifola fa un piccolo capo in mare dalla parte di Mezogiornoj 
dal quale quafi per drittura fino à Capo Formentaro è mifurata la maggior lar- 
ghezza deii'Ifola cento miglia ; la qual mifura è molto differente da quella di 
Strabone,che la mette larga x x v. miglia . Dal Capo, c'ho detto ejTerpofto à 
Mezodì fino al Capo delle Saline,è un'altro feno, o porto affai grande : il quale 
pofto a dirimpetto dell'altro , ch'è fra Capo della Prea , & Capo Formentaro ; 
riftrigne Flfola in modo,che quefìa uien riputata la maggiore ffrettezza : & qui 
è pofta la città dì Maiorica . Son quefte due Ifole molto fertili, & de beni della 
terra per il uiuer de gli habitatori affai abbondanti:& come che già non produ- 
ceffero olio ; hoggi uè ne nafcc in gran copia. Dicono che in Maiorica già non ConlgUdì 
erano conigli : ma che dì Minorica uè ne fu portato un mafchio & una femina ; firuggeu^ 
i quali moltiplicarono in guifa, che cauando(comeèlorcoftume) fo tto ter- ^^ j^'f^^'^. 
ra; fecero cader molte icafe& alberi : di maniera che l'Ifola n'era dishabita- ^^ ^ "^^^^^ 
tà . Per la qual cofa Strabone £icetamente recita , che gli habitatori mandaro- 
no ambafciatori à Roma à domandare aiuto contra fi fatta forte di beftìe : le 
quali erano tante in nuniero, che effi non haueuan forza ài far lor reliftcn- 
lia , Amano quefti popoli fopra modo le donne ; di maniera che per una , che Donne , 
fia prefa da' corfali , daranno in rifcatto tre , quattro huomini . Al tempo de (f^^^^o a- 
Romani, 6c de' Carthaginefi ferine Piodoro,che effi non haueuano P""^^.^^^!^^^.^* 
in ufororo,& l'argento, ftimando con quello mezo di fchifare ageuolmente ^j^fJ^J 
ogni fciagura . Percioche fi ricordauano di Gerione, figliuolo di Chrifauro , il 
quale per le fue gran ricchezze da Hercole era ftato amazzato , Anzi effendo 
eglino una uolta condotti alla guerra da' Carthaginefi j non fi curarono d'haucr ^^/o„-, 
oro , argento,nè denari d'alcuna qualità , ma foìamente per lelor paghe Donne chini met 
& uino. Racconta ancho Piodoro nei quarto libro una piaceuole hiftoria di umm le 
coftoro : & è ch'effi haueuano in coftume , quando erano per menar moglie , M^àUt 
d'andar à pregar molti amici , che tentaffero d'hauer che f ir con la Spofa-, alla ^^^ P^'^^ 
quale , quando ella fé ne foffe contentata , lafciauano andar l'ultimo à goder- ^.^^^ ^^^ 
la. Vfano in guerra per loro arme la frombola, con la qual tirano faffi con lan- coHmarim 
u forza , che paiono mandati fuor d'un artiglieria : & uagliono affai ne gli af- to , 
:' V D faltij 
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Mn che fi danno aiie muraglie , à impedire i difenfori , che^non fi affaccma; 
Derchetirano cofi ben dì mira , che rare uolte è , che non ferafcano , doue haii^ 
no dife'-nato : & cuefto nafce per info continuo , & per l effercitio , che fin eh 
fanciulli &nno in quefto : atcefo che le madri gli fanno efieratare, ponenda 
loro il oane in cima d'un palo ficcato in terra,& non uolendo eh effi man- 
aino iin ciie con la frombola, tirando da difcofto , non l'hanno per- 
^ coflb & gettato a terra. Gli al tri coftumij&raltrahiftoria 
■ diqueiii habitatori; filegge nella fcguente defcrit» 
tione deirifola di Minorica : percioche ef- 
fendo auefte due [fole pofte in di- " 
fegno j cìafcuna fepa- 
' ratamente.; 
conuieneà ciafcunafarla {uz 
particolar deicrit- 
tione« ' . 
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'ISOLA di Minorìca pofta ne! medefimo mar Balearì- 
CO5O di Spagnaio Mediterraneoj più uerfo Leuantejè lon- 
tana da quella di Maiorica per Greco trenta miglia : ben- 
ché Strabene fcrlue,Gh e difcofto da Potentia,o Polentia 
città di Maiorica pofta à Leuante,intorno a lxx. ftadi,che 
fon poco meno di noue miglia «Ella è intalmodoiituata, ^ 

che quali moflra fembianza d'una tartaruga:percÌoehe da chf coma 
Tramontana, doue dicono Santa Gatherina,ipunta fiio- Moderni 
ra la tefta : & da Mezogìorno fiuede ftendere in mare la coda : & parimente fi inno°che 
iicggono dall'altre parti i piedi « Gira di circuito e l. miglia :& è larga da fia di mi. 
Oftro in Tramontana , fino alla punta , c'ho detto , di Santa Catherina , fefTan- ^g^^l'^^" 
ta miglia . E' lontana da terra ferma dalla parte di Ponente clx. miglia, & ha- ftifo^ & 
ueua anticamente , fecondo TolomeOjdue cittàjana 9 & Magodequalifono in y^"^. ^°° 
eflere fino al dì d'hoggiJanà èpoftauerfo Scirocco , & hoggi da gli habitatorij gUonoché 
è chiamata Cittadella ì & Mago è detta dal nome deUlfola , Minorica,efrendo ^^ la mcà 
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Non pia nelreftofoìamenterimaftoilnomeal porto, detto Porto Mago, & non, come 
MaTè dTt altri fcriiiono,Magno,ne Mao ;per le cagioni che addurrò più à baffo . Queftl. 
IO quefto foIa,quantunque lìa molto minor di quella di Maìorica per grandezza di fitoj 
?o"hc"fià peruirtu nondimeno degli habitatorij& per bontà del terreno ella non le è 
aero , che puntoinlèriore: anzi fcrìuono , che qui fi nodrifcono maggiori branchi dì be- 
aincamcn fiatili groflì d Ogni ipecie , chc in Maiorica:ma particolarmente dicono, che 
ss il nome ui fi generano muli molto grandi,& di uoce molto fonora.E^ detta Minorica/e- 
fi mTo! ^^^^^'^^ Vefcouo Gerondefè nei primo, nel fecondoj&.nellèfto delfuo Parali 
Mc Roma. pomeno,dalla minorità, cioè perch'eHa è minore , fi come Faltra^perch' è mag- 
no • gfOre è chiamata Maiorica:& foggiugne egli,xhe Minorica d armi,& d'huomi- 
Mago por jj j ^ pj^ copiofa^che l'altra , & ha un belliffimo porto, detto Mago da Magone 
mrka da ^^J^^haginefe: il quale hauuto comandamento dal Senato Carthaginefe di par« 
chi cofi ^^^^ ^^ Spagna,^ d'andar con leflercito in Italia per congiugnerfi con Anniba- 
detto. le ; partito dalle Gadi,ò da Caliz con l'armata, andò all'I fole Baleari:doue,per- 
ch'eraiifiin deiraurunnojfperò d'inuemare:& andato prima à Maioricaj grifo- 
lani con le frombole uennero,come nimici,à incontrarlo: & cofi tirarono tanto 
gran numero di fallì alle naui, che dd tutto gli uietarono il pigliar porto . Per la 
qual cofa Magone andò àMinorica fertile per la bontà del terreno, ma d'huomi 
ni,& d'armi non potente, come la maggiore: & fenza contrafto entrò in porto, 
godendo le commodità , & ricchezze della città & dell'lfola tutto quel uerno; 
nel qual tempo ( come recita Liuio neilib. v 1 1 1, della terza Deca) condufle a' 
fuoi ftipendi due mila di quelli habitatori:& ampliando la' città ; à effa & al por- 
to lafciò il nome fuo,che anchor dura fino al dì d'hoggi. Innanzi à Magone era 
arriuato priraain queft'Ifola Hercole(come fcriue il medefimo Vefcouo al pria 
cipio del fecondo libro)il quale partito d'Italia, & arriuato à quefte Ifole , dette 
Ginnafie,o Ginnefie ; dall'eiperientia de gli habitatori nel tirar di frombola; le 
chiamò Baleari , Venne egli prima ali'lfola di Minorica : doue edificò un tem- 
lana CU- pio à Ioano,à cui gli antichi- fole uà no confecrarei principi] ddk cofcprelTo Cit 
fi in MU tadella : la quale dal nome dell'ifteffo Dio egli chiamò lana: & cofi fu chiamato 
noma |- fino a^ tempi di Tolomeo il porto dWa. Dicono ^\ì Scrittorì,che gli habitatori 
ima <^i quefte Ifole, andando alle guerre , portauano tre frombole,fatte(comeuole 
Strabone nel terzo)di giunchi . Con la prima fi cingono il capo,con la feconda 
iIcorpo,& l'altra portano in mano:ma però foggiugne,che fono huomini di pa 
ce. Nondimeno effendofi unauolta molTi alcuni pochi per l'interelfe publico 
contra certi corfali di mare ; Quinto Metello, perfopranomc detto poi Baleari- 
eo,efrendo Confolo.uenne ad affaltar quefì:e Ifole : ma neiraccoftarfljgli fu foi'- 
2a coprir le fue naui di cuoio,per difendere i foldati da' fairi,chè con le frombo 
le dagl ifolani eran tirati.Al fine eglile prefeje il Senato Romano conofciuta la 
bontà del paefe i ui mandò tre mila huomini ad habitare. Fiiron poi prefe que- 
fSa fti^^led^' Pisani l'anno mcvii.i. i quali confortati àqueftaimprefa da Papa 
jaiuacro» P^iqu^i^econdoiui tennero rafrediofeimefi,&ìeprefero.Maintorno al Mce l. 
IT fù'n ^a'^?I^TT ^^è'g^^S^,^^^^ ìacopoRe d'Aragona, fuocerod'Alfonfo x. Re 
a^quiftatc^; gattiglia :doppo il quale fo peruenute per fuccelfione in mano di Filippo 
oT ' 1m ™^ ' Cathohco Re di Spagna, ^dì tanti altrj Regni : & fotto rubidientia 
* di lui 1 ripofano,umendo, & oflèruando in tutto i riti Spagnuoli.In quefte Ifb- 
le Baleari (ma non trouo in qual delle due {pecialmente)uenne à morte Vocie- 
no Montano Narbonefe, Oratore dottiffimo in ogni fcientia:il quale fcriffe mol 
. fé core.&quifu confinato da' Tiberio Imperatore, 
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O R S I e A Ifola nei mar di Genoua è pofta nei princi- 
pio del quinto clima , nelfundecimo parallelo : & ha da 
Tramontana un Promontorio detto Capo Corfo»da To-^ 
lomeo Promontorium facrum^che guarda Porto Venere 
nella Riuiera di Leuante di Genoua , & da Mezogiorno 
guarda la Sardigna : ma da Ponente il r.^ar di Genoua , & 
da Leuante il Thireno . E' lontana da Porto Venere per 
Oftro cento uenti miglia;& dalla Sardigna dicianoue:& è 
lunga cento feffanta miglia,& larga fcttanta. 11 fuo circuito uien mifurato in que 
Ilo modo iittoralmentCsCioè dal Monte Sannico all'Adiazzo fanno xxxv mi- 
gliarquindi a Bonifacio quaranta, & da Boni£icÌoà Capo Corfo,mìrurando in- 
torno i ccx. talché l'Ifoia di Corfìca uiene à girare e e e v. miglia,benche al- 
cuni altri dicono ce cxx 1 1, Fu ella primieramente chiamata Terafine , & 
poi Cimo da un figliuolo d'Hercokdi.quefto nome a che di Lidia uenendo;. 
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qui fi fermò j;8c da fé uoile che fòfle denominata Jndl fcriuono che dia una Doi|* 
Ijaj detta Cojlica j fu cqB nomata : ma altri uogliono , che da Corfp hijomo uà- 
ientifnnio,& non dalla donna Corficaprendefle il nome> dicendo ch'egli fu Si- 
gnor di quel paefe : becche non manca chi dica :, ch'acquiflò sì fatta nominan- 
za, dalla qualità delle cime de' Monti', ch^ Corfp in greco j denota preflp noi 
Tempie de' Capi j onde uale^come le fi di^etìe Ifola d^^c Tempie de' monti.É' 
diulfa in quattro parti : onde quel !at:o,ch'e da Leuante ì; è detto Banda di den- 
fnfmnte ^^^- ^^'?Jtro Bau dadi fuora:& qqel ph e uerfo Bonifatio j Pila da monti :& 
pani à dì i'^^^^^ ^^'^ ^^^^^ ^^P^ Corfoj Di qua da' mpntiim^ però §^i fiabitatori d'amen 
ssifa, '" "' ^^^ q^^fti h^^\ (<^ì\ nominati Piemontinchi^cioè Qltrai]iontani E'quefta Ifola 
' ■ molto mal difpofta alla coltiuatione 5 eflfendo faffpfa , & hauendo luoghi altilìi- 
mì & deferti : ilche ftimo io che % cagipii principale della rozezza de gli habi- 
tatori, tutti per io più inclinati a cofiuiiii poco ciuili , p efferati » come che per 
a.ltro fianp buoni & valorofi foldati. Prpdu<;e nondimeno buoni & faporofi fruc 
%dc vini moltp gufteuoli, che in Roma fon tienut; in grande fìima : caualli afTai 
* f^rpd,tutto che Prpcopio nel terzo dell^ guerra de' Cpthi dica, che fon poco 
pili grandi delle pecpre,de eguali fcriue che per tuttp ne vanno errando grofli 
armenti. Aggiunge egli, che uinafconp Scimie, quaii*^ fimilitudine& forma 
humana: & ui fono cani di {Inifurata grandezza , Sene cauaoltra di cip miele^ 
cere,oh*o, fichi , & altri frutti : ma grano & biade,per effere il paefe fterile ,, ma 
wnafconojfuor che poche in alcuni luoghi .Sono in Corilca le minere dei fer-» 
ro lungo il fiume Biqinco nei C:pntado di Neth^o: & di là da San Fiorenzb,fo» 
no le Saline della Roi^ : oueiì cauail Salernon molto lungi d#e quali fono due 
porti a{raigrandi& capaci d'ogni groironauiiio,cl^ erano i^ Golfo d( San Fio-' 
renzo .ISIellamontagnadettad'Iilia Orba, lapiù dta deirifolajfi troia grati 
Ca^re ^ numcrp dì Capre IVluffoh,coli da grifolani chiamate; 1? quali hanno il capo, & 
M4<^h le corna coli dure & forti, che fé cadendo daalto cinquanta piedi ai baffo , per-' 
cotoncon latefla foprai faffi i non fi fanno alcun male . Vicino alla ferra di 
Molo fono alcune ualli profondiffimedi là da' monti , che in ogni tempo del^ 
Tanno hanno perpetue neui : & dicono che fotto effe è gran copia d\ chrif^alloo 
Nei mare fra la Corfìca -Se la Sardigna,uerfo San Bonifacio; fi trouano molti ca 
raiìi&preflble Prateile due miglia fono iBagni fulfurei & caldi di Pietra Pok 
molto falutiferi alla rogna , & a nerui ^attratti: ma preffo Afcò nella VaIÌ^ di 
Bagni di Careggiane fono alcuni altri d'acqua fredda , diletteuole al gufl:o,& utile à chi 
acqua ^ è caldo di fegato , à chi è oppilato,& alle rotture: & d'acqua fredda è ancho un 
CnrfJ"^ l>agnom Campo Cardetto nei territorio di Ncbbio : laquale fcaldata fa mara- 
& altri "^§^^^^^ ^^^"^ ^- "^""^^^ ^^^^^ ' ^' ^^^^^ ^^"^o i ^^§"^* di Morazzani nella Piene di 
d'altre ac M^^^^"^» P^^-' chi ha la febre,o dolor dì fianco:quei di Vico per il fluflb del fan- 
que falw g^f - q^^i della Pieuc di Talago,& della Valle di Santo Antonio, & d'altriluo- 
tifm. ghi,che,o freddi, o caldi fono prefente rimedio a molte graui & pericolofe ma- 
latie . Fu la Corfica prjmieramente habitata, fecondo alcum*,da Perfi,che pri- 
ma haueuano habitato fotto i Cafpij , & cran chiamad Cafpij Corfi : e Strabe- 
ne fcriue , che ne' fuoi tempi gli habitatpri di quefta Ifola erano rigidi . rozi , & 
beftialj,& uiueuano dì ladronecci: perla qual cofai Romani fpeffe uolteuimaii 
darono foldati,che gli fuperarono,& come ferui ne con duffero molti à Roma i 
doue confiderata dà* Romani la cera burbera & terribile dì cofloro -, ne rima- 
neuano itupefàtti parendo loro, c'hauefTero afpetto più torto di beflie , che 
dhuomini ronde fé ne.feruiuano a lauorare, come delle beflie fokuanofer- 
yirfì , Ma tanta era h loro infingardagine, che i padroni.nè ancho con le bat- 
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iJjEure non poteuano Indurgli 0a fatica: teche non iappndo effigile farmi gii 
pendemmo per mi^pr prezzo^ che noi]i ii uenderebbpnolebeijie. De gli febi^ 
tatori d'hoggjneibnpgflàti molti poti le lor famiglie nd continente d'Itali^ s .& 
inaifimamente à Piombino , per ritrarfii dalle iattioni ^ & dialle dif^ordie <:iuiii » 
§c per fuggir la fterilità fiel paefè , Hoggi ifimilm^nte fon tenuti ì Coriì preflò 
no j in buona confideratione per contò di ualorofi foìdati : ma nel rlnianente 
fianno cattiiia J&mas & ìbn tenuti afTaffini, & di maluagia natura . yengpno d^ 
Strabone, da Plinio , §c da Tolomeo .annouerati in qucfta Infoia aflai aliti popò- 
lii pércioche ni pongono x x x j 1 1. C'màiBa. le quali u'eran due Colonie di Kp- Colonie 
m.anirCroèlaMariaria,dedottadaMarip, «ScTAleria da Siila ^ Herodotto feri- mCorftm 
ne, ch.e iFocefiu edificarono Alatia: 6? poipaflàronoin capo di cinque anni à ^^"^"^ 
Rheggio di Calabria. Hauui nelllfola dì Corfica la città ài Nebbio con un Cp ^-^^^ - 
tadp, "che gira éi circuito feflànta miglia ; ,& ui dura il Vefcpuadoi m^ la Città I ' ' : ^ 
;-uinata efrendo ftata fàbricata fopra un colle molto nobile d'aria , 5r ài iito : 5c 
in luogo di quefta pare, che fia poi ftafo edificato 'A cadilo di San Fiorenzo, eia 
quecentp p^fli lontano, & cinque miglia uicino .almare:&intornp àquefto.luo 
go fi ueggòno molti laghetti . La città ài Nebbio è do^i.^data da Tolomeo 
Ceriunum:&d',e{raeràyefcoupgli anni à dietro Agpftinp Giuftiiiigni Geno- Cerfmus 
uefe, hupmo dotto in tutte le lingue & di buona ulta, cfi? fcrifTe rhiftprìe di Gè b^ggì^ 
nona, & tradufle molte opere dalla iinga Hebraica, é, dgila Greca . Hauui la iVé^^^^? 
terra ài Calui, honor^uole & ciuìle: doue i Genouefi hanno fatto fabricare una 
Rocca; & la città d'AIeria , colonia ( come ho detto ) di Siila Dittatore ^ p-pfe 
nella pieue di Ropà : la quale giaceua fopra un picciolo colle ; douehorgfitie 
de la Chiefa Cattedrale , Veggonfi anchora le ueftipie , & ruìne d^lJ^ città 
Accia antica, pofta alle radici d'un'altiffima montagpa nella Pieue d'Ampu- 
gnani .. Ma pare ch^la più bella fia hoggi la città ài Adiazzo , bagnata da tre Mla";^ 
, lati dai mare, à guifà di penifola, & circondata di belle, & forti mur^j coniar.- ma . 
ghe contrade, & con nobili eàiEcii pieni ài popolo , Ha upa bella & fertile xam 
pagna, irrigata dal fiume Grauone, che adacquando le pra|;erie 5 fa produrre 
gran copia ài fieni per li beftiami , Hauui oltra ài ciò in Cprfica il caftelio di Bo Porto Sì- 
nìfatiq molto honoreuole, chiamato da Tolomeo Porto Siracufanoirai Suba^ ucufano^ 
fani .: & giace fopra un. pplcfine, bagnato dal mare da tre lati, con un fee , & f% SL e! 
curo porto, & capace di molti legni , circondato naturalniente da due lati da ^ J;/^ ^ 
altilTime balze, qu^fi in proua,& con artificio ^fald^tedVrnontià filo : &ten- ^q^o, 
gono che fofife chiamato Siracufano, perla fomìglianza^ e bacon quel di Sira- 
cufa in Sicilia, Quefl:o Cafteilo è molto ciuile & honoreuole, habitato da una 
colonia di Genouefi, chegià piiì di e e. anni ui uennero adhabitare, Hauui 
ultimamente Portp Vecchio, domandato da Tolomeo FiIonio,dieci miglia gra Flknìù. 
de, c'ha un'ifoletta da ogni lato della bocca ; &: .nel fine d'elfo è un'altra Ifola ^^gg^ 
picciola, detta àCiglip, che fa uno fragno, & è ricetto dì corfali . Qupftopor- ^^^^[^^^ 
tot molto beilo,& ficuro,& ui fi entra per Maeftro . H^ l'Ifola ài Corfica intor " ^ ' 
no molte ifole da ogni parte", ma perche non fonò faniofè 5 io non m'ho prefo 
cura di nominarle . Trouafi nominata queft'lfola d^ molti antichi Auttorl : 
fra i quali , oltra i detti dì fopra, Liuio nel lil5r:o x v 1 1 . ftrìue , che ì Corli , & i 
Sardlfurono uinti da L. Cornelio Coniblo , & nel x x. dice che furon foggio- 
gati da' Romani? nel x l 1 i/dic^jche queft'ifpla fu ualorpfamente acquiftatada 
SefloClario Pretore, & furon menati prigioni à Roma più di m d e e. C orfi , 5s 
tagliatene à pezzi da fettemiia . Et Cornelio Tacito fcriue, che la Corfica » & la 
Sardigna, con altre ifole del mar uicigo , tennero la part^ di Othone ?. alla fa-. 
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ma nella ultoriofa armata diluì: malaCorfica fu quafi disfatta per la temeri- 
tà di Decumo Pacano procuratore . Fu dì queft'ifola di Corfìca Rinaldo da 
Canaili,uilladenaPieue di Capoloro,huomo di gran ualore: ilqualcpaffato 
in Lombardia à Correggio, & quiui maritatoli y fra. molti altri figliuoli generò 
Marne Hercole, detto Macone da Correggio, del cui ualore nelFiraprefe di guerra li 
da Cor- raccontano proue quafì ineftimabili, & incredibili : tanto che alla morte fu tro- 
^^^^^ ^ . uato hauer fopra la uita le cicatrici di xx x v r . ferite , da eflfo riceiiute honora^ 
f amente in guerra . Di lui difegnato Colonnello da Vinitiani fotto Cremona „ 
oue morì l'anno m d x xv i . d'un'archibugiata;ufaua dire il %nor Barthoiomeo - 
d'Aluiano «cenerai de Vinitiani , che fi farebbe fatto patron dà mondo , fé ha- 
iieffe hauuto dicci;mila Maconi ; & tre mila Tognoni , ò Bafilij , come dicono 
altri. Erano Tognone,&Bafilio duefi-atclli gentil'huomini Veronefi delia no- 
bii famiglia dalla Riua, che già dominò Mantòua : i quali eran coli ualorofi Ca- 
iiallieri , ch'anchora delle lor prodezze fé n'ha memoria , e fìupore : il che folo 
dalle parole deirAluianOjhuomoprudentiiTimo , & confumatifTimo nella mi- 
litìa, può argomentarli, quando con cofi poco numerò , come erano dieci mila 
fanti, fimili à Macone,& tre mila Càuallieri, limili à Tognone j ò à Balìlio dalla 
Rina; gli baftaua l'animo di foggiogare il mondo : il cjuale ardimento lì uede 
elTer di gran lunga fuperiore a quel d'AlelTandroMagnOjlìcomeilualordi 
quefti Capitani , per giudicio dell" Aiuiano fuperaua ogni uirtù de Macedoni , 
Di Macone refrò Rinaldo per ropranome Corfo, che ancora due» Dottore, & 
«niucrfal gcntiihuonio in ogni fciencia , & profelfione . Di queft'ifola hnaU 
mente e ufcito quclfamofo ò: ualorofo Colonnello de' Re di Francia, detto S* 
Pietro Corfo: il quale hauen do fatto infinite proue del fuo ualore , fotto i Re 
Francefco primOj& Arrigo fecondo, & vltimamente ritiratoli alla patria s co- 
ine che grofle entrate hauelfe in Prouenza , fece ribellar l'ilòla di Corllca dal-^ 
la Signoria de Genouefi , che ne fon patroni , & trauagliò molto l'Anno 
MD L X 1 1 1 1. &ifeguentila Republica di Genoua, hauendo egli il faoor de 
gl'ifolani , eh* à lui tutti adheriuano ; finche vltimamente uenuto à groffa fcara- 
piuceia co' Genouefi, nei uoler foccorrer fuo figliuolo , ch'era condotto à graa 
perìcolo j fu grauemente ferito, & cadde in terra: onde gli fu troncata la 
tefta 5 & portata àGenoua: il che fu l'anno M DL XV 1 1. & in quello 
modo poco dopo fu placata l'ifola* E^nato in Corfica ancho 
Anton Francefco, Cimi, di cui ho ueduro alcune cofe 4 
il:ampa,& in particolare defcritta da lui la prefa fat- 
ta da Solimano Imperator de Turchi dell'ifo- 
la delie Gerbi 3 con la rotta dell'armata 
del Catholico Re Filippo : alia, 
qual guerra egli fi trouò 
in perforia ?. 
talché 
lo ftìmo che quefto gentile ipirito lia-^ 
glia, & conia fpada 5 & eoa 
la penna. 



P-E. 



DESCRITTIONE 

DELL* ISOLA 

P E L L* E L B A. 




* rS O L A deli'Elba è poda nel mar Liguftico, o Tofcano 
ira laiCorfica , e 1 continente d'Italia : da quella difcofto 
trentafette miglia , & da quefto dieci ; percioche tanto *!a 
trouiamo noi hoggi effer lontana da Piombino , come che 
nelftefto di Strabone fcorretto fi legga trentafette miglia , 
tanto cioè, quanto ella è dalla Corfica lontana . Scorretto 
anchora credo io che fia iljuogo di Plinio, che Bl TEIba gì 
rar di circuito intorno àcento miglia: doue ì noftri moder 
ni non lo mettono di più che uenti,fe già non uolefTimo dire , che dai tempo di 
Plinio in qua rifolafofre^ftatacorrofa dall'acque marine : ilche reputo uanita , 
& fauola . Da Tramontana ella ha Capo bianco,che guarda l'antica Populonia, Populo^ 
©Piombino pofto in un promontorio,che molto ftraboccheuolmente guarda nmho^p 
Il mare: ma in mezo fra quefti e pofta l'ifola Palmarola . FraJCapo bianco ,& la ^^«'^*»'' ' 
Guardia,ch'è pofta per Scirocco fra mezo dì & Leuante fono le caue del ferro, 
delle quali parlerò'più à baffo: mafralà Guardia,& CapoHre ca(ì:elio,che guar 




4^ Delllfola dell'Elba. 

'iz llfoh Platiofa? è un goIfo,ò feno di mare,à cui hanno pofto nome Longonei* 
le bene io non trono,che mi ricordi, preffo gli fcritrori di ciò racntione aicunai 
& nel più intimo feno di quefìo golfo^ ò porto^che lo dicano alcuni;èii caftello 
éi Rio. L'ifola Pianofa, da' Latini detta Planafìa, lontana uentinoue miglia dal- 
l'giba uerfo mezo giornoiè chiamata Planofa dalla baifezza, &pianura fua,peE 
la qua! pare eguale al mare ; onde per ciò inganna 1 nauiganti^. Dirimpetto a 
Capolire dall'altra parte-deirifola^quafi à drittura per Maeftro è Porto Ferraio 
smpIo^c<ipace:perficurez?:a del quale il Gran Duca dlTofcana Cofìno de' 
Medici mio Principe,& perpetuo Signore; ha fatto fabricare una città, che da 
tutte tre le parti di fuora circonda con le fortilfime fye mura quelFifola , che par 
Cofmopò diftaccata dalFElba ? & dal nome fuo l'ha chiamata Cofmopoli . Quefta no pur 
U « éìfende il porto : ma è un fortiffimo propugnacolo contra.tutti i Corfali s ^ la- 
droni di mare , E' queft'lfola da' Latini chiamata Ilua, & da' Greci Aethalia, ri- 
fpetto alle botteghe del fèrro, di che uba copia , ma da noi conforme alla noce 
F^y^o, t Latina Elba. Produce molti metalli: ^effendo Aerile nelrefto, in quello folo 
€bs Yìm- fi nioftra abbondante,' percioche per miracolo di natura uedefi , che cauato il 
(ce dome ferro da un luogoj in capo di ueoticìqque,ò poco p(iu anni; fi troua quel luogo 
imo m& ^^^^^ ^^^^ riempito deiriftefifo metallo , come fé mai non ui folTe ftata cauata co 
fa alcuna: &però|da Virgilio fu l'Elba chiamata nobile perii metalli , che mai' 
non ui mancano . Vi lì uede anche un'altro miracolo i & quefto è , che il ferro 
quiui cauato ; non fi può quìui fondere ; ma bifogna » ijolendo fonderlo , & am- 
maffarloj portarlo altroue fuor dell'Elba . Nel mezo di queft'ifola dicono clTere 
ima fontana, che getta gr^n copia d'acqua , che fa girar molti molini :. ma di ta! 
naturas che fecondo il crefcere , & lo fcemar de giorni , ella crefce ,, ^ cala : di 
J^ontam maniera che intorno al Softìtio di fl:ate,quando i giorni fono più lunghi ; manda 
maraul' laorajàgmfad'ungroflb fiume, grandilfima copia d'acque: & per contrario 
^liofa nd j^g^ Solftitio di uerno, quando i giorni fon più breuij in tal guifk fcema j che par 
quafi fecca. Vedefi nelFifola dell'Elba un'alto monte : alle cui radici fi caua mot 
Picc TA* ta calamita di color nero , & bcrtino i onde per ciò il monte n'ha prefo il nome 
ìTl^ta ^^^^^ calamita. Hauui un'altro monte detto d'Arco, maggior di quello della ca« 
del crefce. lamlta: doue fi cauano molti marmi: & alle radici d'elfo è la minerà del folfo, & 
? '^ '^'ar ^"^^^*^ ^^^ uetriolo. Pocolontan da quefte fono le minere dello ftagao , & del 
<i"cfta fon piombo: & nel refi:o per cagion di fi;utn, quefta ifola è molto fterile, Seriue Stra 
tana fo- bonejche in queftlfola è il Porto Argeo , cofi detto dalla nane d'ArgOjche di là 
t°te del pafsò con gli Argonauti,& vi difmontarono:& diceuano alcuni che quiui ancho 
fcrro.&ia ììuedeuanoalk riua del mare alcuni pezzi dì legni delle naui de detti Argonau 
^^^^ ' ri: ma foggiugne poi Strabene, che quefte gli paiono fauole , Ella ha d'intorno 
molte ifole,come fono la Capraia, & la Gorgogna, delle quali parlò Dante , la 
Planaria,ò Pianofa, l'ifola del Gìglio, detta da' Greci Aegilion, & da Latini IgÌ 
lium, & altrequalpiuappreffo, & qual più lontana. Gli habitatori di quefta ifo- 
la fon pochi, & quefti foftentano la lor ulta co' traifichi,portando fuora il ferro, 
& de' pefei fakmFa mentione di queft'ifola Tito Liuio nel Hbro x x x. dicendo:, 
cheCIaudio Cocfolo palsò dalFElbain Corfica , & di Gorfica in Sardigna. B^ 
pofta nel princìpio del quinto Clima , nel parallelo decimo , alla lunghezza de! 
grado trigefimo terzo: & hall fuo più lungo giorno di quindici bore. Nel refto 
nos'ha da gli S criitori altra ' iftona,nè cogniti© di hiioraini fàmofi, che n ufci0s 
ro, fenon che Virgilio pone ch'ella mandafle trecento huomini in aiuto di E- 
nea, allhora eh egli andò al Re Euandro à domandar foccorfo contra Turno ? 
^Piombino gli diede feicentogiouaniprattichi nella guerra» ^ . 
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R A' L mar Thirreno da Leuante, & l'Africo damezo gior 
no, il Sardo da Ponente , & l'acque cheuanno à bagnarla 
Corlìca da Tramontana; è pofta l'I fola di Sardegna nel no 
(Irò Mediterraneo, ò Thirreno , ò di fotto , che dicano gli 
Scrittori: la quale è di circuito, fecondo Strabene cinque 
cento miglia5& fecondo Plinio cinquecento feflcinta due : 
'óyfy I ^^^ ^^^ ^^ crede che Plinio mifuri il circuito intorno a gol- 
w>i' :iM fi , ò piegature dell'Ifolalittoralmente, e Strabone per drit 
tura. Dalla parte, che guarda à LeuantCy corre in lunghezza (come uol Plinio) 
e I. XXXVI 1 1. miglia: ma fecondo Tolomeo ce xx xi 1 1 1, & fecondo i moder 
ni e e X t . Da quella di Ponente Plinio dice , che fi ftcnde e x x x. miglia, Tolo- 
meo ex xxxi 1 r. & i moderni e e. in lunghezza: ma damezo giorno mette Pli 
nioxxxi II I* miglia,& da Tramontana e XXI i.E' pofta la Sardigna nel prin 
~ci|)io dei quatto Gli^na, nei parallelo x x x 1 1 j i, & uerfo Tramontana fi ftende 

lafua 




4^ DeirilbladiSardigna, - 

i^A^^^ la Tua lunghezza fino al principio del quinto dima , E' queft'lfola domanda^ 




rfeirifola. Altri da Sardo, figliuolo d'Hercolej& Thefpiaj che quiuipafsò diLi 
bia con molti compagni: &'dicono che prima era domandata Icò , Altri che 
fo^e coi! detta dalla fomiglianza , & figura , che tiene d'una^Scarpa^ da' Greci 
chiamata Sandaìioti : benché u'ha chi fcriue, che non Sardigna, ma Icnufa fol^ 
fé detta dalla figura che tiene , molto fimile all'orma dQÌfÌQàQ fiumano \ Altri 
Intorno a ciò hanno altre opinioni di nuoui nomi , & di nuoue fignificationi : 
ma perche gli auttori non fono di molt^ Me , però lafcio dì raccontarle . I mi- 
glior par che s'accollino a quefe 3 cheSardignafia(comehodetto)uofederi 
uata_ df, Sapdalioti prima , & poi da Sardo figliuolo dì Hercole & di Thefpia « 
^ardìgna E' diuifa la Sardigna in due parti, cioè in Capo di Cagliari, e in Capo di Lpgu» 
In qumts dorè , Quellaparte, che guarda allg Corfica , detta Capo di Cagliari Ve piu 
f£"i^l montuora dell'altra, che mira all'Africa: ma però èmolto amena, &produce le 
' / ? cofe neceffarie per l'ufo de gli hnoniini , L'altra poi che iz domanda Capo di 
Lugudores produce gran copia di grano ; & fé gli hai>itaton (poltiuaflero il ter« 
reno meglio, che qon fanno ila Sardigna di ricolto di grano auanzerebbe la 
$icì\ì^ . Vi fi ricolgpno ancho faporofi uini bianchi, & non uermigli , olij , ^ al- 
tri frutti d'ogni forte in molta copia, cofi per Tufo de gli huomini, come de gli 
ammaH:& di qu; credo io, che fi mouefle Polibio hiftorico grauiifimo delie 
menioriede' Rotnani a chiamar quefì'lfola eccellente , cofi per grandezza, co- 
me per moItitu4ijie d'huomini, & d'ogni forte diirutti : & Ariftotele dire , che 
la Sardigna è feliciffima per l'abbondanza de frutti , Vi fono afìfai caualli : in- 
tanto che fé ne troua ancho di faluatichi, buoni , forti , agili , & belli, che non^ 
dimeno non fopo Rimati . Produce gran copia di caci, & fé ne caua molti cuoi, 
che fon portati co' caci in Italia. Trouanfi in queft'Ifola alcuni animali , chia- 
Méoni matnVIufionj,& da Plinio nel cap, xl i x. dellib.yi i u Mufcrioni,chenonfo- 
mimaU t no m alcuno altro luogo d'Europa: & hanno lapelle, & i peli, come i cerui,& le 
Sardigna corna , come di mor^tone: ma piegate in dietro , & circonfleflè . D'altezza , & 
td/^m g^^^^.^f .ifono come Cerui mezani, & corrono uelocemente: ma habitanofra 
Ufi fanno monti _altiffimi,6c hanno buona carne per mangiarfi , Di quefti animali ufaua- 
i co^do^ "o anticamente i Sardi le pelh per armature : m^ hoggi le conciano, & manda- 
mni. no a noi m Italia, che le chiamiamo Cordoani. Dicéfi che di fimili animali fé 
ne pigleranno tal uolta quattro & cinque mila; tanto u'attendono gl'lfolani 
per traft care i cuoi, & tanto gran copia uè n'ha per quell'Ifola. Di qui tengono 
alcuni, cheprocedam gran parte la malignità dell'aria in quefta Ifola : perciò- 
che lafciandofi i corpi di quefti animali qua , & là fparfis co'l puzzo loro infetta- 
no lana: oltra che ui regnano ancho alcqni uenti non buoni . Et perciò fitro- 
mfcritto mLiuio, &m altri, che in §ardignafia mala qualità d'aria,& d'acque. 
Onde per queftorifpetto , Quinto Mutio^fucceffore di Aulo Cornelio Mam- 
mulaui sera ammalato d'una, non tanto pericolofa, 'quanto lunga infermità, 
i^nuncu, F^ ^^?i"^ ^^^a infame . Tuttauia pofpofta quefta malignità peftilentiaìe del cie^ 
lo herba lo; non fi troua in quefta Ifola alcuno animai nocino, fuor che la volpe, né uele 
mienojg. nolo . Hauui nondimeno l'hcrba Ranunculo fimile alla lappola, uelenofii, & 
d_itantaforza,ch'uccjdechilamangia:&faalpatiente ritirare in guifa i ner- 
w, che li morto fembraridcre : onde perciò fu dato luogo alprouerbio dei Riw 
.iofardonico. Sono iti quefta Ifola le miniere dei folfoi acqueMe dell'argen» 
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to, che con pocafpefafi caua preffo la città de Greci ; & quelle dell'alume : ma 
pare che per la negligentia de gl'lfolani j homai non li fappia doue fiano. Sonui 
ancho in pili luoghi le faline:& non ui mancano Bagni d'acque caldeunliad 
alcune infermità,& inparticolar fi trouano fra'l cartel di Montereale , & di San 
Giouanni. Diconoche al tempo antico n'era una fontana con lantjctie lu- 
pcrftitionì: della cui acqua, fé alcun ladro per modo di giuramento s hauefle 
lauato le mani & gli occhi, giurando di non hauer commeflo il furto, di che ue- 
niua incolpato; fubito s'acciecaua, fé giuraua il falfo : ma gii occhi _gh uemua- 
no più chi'ari& bellife non haueua rubato la cofa appoftagi. Tuttama non s ha 
di quefta fonte hoggi, né del luogo alcuno indicio . Delle habitationi antiche , 
& delle città di queft'ifola io non parlerò altramente: ma ne rimetterò il Let- 
tore à Strabone^Plinio, & Tolomeo,il quale nel Terzo hbro la defcnue affai be 
ne. Ariftotele ferine, che ne tempi fuoi fi uedeuano in Sardigna le ueftigie 
de eli antichi Greci , con molti ornamenti , molte cupole di tempij lauorate 
eccdlentemente, che furon fitte da lolao figliuolo^lficle , che mfieme co 
Thefpiadi nauigò à quelli luoghi: il quale fecondo Diodoro.ui edifico molte 
città! Dicono alcuni, che i primi habitatori della Sard.gna furono _i Thofta- f^ 
ni: & fondano l'opinion loro fopraquel che ferme Plutarco nellamta di C_a- ^ 
miilo : doue dice Thofcani Sardiniani : & che da loro fofle detta Sandahoti , 
cioè Pianella facra . Ma Martian Capella dice che gli Spagnuolifurono iprimi 
ad habitat la Sardigna: & che poi uenne fotto i dilcendenti d Hcrcole , & m 
Thefpia : da' quali pafsò a Carthaginefi , & poi a Romani . Plmio dice.che gli 
Uicfi&ron popoli di Sardigna: da che fipuò creder, che da Troia lu ueni&ro 
gcnri ad habitare. che poi da gli Afi-icani ne fofoo cacciato ; & quelli da Gre- 
d.fincheiRomanicombattendodelpoffefl-odiqueftalfola co Carthaginefi; 

fé ne fecero fimori,&conduireroàCagHarinuoui habitaton . Mancato poi 
l'Imperio Romano; furono foggiogati da gli Africani, o Saracini : fotto i qnah 
fletterò fin chei Pifani,&i Genouetì gli liberarono. & fra loro fi cornpartnono 
rifola, affegnando all'una parte capo di GagUari,& al altra capo di Lugudore . 
Fu poilaslrdigna tolta dalPapaa'Pifani fuoinimici, & confegnata cometa 
fcuLalRePielrod'Aragonafbenchealtridicelacopo.&altriFederico^^^^^ 

Red'Aragona. Federico Fecondo fece poi Re di Sard.gna Entiofuo figiuo o 
naturale,themorìprigioneàBologna:&egli a afaòalRedAragona^^^^^ 
cumno:&in quefto mSdo pafsò poi per heredita a Ferrando d Ai agona Re Ca ^^^^. ^ 
tholico: indialnìpote Carlo V. &hora ^ FiliPP° ^^ Cathohco.fighuo o d eflo 
Carlo . Sono i Sardi huomini robufti di corpo, dicoftum. rozi, difpoft alle fati ,^ J! „. 
che, uaghi della caccia,& contenti di cibi groffi con acqua per bere . Riceno- ^„«,-. 
no^mo^reuolmenteiforeftieri, & fra loruinonom pace, fenza fapere mquel- 
nfola,che cofa fia lauorar di fpade, ò d'altre armi da offela.le quali conducono 
d'altra prouincie . Non mancano però di coloro , che gli chiamano crudeli & 
quefto nido uogliono,che,s'eftendaanchoalle femine, tafiindole ceruelli be- 
SlSr&indiauo\ti. EtinLiuioiSardilliefifon chiamati inft^^^^^^ 
che à pena poffa eflir tenuta in pace ficuramente . Sono di color toico per 
itdorSle,&uiuonofecon^olalessedi„aturainmote^^^^^^^^ 
no sia un lor lin^'uasgio proprio : ma per la frequentia delle natiom toie- 
ft° fé ;" hanno molto corrotto: & per le città fi para perlopiù Spa^nuo- 
o", pe iSto del Principe: ma per leuiUe la propria lingua loro «altera- C.'„, 
ta &luccaboliforei4i. LapiuncMe&principal citta dique^^^^ 
X^iiari.da: Latini detta Calatis,poftafopraunmonte memo al m^e neuo 
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Y Africa, con un grande & bei porto. Qui riflede il Viceré dell'iToIa co'Baroiif ,^ 
& con altri nobili: ma quefta città haueoail goucrno da Tua pofla, : nondime- 
DO trafcuraqdo à poco a poco ì fuoi priuilegi j è ridotta allo fiaio dei! altre • 
Ha quella Città un magnifico Tempio j fatto già da'Pifarii, Oc tiene Arciuefco- 
Jrborea, ^^do. Haoui la città d'Oriflagni, già detta; Arborea, & cofi la regione, dì cui 
hoggiOn la città è Metropoli, pofta in pianura poco lontano dal marCs con un porto, che 
A^«/.. guarda à Ponente , Qui l'aria è molto nociua rifpetto à certi ftagnl , & paludi t 
ondepocoèhabitaraJnquefta città è un antichjilìma imagloe d'un Crocifif- 
fo in molta ueneration di quei popolo j il qual tiene che qucfta figura fia di ma 
no di Nicodemo ,Quefta regione Arborea, hoggi è detta ilMarchefato d'O- 
riflagni. Eraui Torre, ò Torrita città Colonia de Romani, chiamata Turris Li- 
bllibnis da Tolomeo, uicina al mare da Tran^ontarìa: & fé ne ueggono hogo-ì le 
ruine à Porto Torre. Euui poi Saifari città: doue ha principio un'Acquedotto 
d'altezza dì forfè x v 1 1 1, palmi, & dì lunghezza di x r i , miglia fino al Tempio 
dì San Gallino : &fu fatto con grande C-rncbiieartifìcio* Vi èfimilmentela cit- 
tà detta i'Alghies, ^ Bofa, & caftello Aragonefes & Villa di Chiefi . Sono ufci 
ti di quefta Ifóla molti huomini illuftri : ma quelli, di ch'io per bora tengo no- 
ta ? furono Hilario primo, & Simmaco Pontefici Romani , D'intorno a quefta 
Ifola fi ueggono molte Ifoktte, e fcogli ; m^ dì poca ftima:onde io per non mol 
liphcare pio in lungo jrefto di nominarle, Trouafì nominata la Sardigna per 
Vlitichehiftonede Romam, come quella che fu cagion di molte guerre fra 
tB. Romani & i Carthaginefi , mirando ogniuno à fòrfene polfellbre : di 
che fi può legger Polibio ,& Liuìo 5 ne quali auttori molte uolte fa 
dprefa, hor da gruni, &hord^ gl'altri popoli ;&quantun^ 
quei Sardi fi ribcìlaffero da Romani , elfi furono però 
dinuouo foggiogati da Tiberio Sempronio Coii^ ' 

folo con tanta felicità, che arriuaronoà ' 

ottanta mila i morti ,& i prigioni* 

Per la qual cofà dal gran 

numero de gli 

Schiaui, 

che di lor fi uendeua , ufcì II 

prouerbio Sardi 
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A SICILIA è Ifola del mar mediterraneo , polla fra 
lltalia & FAtìca: ma fra mezo giorno & Ponente è fepa- 
rata dall'Italia da un fìretto di mare.E^ formata à fimilitu-, 
tudined'un A Greca: attefo che fa tre cantoni , ciafcun 
de' quali fa un promontorio , che fono Peloro, Pachino, : 
Lilibeojhoggi detti capo del Faro s capo Paflèro , & capo skHk & 
Boco « Peioro guarda uerfo Italia , Pachino la Morea , & Jm confi 
Liiibeo il promontorio di Mercurio d'Africa :& per diria./^^ • 
fecondo i'afpetto de Climi, Peloro è uolto a Boreajò Greco Leuaatej Pachino 
Ira Oftro, ò mezo di et Leuante ; & Lilibeo fra mezo di, & Ponente « Da Tra- 
montana è bagnata queff Ifola dal mar Tirrhcno , ò mar di fotto , da Leuante 
damare Adriatieo,ò di fopra,e loniojda mezo di dai mar d'Africa ;& da Pone 
te da quel di $ardigqa. Fu detta Trìnacria da' tre promontori , ò dal Re Tri» 
naca %ìiuol di Nettuno : & Triquetra pur dalle tre punte , ò triangoiii & Sica- 
^' . ' E a ma . 
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nla da' Skmì 1 8c poi Sicilia da' Siculi s difce/i da Liguri ^ che ne cacciarono i 
Sicani . Gira ài circuito, fecondo 1 moderni, lafciatele diuerdpà de gli anticliij, 
D e X X 1 1 1 1 .miglia, cioè da Peloro a Pachino e i x.di qui à Lilibeo e l x x x 1 1 z 
& da Lilibeo à Peloro e e l x x x i. La fua luilghezza per Leuante in Ponente è 
da Peloro à Lilibeo intorno à cento cinquanta miglia t ma la larghezza none 
eguale : nondimeno dalla parte Orientale è larga da e l xx. miglia: & dìftendeii 
doii uerfo Ponente,à poco à poco fi fa piuftretta : ma à Lilibeo,doue foraifce è 
fìrettiffima.Lum bilico di tutta l'Ifola è il territorio Ennefe: & nel corfo delfiaii 
co Settentrionale ha dieci Ifole , che le giacciono intorno , fé ben gli antichi 
non ne raccontano più che fette: Se quelle da' Latini fon dette Liparee, Vulca» 
xiie, 8c Eolie,& da Greci Efeftiadi : & fono Lipara , Vulcania ò Giera, Vulca» 
iieIlo,Lifcabianca,BafiIuzo,Thermifia,Strongile,Didima, Fenicufa5& Ericufa . 
Sicilia in E la Sicilia diuifa in treprouincie,che chiamano Valli, cioè in Val di Demino^ 
qmte ual ò Demona,in Val di Noto,& in Val di Mazara . Vai di Demino comincia dal 
Uèdimfa promontorio Peloro, & abbracciando il lito difopra& quel difetto .-da que- 
lla parte uìen ferrata dalfiume Teria , de da quella dal fiume Himera,che uà nel 
mar Thirreno, Val di Noto ha il fuo principio al fiume Teria , & con effo ften- 
dendofi in dentro,*^ trauerfando Enna, difcende col fiume Gela, & fornifce al 
■ la città Alicata,Ma Val di Mazara contiene tutto il rimanente della Sicilia fino 
à Lilibeo « Fu queftlfola alcuna uoita congiunta con ritalia:di che rendono ani 
pia teftimonianza gli auttori moderni , oltra gli antichi , fé ben u ha chi di que- 
lla opinion fi ride : & è cofi per la falubrità dell'aria , come per l'abbondanza 
del terreno, & per la copia de beni, necefifari all'ufo de gli huomini , molto ec- 
celiente, come quella ch'è polla fottò il quarto Clima affai più benigno de gli 
altri fei : da chefuccede , che quanto in Sicilia nafce , ò per la natura del terre- 
no, ò per l'ingegno de gli huomini; è prolfimo allecofe, che fon giudicate buo-^ 
jj,^jjl niifimeJl grano in tanta copia ui fi produce, chein alcuni luoghi con incredibi 
iella Sid ^e ufura moltiplica cento per uno : ilche diede luogo alle fauole di Cerere, & di 
ik, Proferpina ; & altroue il grano faluatico nafce da fé ilefib : ilche fanno fimil- 
mente le ulti , I nini ni fon delicatiflìmi , & tale è ancho l'olio d'oliua , che ui iì 
iàin gran copia. Ma fi-a l'altre è mirabile la Canna Ebofia (detta hoggi Canna- 
mele) di cui fi fa il zuccaro, 1| miele delle Api uè tanto nobile, che da gli antichi 
cra^ come per prouerbio , detto il miele Hibleo di Sicilia : da che ne fegne graa 
€opiadicere:&fin ne tronchi de gli alberi fi ueggono gli alueari delle Api, che 
Ili anno perfetto miele. I fi-utti d'ogni forte Ui nafcono eccellentilTimi, &in co- 
pia, rìfpetto alla buona temperie dell'aria . E' quafi di tutte le piante, & di tutti i 
femplici medicinali copìofa : & u'ha zafferano miglior di quel d'Italia, & radici 
^i palme faluatiche molto acconce per mangiare . I monti detti Aeri fon cofi 
coplofi d'acque dolci difontane, fruttiferi,& ameni, che alcuna uolta abbonde 
Sde in uolmentenodrirono un grande efferato di Cartaginefi,fopraaìunto dalla fa- 
Sicllia ift me > Hauui anco altri monti fecondi per il fale , che fé ne caua: & preffo Enna 
mlmm- Hicofia,Camerata,& Platanimrinafce il fale,che fé n'ècauato fecondo ehcfaa 
y^"^' Iepletre:&ulfonolecauedeifale:iiqualnafceancodafefteffodallafchiuma 
dell'acqua marina, che refta ne gli fcogli,& ne gli eflremi liti: mapreffo Lilibeo, 
Drepano,Caraanna,Macarim, & più altri luoghi fi raccoglie dall'acqua mari- 
m,chefimettenellefofre. Cauafi oltra di ciò il faleinpiu luoghi di SicìHa da' 
laghi: percioche preffo Pachmo (il che è degno di marauiglia) uè ne crefce^ 
gran copia dall'acque dolci , che dal cielo , ò dalle fontane fon raccolte nel la-- 
go,«tper un pezzo feccate,al fole. Paffimaffimamente preffo Meifma con mi.. 
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Tubile mduftrla dì natura, gran copia di quella feta , che (ì calia, da! bachi, ò ca- 
uallieri, detti bombici . E 'la Sicilia oltra quefto ricca di metalli : percioche uì Miniere, 
fitrouala minerà dell'oro, deli'argento, del ferro, & deli'alume. Genera an- ^S^^ie, 
chora pietre preciofe,cioè Smeraldi, & agate: & que/le nelle riue del fiume • ^j£ 
Acate . Hauui una pietra bertina lucida , con macchie in mezo nere & bianche .; 

in cerchio, & in forma di uarie figure , ò d\' cecili , ò di beftie, ò d'huomini , ò 
d altro : dicono che uale contra i morfi de' ragni , & de gli fcorpioni : anzi 
Solino aggiugncndoui iàuoie , dice che fii ancho fermare i fiumi : & che di que 
fta forte haueua Pirro una pietra in uno anello , nella quale era fcolpito Apol- 
lo con la citara, e'I coro delle noue Mufe con le loro infegne , & collane orna- 
te. Gauafi a Gratterionuoua terra in gran copiali berillo : & oltra quefto la 
pietra porfirite,ro{ra,trame2ata di macchie bianche , & uerdi . Euui ancho Fia- 
fpìde,pietra roifa, uariata di macchie lucide, uerdi , & bianche : la quale è più 
nobile del porfirite : & nel mar di Mellìna & di Drepano fi genera il corallo,, 
forte di pianta miarina molto lodata . E' h Sicilia celebre per la cacciagione 
de capri , & de cinghiali > & per l'uecellagione delle ftarne , & de gli attagini , 
chiamati uolgarmente fi-ancolini : & cofi d' altre forti di uccelli , & di quadra 
pedi per diletto & per utilità non ne manca copia, oltra 1 falconi , &glifpar- 
«icri , che ui fi pigliano . La pefcàgione uè molto abbondante , & in partico- 
lare dei pefce Tonno: del quale non purea Pachino ( come fcriffero gli anti- Tanno ps 
chi) maà Palermo,& a Drepano, & a tutta quella riuiera,ch e bagnata dai mar fce- 
Tirrheno, fé ne fa groCfe prelè, mafTimamente il Maggio , e'I Giugno . Vi fi pi- 



piti lu Ili vjicuw .^^iKi<^ c|uvxti ^ IL iiia. Mi v^x^x^xa copiofo di ogni qualità «. ... ■ p f 
porofi pefci : de quali fé n'ha ancho ne fiumi abbondantia. Vi fono in diuerfi ^^ J^^^ 
luoghi molti bagni d'acque calde, tiepide, fulfuree , ^ d'altre forti accommo- 
date a molte infermità: ma quelle che fon nella riuieraSelinuntina , prelfo la 
città detta hoggi Sacca, «& Himera; fon falfé et non buone à bere : et quelle che 
fon nel territorio Segeftano, preiTo Calametho, caftelletto de Saracirìi mina- 
to, fc fi raffreddanoi fuon buone da bere . Taccio le fontane d'acqua foauifil- 
ma, che per tutta Sicilia fi trouano,et i molti fiumi utili per il uiuer de gli huomi 
ni, et per ingralfarla terra con l'adacquarla • Et per dirla in breue non è quefta 
ifola punto inferiore à qual fi uoglia altra prouincia per graflezza , et per ab- 
bondanza : anzi ellaauanza alquanto l'Italia nelFeccellenza del grano , del zaf- 
ferano, del miele, de beftiami, delle pelli , et de gli altri fo (legni della uita hu- 
mana: in maniera che Cicerone fuor di propofito non la chiamò Granaio de ^-^-n^ 
Romani, et Homero diflfe, ch'ogni cofa ui nafceua da fé fteflfa , et la chiamò ifo- Granaio 
la del Sole . E' ancho memorabile la Sicilia perii nome delle cofe , ch'eccedo-^ de'^onm- 
no quafi la fede del nero;. come il monte Etna, òMongibello, che mandando ^^^: 
fuora perpetui incendi dal giogo fuo ; ha nondimeno la cima , et maflìmamente ^^!r^^^J_ 
dalla parte,onde efcon le fiamme,piena et coperta di neuefi"n la ftate . Non lun ^.^ ^-^^^^ 
gì da Agrigento, ò Gergento , è il territorio Maiharuca , che con alfiduo uo- /^-^^ 
mito da diuerfe uene d'acqua , manda fuora una terra cinericcia , et à certo tem 
pò cacciandone fuora quali incredibil mafifa dalle uifcere fue ; fi fente mug- 
ghiar quefto et quej campo. Nel Meneninofitroua iilago de' Palici , da Pli- 
nio detto Efintia , et hoggi Naftia: doueintre conche fi uede l'acqua bollen- 
te , et che perpetuamente gorgoglia con catfiuo odore , et alcuna uolta getta rj 
&ora palle di fuoco ; et qux anticamente uéniuano coloro , che fecondo la - 
. / E s ior 
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lor fuperffitlone haueuano a giurare . Hauui anchorain diuerfi altriluóghi ciì- 
iierfe altre fontane di mirabil qualità, & natura : delle quali troppo lungo iarei , 
Sìdlkia ^^,"^-5^^^^i'i^entione, &ne ferine a pieno Thomafo Fazellio. Fu la Sicilia da 
thifrÌTM PJ^'^'cipio habitata da' Ciclopi ; & dò fi uerifica , oltra il teftimonio de gli autto^ 
hémia, ^h V^^"^^ corpi dì fmifurata groffezza & altezza, che fino a'noftri giorni fi fon ve 
dati nelle grotte; percioclieiCicIopifuron moftri de gli huomini . Dopo que- 
ùì ni habitarono i Sicani, 6^ poi i Siculi . Indi i Troiani , i Cretefi , ò Candioti , 1 
Fenici, 1 Calcidefi, i Corinthi, & altri Greci , i Zanclei , i Gnidij , i Morgeti ,' i 
Romani,! Greci di nuouo, i Gothi. iSaraani , iNormani, i Lombardi, i Sueui, 
iGermani, ìFrancefi, gli Aragonefi, gli Spagnuoli,& i Catelani, i Genouefi,& 
In ultimo molti Pifani, Lucchefi, Bolognefi, & Fiorentini :i quali tutti popoli 
in diuerfi tempi habitaron diuerfe parti di Sicilia, fin cheprefo Corone da Car 
skìlml ■? Q^'^^o^n^P^^'^tore, & poco dopo lafciatala a Turchi , rutti quei Greci, che 
(& lor net ^'.h^^if^^ano ; fi trasferirono in Sicìììs. . Sonai Siciliani d'ingegno acuto , & fu- 
tuYd&co ^^^' noM nelle inuentionij & per natura facondi, & di tre lingue , perla uelo^ 
numi, cita loro nel parlare, nel quale riefcono con molta gratia faceti , & ne' motti acu 
ti :&ancho oltra modo fon tenuti loquaci :ondepre0o gli Antichi fitroua co- 
me in prouerbio Gerrsè Siculce , cioè chiacchiere Siciliane . Dicono gli fcritto 
ri, che quelle cofe furono da' Siciliani con la forza del loro ingegno inuentate: 
l'arte oratoria -, i uerfi bucolici , ò pafìorali; gli boriuolijìe catapulte machine di 
guerra ; la pittura illuftrataj l'arte del Barbieri j Tufo delle pelli di fiere i & le ri- 
me . Sono elfi (come uoi Thomafo Fazeilio) fofpettofi,e inuidiofi, maledici,& 
facili à dir uiliania, &àuendicarfi: ma induftriofì, fiottili adulatori de Principi, 
eftudiofi della tirannide, fecondo Orofio : ilche nondimeno hoggi general- 
mente non fi uede . Son più uaghi del commodo proprio, che del publico: & ri 
fpetto all'abbondanza dei paefe fono infingardi,*& fenza induftria . Anticamea 
te le tauole de Siciliani erano cofi ipkndidamente apparecchiate, eh epreffo ì 
Greci paflarono in prouerbio; ma hoggi imitano la fi-ugalltà d'Italia . Vaglio- 
no aliai nella guerra : & uerfo il lor Re fono di kàt in corrotta . Fuor dì coftume 
de Greci fon patienti: ma prouocatifaltano in furia. Parlano in lingua Italia-^ 
na : ma però mcn bene, & con minor dolcezza;& nel uefi:ire & nel refto uiuono 
Ue§m fimilmente come gl'Italiani . Le città più illuftri della Sicilia fono Meffina, edi- 
mtà. ficata delle relliquie della città dì Zancia ; ma iontan da effa mille paifi ; & di ef- 
faiifcirono Dicearco, uditor d'Ariftotile , celebratiffimo Peripatetico* Geo- 
metra, & Oratore eloquentilTirao , che fcriife molte opere, delle quali famen- 
tione il Fazeilio,& Ibico hifl:orico,& poeta Lirico; & Euhemero antico hiftori- 
co,come uol Lattantio Firmiano; & ì memoria de noftri padri habitò in Mef- 
fina Cola pcfce, nato à Catana: il quale lafciata i'humana compagnia -, confu- 
mò quafi tutta la fua ulta foio fra ipefci nel mar di Meffma: onde perciò n'ac- 
quiftò il cognome di pefce . N'ufd ancho Giouanni Gatto, dell'ordine de Pre- 
dicatori, Dialettico,Filofofo, &Theologo, &appreiro mathematico chiariffi- 
mo, eh e leffe in Fiorenza,in Bologna, & in Ferrara : & poi fu eletto Vefcouo dì 
Catana ; & ultimamente n'è ufcito Gio. Andrea Mercurio Cardinal digniifi- 
Tauromì mo diSanta Chiefa . V'hcbbela città di Tauro minio, dì cui ufcirono (fecon^ 
nm mtà , do Paufania) Tifandro figliuolo di Cleocrito , che quattro uolte uinfe ne giuo- 
chi Olimpici , & altrettante ne Pithici; & Timeo hiftorico figliuol d' Androma- 
co, che fcriffedelle cofe fatte in Sicilia,& in Italia, &la guerra Thebana. V'ha 



catana la città di Catana: una parte della quale è bagnata dal mare , & l'altra fi ftende 

ftri 
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firi huomini.Stelicoro poeta Himerefe ; Xeno£ine EìofoFo ; Bc due giouanl ira-'; 
teli! Anapia 5 & Anfinomo : 1 quali per Fincendio d'Etna abbruciando dognl Pietà & 
intorno il paefe ^ portarono fopra le loro ipalle , uno il padre , & l'altro h ma-, miracolo 
óre : ma non potendo perii pefo caminare,& fopragiugnendo il fuoco , né per- ^^ ^fg^o 
dendofì effi d'animo ; miracolofamente il fuoco , come fu lor a piedi j li dìuìfe ^f^^. ^^" 
in duej& cofi fcamparon falui . Ha ia quefta città lo ftudio di tutte le dìfdpli" 
ne: ma particolarmente dì leggi cìuììì éc canoniche :& d'ella fono ufcitiquefti 
huominiiliuftri , Santa Agatha ( anchor che i Palermitani dicono,chefu da Pa-. 
iermo) uergine & martire,che fotto Quintiano Fanno della falute 1 5 2. patì per 
Chrifro il martirio: & prima ui fu Carondo fìlofofo,& legislatore, fecondo Ari- 
notele & Atheneo:& quel che fu riputato gran Mago Diodoro.dal uolgo chia- 
mato Liodoro . N'ufci anco Nicolo Todifco , detto FAbbate , o il Panormita^ 
nojgran Canonifta, & Cardinale , che fcriffe tanti libri in legge canonica , & iì 
trouò con tanta gloria fua nel Concilio dì Bafilea l'anno m e e e e x 1, Fu an- 
che dì Catana Galeazzo , o Galeotto Bardafino dì tanto gran corpo , & for-' 
ze che fu tenuto Gigante : & le prodezze che fi raccontan di lui i paion fimili a ' 

quelle de paladini de'noftri romanzi . La città Leontina , o Leontio fu già: XeoWo ■ 
habitata da' Leftrigoni, & d'efla ufcì Gorgia fìlofoib, & Oratore: & Agatho- àùd. 
ne poeta Tragico : & a tempi delia noftra fantiilìma fede , Alfio , Filadeifo , & 
Cirino martiri per G i e s v , Della città dì Megara ufcirono Theogene poe-- 
ta , & Epicarmo Comico , inuentor delia comedia . Di Siracufa, già metropoli Siracufd 
dì Sicilia , & ornata di molti titoli ufcirono huomini chiariirimi intuttelefcien- "'^^^'' 
tie; Theocrito poeta Bucolico jFilolaoPithagorico, Filemone poeta comico 
in tempo d'AiejGTandro Magno i un'altro Filemone comico, c'hebbe un figlino^ 
lo delFifteffo nome & profeffione jSofrone comico à tempo d'Euripide ; Co» 
racci uno de primi inuentori dell'arte oratoria ; e il fuo difcepolo Ctefia ora- 
to;* ualorofìflìmo i Dione Siracufano , che fcrifle d'arte Rethoricaj SoHme poe- 
ta Tragico , Epicarmo dottiamo da Coo 3 fempre uilTe in Siracufa;, & in morte 
u'hebbe una ftatua ; Fotino Poeta Comico; Carmo Poeta i Menecrate Medico 
&filofofoi Filolfeno Lirico i Callimaco che fcriffe delFIfole in uerfìj Mofco 
grammatico ; laceta filofofo ; Antioco hiflorico -, Filifto hiflorico , &: parente 
dì Dionigi tiranno ; Callia hiflorico ; Flauio Vopifco , chefcriflè delle Ther- 
me Aureiiane , Theodoro filofofo , che fcriffe delFarte della guerra ; Archeti- 
mo filofofo e hiflorico i Archimede filofofo,& mathematico preftantiffimo,& 
molti altri . Ma irai Santi Martiri , Lucia Vergine & Martire iliuflra la città 
dì Siracufa ; e Stefano Papa di tal nome terzo , fu fimilmente di quella patria . 
Della terra dì Nea ufcì Ducetio Re di Sìcìììo. i & Giouanni Aurifpa famofo 
iluittore ; 5^ Antonio Caffarino orator egregio , & Giouanni Marrafio poeta ' 

molto celebrato; & qui è la fepoltura di San Corrado Piacentinojper li cui me- 
riti fi ueggon molti miracoli . D'Agrigento città famofà ufcì Effeneto uinci- '^gngen" 
tor de giuochi Olimpici preffo Diodoro; &FaIari tiranno ui efferato la fua ^^»oc?£r™ 
crudel tirannide. Ne uennero anchora Creone filofofo & medico; Acronefi- ^f^^° ^^^" 
milmente filofofo & medico ; Polo orator celeberrimo ; Dinoloco Comico ; 
Archino Tragico ; Sofocle huomo chiariffimo ; & Xenocratejà chi Pindaroin- 
titolò due Ode . In Therme città , detta hoggi Sacca , nacquero Agathocle.Re 2"kme 
diSiracufa,&Thomafo Fazellio dell'ordine di San Domenico» che fcriffe le "f^^»% 
cofedi Sicilia in un gran uolume . Hauui la città di Palermo , grandiffima di p^/^f^^' 
tutte Faltre di Sicilia, & hoggì fedia reale; della qual molto haurei che dire; & Mìa red^ 
d effa ufcì Andrea antichilfimo , & nobiìiffimo filofofOj fecondo Atheneo , che le^ 
.:• . . ^ fcriffe 
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fcrifle rhiftoria dulie de Siciliani, & altro , Ma fu molto più illudrata dalla 
Sante OIiua,& Ninfa uergini ,& martiri per Giesv.; Vltimamente nufcì 
Antonio detto il Palermitano, della famiglia equeftre de Beccatelli dì Bologna» 
oratore , & Poeta nobililììmo , & ne' tempi f noi caro à tutti i Principi ^ nel qual 
tempo uifTe ancho Pietro Ranzano da Palermo delFordine de Predica tori». 
TheologOj oratore, & poeta celebrato,e in ultimo Vefcouo di Lucerai E^ hogr 
gì Arciuefcouo di Palermo Monfignor Iacopo Lomellini , prelato dotto, & di 
fomma integrità dì uita . V'hebbc in Sicilia molti altri huomini famoli anti- 
chi & moderni , Sthenio Thermitano condennato da Verre,& difefo quali da 
tutte le città dì Sicilia i Steficoro poeta da Himera , uno de'noue Lirici di Gre- 
cia : Diodoro , chiamato Siculo da Egira antica città, hiftorico famofo & cele-' 
bratOjdel quale nella Tradottion mia del Ditte Candiotto, & di Darete Frigio 
hocon gli altri hiftorici dellamia Collana hiftorica de' Greci defcritto la uita j 
& dì cui hoggi habbiamo Thiftoria fra le mani : Thomafo Gaula poeta laurea- 
' to da Chiaramente , & molti altri , Furono per il poflTefTo di queft'Ifola afpre 
SìciUa la & lunghe guerre ira [Romani ei Carthagineiì : ma in ultimo rimafti uincito^ 
^h^Vff ^^ ^ ^^"^^"^'^^^ Sicilia fu la prima, chefoffe futa prouincia: percioche eflen- 
tmpT-^ ^o elia ftaia foggetta a' Tiranni ; Claudio Marcello Confolo , uinto Hierone 5 
umdà4} ^a ji^^^^ 5n prouincia , Indi fu gouernata da' Pretori , finche uenne fotto 
Romani . gl'Imperatori & à Carlo Magno : nei qual tempo diuifo l'imperio , e il mondo 1 
la Sicilia , con la Calabria , & con la Puglia rcftò all'ubidientia dell'Imperator 
di Coftantinopoli : al quale fenza controuerfia ubidì fino à Niceforo Impera- 
tore : nel qual tempo i Saracini l'occuparono , infieme con la Puglia , il monte 
Santo Angelo,Nocera , & altri luoghi Tanno d e e e e x 1 1 1 1. ondefpeflo ftra- 
^^erko correuan poi la Calabria , penetrando fino à Napoli , & fino al Garigliano . A 
Mdaf^t" coftoro fi fece incontro Papa Giouanni decimo con Alberico Malafpina gran 
m gran Marchefe di Tofcana fuo parente : & con grand'impeto fecc^lor reflitentia t 
Manheje ^..^j^j^^ ^£ fi ritirarono al Monte Santo Angelo. Fu quello Alberico figlìuo- 
m> ^^ dAlberto, fi-atei dì Guido gran Marchefe di Tofcana ? de quali ho ve- 
duto medaglie con le tefie loro , & nel riuerfo con lo fpino fiorito , arme di 
quella famiglia, in mano del Marchefe Lodouico Malafpina gentii'huomo di 
reali concetti . Furono poi cacciati i Saracini cento anni dopo , c'hebbero te- 
nuto l'Italia , da' Normandi , che furono Conti dì Sicilia , & per x l 1 1 1 anni 
con moka felicità crebbero , fin che Ruberto Guifcardo refiela Puglia in fuo 
nome, & la Sicilia in nome dei fratello Ruggieri : onde Papa Nicola fecon- 
do gli conceffe titolo di Duca,& lo creò feudatario della Chiefa: il che fti 
confermato da Gregorio fettimo , che da lui era flato liberato dall'ingiurie 
Vuglìel" d'Arrigo terzo .Dopo quefti Guhclmo fecondo fu da Innocentio quarto crea- 
rlo «:opfimoRe:& aluifucceffe Guglielmo terzoni qual morto fenza figliuoli 5 
Medisi' ^^ ^^S"^ fu occupato da un Tancredi baftardo, della famiglia de Guifcardi, 
€iliadella Ma Papa Clemente, & Celeflino terzo fé gli oppofero fintanto cheCelefHnQ 
f miglia dìedt Coflanza figliuola di Ruggier fecondo , monaca in Palermo, per mo- 
de* Gui- glie ad Arrigo figliuol di Federico Imperatore, con le ragioni del Regno. 
[cardi . Arrigo dunque moffa guerra a Tancredi j raOediò , & fece morire in Napoli : 
e in quefto modo fucceflfe nel Regno , & nellTmperio del padre , & dopo lui 
fegui Federico fecondo fuo figliuolo. Appreffo hebbeii Regno Manfi-edo fi- 
gliuol bafèardo di Federico : ma ne fu cacciato da Cario d' Angiò, fi-atei di San 
Venosi 1-odouico Re di Francia , chiamato dal Papa, che n'inueflìlui, Sotto queflo 
dlianQ. Carlo i Siciliani inuefìigati da Pietro, d'Aragona, c'haueua per moglie Coflanza 

figliuola 
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iglluola di Manfì-edoj a un fuon di uefpro tagliarono à pezzi tutti IFran- 

celi 9 ch'erano In Sicilia : & Pietro s'iniignorl delllfola ? ilclie fu fanno 

M ce L X X X 1 1 1. In quello modo nacquero molte contefe & guerre fra gli 

Aragonefi, & gli Angioini per il poflelfo di quel Regno, con uaria fortuna ^ 

finche ijfì ultimo gii Aragonesi ne furon eaccim del Regno 'di Napoli 

da Carlo ottano : ma poi ritornati in polfefTo per uirtu iU Confai-» 

lio Ferrando gran Capitano » che per Ferrando ReCa- 

tholieo di Spagna ne cacciò i Franceli; il Regao 

dì SìciUa. , & di Napoli per fu^ccelEo- 

oe hereditaria piif§ò à Carlo V* 

Imperatore, & poi 

a FiHppo 

Re- 

Cadiolico fuo %liuolo s 

c'hoggilopof- 

fede^ 
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R A fa Sicilia s &la riulera delfuna & l'altra feccagnadi 
Barbcria fon pofte due I fole, MeIÌra,&Ganlo.-quella det- 
ta hoggi Calta : & quefta il Gozo, lontane luna dall'altra 
cinque miglia : ma difcofto da Pachino, o Capo Paffero 
promontorio di Sicilia , alqual guardano , ceoto miglia: 
benché alcuni dicono/effanta Se d'Africa cxc. Malta ha 
di circuito feflanta miglia , & tutta quali è piana j ma fàlTo- 
fa , & efpofta a uenti . Ha molti & ficurillìmi porti : & do- 
ue guarda à Tramontana , in tutto è priua d'acque: ma da Ponente uè n'ha di 
correnti,& produce alberi fruttiferi. La maggior larghezza fua è di dodici mi- 
glia,& la lunghezza dì uenti : e in tutto il nofìro mare non u ha Ifola, cofi lonta- 
Mtlta m da terra férma , come è quefta , In più di fei luoghi ali 'intorno è ricauata , & 
penhe co dal mar di Sicilia m fon formati come tanti porti, per ricetto di corfàli: ma di 
Jtdata, perfo Tripoli è tutta piena di balze ^c diripe. E' detta Melita in latino dalle 
- ^^.;-^::-.;-:^ :■ - Api, 



Libro Primo: 5^ 



Aphcììc io Greco Mellopte fi cblamanorper cloche la copia & bontà de' Corifa 
che effe ni producono ottimo mieic.-ma noi corrotto il uocabolo k chiamiamo 
Mafta.Refe ubìdkmia da principio al Re Batto , chiaro per le ricchezze fue j 62 
periamicitia & hofpitalltà di Didone : onde poi ubidi a Carthaginelì : di che 
fanno tefliinonio molte colonne per tutto iparfe , nelle quali fono fcoìpkì ca- 
ratteri antichi Carthaginefì, non diflìmili à gli hebrei : ma poi nel tempo me- 
delimochela Sicilia j ella saccoftò a Romani : fotto 1 quali hebbe Tempre le 
mede/ime leggi , & gFifteifi Pretori, che la Sicilia.. Indi uenuta con la medeli- 
ma in poter de Saracinij All'ultimo infieme con l'ifola del Gozo l'anno e x e. 
fopclfedutada Ruggieri Normanno Conte di Sicilia, iìnche poi ubidì a' Prin- 
cipi Chriibani . L aria di tutta i'ifbia è falutifera , & maflimamente à ehi ui s'è 
auezzo t & n'ha fontane , & horti copiofi di palme:& per tutto il terreno produ 
ce abbondeuoimentegrano5lino,cottone,obombagio,&: eomino:& genera ca 
gnuolini gentili bianchi » & di pel lungo per dditie degli huòmini : & u ha gran 
copia di rofe di roauìfììmo odore » li terreno fi femina tutto fanno con poca B.- 
tica 5 & fi fanno due ricolti : & gli alberi fruttano umilmente due uolte Tanno : 
onde il uerno ogni cofa uerdeggia , & ui fioriice,fi come la fiate ogni cofa arde ' ' 

ài caldo , fé ben ui cade certa rugiada,che gioua grandemente alle biade * In 
cima d'una punta lunga e ftretta di rimpctro quali à Capo PalferOjO Pachino 
éi Sicilia , è portala fortezza di Sanro trm o : ma da man ritta pur uerlb Sicilia '^.m^'^j--: 
fono alcune altre punte» fra le quali & S. Ermo è un canal d'acqua: e in due mofom^ 
d'effe punte fono Caftel Sanf Angelo in una, & nell'altra la fortezza di S. Mi- K,"^ - 
chele co' lor borghi : ma fra Tana & l'altra di qucfte flanno le galee, & altri naui- 
li in un canale , ferrato in. cima con una grcffa catena di fero . Otto miglia lon- 
tano di qui fra terra è la città , chiamata Maka,con reiliquie d'edifici molto no- Wa/f<i eh 
bili , & chiara per l'antica dignità del Vefcouado . Ha qucft'lfoia un promon- *^ ' 
torio i-fopra il quale era un tempio annchiflìmo& nobile confecratoà Giuno- 
iie,& tenuto in moka riuerenza: & un'altro à Hercole dalla parte di mezo gior- 
no j di cui fi ueggono a Porto Euro gran ruine.C jli huomini dì Malta fono bru- 
ni di colore , & d'ingegno . che ritrahe più al Siciiiano,che ad altro : & le don» 
ne fono aliai belle ; ma fuggono la compagnia, & uanno coperte fuor di cafa : 
& tutti nondimeno uiuendo alla Siciliana, & parlando lingua più tofto Car« 
thagincfe, che altro j fon reiligio(i,& malfunamente hanno deuotione àSaii 
Paolo , à cui rifola è confacrata : percioche qui egli per fortuna ruppe in mare» 
^ ui fu ritenuto con corteiia : & nel lito , oue ruppe , è una uenerabil capella : 
talché fi credcche per fio rifpetto non nafca , ne uina in queff Ifola alcun no- 
cino animale : & dalla grotta , oue quei Santo flette ; fono da molti diftaccate 
Je pietre, & portate per Italia ^ & chiamate lagratia di San Paolo, per guarirei 
morii de glj Scorpioni , & delle ferpi. All'età noftra ha hauuto,& ha quefl'Ifo- 
la grande fpiendore per la Relligione de Cauallieri di S. Giouanni : i quali 
perduta Rhodi , tolta loro l'anno m d x x 1 1/ da Solimano gran Turco ; hebbe- 
ro quefl'lfola in dono da Cario Quinto Imperatore: 6c u hanno fabricato le 
fortezze , dette di fopra : nelle quali habitano con perpetua cuftodia : & l'anno 
M D Lx V. l'hanno ualorofìflimamence difefe da una potendilìma armata, che 
il medefimo Solimano ui mandò per efpugnar queirifola,&: cacciarne elfi Ca- 
uallieri : il che ne' tempia uenire non darà minor gloria à Malta sdì quel che 
ne' tempi andati le habbia recato il Concilio s che fotto Papa Innocentìo pri- Concìlh 
mo ui fu celebrato di e e x 1 1 1 1 . Vefcoui centra Pelagio heretico : nel quale dì Malta. 
mteruenne fra gli altri Santo Agoftino s & Siluano Vefcouo di Malta . Mandò 

Solimano 
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Solimano à queft'imprefa un'armata ài ce. uele , fotto Piali Bafcia generai dì 
mare animofo & dì ilildo giudicio , & di Muftafà Bafcià generai dì terra, liiio- 
mo efperimentato per lungo tempo nelle guerre , & molto aftuto : ì quali'sbar- 
cate le genti in terra a xviii. di lVIaggio,& battuto Caftel Santo Ermo^dopò 
molto contrafto.hauendo gettato quelle mura à terra, & efTendo i difenfori ri- 
dotti a poco numerosa xxiir. di Giugno fifecero patroni di quellafortezza 
& tagliarono à pcizi quali tutti i difenfori . Vi morì però fra i Turchi Draeut 
Eaisiamofocorialq, ferito prefibairorecciiio d'un colpo di pietra, Siuolta- 
roopoicontra l'altre due fortezze di San Michele, &di Santo Angeloj&die» 
dero tali batterìe a San Michele.che fpianarono le mura fino à tcrraà patii' dd- 
1 argine del foflb : ma in molti & molti aiTalti che diedero à quel Camello j fem- 
|re da Cauallierl furono ualorofamente ributtati , non mancando il Gran 
Macltro Giouanm Valletta Francefe,huomo di fingolar udore &prudentia, 
di tutte knecefrarieprouifioni. Intanto Don Garfia di Toledo fatto una fcel- 
^ V Til ^!"^/l^^ ^^^^^ ^^^^^ ?'^^ ^P^^^te dì quelle dd Re Filippo , & caricatele di 
fuaZn r^^^^^/5!? ^^^^"^ ^^ ^""^ ^^ nouemila feicento foldati , fra Spagnuoli , e Italia- 
ìImL ^ ' ^^^^.^Pf^^^S^^ iìcuramente neli'lfola , I Turchi imbarcate l'artiglierie , & 
^ • mandati da ottomila de loro à riconofcere i noftri j furono con tanto ar» 
dorè afTaltati , che uilmente fi diedero à fuggire , & montarono fu le ' 
galee,reftandone morti di loro da m d e e e, & de noftri quat- 
tro foli ; e in quefto modo furono coftretd ad aban- 
donar con loro fcorno Flfola. di Malta : nella 
quale fi conobbe apertamente, che 
Il ualore di pochi potè col 
fauordiDio 
difen- 
derfi dalla uiolentia di 
moltit 
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P R O H E M I C 

O I c H E dì fopra ho defcritto nel Libro Primo quelle Ifo- 
le più famofe , & più principali, che fon nel mare Occidcn 
tale, & dentro alio ftretto di Gibelrerra tino airifola di Sì- 
ciiiajio ho penfato in quefto luogo & propofito diregiftrar 
vna mia rifpofta à certo quelito , che mi fa fatto alcuni me 
fi a dietro da Octauiano Manini , gcntirhuomo & Caiiallie 
re in Vdine metropoli delia Patria del Friuli, non pur di 
beile lettere, 6c dì fuegliato fpirito; ma anchora intelligen 
te, giudiciofo, & cortefe . Quefto Caualiiere ornato di tutti i beni della nacura 
&. della fortuna , perduti per malignità di contraria forte due fratelli , Carlo , & 
Lodouico Manini, gìouani illuftri , & ueri allieui delia virtù -, s'è dato à quella ui- 
ta,che loia fra tante morti è uita,ch'è la virtuofà quiete; & hauendofì eletto per 
fuo diporto & luogo di delitie , la villa della Colombara, fuor di Cluidal di Friu 
li j luogo honorato per la mention , che ne Ecce Plinio Cecilio nel Libro fecon- 
do deli'Epiftole , fcriuendo à Valerio Paolino all'epiftoia x i x. quiui co' libri, & 
con gli amici cari, & dati alla cognition delle fcientie, & delle buone difcipline, 
fpende il più del fuo tempo , né altro maggiormente cura, che la gloria deriua- 
ta dail'honefte operationi.Con lui trouatomi a defcriuere in quefta fua deiitiofa 
villa parte di quefie Ifoie, che fon nel precedente libro,& ne fulfeguend , & fra 
l'altre r'lslanda,rHcbridi,& i'Orcadi dei mar congelato, oitrail circolo Ardco; 
egli come è ingegnofo, & pronto nellmuentioni , & nelle domande argute ; fi 
moffe un giorno gratiofamente à farmi quefta domanda . Quale è la cagionerò 
Porcacchi , e hauendo uoi defcritte alcune di queft'lfole del mar Glaciale ; hab 
biate taciuto un memorabii pardcoiare della lunghezza de' giorni, & delle not 
ti che uì fono? percioche voi molto ben fapete, che nelilfola d'iflanda auuiene, 
che quàdo il Sole è nel primo grado di Gemini,& che uà fino all'ufcita del Leo 
ne jairhoraiui è perpetuo giorno, fenza che mai il Sol fi uegga nafcondereil 
fuo fplendore: il qual termine cade à punto dal giorno duodecimo di Maggio 
Bno alquartodecirao d'AgoftoXofì all'incontro da xi 1 1. di Nouembre tino 
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p.' IX. di Febraio hanno perpetua notte: anzi voi fapete di piu,che coloro, i qua 
ìij ò per fortuna arriuarono £n fotto la Tramontana , ò per natura fon nati in 
quelle regioni, ò per induftria, partendo da Lubech , & Danz città maritimej 
varcano il mare , e fbprala Gothia , ò nella Noruegia ; teftificano & ne' loro li- 
bri , 8c con le noci, chela Biarmia paefe Settentrionale, il cui Zenit a punto è 
nel polo Artico, hauendoilfuo Orizonteil medelimo, che è il circolo Equinot 
tiale , fegando in due parti eguali il Zodiaco j rende (d meiì interi vn giorno fo 
lo, & gli altri fei una fola notte: tal che in quefta regione Tanno uiene à eflere il 
Confolato di Caninio, che è d'un giorno folo. L'ho taciuto, rifpofi io, ò jVfanì- 
pOjperche mia inténtione era di volerne trattare appartatamente nel Prohemio 
dei Secondo Libro,auanti ch'io entraffi a defcriuer l'ifola & citta óÀ Vinctla co 
quelle Ifole, che fon nella Grecia, nell'Arcipelago, & nel mar maggiore.Etqua 
tunque nel Prohemio detto conuenga difcorrer più toflo intorno'^aile cofe fe- 
guenti, che alle narrate; quefto nondimeno a me non rileua punto ; già che non 
altera, òpreuerte l'ordine deli'Jiblc, ò deli'hiftorie. Et fé bora fo ile uofcra in- 
tention di faper la cagione di quefto coli lungo giorno, & ài quella notte mag- 
gior di quella , che produfìe Hercole ; io non farei punto renitente d diruela co- 
me io l'intenda. Quefto non è mio oggetto,© Porcacchi, ripiglio il Manino:per- 
cioche io non intendo digredir dal difcorfo delle Ifole ; mafìimamentc hauen- 
done trattato chi fu auttor della Sfera, & Plinio , & la Scimia di lui Solino : ma 
bene haurò diletto , che da noi mifia dichiarato un dubbio, che in quefto pro- 
pof to mi fouiene : & è in che modo in queftipaefi, quando vi ha perpetuo gior 
no, ò perpetua notte iìano conofciutii giorni feftiui , come diremmo le Dome 
mche,le fefte coli mobili, come fifìe: percioche eCfendo fra noi diftinto il tempo 
in fetdmane;habbiamo facoltà dì conofcer ogni fetdmo giorno le Domeniche ; 
ma effi perche tutto il tempo hanno continuato; non pc}{rono iàr quefta diftia- 
tione , & però non so con qual regola conofcanole fefte , & le folennità , oiler- 
uandofi majSìmamente ira loro i iacri riti della Romana Chiefa, 6^ coli in che 
modo comprendano i giorni particolari della fetdmana/econdo che s'intende 
pur chefanno molto facilmente, fenza fiìlirein quefta confulìon di giorni. Oiao 
Magno Gotho Crifpofì io airhora)che fu Arciuef;ouo d'Vpfila, fenile quel fuo 
bello & dotto libro, che uoi, ò Manino , hauete veduto, delle genti, & della na 
tura delle cofe Settentrionali : & come che fpcffe uolte raccond hift-orie, che ec 
cedono la credenza uniuerial dc'giudicioii; nonèperò, ch'egli non (ìa ftato 
dotto, & di buona ulta, come fanno fede color, che pienamente l'anno pratti- 
cato,& me l'hanno riferito , Egli dunque ferine nel Primo Libro a x x 1 1 1 . cap. 
che fotto la Tramontana color,chabiranola, doueil Polo s'alza oltra ixxxvr» 
gradi, non hanno alcuno horiuolo da Sole , ne da contrapeft , di ruote , ò d'ac- 
qua,ò d'altre mifure fabricate per uia d'interualli : ma in quei cambio offeruano 
co certi loro infallibili fegni,rombre d'alcune altiffime cime di rupi, quando effe 
ricoprono^ raggi del Sole:& fecondo quefte diftinguono le pard de' giorni.qua 
do il Sole è condnuo fopra la terra , & per confeguenria uengono à ofTeruar le 
fefte con quefta diftinrione. Il medefimo fanno quando ui ha perpetua notte 
con l'ombre della Luna, Ma quando elTa non rifplende 5 s'aiutano in diftingue- 
re il tempo con le u oci , & co' gefti de gli uccc^ììi , ò d'aniiiiali dì campagna , che 
u'abbondano in copia; & con quefta lunga efperienda diftinguono & mifurano 
le pard del tempo, & l'hore : la qual folutione bella & uerilimile potrebbe , ò 
Manino , fodìsfar pienamente al uoftro erudito , & bel queftt , che mi hauete 
fatto; ma io che molto ui fon tenuto per l'amor eheini portate, voftra mercè,& . 
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per l'honor & commodo che mi procurate non contento di quefìa , che pur è 
bella, & ingegnofa, fapendofi che col lungo ufo fi fanno rofTeruation , che mai 
non failano°punto; ui dirò che debbiate oflferuare, fé ui par che pofTa efler que^ 
fta altra « Io credo dunque , che quefti popoli mifurino , come facciamo noi , i 
oiorni di X XI 1 1 1. hore, il che dice il Vefcouo Gotho : & ofTeruino prima il 
kuar del Sole, poi quando s'è alzato il mezo giorno , & in ultimo declinando 
il fuo tramontare . Cofi di ucrno, quando luce la Luna, & che non è congiun- 
ta col Sole,iìinno doue è fOriente, & l'Occidente , & mediante quefta oflferua 
rione, uedendo uerbi gratia, ch'ella fia in A, dicono ch'èin Leuante, &in B,Me 
20giorno,in C, tramontare, in D, meza notte .-onde come la ueggono circuire 
nella parte d'A; fanno principio al nuouo giorno di 24. horc , & notando,& di 
ftinouendo f>iorno da giorno; à quefto modo riconofcono le foiennitcà, che uor 
dite^ Quefta^rifpofta, foggiunfe il Manine, ferue per quei paefi, che alcuna uol- 
ta habblano giorno & notte di 1 2.hore l'uno, & non per quelli, chel'hanno per 
petuo, come m'hauete detto della Biarmia: neila.quale, fé il Sole non nafce ^ &■ 
& non tramonta mai; non fi può far fìmile offeruatione : & quanto dico del So- 
le, quadra ancho alla Luna . Voi douete ricorda rui, tornai io a rifpondergli, 
che il noftro ragionamento fu per cagion deli'Ifola d'Islanda, c'ha tre mefi conti 
nuo Sole,& tre altri continue tenebre : tuttauia poiché uoi , ò generofo Mani- 
no, argutamente mi prouocate : dico che parmi impoffibile per molte ragioni , 
c'hora non occorre dirui, che nella Biarmia fi faccia una immediata,& improui- 
fa mutatione dal continuo giorno alla cótinua notte, fenza che lelìa dato il me 
diato tempo di mezo del mancar del Solc,& del crefcer della notte ; mediante 
il quale fi conofca almeno una uolta il terminato giorno & notte di dodicihore 
l'uno. Et e{rendo,come io flimo,impofribilej dico che in quel giorno di dociho 
refenno rofieruation detta delleuare,deiral2arfì,&delcoricarfìdeiSole,& co 
fi in quella notte di dodici bore olferuano il mezo d'eiIIi,con la quale oiferuario 
ne regolano poi il corfo del Sole,& della Luna nel lor continuato fpIendore.Co 
nofco che quefla rifolutione ui par difficile, &maffimamente eflendo maggior 
uelocità di moto nella Luna, che nel Sofctuttauia io non ho meglio , & non mi 
par dip oteruela con ragion più chiara fpiegare . Nondimeno auertite quella 
altra conlìderatione, ch'è naturale « Voi fapete, che la Natura è lempre fiata c- 
gualraente benigna à tutti, difpenfando i fuoi doni, & le fue gratie con egual 
temperamento : anzi è ella fiata cofi fagace & prudente , che ie ad un popolo 
ha tolto un dono ; ella glie nlia concefib un'altro in contracambio . Accioche 
dunque gli huomini di queile parti Settentrionali nonreftino priui dell' ordm 
naturale, che è d'hauer ripofo dopo le fadche del giorno; la natura ha prouiflo, 
che nel tempo della quiete,che à noi è notte ; fé bene à loro il Sole è chiaro; gli 
animali per naturale inflinto s'acquetino , fenza fare alcuuo ftrepito , per tanto 
fpatio, quanto importa Finteruallo d una notte naturale ; tal che , fé bene il So- 
ie uà circolando il Cielo ; nondimeno fentendofi un general filentio di tutte le 
cofe; quello à gli huomini è inditio di notte, & di tempo deputato al ripofo del- 
le fatiche: & quanto dura quefto filentio ; tanto lungo è il tempo del fonno , & 
della quiete ; di maniera che poiTonomifurare queflo, & il tempo de gh ftrepiti* 
& delle facende, e imaginarfì, che Ila un giorno naturai di 2 4 . hore, Quefta con 
settura lafondo io fopra le parole di M.Pietro Quirini gentirhuomo Vimtiano, 
che l'anno 143 1. fece crudel naufìragio , per lo quale arrìuò nelle bande della 
Noruegia, & nelregno di Suetia: il quale hauendo defcritto imiferabinluoi ca 
fi ; dice che quando era il punto di douer dormire, tutti gli uccelli & gh anima. 
\.--- ■■" ;- ^ -•! "^ f % bri- 
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foffeg,o™o:.! che teft,ficano parimente Chriftoforo Korauanti , Scolti 
fw • fr.' "'^r "^'^°"° P'-ef^nti-- & quefto medefimofiknrio tanto fi u^^nt 
a fentire ali hore deputate al dormire, quando è condnua notte ,& iS^^ 
na,o_almeno appanfceiiruofplendore. quanto quando è contimo ^ill di 
inaniera che uieiie à chiarirli il uoflro dubbio . ò sratiofo Masino ? ^f"? " 

mehodetto^daUunmerfdfilentio.òftrepitOipoflbnoquei^opoUfrelc^^^^ 
offeruatiom de" gtorni deUa fettimana.&deile fefte . coli mobSme iS & 

offeruarle comefanno,confacrecerimome, digiuna„doaodandTDo'-& 
aftcnendofi da eflérat.j manuali . Reftò quieto à quella rifpofla il Manino oS 

dehauendolamnotatacomedameàluifufatta/houolutLhe Cm^^^^^^^ 
d Prohemio aquefto mio Secondo Libro delllfoie : nel quale comkc aadfll 
da Vmena , dcl-crmero dopo alfa ingenera! tutto, l'Arcipeligo , &?4 paS 
farmentequeUe Itole, che hanno più nome, finca CoftantfnopoH! *^ 
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INE TI A cittì magnifica è pofta in Ifola nei pia inti- 
mo golfo del mare Adriatico in mezo à ftagni ,, & à la- 
gune : & dalla parte di Leuante ha il detto mare , che 
iì diftende littoralracnte fino à capo d'Otranto per 
Dcc. miglia, &uerfo Leuante d« Damezo giorno, da 
Tramontana, & da Ponente ha parte del lito , che la fer- 
ra : percioche quefta marauiglioia città piantata in 
mezo all'acque faife , per gran prouidentia di Dio ha 
fra 1 mare , & ie lagune , oue è pofta , una lingua di terra , chiamata Lito , che la 
difènde dalle impetuofe onde del mare : & eflendo formato àguiià dWar- 
cojfidiftendeperipatiodi xxxv. migliai in modo che la città, ò è ferrata 
da terra ferma, ò da quefto Lito difefa . E' nondimeno quello lito aperto in 
cinque luoghi, per dare entrata a* nauiligroffi & piccoli , che di fuora uengo- 
n® t da pò terfi ridurre in porto 3 6c ancho acciochc gli ftagni , oue la città è 
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piatata,^ fi mantengano pieni d'acqua . La prima apertura è iierfo Tramotì'' 
tana, chiamata Treporti : l'altra in faccia di Garbino Lito maggiore: indi San^ 
toErafmo: poi! due Cailelli : da' quali cinque miglia lontano è ii porto di 
Malamocco , già nominato Meduaco dal fiume della Brenta , così da' Latini 
chiamata , che quiui cadeua in mare : & quefto è pofto fra Scirocco, & Oftro,& 
' dkpno che era porto de' Padouani , all'hora che la città di Padoua era abhrac 
rketìa ^^^'^^' ^^^^ ^^^^ ^ Yinetia , dall'acque falfe . Varie poi fono l'opinioni de gli 
& ftìoi' ^cnttori intorno a'principij , & all'origine" delia. citta di Vinctiar: percioche 
pvinci^ij, alcuni dicono , chehauendoAetio capitan: de; Romanruinto Attila, e'ifuo ef- 
' fercito preflb Tolofa; pafsò in Vnghcria, & quindi con buono esercito in 
Schiauonia,ruinando ogni cofa per paffare fdegnato à fbggiogar Roma. Per 
La qua! cofa i popoli uicini impauriti \ fuggirono à diuerfi luoghi fìcuri : ma i 
Padouani , intefo poi, come Attila afìfediaua Aquileia , temendo anch'effi dei- 
Io ftato loro ; mandarono la gente inutile, & gli arnefi precioiì all'lfola ài Rial- 
to : & poi ui ii trasferirono effi parimente , quando Attila dopo la deftruttioa 
d' Aquileia , palTando innanzi f ruinò ancho Padoua , Monfelice , Ede , Vicen- 
za, & Verona. In quefta lioletta di Riaito, & nelFaltre conuicine fi ritirato-, 
no ancho gli altri popoli uicini , & cominciarono à rabricarc , & con feiiciffi» 
mo principio ad habitarui : il che fu l'Anno dì noftra falute e e e e l v i. fecon- 
do il Biondo , & Giouanni Candido : mail Volterrano, citando Lorenzo Mo- 
naco dice e e ccxx II. Il Sabellico, .non per paura d'Attila , ma de gli Vn- 
ni fcriue, che i Padouani & molti altri fi ridulfero à Rialto, & ui diedero princi- 
pio à edificare , il giorno medefimo che fu principiato il mondo , cioè l'otta- 
•uo delle caiende d'Aprile , che uiene a cflere à x x v. ài Marzo : nel qual dì il 
Figliuol di Dio prefe carne humana nel ventre ài Maria , & fu (fecondo il detto 
Sabellico) l'Anno di noftra falute e e e e x x i . in tempo di Papa Sozimo , &: 
d'Honorio a^ Arcadio Imperatori òì Coftantinopoli . Quefti popoli domanda- 
rono quefta città, ch'effi edificarono, Vinetia, dal nome della regione i la qua! 
Vinetia è domandata, ò da Veneto figliuolo d'Eridano,ò da' Galli Veneti, e ha 
bitauano intorno al mare Oceano, oda gli Heneti popoli di Paflagonia , che 
qui uennero con Antenore lor capitano dopo la ruina di Troia, che à me non 
importa horadifputare intorno ai nome della prouincia . Il circuito della cit- 
rìnetU ^^ ^^ "^"letia dicono , ch'è d'otto miglia , & la città è diuifa in fei parti, che fon 
quantogì chiamate Seftieri :& quefti hanno fcttantadue parecchie , ò contrade : nelle 
fa dicir- qualifono x vi i. conuenti di Frati , & xx 1 1 u. monafteri dimonache Xe 
fuito . contrade della città hanno le loro ftrade , coli per acqua » come per terra : di 
maniera che per tutta la cirtà fi camina per terra , & in barca . Sono le ftrade di 
terra congiunteTunaairaltraconponti, òdi pietra , ò di legno, che paQàna 
fopra i canali i detengono che tutti quefti ponti, che fono , òà ufo delle cafe 
particolari, ò delle ftrade publiche,arriuino al numero di ceca E' diuifa la cit: 
tàìn due parti da un ampio, &nobil canal d'acqua chiamato canal grande: 1| 
qual fi può ueramente dire, che fia Angolare ornamento della città . per li mol- 
ti fuperbi palazzi, & per le tante cafe, che da ogni parte fonodequi^Eaccrefco- 
prefemf ^° ^^"^ belIczza, Sopra quefto gran canale è un folponte di legno'= {areflfo Rial 
anno, che ^o: & daniuno alttoluogo fi puòpaflTar quefto canale , fuor che per barca da 
fabfiliffi W^a^ìua^ali'alti'a • ma tanta è lacommodità delle uaghe gondolette ^ che in 
mo di pie ^"^^deci luoghi dclk città , chiamati traghetti , per quefto canal fola iri. gran 
oramua. ' numero fono difpofte, chela città ne fente gran beneficio . Quefto capale è 
lungo da M e e G paifi ^^ Se largo x i,. & per elfo , come per reale & trk»nfani;Q 
- : . , V ftrada 
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Urada fogliono effer condotti 1 Principi , e i potentati fupremi , quando uengof 
no à Vinetia5& d'ordine del Senato con publica pompa fonriceuuti, aprendo- 
li all'horapermezo W Ponte,che gli è fopra, per dar luogo a naualigrolTi , che 
pafifmo . Rialto è una piazza à pie ài quefto Ponte , quali m mezo della óxxk j ^Blém di 
foriBata in un quadro non molto grande: ma d'ogn'intorno ferrata di porti- Finetia . 
chi s o logge con gran numero dì botteghe co/i dì panni dì lana , come d'altro: 
e in quefta piazza conuengono la mattina & la fera i mercanti, e i nobili della 
città j o per lì traiSchi, oper li magiftratijOper le prattiche della nobiltà, o per 
altro rifpetto . Le chiefe di quefta città , & maffimamente le parrocchiali tut- 
te hanno la lor piazza :& fra l'altre quella ch'è dedicata à San Paolo j ha una 
piazza grande, nella quale ogni mercoledì della fettimana, quando non fia fe- 
fta i fi raguna un mercato molto groflb , & commodo . Elle fon tutte bene uffi- 
ciate : e in quefta parte iìpuò certo dar grandiffimo uanto alla città di Vine- 
tia , ch'ella è relligioililìma, & ha tutte lefue chiefe con tanto ftudio & cura go- 
uernatc , che forlè non fé ne troua altra maggiore in altro luogo . Né folamen- 
tele parrocchiali fono.cofi fatte: ma anchora quelle de frati .-lequalieffendo 
quali tutte bellillìmei fono ancho fuperbamente ornate , & con molta afìfidui- 
tà & diligcntia tenute monde , 6c uaghe . Ma di tutte l'altre fenza controuer- 
fia il principato ha la chiefa dedicata all'Euangelifta San Marco , protettor del- f^^^^j^^ ^i 
la città , ^ auocato . Quefta chiefa ha dinanzi tre piazze unite in una : & qui s. Marco. 
ogni fabato della fettimana fi fa cofi grofTo mercato , che pare una gran fiera. 
In capo à quella ch'è in mezo fon piantate due colonne altiilìme, & molto 
groffe : ma amendue d'eguale altezza & gro£fezza ; e in cima d'una è reiEgie,di 
San Marco , & nell'altra la ftatua di San Theodor© * In mezo à quefte colonne 
fon giuftitiati i malfattori, condennatis& dalFunlatodi quefta piazza è una 
facciata del Palazzo: nel quale fa refidentia perpetua il Principe della Republi- 
ca 2 & dall'altro è lafàbrica deputata alla Zecca,& alla libreria pubHcaropera di 
Iacopo Sanfouino Fiorentino Scultore & Architetto, A lato à quefta è pian- 
tata in Ifolafra le due piazze un'altiifima torre , larga perciafcuna faccia xu 
piedi , & alta e e jc x x. la qualferue per campanile della chiefa dì San Marco : 
& ha la fua cima indorata , & fopra eÓa è pofta la figura d'uno Angelo , mobile , 
che fempre denota da qua! parte il uento fpiri , uoltandofi effa facilmente , 
Quefta piazza doue fon le due colonne uien mifurata in lunghezza ecce pie- 
dì , & e X X X. in larghezza : ma dall'altro capo ha la nobiliifima chiefa dì San 
Marco,tutta lauorata di marmi finifrimi,& d'altre pietre di grande fpefa,& mae 
ftria , bauendo porfidi , ferpentini , & pietre tali intarfiate, & con molto artifi- 
cio mefle infieme nel pauimento , & nelle mura, con opera di mufaico , & con 
figure diucrfe, fatte (come dicono) per ordine dell'Abbate Giouacchino di 
Santa Fiore , per predirle mine, &gU accidenti che doueuano auuenire all'I? 
talia. Ha quefta nobil Chiefa xxxvi. colonne di marmo fini ifimo di grof- 
fezza dì due piedi per diametro, & lunghe proportionatamente : eilfuo Aitar 
maggiore è coperto da una uolta di ferpentino , foftentata da quattro colonne 
di marmo , lauorate di figure di tutto tondo ;, di grandezza d'un palmo, op)oco 
più , che fono hiftorie del Teftamento uecchio & nuouo, con molto artificio e 
fpefa accommodate» Ma dietro à quefto Altare fon pofte quattro colonne d'a- 
labaftro di tutta finezza.che àguifa d'un criftallo fono trafparenti : & ornano il 
luogo doue fi tien ripofto il Sacrofanto corpo di N. S. Giefu Ghrifto . Sopra 
l'aitar detto è pofta Una bella & ricca tauola d'oro & d'argento lauorata, che J-'^ '^^ 
chiaman Pala : laquale ha moki ornamenti di predofe gioie , & di perle di gran ' ^^^^' 
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lialore » In quefta Chlefa uien conferuato il tanto fdmofa, èz celebrato Thelo- 
ro dì San Marco : ia grandezza dei quale è atta a fare fìupire ogni huomo , coli 
perla quantità delie corone & de petti d'oro, come per io numero & qualità 
delle gioie precioliflìme & di ualore ineftimabile, ideile perle,& di molte al- 
tre cofe , formate , o in uafi , o in altro , che fono dì molta fìima . Fuor dì que- 
fta Chlefa è fra due facce una loggia ò portico, tutto lauorato fopra & a fianchi 
dimufaico con molte ligure & hiftorle: & fotto ha il pauimento dì marmi dì 
uariati & uaghiifimi colori. Entrai! in quefta Chiefa per quattro porte , c'hanno 
fedi ci colonne di marmo fino , ma fra quelle ne fono otto dì pietra negnlTima ^ 
fparfedibianchiiTime macchie di cai cidonio, chemolto dilettano all'occhio . 
La facciata di fuora dì quello portico è foftentata da e x 1 1 1 1. colonne , par- 
te di porfido , parte di ferpentino,& parte di marmo, 6^ fopra quelle u ha un'al- 
tro ordine,pur di colonne, ch'afcendono ai numero dì e x l v i. dell'ifteifa per- 
fettione:le quali foftentano un cornicione, ch'abbraccia un luogo difcoperto, 
piantato fopra il portico , & ferrato intorno intorno dalla' parte dì fuora dì co- 
loneile di marmo . Ma in quella parte , che uien fopra la principal porta de! 
detto portico fon pofli quattro cauaili di m.etallo della grandezza d'un ca- 
nal turco indorati al fuoco, & d'opera annca,molto bella,portati già da Coilan- 
tinopoli. come io ferino nella defcrittione dell'Arcipelago . Con la Chiefa è at - 
taccaro il fuperbo palazzo, doue perpetuamente rifiede il Sereniifimo Prenci- 
pe,& firaunano i Signori, e i Magiftrati per il gouerno de gli flati:& qui è una fa 
la grandiifuTia , chiam.ata del gran Configlio, perche iui fi congrega il maggior 
configlio della nobiltà : doue fon pitture di mano deccellentiifimi huomini, & 
qui è un armario fecreto , pieno dì fpoglie , acquiilate per diuerfe uittorie , & 
pieno d'armi. E'in quella Cittàunluogo, circondato d'ogni intorno dimura 
in circuito di due miglia,con torri difpofte ordinatamente per le guardie della 
notte : & quello fi chiama Arfenale: dentro del quale fono diuerfe botteghe , & 
maellranze, che lauorano continuamente ogni forte d'iflrumento pertinente 
all'arte del nauigai-e. Qui fon confcruati tutti inauili,cofigrofi2,come piccio- 
li 3 che quella fanta Republicain gran numero conferua per uaierfene in mare t 
& qui fimHmente fon ripolle tutte l'armi da oiFefa & da difefa , che bifognano 
Jrfemk perle guerre,o maritlme,o da terra.Quello è quelF Arfenale, doue a x i i i. di 
^ Fme- Settembre dell'anno mdlxix. fi corfecofi grane pericolo d'incendio, che fu 
^^' per ruinare quafi tutta quella città , & l'Ifole conuicine : pronollico & prodigio 
delia guerra , molla dall'infedele Scitha Selim Othomano . Da quello Arfenale 
il còprende quanto grandi & marauigliofe fiano le forze,le ricchezze & le gran 
dezze de Signori Vinitiani j poiché non fi troua ch'alcun'altro Potentato , per 
grande chefia , habbia un Arfenal meglio fornito,nèper uentura forze di con- 
durlo tale . Abbonda la città di Vinetia di tutti i doni & irutd , che defiderar lì 
polfano : percioche da tutte le parti del mondo ni concorrono in tal maniera le 
uettouaglie d'ogni forte , & le mercantie dì tutte le qualità , che né ampia di- 
fpcnfatnce a tutte l'altre che non n'hanno: onde per ciò ia Città è fempre dena- 
Ifok in. iofa&glihabitatori fottilieindullriofi. Sono intorno a Vinetia molte Ifole, 
mk r^^ nioJ^e habitationi , Chiefe,& Monafteri : & di quelle una è dalla parte uer- ' 
fo Mezodì, chiamata la Giudecca,fcparata da Vinetia da un canal largo intor- 
no à mezo miglio . C^ell'Ifola è lunga un miglio > & ha bei palazzi , monalleri 
& giardini . Più oltre nelle lagune è un Ifoletta , chiamata Sant'Angelo della 
Concordia, & andando uerfo Ponenteè polla l'Ifola di San Giorgio in Alga 
de Canonici regolari di San Giorgio; doue è un hd monallerio, fondato, Ss 

dotato 



Libro-Secondo. 6() 



dotato dai beato Lorenzo Giuftiniano, capo di quell'ordine & primo Patór- 
ca ài Vinetia. Dalla parte medeiìma ài Ponente è Santa Chiara nobi! monaire- 
rio di monache, ma con un ponte è congiunto con la cìtzì ài Vinetia: & poi 
San Secondo de frati Predicatori, & più uerfo terra ferma San Giuliano, 
Ma dalla parte di Tramontana partendofi da Vinetia s'incontra prima ì'iioìa 
ài San Chriftoforo,& poi quella ài San Michele doue e una bcllifsima & fuper- 
ba Chiefa co'i monafterio , o Abbatia de Monaci ài C'amaldoli : & poi poco 
più oltre è una uaga Ifola di Murano , tanto fàmofìi per l'eccellenza de uafì ài M.mmOé 
iietrOjche quiuiiì fabrican o,& per tutto il mondo fi lpargono.'& è ramo innari- 
zi paflata la maeftria de gli artefici di quefta materia, che formandone organi 
con canne di uetro, dalle quali fi fente ufcir fuonandofi dolce armonia , f r- 
niandone caftelli , galee^Sc altre machine ingegnofe , & quafi impollìbdi à con- 
durfi a fi elegante fine ; auanzano ogni altro d'induftria & d'eccellenza . Sr oo 
in Murano molte belle Chiefe , monafteri, palazzi & giardini : perciochc clìen- 
doui rifpetto alle tante fornaci de' uetri , l'aria più purgata; i nobili Vinitiirai 
uolenticri ui fabricano per habitarui la ftate. È' quefta Ifola una picciola Vi- 
netia : percioche da un canal grande è diuifain due parti , & ha altri canali, 
che feruono perfirade , come ha Vinetia: & gira di circuito tre miglia.Piu ol- 
tre è la Chieia dì San Iacopo , detta in Paludo, & più innanzi San Nicolò : indi 
Magiorbo lontan quattro miglia da Murano,Ifola habitata folo da pcfcatori & 
da hortolani . Più in la pur uerfo Tramontana, è l'ifola & città dì Torcello , di 
cui è Vefcouo Monfignor Giouanni Delfino , prelato pur dotto,& cortefe : & 
qui è una nobile Abatia, doue habitano monaci negri , chiamati uolgarmen^ 
te i Borgognoni : ne molto iontan da queftllblaè Burano adlii buona terra. 
Ma calandofi poi da Tramontana uerfo Leuante di Vinetia; fi troua San Fran- 
cefco dai Deferto , & poi il Lazaretto nuouo più uicino a Vinetia : indi più ap- 
preso laCertcfa, monafterio de'CertofinÌ,& Santa Helena de' Monaci di 
Monte Ohueto , & dirimpetto alla piazza di San Marco l'ifola di San Giorgia 
maggiore , grande & nobil monafterio de Monaci di San Benedetto :i quali 
ni fabricano tuttauia un' honorata Chiefa opera dell'eccellente Architetto An- 
drea Palladio : indi San Scruolo , monafterio di monache , San Lazaro , & più 
uerfo Mczo giorno il Lazaretto uecchio , Santa Maria delle Gratie, San Cle- 
mente , e'I bel monafterio di Santo Spirito con una uaga Chiefa, oue fon mol- 
te pitture dì mano del gran Titiano Vecellio da Cadoro. & poi Poueglia, 
indi Malamocco , già leggio del Principe di Vinetia. Hora queft'ampia & 
nobil città di Vinetia ha tre forti d'habitatori , cioè NobiU , Cittadini , & j_^^^-.^^^ 
Artigiani; Nobili fon quelli che gouernano, non folamente la città ma tut- „'a'j^^>;g 
to il dominio d'effa, cofi in mare, come interra. Di quefti nobili è forma- tk. 
to un grande & general Configlio : al quale non interuiene alcun nobile, 
che non habbia x x v, anni , fé già per gratia,o per depofito in tempo di guer- 
ra non fia ftato ammelTo: e in quefto gran ConfigHo che communeraentefi con 
grega ogni giorno di fefta, per uia di fu,fFragi,o ( come eflfi dicono)per ballotta- 
doni fon creati i magiftrati,cofi della città,come dello ftato,cofi da marc,come 
da terra : né alcuno ufficio,© podefteria,o capitaniato,o altro reggimento uien 
conceffojche per uia di uoti,& di ballotte non fi cofèguifcain quefto gran Con- 
fìglio.Oltra quefto u'ha un Configlio minore & riftretto, chiamato de Pregati : 
^el quale interuiene minor numero di nobili: ma quefti fon quafi tutti d'età ma- 
tura , & prudenti : & da M. Francefco Guicciardini nelle fue hiftorie uien tenu- 
to;, che quefto Configlio de Pregati fia il uero reggimento de' nobili 4oue 
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il gran Con/ìglio tiene egli che ila mi/lo di nobili & dì popolari, Euui appreffo 
il Configlio de Dieci, c'I Collegio :i quali Configli gouernano Tempre con 
l'interucnto dei Pren cipe le cofe dello ftato , & con qucfti fono i Saui grandi , i 
Cenfbrij & altrij de' quali non poifono difFufamcnre trattare:ma chi ne uol pie- 
na informationeilegga quanto ne fcriffero il dottiffimo Cardinal Gafparo Con 
Principe tarini , & Donato Giannotti Fiorentino . Il Principe, ò ( come dicono ) Doge , 
dì Vine- facendo la fila continua rcfidentia in palazzo j rare uolte s'apprefenta al popo- 
la, lo: maall'hora non efce , fé non con pompa folcnnc , accompagnato da tutti 
gli Ambafciatori de Prencipi , & da un lungo ordine dì Senatori con uefti 
iunghe,& ampie^ o pauonaz2e,ò cremefine ò^i uariati drappi, ò federe/econdo 
le ftagioni . Precedono il Prencipe otto ftendardi , fci trombe d'argento , lun- 
ghe tre braccia l'una , una fedia , un guanciale , & un doppiero: ma caminando 
Q^i fotto romhrellajha immediatamente doppo fé il Proto fpatario, che gli ca- 
mina apprelTo con la fpadain mano. Qucfte cofe furono tutte conceffe arPrin- 
cipe dì queftaRepublica da Papa Aleilandro terzo, all'hora ch'egli da' Vinitia- 
ni fu difefo dalla uiolentia di Federigo EarbaroiIa.& tutti hanno fignificato 
come fi può ueder nel fettimolibro della prima Deca deirhifi:oria dd Sabelli- 
co.Dopò ia perfona dtì Prencipe hauui un'altra dignità grande & honorata nel 
Procura'^ laRepublica,che uien conceda in ulta: & quefla è de Procuratori di San Mar- 
tori (fi Sa co : i quali furono inftituiti dal Prencipe Ziani , accioche fouueniffero gli orfimi 
Marco, e ìpoueri;&quefta dignità non uien ordinariamente conceffa, fenon à quel- 
lijche per configlio, età , & auttorità Senatoria fono del primo ordine nella Re- 
publica . I cittadini poi,i quali fon l'altra forte d'huomini di quefta città j han- 
noneila Republica gli uffici delia Secretaria,& di gran Canceiliere,& uengono 
molto adoperati dai publico. Hanno ancho altri uffici minori in rutti i magiftra- 
ti della città , da' quali cauano molte entrate. Non è quefta cittì foggetta 
ad alcuna legge Imperiale: ma gouernandofi co' propi ordini, e flato ti , qtian- 
do fon difputate le caufe da huomini periti innanzi a Giudici nobili ; fon for- 
mate le fententie ad arbitrio d Vili Giudici : i quali confultato , o ballottato fra 
loro quel che per propria cofcientia fentono^à quefi:o modo deliberano & fan- 
no gmdicio . Fu quefta città da principio gouernata da Confoli , & poi da Tri- 
buni : ma doppo quefto accrefciuta di nuoui habitatori,che qui da molte città 
d'Italia trafiero perle ruine fitte da Attila & da altri Barbari 5 fu cominciato a 
Principe crearli un Principe , o Doge, c'i primo fu Paoluccio Eracliano,ranno di noftra 
é ^i»erfalute dcxcvii. o (come uoglino altri) dccii, & dall'edification di Vi- 
?w. netta e e l xx x. Rifederono per alquanti anni quefti Principi nella città d'E- 
raclea, edificata di confcntimento di Seuerino Papa,& d'Eraclio Imperatore in 
quefti ftagni: ma paffati quaranta anni -, parue loro di leuar uia il Prencipe , e ia 
ino luogo creare un'altro nuouo magiftrato ,& chiamarlo Maeftro de' Sol- 
dati, c'hauefiè da mutarfi ogni anno : & cofi per il primo crearono Dominico 
Lioni:ma non durò lungamente quefto magiftrato : onde tornarono à creare 
il Principe, che fu Diodato figliuolo d'Orfo,ch'efl'endo già Principe; era fia- 
to ammazzato. Sotto coftui fu trasferitoil fcggìo Ducale da Eraclea in Ma- 
lamocco: ma priuato lui , & un fucceflbre del Principato per fofpetto diti- 
i^nnides fu creato Dominico Monegario:il qualgouernafle infieme con due 
Tribuni,eletti parimente dal popolo,per un'anno con pari auttorità . Venuto 
poi inltalia Pipino figliuolo di Carlo Magno j mofi*e guerra a Vinitiani: onde 
effi rumata Eraclea i fi rìdulfero in Rialto, & crearono Doge Angelo Parti- 
pace , o Participatio : come dicono alcuni , da Eraclea : doue crefcendo il nu-» 
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imero de gli habltatorljfu forza allargar l'ifola di Rialto , & cefi congiunfero in- 
iìeme con ponti feflanra Ifolctte conuicine, accioche poteflèro eflere habita« 
te: e in qucfto modo la pttàdi Vineria,coniinciò ad ampliarfi, «Scia forma 
dei gouerno à migliorare , fin che è ridotta ailo ftato preieaternel qualreg<* 
gendo quefti Signori con matura prudentia, con giuftitia, & fopra tutto ha- 
uendo fcmpre innanzi à gii occhi il timor di Dio ^ la Republica & città di 
Vinetiaèlofpleodore, non pur d'Italia j ma pofli^mo ancho liberamente di- 
re della Chriftiiìnità , come quella che mai non ha feruito ad alcuno, & con le 
proprie forze ha in mare, e in terra acquiftatp un grande imperio, a.cciochQ i 
popoli ibggctti ; habbiano à lodare Dio d'efifere ftati leuati dalle mani de' Ti- 
ranni , & ridotti fotto un gouerno giufto , & clemente . L'imprefe de Yinitia- 
ni foqo fiate tante & tali , che ne fon pieni grandi & ampi uolumi:però lafcian- 
doie da parte ; nominerò folo gli huominiilluftri che di quella città (ìano ufci- 
ti , ma di quefti non Farò mendone ancho , fé non d'una parte ; percioche fon 
tantiin numero, che me ne biFognerebbe fare un gran uolume : & fimilmen- 
te lafcerò di nominarci Principi famofì, poiché è imprefa troppo lunga per 
quella mia opera . Sono iifcìd dì Vinetia tre Papi , Gregorio duodecimo della ffuomìm 
famiglia de' Corari , Eugenio quarto dì cafa Condelmieri , & Paolo fecondo lUuflndi 
di Cafa Barbi : & moltilfnni Cardinali Pietro Morefìni ; Marco Laqdolittera? Finetm . 
to , & faggio ; Antonio Corari,nipote di Papa Gregorio, Gio. Battifìa Zeno ; 
Domenico Grimani , che fu ancho Patriarca d'Aquileia, dotto, giuditiofo, & 
di cortefi coftumi, Marco Cornare, anch'eflb Patriarca j Marin Grimani nipo- 
te di Domenico , & Patriarca d'Aquileia i Gafparo Contarini, non pure fcien- 
tiato,ma faiitor grandiCimo de gli fcientiati ] Pietro Bembo, giudiciofifHmo 
Scrittore, & padre delle belle lettere: il quale & nella Latina ,& nella noftra 
fauella ci ha infcgnato in che modo fi pofHmo imitare fcriucndo i miglio- 
ri auitori ; Franccfco & Luigi Pifani ; Bernardo Nauagero,i quali non ha mol- 
to che fon paOati a miglior uita , & quefl'ultimo fu legato al Concìlio di Tren- 
to : Luigi Cornaro bora Cardinal Camarlingo ; Marcantonio AmuHo ,• Zacca- 
ria Delfino ; & Gio* Francefco Commendone , Fu Vinidano Pantaleone 
Giufìiniano primiO Patriarca de' Latini, di Coftandnopoli, & Lorenzo del- 
la ftelfa famiglia primo Patriarca di Vinetia , dì cui ho parlato di fopra . Vi fu 
Ermolao Barbaro Patriarca d'Aquileia jhuomo dottifììmo nella lingua Gre- 
ca , 8c Latina : per le cui orme ha felicemente caminato Daniel Barbaro » 
eletto Patriarca d'Aquileia , huomo lìngolarilTmio in ogni fcicnria , & pro- 
fellìone . Vi fono ftati altri Prelad grandi & f^imofi , de' quali troppo lun- 
go catalogo mi conuerrebbe fare , fé uoleflì nominarli tutn. Dirò folo un'al- 
tro Cardinale , che fu Patriarca in Vinetia , Se quefto fu Maffeo dell'andca far 
miglia de' Ghc rardi : il quaile fu dell'ordine & relligione de' Caraaldoli, e in or- 
dine uenne à effere il fcfto Patriarca. Gli altri Vef coui,& Prelati di maggiore,o 
di minor luogo fono flati aflaifiìmi , & da me artatamente fon hfdm à dietro, 
quantunque per la dottrina5& bontà loro fìano degni d'effere honoratii fi uera- 
mente ch'io non lafcierò à dietro Luigi Lippomani Vefcouo di Verona, dottif^ 
fimo,& c'ha dato in luce molte opere fue , Scriffe ( come dicono il Petrarca , il 
Biondo , e'I Sabellico ) uno elegante uolume d hiftorie Andrea Dandolo Doge 
di Vineda . Zaccaria Triuifano fcrifle alcune oradopi molte belle: ma una . 
particolarm.ente è molto commendata : la qual da lui fu recitata innanzi à Pa- " 
pa Grcgorio,airhora ch'era fcifma nella Chiefìi dì tre Papi:nella quale con elo- 
fluentia , & con ingegno moftrail modo di riunir la Chicfa . Andrea Morofmi 
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& Ermolao Donato,oltra che furon Senatori di gran ualore ; fcrìfìTero anche le 
liiftorie de lor tempi in uerfìheroici. Andrea Nauagero,c hebbe carico dal Se- 
oato dì douere fcriueri'hiftorie , feguenti à quelle dì Marco Antonio Sabeiii- 
co : ma fopragiunto dalla morte ; reftò poi tai carico ì Monfìgnor Pietro Bem- 
bo , che fu ( come ho detto ) Cardinale,& elegantiilìmo fcrittor di profe , & di 
uerfo nelle lingue migliori . Fu ancho il Nauagero buon poeta, & fono a flam- 
pa alcune fuecompofìtioni molto belle. Gio.Battifta Egnatio, molto dotto , 
chelafciò molte opere, utili à gli ftudiofi. Trifon Gabrielli , che ne fuoi tem- 
pi fu l'Oracolo di tutti ilitterati . Andrea Mocenigo , che fcriffe la guerra di 
Cambrai in Latino,& fu uniuerfale in tutte le fcientie . Pietro Giuftiniano Se- 
natore , eh anchor uiue , & ha fcritto Latine l'hiftorie della patria : talché fi mo- 
ftradigniflìmo figliuolo di Bernardo Giuftiniano , che fece l'hiiìioria dell'ori- 
gine della città di Vinetia,& de fatti d'elfa fino all'anno quattrocento. Gio. 
Battifta Rhamufio fecretario della Republica , & gran Cofmografo:perla cui 
ìnduftria habbiamo hauuto piena cognition delie nauigationi , cofi de gli anti- 
chi , come de moderni : le qualida lui trafportate da diuerfe lingue, ch'egli ot- 
timamente poffedeua , nella noftra; fon poi da molti dotti fuoi difcorfiilluftra- 
tc . Di lui uiue Paolo fuo figliuolo , c'ha fcritto l'hiftorie delle imprefe fatte da 
Vinitiani oltramare in belliifmio & giudiciofo ùiì Latino . Lodouico Dolce, la 
cui fatica , e induftria in tante opere , c'ha fcritto in uerfo , e in profa , o tradu- 
cendo, o facendo di fuojpuò più tofto eflere ammirata che agguagliata:& final- 
mente trouafi per l'hiftorie efTer ufciti di quefta patria tanti chiari & dotti Sena 
tori,ucrfati nelle migliori difcipline, cheiehauelfero piuattefpàfcriuere, che 
à gouernar la Republica ; goderemmo bora noi i frutti del lor ingegno,fi come 
lapatria godè, mentre che uiflfcro.il frutto del lor ualore,& delle lor tante fati- 
che . Ma da qual capo comincerò io àcelebrare i tanti capitani di guerra , che 
in mare , e in terra feruendo alla patria -, hanno acquiftato chiariifime uittorie ? 
Giouanni & RinieriBolaniacquiftaronoCorfuj Marin Gradenico,& Domeni- 
co Morefini Pola,& ridulTero Parenzo triburariai Giouanni Bafilio,& Thomafo 
Fallerò nettarono il mare da Pifani che linfeftauano ; Rinieri Dandolo & Ruo-- 
gieri Premarino efpugnarono Modone & Corone: Giouanni Triuifano ruppe 
I Genouefi à Trapani di Sicilia . Pietro, Thomafo , & Giouanni Gritti , Nico- 
lo Balaftero, Marco Bon,& Andrea Thealdo fecero gran proue in Candia con< 
trai nbelli.&fuperaronoin mare l'armata del Re de gli Eragoni, &di Giouan-. 
niVatazzo preflfoCoftantinopoli. Rinieri Zeno ricuperò Zara. Lorenzo Tie- 
polo ruppe i Genouefi nel porto di Tolemaida,& uicino a Tiro infieme con An 
drea Zeno . Marco Gradenico fu General dì Balduino Imperator di Coftanti- 
oopoU . Marco Micheli ruppe i Genouefi al Tenedo , & acquiftò Negroponte i 
e 1 raedefimi furon uinti da Marco Gradenico fudetto , & da Lacopo Dandolo 
prelfo Trapani : ma di Marco fi leggono grandi altre imprefe. Giouanni Soran- 
20 prefe Gaffa neUa Taurica Gherfonefro:& Benedetto Giuftiniano prefe mol- 
te naui de Greci . Pietro Zeno il primo mandato contra i Turchi ; riportò à ca- 
la molte uittorie : & doppo lui Marino Faliero, Andrea Cornaro, Pietro Cana- 
le, Marco Canale,Marco Giuftiniano , Andrea Morefim", Simon Dandolo, Ni- 
colo Gradenico,& Pancratio Giuftiniano. Nicolò Pifani , & Giouanni Delfi- 
fio tolferoa Genouefi.50. naui:&dopoqueftifurono chiarilfimi Capitani Pao 
lo Loredano, Marco Micheli, Giouanni Sannuto ,& Bernardo Giuftiniano. 
Vittor Pifani capitan famofiffimo, & pieno di modeftia, effendo ftato doppo 
moke iueproue incarcerato i con iìngolar fua gloria fu liberato, accioche an« 
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dafle centra i Genouefi à Chioggiarde quali riportò chfariilfìma uìttoria à Vine 
tia.Domenico Micheli fòggiogò Candia . Furono ancho gran capitani dì mare 
Grefb Molino, Michel Delfino,, Iacopo Moro, Marco Giuftiniano, Carlo Zeno, 
Michel Giuftiniano , Pietro Emo ; Fantino Giorgi , Marco Grimani , Giouanni 
Barbi,&VittorBarbaro che iti capitano di ibldafì con tra Filippo Vilconte nel 
la guerra di Brefcia : Francefco Bembo fu general dell'armata fu per il Pò con- 
trai medefìmo- Filippo Maria, &.doppolui Andrea Mocenigo, e Stefano Con- 
tarini.Pietro Loredano fu contrai Genouefi,'& Luigi Loredano contra i Turchi 
hebbe molte uittorie , hauendo ièco legalee di Papa Eugenio, & del Duca di 
Borgogna. Vittor Capello, Orfatto Giuftiniano , Iacopo Loredano,Nicolò Ca- 
nale,Pietro Mocenigo , & Vittor Soranzo furon tutti capitani di granualore & 
prudentia. Girolamo Canale fu molto ualorofo,& fece prigione il Moro d'Alef- 
fandria famofo & aftuto Coriale : Vincendo Cappello fu fimilmente grande & 
ualorofo Capitan di guerra , & general dell'armata . Chriftofòro Canale , oltra 
che in mare fece molte proue ; fu ancho tanto prattico in quei gouerni , che pa- 
re c'hoggì tutti gli altriiìanoper imitar la difciplina dà lui, trouandofi perle ma- 
ni de nobili un Iibro,ch'io ho ueduto,compoftoda eflfo Canaleàlquale infegna 
con giudicio & con ordine tuttala difciplina nauale.Viuono hoggi molti eccel- 
lenti Capitani, & Senatori preftantiflìmi, che conièruano in pace e in guerra 
l'antica riputatione della lor pàtria. Thomafo Contarini Procurator di S. Mar- 
co , ualorofo & eiperto,ch'è ftato General dell'armata^ Melchior Micheli fimil- 
mente Procuratore, & Generale animofo & prudente ; Girolamo Zane Procu- 
ratorc,& primo General dì quefta fantiflìma imprefa, contra l'empio Turco Se 
lim:& à lui èfucceiGTo Sebaftian Veniero animofo & prudente Generale : dalla 
cui uirtu, mediante il fàuor diuinoihauendo egli l'anno m d l x x. prefo à dieci 
di Giugno la quafi ineipugnabil fortezza di Sopotò,Iontana da Corfu trenta mi 
glia uerfoLeuantCi riconofciamo in gran parte l'amplillìma uittoria naualea 
Curzolari , della qual parlerò al fuo luogo . Lorenzo Amulio Procurator 
di San Marco, ch'elTendo l'anno m d x l vi 1 1. proueditor dell'arma- 
ta^fece prigione Sabarneflfa corfale molto temuto per le noftre 
riuiere.Morì Gio. Mattheo Bemboidei cui ualore,& del- 
la cui uirtù fon piene l'hiftorie.Sono hoggi in Vine- 
tia molti Prelati , & gentil'huomini litterati, & 
di buon nome : i quali taccio pernon co- 
nofcermi atto à fapere fpiegarJe 
lor lodi.Fiorifcónui le buone 
arti, come fempre han- 
no fatto:& nonna 
fcendoinVi 
netia 
alcuna cola,& abbondandoui tutto ; fo- 
Io può dirli che le uere uirtu ui 
nafcano,& fiorifcano in 
molta copia. 

4l> 



DESCRIT- 




ESCRITTIONE 

DELr ARCIPELAGO- 




V E L Mare,cìie da Tucidide nel primo libro,è chiamato 
Grecoj da' nofìri nauiganti hoggi è domandato Arcipela- 
go:& e cofa chiara,che uien comprefo nclnoftro mar Me- 
diterraneo . Quello per uarie cagioni sha acquiftato uarij 
nomi : & eflfendo ripieno difole j abbraccia pon folamen- 
te le regioni de' Greci , main parte anchora de' Barbari . 
Di queftoparlerò io breuemente,& tratterò deirifole,che 
r,r • r • "i ^"^ ' ^^^o™<> à che ha da faperii principalmente , che 

Plmio fcriue,comeiRonriam dauanoàquefto mare due nomi , Macedonica 
a quel che bagna la Macedonia ,& la Thracia; & Greco a quel che laua la Gre- 
cia. In quefto ipatio e i Ionio da Lcucopietra , ch'è detta Capo den'arme, doue 
fornircelAdriadco,hnoalloftrettodiC^^^^ 

che Io pafso.Diia daHo flretto^o Ifìhmo èchiamato Egeo,Cretico,o di Càdia, 
Mirtoo,&karioi&Egeo uien detto daunofcoglio, più tofto che Ifola,ch'è 

ira 
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■fì-a Tcnedo,& Sclo:aquaIe ha forma di capra , che Ega fi chiama : benché noii 
mancano molti altri auttori di altre opinioni. Arcipelago è nominato hoggi, . v , 
qmCi capo , o principe de imrì; percioche le tante Ifole,c'ha; par ueramente ^//S 
che gli rendano principato fopra gli altri : onde per quefto eiFetto /ìmile, color, cofi detto. 
e hanno fatto le nauigationi tanto marauigliofe a' tempi noftri; hanno chia- 
mato Arcipelago , quel marepieno dlfok habitate & dishabltate.ch'è nei gol- 
fo di^Bengala , dì rimpetto al regno dì Malaca , o aurea Cherfonefo : & quello , 
che è nel mare Indiano con uenti mila Ifole, porte dal monte Deli à trauerfo 
della cofta di Malabari:& Arcipelago dì San Lazaro quello, doue è l'Ifola Bor- 
nei, Giiiolo , le Molucche, & infinite altre . Ora cominciando dalle Ifole del 
mare loniojprima li ha Corfu,delIa qua! n'ho parlato al fuo luogo feparatamen 
te : & fopra Corfu è Pachifo uerfo Leuante, o Pacsiijfola che gira dì circuito Tachifo 
dieci miglia, & non ha altro che una uilla con pochi habitatori.Nelmezouer- ifola.hog 
fo Leuante è piana,& è copiofa dì uigne,& d'alberi, con porto ficuro , Dicono S^ P^^^^- 
ch'ella fu altre uolte congiunta con Wibla dì Corfu : ma che ì\ mare & le fortu- 
ne la fcpararono. EuuiLeucon, oLeucate monte nobililììmo, cheuienchia- Leucade 
mato Ifola & hoggi communemente è detto Ducato . Quefto gira l x x x. mi- ifola>hog 
glia di circuito , come che altri dicano l i i i. Ha nel mezo una campagna om- S>[ ^^^^^ 
hrofà , & ualli bagnate da acque . Da Leuante ha un porto , & da Tramontana ^^'^^^^' 
im'altro,chepiùfìcuro.Nellito èunafontana d'acque abbondantilfima : ma 
da man manca alle radici del monte fonie ruine deirantichifììma città, doue 
era un Tempio d'Apollo molto antico. Qui mette Virgilio , che fcendendo 
Enea nel fuo uenir da Troia ; lafciò le armi. Queftafupoi da Ottauiano Augu- 
fìo riftorata,& chiamata Nicopoli,doppo che qui(cometrouoinaìconi)hebbe 
uinto Marco Antonio , & Cleopatra. A uifìa dì quefto è in mare una torrcnon 
lungi dallaquale è un ponte , & una larga pianura . Ha da Tramontana il feno 
Ambracio,che golfo dell'Arta domandano. Trouafi Dulichio,che già era chia- ^emA>m. 
mata Ithaca , & hoggi Ifola del Compare,& Theachi,patria dVlìùe , montuo- ^[^^''''^^% 
fa,& piena di balze con un poco dì pianura in mezo . E* lunga uenti miglia , & f S'^f^ 
larga due, & affai popolata: ma a nauiganti molto pericolofa . Virgilio induce jtarhl\'t 
Enea a fuggir quefti fcogli , & a maledir quefta terra, come patria d'V[ì& . Se- Ddhìm 
gue laCefàlonia 5 detta cofi da Mefali,cheuuoi dir Capo: la quale è raontuofa, hoggi l;ó 
& a nauigantì,che ci uengono dalla parte di Mezodi; ella pare un Capo , come ^^^^^^ ^o 
fi può ueder da quanto n'ho trattato a parte . Non ha acque , & gli animali fai- P'^'''^' 
iiatichì, che qui uanno errando ; non trouano da bere : ma con la bocca aperta ^f^^^^~ 
raccolgono Ja rugiada, che cade dal cielo . Di quefto luogo ne fu Signore Vlif ^^^ ' 
fé :& al tempo della guerra Macedonica , fu l'ultima che cedefTe all'imperio de 
Romani . Si uede qui il porto Guifcardo: doue già era la città Pitilia:& è famo- 
faper Chilone Lacedemonio, che qui fiorì. Dirimpetto a quefta è Same, & da 
Mezodì il porto di San Sidro : & di Same fa mention Vergilio nel terzo dell'E- 
neide . Segue Zacinto, & da alcuni Iacinto detta dal fiore di quefto nome: per- Zacìnto 
che è Ifola florida & diletteuole,& hoggi è detta il Zante:laquale è pofta di rim hoggi Za- 
petto al golfo di Coranto , o feno dì Corinto: di cui fi parla al fuo luogo . E^nel ^^ ' 
mare Ionio uno fcoglio , che intorno gira un miglio , & già da tutti era maledet- 
to : & da' pefci Echinni fu chiamato Echinnade,c'ha il fiume Acheloo,& poi fu 
detto Strofade:anchor che io trouorEchinnadi,efferi tre Scogli, c'hoggi fi Echinna-^ 
chiamano Curzolari , come ho detto altroue appartatamente: & le S trofàdi e£- di . "; 
fèr'Ifole da quefte differenti , Nondimeno Chriftofòro Buondelmonti Fioren- 
tÌQOaChe defcriirerArcipelago l'anno m e ce e x x i r,; & lo mandò ai Cardinal 
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Sapietìa 
gì a fu dct 
ta Sfra- 

Citherea 
hovzi Ce 



Giordano Or/ino^ tiene 3 che quefto fcoglio foflfe ì'Echimzdi: nel qua! csfomi 
par ucramente , ch'egli s'inganni . Qui habitò già Fineo , che fu Re d'Arcadia: 
& uìen celebrato quefto luogo per le Arpie,che qui fi riduflcro , Da che uen^o 
in conclufione , che rEchÌnnadis& le Strofadi non fono le medefime : & che fé 
pur qui fono le Strofadi ; non è uero,che qui habitaOe Fineo Re : percioche ef- 
fcndo Fineo moleftato dall'Arpie j Zero , & Calai le cacciarono dalla tauola dì 
lui,& eirefiridufTero nelle Strofadi:le quali Ifole furono eofi dette in quefta uo- 
ce Greca, che uoi dir Conuerfione,perche qui fi conuertirono l'Arpie, caccia- 
Smfadt ^ te dalla tauola di Fineo . Vengono le Strofadi nominate Striuah:in una delle 
hoggism quali è hoggi un monafterio dì San Bafilio,di Caloieri, o Monaci Greci:a' qua- 
^^^' lì da un'altra dì quelFlfole uien fomminiftrato il uiuere , & mafTunamente de 
gli ucce}lanii,pollamì,& di carni : percioche tanta è la feueritd, e in quefta par- 
te relligione di quei monaci,cheftimano non conuenirfi a' ferui diChriftoj ha- 
uer doue effi conuerfano uccelli , o animali per rifpetto del coito , Sapientia è 
un'altra Ifolain faccia della città dì Modone ; ma Aerile : & è cofi detta, accio- 
che le naui , che di qui hanno à paflare^ fi guardino con fapientia . ouero perche 
le donne qui prediceuano le cofe à uenire . A uifta dì quefta Ifola s'alzano due 
città Modone,& Corone pofte nella Morea . Citherea, o Citarl hoggi Cerigo, 
è Ifola circondata da molti fcogli : i nomi de quali farebbe foucrchio raccon- 
^^^^' targli . Quefta è la prima Ifola di quel mare,c'ho detto chiamarfi Egeo & Arci- 
pelago: & guarda à Ponentema tutta è montuofa,& poco habitata. Euui la ter- 
ra dell'iftefib nome,che l'Ifola ; doue honoratiifimamente era celebrata la Dea 
Venere: laqualper ciò fu chiamata Citherea,come è fcritto da me in altro luo- 
go. Gira di circuito Lx. miglia, & ha da le bande molti fcogli. Di quefta Ifola 
Paride menò uia Elena,un giorno che al tempio di Venere ella era uenuta . Sì- 
Sicìllo <^illo è Ifola, che gira dieci miglia:& credo che fia quella, che da Thucidide uien 
jfoU , chiamata Crocilio : doue già era una terra , c'hoggi è diferta , & non u'habitano 
altri , che afini falyatichi : de quali (ì raccontano molte pazzie ; ch'io & perche 
non appartengono a me, & perche me ne uergogno ; lafcio di dirle. Candia pò 
fta ih mezo del mar mediterraneo , da me è fiata copiofamente defcritta altro- 
Carpato, ne . Carpato Ifola cofi detta da carpos,uoce Greca, che uol dir fruttoiperche è 
luolt ^^""^'^^^^ ^ S^^^ ^ ^' ^¥^^ ^^ circuito . Qui fu nudrita , & alleuata Pallade , & 
•^ ' nacqueIapeto,padrediEpimeteo,&diPrometeo:de'qualififcriuonomolteià 
noie. Vi furon fette terrea delle quali tre eran fi-a montii& hoggi con poca alte- 
rationedi lettere quefta Ifola è chiamata Scarpanto, della quale ho parlato à 
parte altroue .Ne uien poi r ifola dì Rhodi:madi quefta ho fimilmente parlato 
Simklfo alfuoluogojperòpàflèròàdirdiSimielfola.chegira xxx. miglia di circuito: 
k. & da Mezodx ha alcuni piccoli {cogli : ma prelfo il mare un caftello fortiffimo , 
& ne monti un'altro,ch'è disfatto. Qui nafce ottimo umo,& fono gran branchi 
Carim ^i capre . Non molto iontan da quefta è Carifto già , ma bora Calchi ; doue re- 
hoggiCal gnarono i Giganti, & hoggi è gran copia dì fichi . Gira intorno Io fpatio di 
ihi e XII. miglia:& ha il porto uerfo Lcuante:dalla qual parte è l'Epifcopia, che gii 
era detta Dilufano,luogo diferto, che gira dì circuito xxx. migiia.Ha daLe- 
Serfino , uante lo fcoglio Afchina , & da Poneste il Zuccalora.Segue Serfino Ifola tutta 
Ifùh . montuofa c'ha da Mezogiorno il porto , & ad aito la terra , Qui Ci rroua la cala- 
mita : & u'era adorato Apollo . Hoggi u'è moltitudine di capre : e il fuo cìrcm- 
Themia to è dì cinquanta miglia , quanto à punto è quel deirifoIaThermia , coli dettia 
JjUa , con nome Greco , che Tepido preflb noi fignifica : & quefto rifpetto all'acqua 
fulfùrea , che tepida for^e doue è la città Thermia in alto, con una pianura 
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il'erta di Santo Merino, Intorno alia quale è l'acqua . Quella e popolata , & cc^:^ j u 
piofadi uino^biade, &fete. Cea cefi detta da Ccogigante.fìglmolodeilaTer ^^^^^'^ 
m, è ilola mcntuofa, ài circuito ài cinquanta miglia,con un portouerfo Ponen": 
tt,(k un caflello. Quiuj haueano anticamente in ufanzai uecchi di auuelenarft 
per non cfièr tediaci dalla uecchiezza: & dicono cflèrui.una fontana, della quaL 
Ghi bene» auanti che Thabbia paidita: douenra ftupido : ma come l'ha digerirà^ 
dtorna alla fua prima fanità. Predo quefta da Ponente è il golfo di Tenaroji Pe 
galco , e'iMirt o : & le ftanno intorno molti fcogli j de' q'uali è fouerchio rac«- 
coritarioomi.Lìfola d'Andro heb^be moki ncmi : ma quefto particolarmente ^«e/i-o 
k fu ptsfio dalnomcdi Andro. figliuolo del R.e Anneo . E' bella Ifola, & copia;/>^«' 
iìi d'acque, & di- tutto quel che fa bifogno alla natura humana . Gira intorno m" 
torno L XXX. miglia ;& tutta è in miond : doue ancho è poflala città fenza por--^^ 
to. Qui fon molte icolture : & u era adorato Mercurio . Hoggi è affai bene ha-n^ 
bitata rifpetto all'altre : ne molto lontan da effa è lo fcogìio Caloiero , d'|ltiifi-. 
me balze , chccon|fenfò contrario e chiamato Buon uecchio: attefo chea naui 
ganti èpnTimo . Qui nafcono ottimi falconi .Tino , altre nolte fu dcttaldrufa «- , , . ^ 
& è contigua ad Andro . Circonda quaranta miglia : & fra effa &:andro s'alza- ]^^!!i!j% 
no due fcogli. Kelmezo ha una pianura fertile, doue è pofta la città. Da Leua ^ff^'J: 
te ha una torrej& una da ponente, che fono f/rtiiTime . Da Tramontana ha, una 
bella ualle: à: daniezo dì haucua già il cartel Paleo, c'hora del tutto è diftrutto^. 
Miconc ifòla cofì detta da un iiio Ke, ouero perche quefta uoce Qreca iìgoifi yAcone 
€3. lunghezza, per ciTerrifola lunga; fu giafplendida & nobile, comenefannv^ i,na ddk 
fede gii edif ci .Quefìa è una delle Cicladi, uicina a Dclo,& circonda trenta mi d^udi . 
glia e Ha il porto co'l molo , & tutta è dcmeftica . Da mezo di ha Santo Stefa- 
no : da leuantc Santa Anna , ci porto Pandermo . Virgilio fa d'cila me ntìone> 
Belo, ài CUI gii auttori fyx^o fanno memoria ; e Ifola famGÌifiIiria,pcfla nel mcr ^^q ìJ^j- 
2:0 delle CjCia di :&g5àii] faina, ch'ella fi moiiciTe . fingono i poeti, che q^uì^'^- 
i\pollo amazzailè il lerpente Piihone , che ialfigato da Giunone ; perfeguitauà 
Latcna madre àilnì: .& chequi faccilealla Madre l'ufficio della' Alicuatricci 
quando efla partorì Diana. Qui era un tempio^ dedicato à effo Apollo : iiquale 
limi! mente ui era nato. Fu detta Delo , che noi dir manifefto : perche qutira fìi 
la prima a fcopririi dopo il Diluuio . Fu ancho detta Ordgia dallamokitudinQ 
Gciie quaglie : & hebbe altri nomi . Hauui il monte Cinthio : douenacque Dn^ 
na : à piei ed eguale è una fontana, che ere fce & cala nel tempo che cr-tice & c^ Fonte m 
lailNi'o. tM'iioladi Delo parata in due Ifole : ma una maggior dell'altra , ' lJdo,chv 
Quella dou era il tempio famofo , e 1 monte Cinthio > & la fciite marauigliofa/^^^ ' ^^ 
enxonda quattro miglia :& l'altra dieci, & quella è detta Ortigia, molto colti- ^^'^^^^' 
nata, & habitata . Scrìuono che anchora hoggi lì uede in D el.o un.ìdolo éì tan- 
ta grandezza, che mille huomini non potrebbono drizzarlo : & per l'ifolaqui ' ;■% 
<& la fono fparfc' colonne , & coloffi affai , lauorati molto, eccellentemente . Ma. . . r 
d'efia ne fa Virgilio mentione,mcfì:rando che Enea u'era arriuato , & kce riue-^ 
renda all'antico , & facro Tempio di quello Dio ; del qua! dicono uederfì an-^ 
ihor'hoggi la gran machina delle mura con le fineftre . Verfo ponente è nfoìa 
-Sudda, che circonda quaranta miglia , & già fu chiamata leros , cioè uecchio: ^foshcg 
ina riceuè (come fcriuono ) il nome di Sudda da una figliuola d'un Re òì C.^'^^tì 
•Calabria, chequi nacque . Stanno gli habitatori di queftìfola in. continuo ^ * 
fpaucnto per paura de corfali ,& ancho per tenaa-iie gli fpiriu, che afferma- . . , 
'Eoandarui errando, &maflìmamente al colie Capraia ; doue è unofcoglio. ^^^yfi: 
^ik ha wn'ottima porto , L'ifola.di Paro è aachorefla, una delle Cicladi \ ^ ^^^^t'>f ^ 
• '" "^ "~ " " G 3 già . 
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già. dall'ampiezza fua era chiamata la Piazza: ma poi cilendoui cdìGctìtz una. 
città dal Re Minos, & un caftello da Parea fìgliuol di Pluto, dicono che da co- 
fìuiellaprefe il nome. Altri dice che coftei fu nipote di GiafooCj & altri no-- 
sui attribuifce à queft'Ifola « Vi nafce il marmo candidilTimo » come neue : & 
da Greci era chiamato iichnio, perche l'incanauano, iauorandolo,& nefa- 
ceuano lucerne; & i primi chelufalTcroi furono Dipeto, e Scilo marmorari j , 
EMi circuito ài cinquanta miglia, & da Ponente iì allunga in Leuante .-ma 
nelmezo ha un'ampia campagna s doue fono molti edificij con belle colonne , 
& con un tempio anchora intero, Hauui il monte Campefo molto alto , & 
alle fue radici è una terra, edificata con pietre fmifurate . Da Tramontana ha 
un piccolo cafteilo * col porto , & col molo : nel quale fé tu metti (cofi dico- 
no) alcuna cofa bianca j douenterà nera . Quiiì uiue lungo tempo ^ &felÌGe- 
mente|fcnzaincommodo di uccchiezza. Venne altre uoite Flfola di Paro in 
poter di Milciade i capitano de gli Atheniefi : ma ribbellandofegli fubito, fen- 
za mantenergli le promefle ; s'acquiftò preffo i Greci nome d'infàmia : onde 
contra chi rompeua lafede data diceuano aw7Tcip/a^^,che uol dir,fàr come Pa 
Coo ìfola ro , Coo Ifola perla malignità deiraria il più dei tempo è diferta : & perche è 
ci?- /«e lo- foggetta alla prouincia d' Athene, con la quale confina ; però è fiata reputata il 
^'» faburbano d'Athene. Da Leuante in Ponente in lunghezza di quaranta mi-* 
glia, tutta è piana: ma da mezo giorno ha monti alti, doue erano tre caftella^ 
Pietra, Chenia, & Pili . Quel ch'era detto Peripato , caftei fortiflìmo j era po- 
rto nella fuperficie del monte Dicheo; &haueua moltiflirae ciilerne* Allera-^ 
dici era la fonte Sfandio : da cui prefe nome il fiume Sfandano , In mezo dei-* 
la campagna s'alzano due foli monticelìi , da quaU già deriuaua la nobililll- 
ma tonte Licafti , hoggi detta Apodoraario . PrefTo quefta è un caftello con al-- 
Cuni moIini,& uiuai tutti ài marmo : doue è tanto dilctteuole il luogo , ch'è uno 
ftupore. Da Leuante nel lito è la città Arangea metropoli , c'ha in mezo un 
lago : il qual però la ftate fi fecca , Ha molti nobili edificii ài marmo antichi: 
& fuor di effa fono le magnifiche fabriche d'Hipocrate , fifico eccellentiffi- 
mo, che qui nacque , Hanno una fonte appreifo , & una palude, che la ftate 
s'afciuga, chiamata Lambi . Non è molti anni, chequi apparue un grandilììmo 
' Serpente, che deuoraua gli armenti; & diceuano quei fuperftitiofi, ch'era la fi- 
gliuola d'Hipocrate ; la quale effendo grandiifmia maga j anchora fia uiua ira 
quella forma . Di ki molte cofe degne fon raccontate da gli antichi Auttori , 
Queftlfola è contigua all'Afia minore : & è dirimpetto à Cipro : & dicono , 
èhe oltrarelTereabbondantiifima di tutte ialtre j ha hauuto ancho quefto di 
più i che in eflafuron trouate l'arti delle donne : & maffimamente quella del- 
la lana. Sopra mond fta molto alta Claro, già Ifola , c'hoggi è detta Calamo , 
elarohag & gira d'ogni intomo quaranta miglia . Ha da Leuante una terra antica : in fac- 
■gi Cala- cja ^^ij-j qy^ig £ slunga una picciola Ifoietta , che moftra per gli edifici] d'cf- . 
^'^ * fere ftata iiluflre , Ha in un feno la terra , detta Calamo , & da Ponente pure in 
un feno un fiume d'acqua falfa , detto Vathiolio : doue era un'ampia città , co- 
me li uede per gli edificij . Da mezo dì ha due porti ; ne quali è una grandif- 
Mero-Ifo- fima fpelonca: della quale efce una copiofiflìma fontana. Preflb quella più al^ 
h, ta è Hero Ifola montuofaj& piena di marmi; che da Leuante ha il cartello, & 
da mezo dì il porto Lepida,oue era già la città, porta alle radici del monte. Gi«- 
Fatbmo ^ di circuito diciotto miglia, & è i-èrtili0ima ; é qui fi coglie iì legno Aloè , 
ìjbU, Patho ifola e doue SanGiouanni difcepolo di Chrifto fu confinato ; e ferii- 
fé la- fua RiuelatiOfle^ò Apocaliife» Qui non lungi dall'oratorio di quel Satii 
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to;èunmonai!erio,doiiehabitanoCalolerL Ella ha alcuni cdii pkccuoli ^ 
& caue di metalli . Trooaofi Dipfi , &- Crufie, ìfole dì poco nome: & poi flfùia 2>m 
Icaria, co/ìdetra da Icaro Candiotto, che lafciata la patria; fece qui la fuaftan-- Crufk 
za . ìndi Mandria preffo Dipi! , & dueifolette Agatufa.& Farmaco^ dalie qua- icana . 
li non molto difcofto è Samo, poco anco lontana da teiraferma: &queft'lfo- Mandria 
la era à tempo de' Gentili molto nominata per li facrificl , & per gli eccelieoti ^<?^^«/^- 
FiloM. E montuofa, & gira di circuito ottanta miglia. Da Legante & da Po-^^^^'^^'* 
Bcnteha porti : & da mezo dì in piano una magnifica città , doue fon rulne di ^^ \ 
grandi edìEcij , & colonne . Eraui il Tempio di Gioue grandiffimo : & ili 
queft'iibla nacquero Pitagora , & Policrate , & la Sihììh Samia . Qui Paolo 
Emilio uinie il Re Pei feo : fi ^cenano mfi celebrati , & in numero quafi in- 
finito : ilche diede luogo al prouerbio , Portar uafi à Samo . Vi fono monti al- 
tifllmi, Aothe^ Meridalo , & altri . Da Ponente ha ifole diferte, che fon dette i 
Forni , pericolo fé a' nauiganti ; ne per altro alcuna uolta utili , che per riparare ^orni ìfo. 
ì uenti . L'ifola di Chio, hoggi Scio (lafciando ftar Tenofa, & Pfaraifole igno- ^^- . 
bili) è pofìa nel mare Egeo , ò Arcipelago , quattro miglia prefTo l'Alia mino- ^^J^^^% 
re : & gira di circuito e x x 1 1 1. miglia . La fualunghezza è da Tramontana à ^' "^' 
mezo giorno : & è dìuila in due parti. La prima è detta Apanomerea, cioè par- 
te dì fopra; & l'altra Catomerea, cioè parte di fotto, come ho narrato partì- 
tamente nella fua defcrittione, L'ifola di Lesbo , pofiapur nell'Egeo, fu detr Leshoif® 
ta Mitilene, & hoggi Metellino : doue nacquero Alceo poeta j Safo poeteflà, ^^ > ^■'W 
&Theofrafto iìlofofo. Qui s'annegarono Caftore & Polluce, che perfegultaua- ^^^^^^ì- 
no la forella Helena : onde poi (fecondo i poeti) furon trasferiti in cielo ^ & ^^' 
conuertiti in ftelle . Nel circuito d'efla fon molte caftella i ma il maggiore era 
Metellino , c'hora è quafì disfatto . Verfo mezo di ui fon quattro colonne con 
mirabiii edificij , & cauerne fotterranee. Nei mezo è piana , & fertile : & ne 
monti ha molti cipreffi . Gira di circuito cento e trenta miglia , & confina con 
la Turchia. Tenedo ifola è pofta nell'Egeo in fàccia dell'entrata nello ftretto Tenedù 
di Romania j ò d'Helleiponto, dirimpetto all'anrichiflima Troia : al tempo del- l[oU> 
la quale fu ricchiifima, doue hora del tutto è difetta . Alle radici del più alto 
monte ha una fontana , che nel Solftitio dalle tre fino alle fei hore di notte abr ^^y-f ^^ 
bonda tanto d'acque , che pare un fiume : & nel refto del tempo non uè ne ha- lanedo. 
punto. L'ifola è piana, & circondata di colline, piene di uigne» & di fmtti. 
Verfo Troiani fi ueggono molti pezzi d'anticaglie. Da man manca di quefta 
s'entra nello Helefponto , detto hoggi mar maggiore ; all'entrata del quale fo- 
no i Dardanelli, che fon due fortezze per guardia dello ftretto . Segue Nio nuo ^^-^ .r ^ 
i1O5.ehe.gir3 quaranta miglia : & poi uerfo Tramontana Anafio , ifola per que- Jnafìa 
Ila foie degna di cjQfere ricordata, perche nonnodrifce alcuno animai ueleno- ifoiafOue 
fo; anzi fé fifa un cerchio della terra di queft'ifola in un'altro paefe ; tutti gii mnfìpof 
animali ueienofi , che fon dentro à quel cerchio j muoiono : il che fappiamo /^« ^°/^^ 
auuenire ancho in Ifpgna nell'ifola d'Ebufo , hoggi detta leuiza . Amurgo- jf ^^^^'^ 
.Ipoll un altra ifola già detta Brupore, di circuito di ottanta miglia; è tutta in f.^^"^^^ 
monti s ma però coltiuata : & ha tre porti , Santa Anna , Calos, & Catapla, Àmurgé 
I moiati#'ella ha da Ponente, non fon cofi alti , come quei daLeuante: & pe- fpoU , à 
m quella parte più bafla è détta Catomerea, cioè parte bafìà. Vi fon balzehor- Brupow 
ribili ;& al mare è un monafi:erio di Caloierl . Qui preflofon due ifole, Chine^ -^^^f* 
ra,^ Lcutàjlnculte & non mai habitate da altri, che da afini: de' quali dicono ^^^^^<^\ 
che [on piene > Segue raltijSìmo fcoglio Caloiero , pofìo in mezo del mare : do«- ^^ ^* 
«e è il Gonfino deli ifola Coo di uerfo me^a àu Quello minaccia à tutte rifa- ; 

ieuicì- 
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Calo'mo^ tuiciner&haìn cima una chiefavcloue dimora unCaioièro» Vafìi poià Ga-- 
Gdi^oU ^ %oli> eh e Io /Iretto , & entrata del mar Maggiore : & qui li diuide i'Afìa dal- 
- ' l'Europa « Da man ritta è Troia , & da man manca una torre preflb al mare,, 
ch'èuicina all'Alia: & dì qui è poca ftrada per andare ad Abido.Qui Xerfe Re 
de Perfi fece un ponte per paflar d'Alia in Europa , & quello è detto il braccio 
èì San Giorgio.Quaranta miglia più in là èia terra di Galipoli dalla parte dek 
' l'Europa in uno ftretto, per doue lì uà à Coftantinopoli . Quella luogo è fla- 
to da gl'imperatori, di Ccllantinopoli altre uolte fatto molto forie ^ per alTn 
curar la loro Imperiai città , All'entriira del mar maggiore è Fifola Marmo-. 
Profone-^ ^..^^ ^^^ dctta.Proconcfojche gira trenta miglia, tutta montuofa , & piena di mar' 
mrmS mi: de quali da gl'Imperatori ui fono flati fabricati infoiti edlHcij , comeanr 
^^^^_ elione furon fatti neiriiolaGalonimo, polla Ibpra un monte, & piuinlàuer- 
CaviaMz fo Lcuante, nella città Comidia prelibai mare. Segue l'ifola Caria, bora Nif- 
^:i N'p- faro, chefufempre aoiica de- Promani peramor diFlaminio. Circondaxvi x i. 
Yoceicbm migiiav & ha cinque calklJa : de' quali due fono principali Mandrachi, & Pa- 
f. CtÌ- ^^^^^^^ * Intorno ai mczo ha una fonte, che fempre fpira fuor folfo , & fuoco, 
hhmm P°^^^ nel monte, chiamato Ethneo ; dal quale come fi fcende un trar dì mano , li 
troua una fonte caldifiìraa.con un Iago profondiilìmo , La terra dì qucflo 
iricnte è tanto calda, -che niuno uipuò caminarfopra , fc non ha in piedi zoc 
coli di legno :& di qui li trahe gran copia di Iblfo, che fi contratta , Vifigua- 
rifcono diuerfe foni di mali : di maniera che molti abbandonati da ogni focr, 
corfo huinano ; qui hanno ricuperato la limita . E' qucll'ifola molto habitata 
& coltiuata, & per rifpetto di quelle: acque lìilutiferei in quelle parti molto è ce 
^^l.jfaiea^^^^'^^^'^^''-^^^^^^'-^^^^^^ horaStampalea, che gira lxxxvi k miglia,,. 

hoggt Sia & ha molte anticaghe :la qual è frutti£ra;&ha buone pcfcagioni,^^ caualii di- 
■patta . gnìirimi, Appreflo uieni'ifola Egala, già dettaFilcte, poi Gallila, & The-ra-' 
BgajAhog ila,. & bora Cantorini, fertile & popolata afllii. La metà d'elfa è fomirierfaia 
gì, ^am- roaj-e , cllendo prima abbruciata : & f: ne uede una particella arfa , formata ccx 
^^"*- me una mezaluna. Circonda quaranta miglia , lì come ho detto nella partico- 
larfua dcfcrittione. Sicandro ilola coli detta dalla copia de fichi, è montuofa,; 
. . & gira XII. miglia : ne li uede quaft altro, che Donne & alini in grandilfima ca • 
,.■..;. P^^ • Seguono Policandro , & Polinno , & poi Milo , già MelUdaper la quanti4 
Milo ijou t^ ^^1 ^^i^y^ Qui f^j^Q j^^i^^ ^^^^^^ ^ ^^^ cadono da monti : & ha la uena, doue 
ficauaj'argento, &li trpuailSardonio , Ella èeleuata in luogo altilfimo diriiii 
petto à capo Malio .: & è il coniino del Mare Egeo , come io .ho fcritto fepara- 
Sìpnné ^amente .: L'ifola di Sifliinno gira x i, miglia : & da leuante ha la città, & da pQ 
jjda. - ^^'"^^ J' g'^^f*^ Schinoii . ,Da mezo di ha il porto , doue già era la città . Qui ii 
troua la calamita :& u'èuna torre con unabella fontana : doue era adorato la 
Dio Pan, come lì uede per la fua ftatua , Mora ella è poco habitata da altri, che 
Comnti' da Donne. Segue finaimente Coftantinopoli, coli detta da Cofiantino,eirendo 
Mpii r prima chiamata Bizantio ; della opal cittàvhò fatto particolar defcritdone al fua 
duogo, tutto che liola non lia:& quello per dilettar con la- uarietà delle cofe^ 
, „ : ^ che melTa lóno,& ricrear coloro, e hapr^nno letto quella confafa narradon de! 
.. . : iArcipelago,-laqualenondeneinfegranfattodilettation'e,matedio*Lenno 
thobog J,^<^^a'hog-giStaMmeneèpollaneirEgeoinpianQ,:&gira ^miglia ? dellaqualc 
^i Stali-, frpuo ueder più dillefa hilloria nella défcrittió fus-VerfoTramótana è Embaro 
mene, liola.motuofa nell'Egeo di giro, di xxx,miglia,che guarda la putadelmar mag 
Emharo '^^°?* &poco difcofto ABtiparQ,habitata.da Aquile. &,da Falconi : & dirincoa 
ipU . ^^^S^^^^^^naiajdoiiefpo4cceiJi,r£heftmpixM4^^^^^ 

, '■'■'''"' ' "' h 
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U Naffo più nobii di;tutte le Cicladij di giro dì ottanta miglia. Fa detta Strongi ^^JI^ '^fi 
le, & Sicilia picGoiaper labbondantia grande delle biade , & de gii altri frutti . ^'. ^?^^^ 
Fiifacratai Bacco, & fi leggono defià molte coie.. Qui fi troua una pietra ne- ^ 
riflìma,dettaSmeriglio:&uifofl uefpe, che pungendoj amazzano. Vihaìaue- 
na dell'oro: ma per poltroneria de gli habitanti è lafciato ftare, come io di tùt 
topi 11 copiofamente defcriuo a parte ^ chiamandofi ella iioggi Nicfia . Segue 
Mandraclii, per doue s'entra aeifenoMaliacOjifola abbondante di miele ,& Mandra- 
ben coltiuata : & TafTo, Ifola preflfo monte Santo , che gira quaranta miglia : la ^^'^!f j' 
quale è molto habitata, & ha tre belle terre-, & aifai è abbondante . Quefta già ^^^^ ^^ 
ce alla foce del fiume Acheloo. Dopo quella ifola ne uiene il monte Atho, hog j^ijohog 
gì detto Monte Santo: il qual fé bene à tempo di Xerfe Re de'Perfiera Ifola^ gì Monte 
hoggi nondimeno è congiunto con terra fcrma.E' monte altiflìmo, &" gira di cir Santo . 
cuito e X X r 1 . miglia. Ha molti monafteri dì Caioieri, di diuerfi riti, & modo ài 
iiiuere: ma però tutti uiuono una uita afpra5& con penfare alla futura . Ha uai- 
liamenej&ui fono Glims& altre cofeneceffarieà uiuere, òltra 11 miele che le „ . ,- 
Api in gran copia ni fanno. Sciro ifola fi ftende da Tramontana in Mezodì nel . ^ •' 
mare Egeo^ò Arcipelago, in circuito d'ottanta miglia, & guarda il golfo Pega- 
feo . E^ montuofa & piena di bofchi , & dishabitata perla moltitudine delle fie- 
re. Dicono alcuni, che quefta è l'ifoia , doue Thetide nafcofe il figliuolo Achil- 
le in habito di fanciulla prefTo il Re Licomede . In fàccia del Ducato d'Athe- 
ne à Tramontana è rifòla dì Negroponte : della qual fi può ueder quanto n'ho 
fcritto appartatamente al fuo luogo in queflo uolume : & poi è l'ifoia Eginajdo- 
ue era il capo dì San Giorgio ^ che quiui è honorato da quei pochi, che ui ftan- 
no. Indi fi uede Sanflrati ifoletca montuofa dì giro di x v. miglia: doue fono mol 
ti animali indomiti : & Lime ifola pur deirArcipelago,che circonda quarata mi 
glia: & Dromo, che vuol dir Corfo : peixioche le naui che uanno di Leuante in 
Ponente ; qui pigliano fegno del corfo della lor nauigatione la notte . E' ifo- 
la di x x X. miglia di giro,& affai fertile.L'ifola Macri, ò Calchi pur di queflo ma 
re s non è per altro nominata, che perla rotta dì Pelopida capitano d'Antio- 
co j il quale in queflo luogo diede ne gli agguati dell'armata Romana . Gi- 
ra quaranta miglia « Finalmente fono nel mare Egeo Fifole Schiari, e Scogli : 
la prima di x x 1 1 . & l'altra di x 1 1. miglia di giro , feparate luna dall'altra da un ^ ^ j.^ 
canale: & dì rimpetto à quelle ifole è lo fcoglio d'Helia molto alto , in cima del J sdk 
quale è una Chiefa, doue habitaua un Caloiero j che feruiua à Dio: & dicono s 
che dormendo coflui una uolta al fole j un'Aquila gli cauò gli occhi . Oniie fa- 
cendo egli oratione à Dio, cheglieli reflituiffe ; Helia , uedcndo ciò altri che 
ii'er ano j glieli rimifè :& per quefto^fi chiama lo fcoglio d'Helia « 
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ORFV Ifola del mare Adriatico è lontana per Leuate feC- 

lantamigha dall'Italia : percioche tutti gli Scrittori con- 

entono , che dal promontorio lapigio . ò Salentino d'Ita 

ua , hoggi detto capo d'Otranto , à Corfìi non fi annoue- 

rano pm che feflànta miglia di traghetto : ma dalla parte 

^ • * §"?, ^ ^ Tramontana ; confina con l'Epiro , ò Alba- 

Mj ma : dalla qual prouincia dicono, che l'ifola di Corfu non 

ma con auel che m„ J/' r °"""^ ""'^ "^P"' «^^e giace à Ponente.d'un miglio: 

caDODh,^^Hnn/« "^^'"'°'^"""'™gl'a • Nondimeno io trono . che! 

m neKXm?frT°'/"r'"""'''^'"^^""°^°'l^"'Aibania;nonàPo- 

*"^«'-^" S. l.. ' f-^^'^'^^Tramontanaj&chiamafikSerpa.detto cofi 

noierat)raunauela:&dal]aSerpaalcapodiButintròdiconoefl-erduemiglia. 

L'ifola 
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L'ifola è di forma lunga per la quarta dì Leuante ucrfo Sìvocco -, 8c efrendoà 
guifa d'una raeza Luna; ha tre corna, cioè i due capi, ò ie d,ue punte principali, 
& quella in mezoj doue è piantata la fortezza , La punta eh e più in fuora dàlia 
parte di Leuante, è detta di Leuchimo, dirimpetto alla quale nelI'iftelTo fito 
uiene un'altra punta dentro nel golfo , detta Capo bianco . L'altra punta fra -. . • 
Tramontana & Maeftroi è detta ài Santa Catherina^ & quiui èil porto di Ca- 
fop05& u era anticamente la città deirifteflb nome^aìterato, per quei ch'io cre- 
do, dai nome della città Ciaffiope: doue era già il tempio di Gioue , Quefta lun Caffiope 
gliezza (come fcriuono alcuni) è di miglia quaranta : ma il Volaterranno àìct %g^<^<2- 
nouantafette : & i moderni tengono, che non fia più di cinquantaquattro . La -^■^^^* 
fua maggior larghezza uien confid erata iieceflariam ente da caftel Santo Ange 
loj fortezza mirabiliffima , ch'èpofta al lito del mare fra Ponente & Garbino ; 
fino alla città di miglia x x r 1 1 1. & gira di circuito fecondo alcuni, da e e e. mi 
glia: benché alcuni altri dicono c'^,&:ì più moderni concludono , ch'ella giri 
dai XX x.miglia.Ella fu primieramente detta Corcira,(bcnche altri dica Cer- 
€ira)ma da Homero è chiamata Feacia, e Scheria,& da CalIimaco(fecondo Pli 
nio) Drepano. Dicono altri , chefofrechiamataEfìra,^ Corinto: ma hoggi ^ p , 
Corfìmo,& da noi Corfò uien domandata. EMiuìfa quefìa ifola in quattro par- ^l^^^J^ i^ 
ti, chiamate Balie: & di quefte laprima uerfo Leuante è detta ài Leuchimo: Tal- i^uamo 
tra da Ponente Laghiro : la terza la Balia ài mezo; & Fultiraa di Loros : ma Fen Bdk . 
frate dell'ifbla fon diuife in tre parti; percioche una è dei Clero , cioè fra l'Arci 
uefeouo , & i dodici Canonici della città Metropolitana: &raltra è de Baroni : 
ma quefta entrata, eflendo eftinte per lo più le cafe de' Baroni, ch'eran nell'lfo- ' 
kj è pafTata quali tutta in alcune cafe di nobili Vinitiani : & l'ultima è partita 
irai popolo. Dalia parte di mezo giorno queft'ifolaèraontuofarmadaTramon 
tana è piana, fé non che u ha un monte che getta in mare,& in cima d'effo è pia 
tato caftel Nuouo: ma à ballo e caftel Vecchio: & la città detta Corfù è alle ra- CQvfn eh 
dici del monte,& lo circonda, & ferra dentro i due cartelli . Quefta città è. me- tà . 
tropoli ài tutta l'ifola, ^ ha Arcìuefcouado: & al prefente n'è Arciucfcouo ÌAÒ 
fignór Antonio Cocconobil Vinitiano, Cherico di Camera , & preiato dottif- 
fimo.Era anchora in Corfù un'altra cirtà,pofta m un Promontorio à man deftra 
della città Metropolitana, & quefta era detta l^agiopoli , luogo tanto delitiofo, paaiopo- 
che quali non fi può trouare il più ameno. Quiui è vna fontana detta Cardac- u."^ 
chio d'acqua tanto abbondante, che non folamente vanno glihuomini di Cor- 
fù con le barche à fornirfene,perchc nella città di Corfù non fono acque, fé no 
grolTe i ma anchora le galee , le nani, &le grandi armate. Hauui anchora vn for- 
tiuo d'acqua, mirabilmente fana & delicata , detto Tetradi : & neiriftelTo luo- 
go ài Pagiopoii fon le Saline belliffime, oue fi fi il falerma doueè lo ftretto del 
Promontorio à man dritta nell'entrar dentro ; è un golfetto , doue è un'ottima 
pefchiera : la qual non pur fomminiftrapefci buonillìmi , ma anchora nifi pi- 
gliano il uerno molti uccellami d'acqua. Il porto della città di Corfù è grande 
et capace: etoltra quefto uè ne fono in quell'ifola de gli altri , lafciando quel ài 
CafopOjdicuiho parlato: percioche da Maeftro u'ha porto Sidan^etfi-aPonen 
te et Garbino u'ha porto Timone, ch'è maggiore : ma amendue fon pericolofi . 
L'ifola non ha fiumi, fé non che dalla parte di Garbino è un fiume , detto Me- 
fongh il qual nafce da un luogo , done era la fortezza detta Cardicchi : ma et 
«juefto, et gii altri fon più tofto torrenti, che fiumi . Qgeft'ifola ha buonilTima 
aria,et dì ciò ne fia chiaro inditio, che u'ha quafi i bofchi de' cedri , de melaran 
€i,a4i piante fimiii : e u'ha grande abbondantia di miele , et ^i cere . Fa ancho- 
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^^ gran quantità di uini , & ibpra tutto d'olio dì /Ingoiar bontà . Nel refto pro- 
duce grano, biade & altri frutti, che s'hanno dalla terra ^ & maflìmamente iier- 
t>e medicinali & femplicirari. Non ui fon Lupine Orfi .• ma altri animali per le 
Ifole in' ^^cce non ui mancano. Ha da Leuante i'Ifola dì Pacfù, lontana da Corfù dodi» 
tomo à Ci miglia, Ifola fertiliflima, & con bellifììmo porto r & da Ponente ìlfole Mer- 
Corfu, lere & Fano iruttuofej ma dishabitate : & altre Ifole non ha intorno, fé non che 
dirimpetto al molo della città è uno fcoglio, più tofto che Ifola, detto dì Vido, 
& hoggi Scoglio del Malipiero, cofi detto da Pietro Malipiero , che n'è patro- 
ne: & in quefto fono moltiffime piante dì oliui .Sono gli habitatori dì queft'Ifo 
la per lo più Greci, & uiuono fecondo il rito della Chiefa Greca . Scriue Eufta- 
thio fopra Dionigi, che l'Ifola di Corfù già fu molto poflente in mare : & che 
nella guerra de Perfi contra la Grecia , armò per benificio commune trenta ga- 
lee . Dicono ch'ella fu habitata da' Corinti: & dì ciò raccontano l'hiftoria in 
^acchm- q^e^Q modo , Viueua in Corinto Bacchiade figliuòlo dì Dionigi , huomo lìo- 
yim> ^° §°^^^^ P^^ nobiltà & polfanza, da cui difcefero i Bacchiadi : i quali amazzaro- 
no Atteone, grand'huomo prelTo i Corinti . Per la qual cofa McIÌÌTo padre d'At 
teone, benemerito della Republica i commofTé ilpopolo alla ùcndetta : & poco 
dopo Ipinto dal dolore, fi gettò da un luogo alto à baffo, & fi diede la morte» 
Effendo dunque cacciati i Bacchiadi; uno d'elfi, nominato Gherfocrate, fé ne 
uenne co' compagni à Corfù : ^ cacciatone i uecchi habitatori, tenne quel- 
rifola : ma i cacciati fuggendo, & palTando la Cimerà, & l'Albania^andarono à 
Corfàfeg OricoinSchiauonia. tu i'Ifola di Corfù féggio d'Alcinoo , & della figliuola 
gio d'^l' Nauficaà, che u'haueuano quelli horti tanto celebrati da gli antichi Poeti , & ui 
moO' riceuerono& alloggiarono Vlifle: ma hoggi è dominata da' Signori Vinitiani, 
eflendofi arrefiloro i Corfiotti l'anno mc ce lxx xi i. & eflì Signori l'hanno 
più uolte difefa contra molti ofFènforÌ,& particolarmente contra i Turchi. Tro 
«afinomlnata qt^efl'Ifola grandemente per l'hiflorie de Greci, ma più d'ogni 
altro per. quelle di Thucidide, raccontandofi le guerre della Morea , nelle 
quali i Corcirefi, ò Corfiotti interuennero, molto ipeifo. in Liuio li - 
legge parimente, che elfi furono con Qj_Fuluiò Fiacco in ar- 
' mata à guardar la éoftà di Calabria : & andarono a per- 
. feguitar gli Àmbafclatori Carthagìnéfi , che da 

Annibale eran mandati a fermar i Ca- 
pitoli della Lega co'i Re Fi-. ' 
iippò di Macedonia s 
1 quali prè-'- ' 
fero, 
^ condufTero al Prefetto , et 
fiiron mandati a 
Roma? 
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O N è forfè per molto tempo flato alcun luogo uìle, & per 
fé medefimo dì niunaconiideratione,il quale dali'antiche 
& dalle moderne hiftoriehabbiariceuuto più nome, di 
quel che a' noftri giorni hanno riceuuto quefti Scogli, dee 
ti Curzolarl, per la grandiflima Vittoria , che Dio diede 
all'armate Chriftiane collegate infieme contra i Turchi 
Etlafclamo ftarschein quefto golfo medefìmo dì LcpatoJ 
nel mare Ionio, oue fon pofti, a' tempi antichi Ottauiano 
Auguflo rompefle l'armata di Marco Antonio & di Cleopatra a Nicopoìì,ch'è 
hoggi la Preuefa: perciò che quando io uolefli lare il debito paragone ; fitro- 
uerebbe che quella non deue efler piragonata con quefta Vittoria.Lafcio anco 
di dire j che non riceue altrettanta chiarezza quefto luogo dal fuccelTo del 
M © X X X V 1 1 1 .quando l'armate del Papa,deirimperatore5& de'Vinitiani heb 
bero qui rinchiufo Barbaroira,& poi con molta uergogna de gl'Imperiali loia- 
. H iciarono 
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86" De Curzolarij 

Echhudi fóarono lampare ; quanta Ba rkeuuto dal Naual conflitto dev i i.d'Ottotre 
fono icur M B l x x I centra l'armata potentiflima di Selim Othomano Signor de Turchi 

s"», . "5 Yt,^ ,f Latinamente Echinadi , poftì (come dice cflb Strabene nel- 
";!r^ eS "Stri 1 r ''' ^'"° .^^Tt'^^" ' ^^'^ '' G°'f° '^' LepanT 

ra ferma -^^'f .'^°"?f '^l^ "piagran^ „Ua. 

ti; E credo "° d^nomnate da I? Scun.e,& altre daaltre cagioni : ma hoggi(non fcper qual 
rfc pur nò cagione) fon detti i Curzolari.ò Cruzolari ,- ch?fe eli chiamfno i marinari rn 

Porcacch, ™o «a maggior dell a trojontani d* terraintorno à ' un miglio. Dalla parte di 
S™: ^:";ri™>irnfp "' Greco guardano à Lepanto, da cSfon lontanai drca 
'"';' *■"■ ^JJ.^-'!"S'f ?\P°"«"t^ guardano à Santa Maura, dacuifidifcoftano dieci 
"r'Tù: r^r' P:,"''\'.'*?^fP^"^?'''^"^^^P'"ettamente mira per PonenK 
f.-rL'co° u Guilcardo eh e fra la Cefalonia,& llfola del Theachi, ò Ithaca , per fpatto di 
che'i Cor. iettata miglia. Da Tramótana confinano con terraferma dell'Eoiro ' rh'^ i' Al 
5:.tt b^"'^/a-iC-'fehodetto)nonfiallontananounm5L riàm^^ 
t,gosauui guardano il canal del Zante.da cui non fi difcoftano più di ottanta miJa II 

ra'a^::f'fi'/°"ff°"P°ft■'&douefucceffecofigrangìornata.no„hadicirKài^^^^ 
ra che le P'" cte dugento Cinquanta miglia.-e d'ogni intorno è ferratolo da terra ferma, ò 

rJrnsTó f ^'^^ ^'^^ ''^ 'i^f le *"'°'i^i™a«.^heu'èm 

''T°t aA r'';i"'?i'^'^t'^"'".'^l''''^=°'*^'''^"^Mo'-^3'ChepcrLxx. migliava 
«&^: S t%^''"'''^^P°Tor"efe.DaPonente baia Celàlonia per quarat^ 
;4fbr-r& Scinta Maura perx XV Da Tramótana ha quel!ariui«a,ò LlladeirAlbani^^ 
fuiie conci eh IO diffi,ch e chiamata Natolicò,& u.ì da Santa Maura à Lepanto oer i x x x 

rn.Te-f-^f<^P-OftrohanfoladelZante,&iIruocanale,cheu^^^^^^ 

gMfa^ uah,& elargo XX V. miglia. In queftogolfo dunque.prenbàglifcogliCurzola- 

la qnai i P'"""'''°P° «^^^ Pf^^'P^ nonlafciareà dietro alcuna cognitione , chcappar 
jom,na,a tenga a queftoluogo.haurò detto quel che filegge in Hom«o nel fecondo del 

■a dal „e aUtc Ifo e intomo furon dominate da Megere : & ne uengono recitate quelle 
^:^Z a"°I^'f- furono tre belMmeNinfe:3i|quali hauendo foto facrificio TgU 
bania.^u Dci 5 folo ad Acheloo noD uolfero &ne alcuno: ma fchernirono la deità di 
„^,a.d,= luiconparoleuil!ane,&piened'mgiurh^ 

Sca E„fe '^^«'&^,^°'^°c°nuert,te,nqucftifcogli.Nonmiènuouo,chealcuniten 

re^tr^ S°°°^^^.:rT^"^ft'f=°jIifofcorEchinadiima-qu^ 

ifcnfare, le " Stimali. Tuttauia feguito ( come è mio coftume ) l'opinion 

;i.:"? po^ De7 '"'^"°°r<?df quanto ho detto difo- " 

qiia Inter- P"' ^ ™ "o" u ha alcun altro particolar da dirfi, 
p'^fone <^»^n°ribillia,eflc-ndofcoglipoftiinmare,in- 

cCdeRii , ^ruttiferi,inhabitati,& indegni per altro, 

Annchivo , che ne fia fatto particolar defcnt- 

^eTEpV "one.fenófolTeperlanomi- ' 

joficften- nanza c'hanno acquifta 

Golfo "di' ttdasìgranfàttio 

Lepanro , lie^&uittO- 



p.-^^'" ' ria. . 

co, 3 >- tiY^olan, fecondo le faaole, furono tre NinfèT 
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DESCRITTIONE 

DEL CONFLITTO 

NAVALE 

SVCCESSO A' CVRZOLARI NEL MARE IONIO 
à VII. d'Ottobre M d i.xxi* 




AVEVA Selim Othomano Prencipe de Turchi , mof- 
fo fcnza alcuna legìtima , né appartenente cagione, guer- 
ra a VinitianirAnno M dlxx. nei Regno di Cipro , & 
a IX. di Settembre Muftafà fuo Bafcià , che era con groi- 
fo eflercito intorno alla città di Nicofia , Metropoli dì 
f} tutto il Regno , haueua con un general concorfo di tutte le 
^ fue genti, dato l'afTalto à quattro beluardi della città : nei 

^_ quale trouato il beluardo, chiamato Podocatharo,sfonii- Nkopa 

to,& prìuo di difenfori j haueua per forza prefa , & faccheggiata quella nobilif- pefa in 
fima terra, & tagliato a pezzi gran numero di Chriftiani, & il rimanente mena- ^'F^^^^ 
to m dwra feruitiu Né contento, di quefto ^ era andato ad accamparfi Intoi:-. 

H a no 
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no alla città & fortezza di Famagofta, nella quale era Marco Antonio Bragadi» 
no gentiriiuomo Vinitiano, Capitano di quella città , & Aftorre Baglioni Go» 
ueraator generale della militia dì quel Regno, con non: molto numero dì dì- 
fcnfori, & con poca copia di munitioni per foftentar tanta guerra . Et mentre 
che la ftrigneua, co' continui afìfalti , e il Baglione con gran mortalità de' Tur-- 
chi ladifcndeua, effendo ancho per li Turchi in mare una grolla armata di ga- 
lee , Si d'altri uaflelli , fotto il gonerno dAlì Bafcià, generale ; parue à Papa Pio 
Quinto, che ftaua molto uigilante alla cuftodia del gregge Chriffiano , dì pro- 
curar , che s'unifsero infieme le forze di Santa Chiefa, & quelle dì Filippo d'Au 
ftria Re Catholico di Spagna , & quelle de Vinitiani per refifter con armi com- 
muni zmmd comrhùni . Et per quello rifpetto , dopo lunghe prattiche ;f u : fi- 
nalmente in Roma innanzi alla prefèntia del Papa., Sedi tutti i Cardinali con- 
lega fra clufa & publicatala Lega fra quefti tre Potentati à xxv. di Maggio M d l x x i . 
TapaPio interuenendoui per il Re come fuoi procuratori, Vagenti Francefco Cardinal 
mRecl ^^^^^'^^> ^ ^^" Giouanni dì Zuniga fuo Ambafciatore ; & per li Vinitiani , 
tholica, e Giouanni Soranzo, & Michel Sonano amendue Caualiieri , & Ambafciatori : 
i vinìm ^^ ^"^^ Lega fu à difefa commtme , & à offefa de' nemici dd nome Chriftiano , 
jjI, con le conuentioni,& co' Capitoli , che da me in altro luogo fono fpiegati . Ge- 
neral di tutta la Lega , fu Don Giouanni d'Auftria fratello del Re Filippo : 
àdÌQ galee del Papa fu Marco Antonio Colonna Duca dì Tagliacozzo : & dì 
quelle de' Vinitiani fu Sebaftiano Veniero . Ora dopo altri trattamenti , ch'à 
me non appartengono in queftoluogo; fi trouarono tutti tre quefti Generali à 
armau Vi. d'Ottobre Mdi^xx i. ridotti con l'armate fopral'Ifola della Ccfalonia, nel 
della Le- luogo detto la Val d' Alefsandda , con dugento & otto galee fottilj , kì ga« 
mmro ^^^ ^^^^^^ ' ^ ^^''^^ fregate , ftando in afpettatione , che l'armata del Tur- 
ìtLjJdli ^? ' ^^^ ^ trouaua ingolfata a Lepanto , vfcìfse fuora , per poterla tirare à 
fojje. giornata . Ma perche non fé ne uedeua alcun motiuo , né fé ne poteuano 
ipiare i difcgni j fu djliberato partirfi di Val d'AIefsandria , & andare alla 
uolta dì Patrafso , per fare à quei luoghi ogni danno, & per ueder , fé con 
quefìo mezo l'armata nimica potcfse efser rirata fuora à combattere : & 
quando non uokfsc; s'andafse à dirittura uerfo la bocca , & i caftelli di Le- 
panto , Se quiui prcfentar la giornata , ò prender nuoua deliberatione à 
beneficio della Rcpublica Chriftiana , Cofi a tre hore di notte lenza al- 
tra dilatione fi partirono di detta Valle con ucnto contrario , & fi drizza- 
rono uerfo Patrafso . I Turchi all'incontro non punto ociofi , come pri- 
ma furono^ arriuati à Lepanto, haueuano fpedito fefsanta galèe à Modo- 
ne , & moki Chiaufsl per la Morca , & à Negroponte , & fatto uenir gran 
numero di Spahi, & altri atti all'arme; co' quali, ch'arriuauano à forfè quat- 
tordici mila , nnfrefcarono la loro armata . Indi haueuano mandato Cara- 
CornTd ^"^^f^^^^f^ ^^^^"^^e ^ ^P^are ì difegni dell'armata Chrifìiana , & il nume- 
fpiJe)di ^^ «^euafselh : il quale per manifefto uoler di Dio , tutto che fofse foìleci- 
fegnidel- .^o.^h^àCQ', rcfi:ò dclufo, ^ fu cagionc di perdita a Turchi , & dì vittoria a 
l'armatct Chnfiiani : pcrcioche riferì d'hauer nauigato con l'armata Chrifìiana dalca- 
ckriìiia. nal di Corfii fin pafsato il golfo dì Larta, à: che commodamente haueua nu- 
n&^ meratole galee, le quali non pafsauano cento cinquanta. Nondimeno da Tur-- 
chifufofpettato quel ch'era; & ridotti à configlio j fu parere di Pertaù Bafcià 
General delle genti da terra,& d'altri conluijcheaon fi douefseuenire àgiorna- 
ta. Contrario à lui fu Ali General di mare, & con efsoconcorfeAfsan Bafcià 
già Viceré dAlgieri, & figliuolo di Barbarofsa ; il quale eoa molte ragioni da 



Libro Secondo^ 8p 

me fpiagate altroue, periuafeil naual conflitto , La mattina de v r i. d'Otto- 
bre 3 giorno di Domenica , dedicato alla beata Vergine & martire di Dio Giù- 
ftina, eilendo intorno à meza hora di foie , fi trono l'armata Chriftiana fopra 
gli Scogli Curzolari, fcnza che l'antiguardia fofle anchor pa/lata innanzi , né 
a-ilontanatafi dall'armata . Quiui fu icopcrta l'armata Turchcfca, che ueniuaà 
trouarlanoftraconuento fànoreuole : tal che tutte le galee Chriftiane , fuor 
di modo allegre fi mi/ero aliordine per combattere . Fu fatta Fordinanza ,. 
dell'armata Chriftiana in modo, che tu vedendola, l'haurefti aflbmigliata a 4^^^^^^^ 
un'Aquila , c'haueiTe fpiegato l'ali . Il gonerno dell'ala delira , da altri chiama- ^^ chri - 
ta Corno i fu dato à Giouanni Andrea Doria con cinquantatre Galee : & con Hiana . 
lui era Don Giouanni di Gardena. Quel dellafmTirafu affegnato con altret- 
tante Galee ad Agoflino BarbarigoProueditor generale di tutta l'armiata Vi- 
nitiana ; col quale erano 1 due altri Proueditori Marco Quirini , & Anto- 
nio Canale: quefti a mezo l'ala , & quegli alla punta ài dietro j che ueniua à 
congiungerlì co'l corpo della battaglia : nel quale erano i tre Generali con 
feffantunagalea,einmezo a tutti Don Giouanni d'Aoftria co'l General dei 
Papa à delira; & quel de Vinitiani à lìniftra -, ciafcuno de quali haueua due 
Galee di rifpetto per poppa. Alla coda ftaua in foccorfoil Marchefe dì San- 
ta Croce con XXV I. Galee. A ciafcuna delle trefchicre furono mandate in- 
nanzi due Galee grolle, in tal maniera difpoiles che quelle fel fole abbrac-^^/^g 
€Ìauano in dìfefa tutta l'armata Chriiliana : percioche quelle erano in tslgrojjfe. 
maniera fornite d'Artiglierie di bronzo, & di numero di combattenti , che fa- 
cilmente erano reputate un faldo baftione a tutta l'armata Chriftiana . Qui- 
ui Don Giouanni entrato in una fregata ; andò uiiìtando tutta l'ordinan- 
za, animando^ & confortando à un per uno i Capitani > e i foldad : al quale con 
non minore ardimento fu rifpofto da tutti, giudicando fotto il ueiìiJlo dì Chrì- 
fto 5 & il gouerno d'un figliuolo del gran Carlo Quinto di non poter effer , fé 
non uincitori. Haueua egli dato quefti ordini , & precetti : i quali per docu- Ordini da 
mento de gli altri, ho uoiuti inferir qui, & per aiutar quanto poflb coloro, che ti ali'ar^ 
amano i'hiitoria. wataChri 

Che tutdi Capitani, cofì generali, comepriuati delle Galee, & de gli altri /"*'^^* 
uafifelli dell'armata Chrifuana, tutti i maellri di campo , i Colonnelli , & gli 
altri ufficiali minori di grado in grado teneilero particolar cura , affin che 
ciafcuno uluefie à ubidienda , & con umor di D i o , & zelo della Religion 
Catholica. 

AndaffeDon Giouanni di Gardena con otto Galee uenti ^ ò trenta miglia 
innanzi a far la difcopef ta , & tornafse à riferire al Generale , & poi fi riponefse 
ai luogo fuo . ^ 

Ciafcun Capitano tenefse le fue Galee tanto flrette , che fra l'una & l'altra 
nonpotefse pafsare alcuna di quelle de' nemici : perche dò farrebb e troppo 
inconueniente . 

Tutte le Galee fi pareggiafsero airordinanza:& a quefto effetto andafserofre 
gate con huomini di comando a riuederlefquadre, che s'erano pofle in bat- 
taglia , lafciandofraii corpo dell'ordinanza, &: ciafcuna delle ale tanto di fpatio 
in mezo, quanto ui potefsero capir tre, ò quattro galee : & quello affin che cia- 
fcuna fquadra fi potefse mouer da un luogo all'altro , come la neceffità , & l'oc- 
cafion moflrafse, fenza impedimento.Et fbfse propoflo feuero cafligo a qualun 
que fofse flato cagion d'alcun garbuglio ,0 impedimento j ò ( come dicono ) 
d'imbarazzarli. . . .: 

H 3 Auertifse 
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Auertiffe Francefco Duodo Capitano delle fei galee grofle Vinitiane dì con 
durle in maniera, che alcuna d'effe non uenifTe a reftar fuor della fronte dell'or- 
dinanza dà nemico: perche non haurebbon fatto alcun frutto : ma FandaiTe ri- 
ilrignendoj come uedeffe ài più potere offendere il nimico » 

Nel tirar delle artiglierie fìeffero auertiti i Capitani delle galee dì far tirare 5 
quando fofTelor parfo di poter far maggior danno , auertendo à fiìuar due tiri 
almeno per quando haueàlro a inueftire il nimicos fubito, che l'armate fi foìTe- 
ro incontrate . 

Il Marchefe di Santa Croce pofìo alla retroguardia del foccorfo j in cofi im- 
porrante carico , auertiffe molto bene in qual parte la battaglia andaife più Iran 
ca perii noftri, & doue egli doueffe efier prefìo àfoccorrere, & con quante ga- 
lee :ilche quando è impoffibile dar di ciò regola alcuna,hauendoà nafcerlari- 
folurione dairoccafione5& dalla neceffità; era rimeifo alla prudentia dì luì. 

Le naui, ch'erano fotto Don Cefare Daualo Generai d'effe , in cafo che non 
haueilcro hauuto uentofauoreuole^&folferoftate lontane,douejOero armar le 
lorbarchecon quelli archibugioni, che ui capiifero , & mandarle per poppa 
delle fquadre della battaglia : doue haurebbono hauuto ordine dì quanto folfe 
lor conuenutofare. 

Le fi-egate^ch'eran da quaranta, ftando alla poppa delle galee, & al corpo del 
la battaglia rdouelferoefler munite con due fmerigli, & dieci archibugeri per 
ciafcuna , & andaflero à combatter co' uaffelli piccoli de' nemici, in cafo che nà 
Oydmmì' foffe loro ordinata cofa alcuna in contrario . 

^adell'ar All'incontro ueniua parimente Tarmata Turchefca in ordinanza per linea 
tnataTuT dritta: anzi a un certo modo in fcaglione à mezo fperone: ma poi auicinandofi 
ihef€&. £ riduflfe a linea dritta , de al fine quafi à forma lunare , compartita fimilmen- 
teintrefchiere . il corno finifi:ro era di feffanta galee, guidato da Lucciaìis 
& da altri famofi Capitani : e il dcfi:ro con egual numero era raccomandato a 
SciroccoCapitano,&Sangiaccod'AlefIandria , con Mehemeth Bei Gouer- 
nator di Negroponte : & ciafcuno d'elfi haueuanelfuo corno dieci galee dì foc- 
corfo , lì corpo della battaglia diuifo in due fquadre , era gouernato dal gene- 
rale Ali Bafcià, co'l quale erano i'Agà dell' Arrenale , Muftafà Celebi Theforie- 
ro,& altri con due figliuoli d'e£fo Ali . L'altra fquadra era fotto Pertaù Bafcià 
general da terra: co^Iqu ale erano Aflan Bei figliuolo di Barbarofla,MehemetBei 
gouernator di Metelino,& altri uaiorofi Capitani: & il numero delle galee di 
quello corpo era dì fettanta . Haueuano poi pofìo per retroguardia trentacin- 
que galee 3 che feruiflero per foccorfo : & in quello modo fé ne ucniuano ani- 
mofij &aliegri, credendofi trouar (come da Caracoza furono auifad ) l'armata 
Chrifìiana con maggior difuantaggio . Nel quale errore furono confermati 
nel principio , quando non haueuano anchora difcoperto il corno finiftro dei- 
l'armata Chrifìiiana :percioche tenendo il Barbarigo la parte uerfo terra j ue~ 
niua in maniera coperto,che non potè da prima elfc-r ueduto . Auenne ancho- 
ra, che mouendofi le galee Chrlftiane per andar tutte a'iof deftinati luoghi , I 
Turchi ere detterq , ch'eiTeprendefferola fuga* Ma come hebbero fcoperca 
l'ordinanza dì uerfo terra , & ueduto le galee groflé , che aogauano alla uoita lo 
ro, & ciie tutte erano animate al combatteee ; dicefi che Pertaù Bafcià pianfe 
amaramente alla prefentia de fuol la commune calamità s che da lui era fiata 
preuifta, e fconfigliata, & che molti fi perderono d'animo , dolendofi dell'in- 
ganno di Caracoza, & de gli altri . DijQfimulando nondimeno, & facendo (co» 
me è in commune ufo didire ) della necefiìtàulrtùi fi ipinfcroauanri.:&coi« 

minciando 



Libro Secondo. pi 

fninciaodo ad auidoarfi ( mirabil cofa è à dirfi) riocomparabil prouidentia dì- fempev 
uina kct incontinente ceflfareil vento ; &quei che dianzi contarbaua alquan- ^^'^co/a 
to il mare » & trauagliaoa iarmata Chriftiana , à cui da uà molto incoramodo ; S ^^-^ 
con vniuerfai inarauiglia di tutti fi quietò , & mutata natura; forieper poppa r^^^^ ^g» 
delle galee Chriftiane » dando lor fiato ;, confolatione , & animo * Fece ancho cbriiìk- 
queff altro buono effetto 5 che ftraportòilfumo dell'artiglierie ne gli occhi de' m„ 
Turchi 5 ingombrando loro la vifta,fichecon difficoltà poteuano coglier ài mi- 
ra i noftri : manifefto prodigio della diuina mifericordia nella concella Vitto- 
ria alia Republica Chriftiana . li Sole anchora feriua gli occhi de Turchi : tal- 
che efii con difuantaggio veniuano contra inoftri al fatto d'ai'me 5 vedendofi 
che lo Dio de gli eflerciti haueua prefo la fpada per li fuoi fedeli. Come fu-, 
rono vicini vn tiro d artigiieria^le due Galee grofTe, d'AntQmo3& d' Ambroogio 
Bragadini,prime di tuttejfpararono lor contra cofi gran tempefta di palle d'ar- 
tiglieria , forando & fommergendo i legni nimici , che incontinente apparuero 
fegni della futura Vittoria , mettendofi i TurchiindifordinCs einconfìifione: 
il che fu cagion che fubito da'Chriftiani fofleinuocatoil nome delFigliuol 
di Dio, & gridata con feliciilìme voci la Vittoria, à lui riferendola tutta» 
Per quelli rifpetti Mehemet Bei, e Scirocco, Capitani del deftro corno de Tur- 
chi, volendo fchiuar la furia dell'artiglierie, & de' fuochi delle Galee groffe; li 
fepararono con tutta la loro fquadra dal corpo della battaglia:& andarono à in- 
contrarfi col Proueditor Generale Agoftino Barbarigo, cheguidaua rakfini- ^goBm 
fìra : il quale accortoli , che Scirocco huomo aftuto , procuraua di paflar di fuo-; Barbari- 
ra per il capo del corno,& ridurfi per poppa alle Galee Chriftiane , per metter-^ g^^ P^^^^ 
le in confufionej^e in pericolo ; ii fpinfe tanto verfo terra con tutta la fuaala , che ^^ ^^/^^^' 
ferrò il paifo al nimico . Quiui s'attaccò vna crudel battaglia : e in ciò auuen- /^ J " 
ne vn'akro miracolo di D 10: perche tutte le palle dell'artiglierie nimiche, 
paflfauano dì fopra fenza alcun danno delle Chriftiane : ilche veniua ancho per 
rifpetto , ch'effe haueuano le prore alte, con gli iperoni erti , e inarcati ingui- ., 
fa, che i cannoni di coriia ftando eminenti gettauano le palle all'aria, paflan-^ 
do vane fopra i legni de Chriftiani : contrario a quel che faceuano iebaife prò 
re delle Galee noftre nelle Turchcfche. Haueuano anchora i Capitani Chriftia- 
ni per lo più fatto tagliar glifperoni delle galee dell'armata, che giudicarono 
potere apportar noia al tiro del cannone: onde fcaricando molte volte l'arti- 
glierie contra ii nimico j lo deftruggeuano , & non gli dauano punto tempo da 
ricaricare i fuoi pezzi . Hora abbordati quefìi due Corni infieme ; il Barbarigo 
inueftì due Galee Turchefche,che portauano lanterna , & le conquiftò valoro- 
famente; ma egli ci fu ferito d'vna freccia nell'occhio dritto, che gli andò al 
ceruello 9 & fra due giorni lo conduCTe à morte. Scirocco fu inueftito da Gio- Monedel 
uannì Contarini , che conquiftò la fua galea : & eifendo percoiTo di molte fcri« Barbari-^ 
te j finalmente gli fu tronca la tefta . Con lui morirono molti altri Turchi , San» S^\ ^ ^^ 
giacchi, & huomini di efperientia:&vireftò prigione Mehemet Bel gouer» sn^tacco 
nator di Negroponte . 1 Proueditori Querino , & Canale fecero molte prò- d'^i^r^^ 
ne dì valore , non pur ajffondando , & conquiftando le Galee nimiche , ma non ^j^ì^ ^ 
permettendo , che alcuna fé ne faluafle : talché ne furono abbruciate, & getta- 
te à fondo XXV : & l'altre dì quel Corno conquiftate , & tolte à remurchi© , fuor 
che pochiffime , che inueftirono in terra , faluandofi gli huomini d'effe. Vi ri* 
mafero feriti de' noftri Pierfrancefco Malipiero , & Marco Cicogna tutto gua- 
fto dal fuoco . Il Corno deftro, dì cui ( come ho detto ) era Capitano Gio. An-* Cic^ft" 
drea Doria j andaua con eguale ardimento ad aflaltare il nimico : né cqn minoi? drea Dq^ 

s'era 
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11m "'"■'" ™°/° centra lui Lucciali in ordinanza con tre fchiereft'parate: ma f per 
Luccau. quanto fi comprcfe) non con intention di coiPbat, ere- per vincere, ma con di- 
^gno di .uggire & ftluarfi, hauendogià compralo leffrcrminio delle cofede 
iuiclii. tglidunquecofirerratocGnletreoidinatc Iquadre tentaua d'urtar 
confiinain qualche liìogo.che gli tornalTe piucomraodo del Corno Chriftia- 
no,^ rottolo paflàre auanti à faìuarfi : ma d, ciò aucdute !e galee noftrciardita- 
mentefegl, oppolcro Venne egli ad vrtar quelle, ch'erano più proffim^ al cor- 
pò della battaglia, dallaparte.ch'erainteftadclCotno Don Gimìar-ni diCar- 

Tli chefchi : & furono le prime vrtate alcune galee Vinitiane, & di Napoli , che 
Mennero fi-ancamente l'impeto, fperando?he il Boria, ciò vedendo, altra! 
uaiailc&veniflc a torre il nimico in mezo. Ma egli allargatofi in mare con 
foife X X I r 1 1. galee era vfcito dell'ordinanza lunata^ s'erafeparato alouan- 

rjcdal helhf r f°™° P;;^"',^"'''-"^ f -"^ dei mare, conofccndo l'aftutiedi 
cerò np/nn V *!"° n'' '§'' ^°" ^"«i-^ gi""ol" voleffe venire à ftrrarlo,& 
SCeK °''°'''"."PP^^^'^^"^"^'^""'« difchcrnirlui con leani 

medelime.Non mancarono di quel!i,che ciò vollero imputargli à fusa: percio- 

VìoZ Z?n ' '''^'■"S'"?'°''« *<«'"= dicono)non giudicò fiuio ccnfi- 
tZZTZ a"'', 'J'g.^'«^PP°5'^"nn-avnmag,icre° Ma eglifacilmen- 
te I purgo da quelle calunnie,dando à veder ch'era ftafa prudentia;& non pau- 
oue NonZI '°" hauerinueftito le galee nimiche, & conquiftat. ne cin- 

Zw^, T?"'P^''^^'P''^*'"°° daluifattadalreftantedeiralafua, 

lo FlliX":'^'^""f^^'"''''^°''^^^ 

aueiiSao.?d nf"'P'?°" r n""'^"SS'''^ '^ "''™~'^ ' Turchi fupeiori in 
Shora fTnnn ''™.''', ™"^-"'P«'^"darea faluarfi. Durò la battaglia più 

nichern^Touer' .° ''^"'^''f'S'^^'^^'''^"^^ 

fainenteS OH ' ' '^'T^'"' ?«« '" dellenimiche.Di ciò accortoli fi- 

peruenTret Jilv^o /""' «/occorrerle effendofi anchofratato moffi i Generali 

LuccUll ScrC^ll f/^^-f 'Ì° '^Ì'°'P° '^'"^ ^«'^S''^ ' ch'era rimafto vincitore: 

f"^' • diec G^Srl ' \'^";' ! ^™«aTurchefca prefa,e deftrutta: lafciate da 

llton Col^^^^^^^^^^ Don G ouani d'Auftria ferratoia mezo da Marco 

ro con a c^Sr, V '"P^"""'''' ''"P""='° dritta,& daSebaftiano Veni^^ 

noua "lid4^. d-, R , e " 'f "f 2"' ^'""° ^ q"^ft^ e« 1^ Capitana di Gè , 

: Soédlp-l^I '^P'"°V^°Pf '^ qualfi trouaua AlelTandro Farnefe 

' fSSfn^i^ '^A^;^?/1°''J""'"^^^"=^^'^° Maria della Rouercal 
dSfcrSwfMT "'^^'^'°°'^^^^^'diqueftabattagliaeranofeiTatì 

Lelt rS OM.! fi? ''«'f °f ^A madeftra,& à finiftra era la capitana de'Lo. 
■ • ^KcÈÌTr J- Pf°^° C'Ondano Orlino Duca di Bracciano.Dietro 

la retroguardia: & a frotc uerfoaldeftro fisco era Iacopo Guoro capitano d'un^ 

galea 
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galea groflaj & uerfo 11 finillro Francefco Duodo general di dette galee grofie . 
Centra quella cofi ben ordinata battaglia dunque uenne Ali general deli'ar-^ 
mata Turchefcar&auidnatoiìà un tiro d'artiglieria; fi cominciò dall'una par- 
te &; dall'altra àfparar molti pezzisSc a tìrarfi delle cannonate^ andando per Io 
più quelle de' Turchi fallite: & latte più uicine, Ali drizzò la prora della fua ga- 
lea uerfo quelle de' Generali, per entrar fi'a la galea di Don Giouanni , & quella ^/| vm 
<!ei Veniero: ma giunfe à urtar la prora di Don Giouanni, dal qual fu fubito ri- ia G-alca 
fofpinto indietro co molto ualore, cóbattendo tutti da ualorofi cauallieri. Per- J^^ ^^'* 
che il- general Veniero cominciò da poppa àtempeftar la galea dì lui co artiglic J^J^^^- 
rie,& co archibugi, iàcédo molta ftrage de' Turchi, ch'erano cinquecepto braul y^,.^-^ ^ 
Giannizzeri : & accofì:atifi,tutto che l'altre galee Turchefche facefferogran con • ' 

trafto/alirono i foldati di Don Giouani perprora,& quelli del Veniero per pop 
pa nella galea d'Ali,& la conquiftarono, tutto che fette altre galeeTurchefche la 
difendelfero co ogni ualore,& ui reftò morto Ali. Il genera/l CoIona s incontrò 
co la galea dì Perraù Bafcià , & tre altre galee Turchefche principali, uennero i 
fronte della capitana de' Lomellini:doue per un'hora fu cóbattuto co molta for- 
za,rcftandoin uldmo i Turchi disfatti: onde Pertaìi Bafcià falito fopra una fre- ^^^^^^| 
gataandòàfaluarfiinterra. Pietro Giuftiniano general delle galee di Malta, r '^ 
ch'era nel deftro fianco della battagliajs'attaccò co tre galee Turcherche:e ui fa 
rebbe reflato uinto, benché feroceméte cóbattefTe , fé nò fofie ftato foccorfo da 
due altre galee della fua religione: le quali faluaroB lui , c'haueua rileuato tre fe- 
rite,& conquiftaron le Turchefche. Vicino à lui fu da una galea Turchefca inue- 
fìita la galea dì Theodoro Balbi con tato impeto.che nei primo alTalto gli ruinò 
à baifo il caftello dallato dritto con quàtihuomini u erano fopra: èc co'i canone 
di corfia;gli portò in aria cinque huominLNè mancando i Turchi a tata occailo 
ne^entraronoin un medefimo tépo in galea, & cacciarono i difenfori fino all'ai- 
bero.Et mentre chei Chriftiani attédcuano a ripararfi, confortati dallor Sopra- 
comito,& capoifurono da due altre galee Turchefche affali ti: le quali prolunga 
refi a' lati della galea del Balbi; conle prime falue; gli ferirono & ammazzarono 
tutti gli huomini,chefi:auano à fronte de Turchi, & lui conduffcro à mal termi- 
ne . Ma aiutato da quattro fuoi sforzati fino à tre uolte ca.ccìò fuora i Turchi . 
Nondimicno era egli ridotto all'eflremo, quando Giorgio Pifani.e Luigi Pafqua 
ligOjC'haueuano ueduto il pericolo d'eflb ; uennero arditamente à foccorrerio , 
guadagnando (come fi dice) la corona ciuica: percioche gli leuarono d'addoffo 
la galea,che lo moleflaua al iato dntto,& lo refero più franco a refiftere all'altre 
due.Venne anchoà folleuarlo da quefi:a moleftia il Principe d'Vrbino,& Mons. 
di Leini conia Capitana di Sauoia:ein quello modo cóquìflate le galee Turche 
fche,il Balbi fu faluato;reftandoci in cinque parti grauemente ferito,& hauédofi 
fiuto acquifio d'una galea.Caracozafi moffe córra la galea d'AlefTandro Negro 
ni: c5 la qual còbattè vn pezzo:raa in fine ci reftò uinto, & morto. 1 Turchi vedu 
io,ch'erano flati atterran gli flédardi Turchefi:hi della galea del Generaìe^fi per- ^om d$ 
derono d'animo:& cominciaron tutti à péfare alla faluezza loro: talché finalmé- ^"«rf/?!» 
te,efsédo la battaglia durata cinque horc ; i Chrifiiani con l'aiuto dì Dio reflaro 
no uittoriofi,& l'armata Turchefca deftrutta, non fé n'eifendo faluati più che in- 
forno à I.XV. vafselli:& clxxx. ne reflarono fra sómerfi,& prefi^fra i quali uè ne fa 
rono XXXIX. conia Lanterna. xMa di tutti ne furono faluati da cixni. buoni, che 
furono remurchiati,e diuififra i Collegati. I morti dicefi, ch'afcefero dalla parte 
de Turchi al numero di xv. mila, bcchefìacofa difficiliflìmaàfaperfi: eiprigio Numero 
m&AoQOiBmmo liberati da xìl mila fchiaui Chriftiani, ch'erano in dura ferui- de'mom. 

tu 
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tu alla catena , come che altri dica uenti mila . Be' Chriftiani uè ne fon refla- 
ti morti da cinque mila, & fra qucfti xxv. capì dì Galea : & delle Galee fé ne fo^ 
perdute fme dì Vinetia , due dd Re Filippo^' una dì Fiorenza,ch era per il Pa^ 
pa,con una del Duca di Sauoia.Il bottino èftato grandiffimo : & fra Faltre 
coiefuron prefe xi ii. Galeotte di xxii. banchi luna cariche di bifcotti, con 
leloro artiglierie, & armeggi , non punto diminuite, né tocche, oltra laitre 
Galee munitioni , & armi che haucuano : & dicefi , che la valuta della preda è afcefa à 
grafie m ' m miilion d'oro . Le Galee groffe ueramente, ddìe quali diilì,ch'era Ga- 
giom dd pitano Franccfco Duodo -, non furon tocchine aflaltate da Turchi ? 

léFim^ percioche eflendo in ciafcuna d'effe quaranta pezzi d'artiglie« 

ria di bronzo ira groira,& piccola, & molti archibugio-- ' 
liidapofta; non hebbero mai animo 1 Turchi di aii« ' 
darle ad affrontare ; talché effe aggìuftando i 
colpi con tra i mmici ; jfeceuano a tutti in- 
credibildanno,&ruina:&puòue- " 
ramente confefTarfijche dopo 
Dio deriuaffedaque- 
^inauiii tantoben 
fcmitijcofi 
gran 
Vittoria a' Chrifllanio 
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E L mare Ionio uien pofta llfola della Cefalonia , chia- 
mata da Plinio Melena,& da altn(come dirò di fotto)Du- 
lichio : ma per ventura con più proprio nome Cefalonia s 
da quefta voce Greca Cefaii,che uoi dir capo, comequeU 
la che à qualunque ui nauiga dalla parte d'Ofìro^, rende fi- 
gura d'un capo humano:ò fofi^e perche fino a tempi de 
Troiani fi troua , eh effa fofTe capo dell'altre Ifole del mare 
^,.««=,««_»....,.,-,™.-» — lonio^fopra le quali conferuafiTe il dominio.Strabone non- 
dimeno fcriue nei decimo > che fu cofi detta da Cefalo, come farà notato al fine 
ài quefta defcrittione : & che fu tetrapoliicioè hebbe quattro Citd, delle quali 
una Ifola uien nominata Sanie , ò Samo.da cui i terrazzani Samei : di che fimil" 
mente parlerò poco appreflb . Difcordano in quefta,come in molte altre miiu- 
re gli Scrittori moderni dagli antichi, parlando della circonferentiad'efìade 
diuerfitàde quali lafciando io da parte > come è mio coftume ^ adberiro a mor 




La patte 
più alta di 
qucft' Ifo- 
la è in gra- 
di 38. Iti. 
4i.elapia 
larga è ia 

Cefalo^ 
ma dem 

cofi pY" 

che rende 
figum ^ 
d'un capQ 
ìjumano ^ 
fecodod» 
cuni. 
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Tm kCs- cierni^che dicono, come qucft'lfola circonda cento feffanta mlglk . Ella è di 
faionia,& forma triangolare : ma l'angolo uerfo Tramontana^ che è il capo dì Guifcardos 
co leTròk s'cftende molto più de gli altri . Da Leuante confina , ò(per dir meglIo)nfguar» 
ddCopzrc da uerfo Chiarenza,cheèIuogo della Morea.Da Ponente rifguardaii mar uer- 
tLcd!?Tc ^^ ^^^^^^^ ' ^^ ^ Mezodì la Barberia , e 11 Zante : & da Tramontana l'if )la di Cor-^ 
su' fu . La fua lunghezza è di miglia ottanta : & la metà meno è la fua larghezza* 

Viene quefta Ifola inlieme con quella dd Zante à formare lì canale, che propria 
Canuldd mente è detto il Canal dei Zante, da una partennadalfaltra^cheèdaCapo 
Zame,& Guifcardo lino in Vai d'AleflImdria con l'ifola del Theachi, che è Ithaca, fa il 
djGuifcar canal propriamente detto di Guifcardo» Diuide/i tutta l'ifola dì Cefaioniaia 
^^ ^ XIX, pertinentie.-fotto ciafcuna deh'e quali fon molte nììk , denominate dalla fa- 
miglia , che le habita: perche tal uilla non hatrecafe, & la maggior non ne ha 
iienti , non elTendo in tutta lìf jla più che feì mila cafe . 1 nomi'tidle pertinen- 
tie fono Pedemonte, Liuatò, Colfimia, Piatiès, Leo, Scala, ValtaXoromus ^ 
Radi , Pirgbi , Samo , Piliaro , Eriifo , Thinea,Potamiana , MaIlù,Thallamies , 
Pailichi , & Atterra , Nella pertloenda di Scala alla punta fi ueggono le uefligic 
d'una città antica tutta in mare : & fino al giorno d'hoggi , quando il tempo è 
chiaro^, 3^ l'acqua tra fparente; uì fi veggono fottolecafe , & le ftrade : & uerfo 
terra una anchora una parte di muraglia di detta città , In quella di Coromus 
fono èia fommità d'un colle , le ueftigia d'un caftello , detto hora Paleocafiro , 
che uoldir fortezza uecchia: e in quefto luogo il trouano molte medaglie anti- 
die« Alcapo dì Guiicardo , ch'è nella pertinenda d'EriffojUcdeiì à marina,che 
PetUu feraiiraente ui fu una città chiamata anticamente Petilia ,& al prefente u'ha in 
€md ne(^ elTer molte roine d'ediiìcij . In quello capo medefimo dalla parte dì Ponente 
kafdo- iierio Atterra pertinentia , fi ueggono anchora le uefligie d' un'altra città, 'che 
^DrlìeFo ^^ ^^^^^"' Dulichio , da cui può crederli (come cMl al principio)che quella Ifo-» 
Ciudmi- ^^ PJ^endefie il nome :& di dò è da uedere Strabone:ma di quella atta fé ne 
h Ctf^iQ "egg^f'Oin c-fiere poche uclligie: fi come parimente li ueggono nellapertinen- 
^la, tia a ì Samo : la qual citta ( come ho toccato poco fopra ) era una ddk quattro 
nominate da Strabene, il qual tuttauia dice, che a fuor tempi era ruinara. In 
quella di Pailichi fi trouano anchora in dma d'un colle le uefugie d'un caftello, 
detto iimilmente Paleocallro : e in qudla di Leo è un monte ampio,dctto Lio- 
ne,come che tutta Flfola fia per lo più Montofa . La dttà , che ai prefente uili 
troua habìtata, è il Caftello chiamato di Cefilonia , di drconf-èrentia di palili, 
cmquecento, alla fommità d'un colle, fabricato prima dalS.Lionardo Tocco, 
reilaurato da' Turchi , ^finalmente fortificato da' Vininani, con un borgo alla 
fronte habitato da moki dttadini , Fla tuttal'Ifola moltiridotd da galee,gran. 
di, & capaci d ogni armata,come fono Val d' Alexandria, Val di Guiicardo, Val 
^rgojioli à Aila,irocchi,& Atterra . Ha poi il porto deirArgofloli, ch'è prindpaliOimo, 
pom . & capace dogni grande armata , che uiene a elfer fotto il Calldlo dì Cefalo- 
ma, dilcofto iolamentefd miglia: dal qual porto lontano un miglio fopra uà 
colle fi ueggono le uefiigie d'una città grande , dì circuito di forfè quattro mi- 
gha,chehcmamahoggiii Cutauo. Sottopolla alFIfola diCefaloniaè nfoh 
Mmm delTheachi, dcttaanticamentelthaca, che altri chiamano Dulichio, & ifola 
boggi ifo' dei Compare , patria d' VlilTe , di drcuito di 5 o. in 60. miglia tutta montuofi , 
laddTea habìtata per io più da'fuorufciti della Cefaionia,dd Zaote,& dì Corfu. Produ- 
$b$. ce rifola dì Cefalonia grano,& olio per fuo bifogno , & dì uanta^cio : nia ^ran 
quantità d'animali minud per la commodità de pafcoli, & con?c?quentemen- 
te copia dì cafcioi & dì lane,ddie quali fi fanno molte fchiauine , che uengono 

condotte 
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condotte in Vinetia, & feruono per li bifogni deli'arm-ata. Abbonda in tal ma- 
ìiiera ài uini, che può difpenfarne ad altri : ma fopra tutto efcono in abbondan- 
tia da queft'ifòla vuepaife, delle quali ne dirpenfa per moke parti : il che pari- 
mente fi fa déìc grane, del miele, della manna , & di molte altre cofe » eflcndo 
cffa fer tilcj & producendo tutto quel che bifogna al uìnere humano . Patifce ci 
rcflia d'acque: ma nel rimanente è buona ifola , & fruttifera . Scriue Strabone ^ 
che ai tempo fuo Caio Antonio » zio di Marco Antonio , quando egli dimorò 
fuorufcìto nella Cefalonia , dopo il confolato, ch'egli ammìriiftrò in compa- 
gnia dì Cicerone fuo collega ; tenendofi tutta fifola Ibggetta, come fé foffe fla- 
to un fuo particoiar^podere, ui principiò ad edificare 5 & habitare una città;ma 
non la condufleà fine, perche fu richiamato dall'cifilio , & conuenne applicarli 
à colè maggiori. Contra gli habitatori di queila ifola, chiamati da alcuno Ta- 
fij 5 fecondo che Tafio nominaron Fifola & Telcboi 3 dice effo Strabone » che 
Anfitrione menò FeiTercito ? hauendo in fua compagnia Deioneio figliuoi dì 
Cefaloj fuorufcito d* Athene : & che eifendofi impatroniro deiFifoIa i la diede à 
CefilOs da cui uole chetraheffe nome Cefalonia . Ma dipoi foggiugncjche que 
ile cofe non conuengono con Homero:perciochelaCefalonra fu foggettaal- ^^f^^^nk 
l'imperio d'Vliife & di Laerte. In Liuio fi legge nel libro ottauo della quarta {l(%fj 
Deca, che Marco Fuiuio Confolo, hauendo ioggiogato gii Etoii; pafsò in Ccfa f^ ^ ^^^ 
Ionia, & mandò intorno à ueder fé le città delFilola uoleuano arrenderfiuoion»- 
tariamente a Romani , ò prouarla fortuna della guerra : 6c che tutte fi ar- 
refero, fuor che Samoj la qual città foilenne l'affedio quattro mefi^ 
& finalmente fu prefa per forza» & faccheggiata3& i Samei uen 
duti all'incanto . L'ifola è fotto il dominio de Vinitiani j 
, còme che gii habitatori fiano Greci,& Grecamente 
uiuano: & è gouernata da un Proueditore no- 
bile Vinitiano j che ogni due anni ni 
uieo mandato: oltra il quale ui 
uà anchro un'altro no- 
bile per Camer- 
lingo, ■ 
£ ha il carico delFefratiom 
dd denaro pu- 
hìico » 
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L Zante ifola del mar Ionio , benché piccola di circui- 
to , grande & famofa perle memorie antiche; da Leuantc 
rifguarda per mezo l'Arcadia, parte della morea; da cui 
e lontana ottanta miglia. Da Ponente confina con l'ifola 
della Cefalonia : dalla qual iidifcofìa capo da capo dodi» 
Ci miglia. Da mezo giorno guarda uerfo la Barberia^ con 
la qua! uiene à confinare per cento cinquanta miglia i 
^ , ^ ^^ Tramontana mira in una parte ucrfo la Morea à ca- 
TI I^?.^^^ P^^' H'""' ""'^"S^^"^ * ^ ^" ""'^^^"'^ P^'^ ^ b^^^Q ^i Pa^^e della prouinda 
Sagomo aelDichiamo,ouefonoNatolicò,iCur2olari,&leDragomefte: i quali luoahf 
gtó Za. fono cinquanta, ix, & più miglia lontani. Fu da gli antichi chiamata Zacinto 
etm ,d4 da un figliuolo di Dardano dì quefto nome, che quiui fu Signore : & dicono ef 

ma !f '"' a" • f T' H^^'i-"' "if "^'"'^ ' ^ ^' '''^^ ^'" ^'^g"^ ' ^^^^^^^^ àz huomins 
^ di c^ueft ifola , che di qui fi partirono .- & che fu poi chiamata Sagonto , cittì 

■ ' ^' no biliiTinia 
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nobiIiliìma,&'amidiIima del popolo Romano,che poi fu prefa & rubata daAn 
nibale. Piinio fcriue, che fu chiamata Hirie, dicendo egli, che fra la defàlonìa , 
&rAcaia è Zacinto con una magnifica rerraeccellcntiiiìma per ftrrilitàjche al- 
cuna uoltafirdettaHirie .Altri fcriuono , che lacìmo fofle detta dal fiore di 
qiiedo nome,per eifer Ifola tutta florida, & diletteuole , Né hanno mancato al- 
cuni, i quali l'hanno chiamata Gierufìiiem , fondati fu l'hifloria di Roberto Gui jp^^te nà 
fcardo Duca di Puglia: ilqualedifpofto di uifitare il flinto Sepolcro; hebbe .'n Gieruf^^ 
reuelatione di douer morire in Gicrufilem . Onde arriuato à quefFifola, & am- Im^ 
malatofijcome hebbe intefo il nome d'eifa cifc r Gierufalem; (ì giudicò morto: il 
che quiui pure indi à pochi giorni gli auuenne. Gira dì circonf-crcntia da fellaii 
ta miglia, che tanto à punto dicono unitamente i moderni» come che Strabene 
fcriua e L X. iladi, che farebbono uenti mighaà punto: & Plinio la fa dì miglia 
X X XVI. QÌ ci^rcuito : ma alcuni moderni (non rettamente certo) dicono che gì 
ra a intorno ì nouanta miglia. Diuidefi queft'lfola in tre parti^cioè in mótagna, ^1"^^ ^'^ 
in picdimonte,& in pianura.La montagna comincia dalla parte dì Lcuantc^ch'è ^^fl-^^f 
cai porto del Cliieci, & uà circondando tutta l'Ifola uerfo mezo dì , & Ponente ^^ 
fìacKilla parte di Tramontana , ferbando nel mezo una pianura benififima & fer- 
tilillìma di lunghezza di dieci miglia, <& di larghezza dì quindici,che cófina ira 
Tun mare & l'altro. A pie di qucfta montagna , ch'io chiamo piedimonte,è pri- 
ma uerfo Leuàte la villa del Chietischc dà 11 nome al porto, Littachia^Pigalachia^, 
Sculicado5& quattordici altre udle , dì cui non occorre mettere i nomi . Sopra 
kmcntagna fono Ambeìo,Chilomeno, Agald,San Leo, Santa Manna,& noue- 
altre uille appreiro,la più lontana delle quali dalla città è Volincs uerfo Ponen- 
te, grande & popolatiffima di più dì mille fiochi. Sono alla montagna due mo» 
nafterl di Caloieri Greci,moliohonorati,con habitationi,& fono San Giorgio^ 
ch'è ridotto come in fortezza^poco lontano dal mare : & la Madonna Anafòni- 
tra: ma amendue con buona & groifa entrata . Nella pianura, ch'è dalla parte di 
Tramontana, abbondante dì pafchij fono le uille Gaettani uilla grorfi{fmia,Cur 
cuHdi, San Quirico, Faraò,& San Dìmìtn . Vi fon poi due altre montagne dlt 
giunte dalla grande , che circonda tutta l'ifola: una uerfo Leuante,& l'altra uer 
io Tramontana ini mare . Sopra quella ch'è uerfo Leuante , & con la punta del 
Chieti, forma il porto detto Chicti, fondue uille Xerocaflelli, & LambettL So- 
pra quella uerfo Tramontana ne fon quattro : due belliilìme & popolatiiìlme ^ 
Gerracario,& Beliufi: & due mediocri , Caienzì, & Tragacchi. Tutte quefte uii 
le afcendono alla fomma di x l v 1 1 1. okra le quali uè n'ha dell'altre minori, & 
dì poca conlìderatione; già che qucfte finno le fàttioni importanti delFifola . La 
pianura è tutta in mezo deli'ifohì, la quale à gli ef^remì (come dilfi) è circonda- 
ta intorno intorno da monti : & fopra montcè pofto il cartello, che tuttala do- 
mina: il che uiene à eflere à marina quafi à mezo deirifola in bellillìmo fito.Que ^^.^;^/^ 
ito gira dì circuito , fecondo la mifura che n'ho hauuta io , nouecento paffi : & ^^^^'^^^' 
qui habita il Reggimento, che ci uà da Vinetla , cQ'foldatiperia"guardia,& co 
molti cittadini. Alla marina poi fotto queflo monte è il borgo , che per lungo 
s'eftende al mare due miglia j & fi allarga per mezo miglio uerfo il monte . In 
queflo fono più di quattro mila cafe, habitate da cittadini, da mercanti,da arte- 
fici, & da marinai: ma la maggior parte uiue co' traffichi di terra ferma , & con 
le fi-egate, che uanno innanzi, & indietro tutto il giorno, trafficando per la Mo- 
rea, & per altri luoghi. Non uiha alcun fiume d'acqua dolce:ma un folodoman 
dato la Camura,ch'è alla marina contiguo al Borgo ; ha l'acqua falfa mefcolata 
con la dolcc.Ha unfolportOj ch'è uerfo Leuante3dcttoNatte.grande& capace 
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p^^ig di cento,& "più galeeana nò è ficuro da Grecoleiiante,nè daìGrecotràmontana. ^ 
Mitep Vicino à quefto fpcffe iiolte le naui cariche, fpinte dallaforza del ueiitoj uengo 
no à ficcarli neilarena/enza effer punto olfere.Sotto ì\ caftello alla marina è bo 
niilìmo Sorgidore (come dicono) perle naui,cofÌ ài uerno^come di ftate: & tut 
tele naui,cheuanno per Leuante,pcr Coftantinopoli,per Alc{randria,& per So 
rìajcofi airandata,come alla tornata capitano a quefto Sorgidore. Dirimpetto al 
porto Nattejdicono ch'era un Iago di pece liquida : & alla riua pur di leuàte feri 
nòno trouarfi uene di metalli , fi come ancho fi ueggono fotto il caftello molte 
antichità di fabriche, di laftricati di moraico,& altre cofe di qualche nriomento. 
La parte óì mezo giorno è tutta piena d'alberi ; ma a Ponente è S. Nicolò , & il 
piano delle Saline. Queft'Ifola è abbondante di tre beni principali ; cioè d'uue 
pafle, ÓX uini, & d'olij ; intanto che computato l'uno anno per l'altro di ciafcu- 
zme dì i^adi quefte rendite fi cauano cinquanta mila ducati l'anno. E copiofa d'altri 
^healibQ- frutti , & piante nobilijbelle5& odorifere. E' gorucrnata da unProueditore,gen 
é^ a til'huomo Vinitiano , che con fimil titolo da Vinetia uè mandato : & effo con 
due Configlieri, parimente nobili Vinìtianiaoiminiftra la giuftitiaciuile 5 &cri- 
minale.Gli habitatori hannoun lor Configlio,del quale eleggono huomini con 
l'interuento' del Reggimento,c'hanno cura dd gouemo della tcrra,delle uetto» 
I3aglie,& d'alrro,giudicando ancho in ciuile fino a et rta fomrna con beneficio 
d'appellatione al Reggimento.Nelrefto eflendo eglino per Ìo più GrecijUioono 
con le cerimonie di quella Reiligione. Dicono,che queft'ifola è molio il ^ ^ r-a 
a' terremoti : & che perciò le fono fpeffe uolte fopragiuntc molte ruine.?':, eoo 
Zante ia uertita alla fede Ghriftiana da Santa Veronica i la qualefentito , e he h d? .ri-an^ 
shi prima daua Gìerufalem; ci andò per diuotionej&quìuimofìrò il fiinriil-mo ihuario 
sduenm di G i e s v , la cui paflìone ella predicò', e in-quefto modo conuertì gli habita- 
écì a ^ ^^^^ del luogo . Parla ài queft'ifola Liuio nel libro x xx v i .doue racconta , che 
fu prefa da Lcuino,& reftituita a gli Etoli : & nel libro x l v t, pone in che modo 
iienifTe in poter de' Romani , eflendo da gli Achei data à Tito Qu^intio. In tem- 
po della guerra Troiana fu fotto il dominio d' Vliffe : ma hoggi ( come ho dei • 
tOsè fotto i Vinitiani : & qui l'anno m d l x x i . a v. di Luglio oelìa guerra, ch'e- 
ra irai Turchi & la Republica di Vinetia juenne l'armata Turcheica cà pia ài 
e e e L. iiele^e sbarcò meglio di dodici mila huomini, che fi diuìfcro in tre parti: 
una tenne la uia della montagna, una uerfo la pianura, &la terza uerfo la ma- 
rina, fperando in quefto modo di predar tutta l'ifola. La la diligente cura dì 
Paolo Contarini Proueditore haueua poco prima fatto ritirar nella fortezza 
$utte le robbe.Indi mandò la caualleria fua di e x x x. caualli alla uolta del ììto-ls, 
qual £QCt notabil danno a' Turchi . Perche effi fdegnati , andarono a ten- 
tar da quattro Iati il Caftello ; ma fanimofo , & fauio Proueditore 
riipofe lor cofi bene in ogni parte , che il nimico fu sforzato 
con danno , & uergogna a ritirarfene , Si fece- 
ro poi diuerfe fcaramucce con mor- 
te di molti Turchi , fen za che 
de Chriftiani ui reftaCfe 
altroché un foia 
ferito. 
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DESCRITTIONE 





A M O R E A è una penifola, ò (come diciam noi) polefi 
ne, pofìo fra 1 mare Ionio & l'Egeo , ouero nelFArcipeJa- 
go:& da tre parti è circondata dal mare:percioche da Tra 
montana ha il golfo di Coranto, ò di Patràs,& Fifthmojò 
EfTamiglio, che congiunge la Morea con la Grecia : da Po 
ncnte & da mezo giorno ha il mare Adriatico , ò di Vinc 
tia; & da Leuante il mar di Candia. Hebbc in diuerfi tem 
pi diuerfi nomi: attcfo che prima fu detta Apiada Apio 
figliuoldiForoneo: ài poi Pelafgia da Pelalgi: indi Argo dagliArglui : eia 
ultimo Peiopónnefo da Pelope: ma da noi uien domandata Morea . Ella è di j^o^ga m 
forma, fecondo Strabene, finiile alla foglia del platano j & gira di circuito qmtepré 
& Lxi 1 1. miglia. EMiuifa in otto prouincie; delle quali ciafcuna fu tanto pie- uìncìéèdi 
na di città, di terre, &d'habitatori » che fé la Morea fofle molto maggior di ^^^« 
quel eh e i pare con difficoltà gli haurebbe potuti capir tutti . Quelle prouin- 
ck fono Corinto , Sicionia» F Acaia, Elide s la MefTenia , la Laconia , Argo , & 
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Arcadia. Ella è quafi tutta circondata da eolftòfeni di mirp. A.>„ v-i ^ . 

&diPatràsi,akfuaIunghezzaperGrecolu;ntedacnTm^^^^^^ 

ghcEza XX X. Ha quefto golfo nella foce due cittì • I enn.rJ^fù' . ^ *"=' '^'■- 

daflapar.delgolluerlMaeIko:&i^^^^^^^^ 

4,goIfod.Leginaèdallaparte dileuantedi quefta Pemfda & 1 I^T"^^ 

fa«o ddrAcaia,& dalàiVIoren.QjL.ftofiftendedainahmofi«t^%^"^^^ 

g.dettócapodeUe Colonne perì;?uantamiglia:&uààKareiS^^^^^ 
Co, detto uolgarmente capò SciUpet miglia ottanta. Era S„ iV^^•"^ 

mente dettoSenoJVÌegaricodaiiacittàdmegara,;S"2^ 

,if,. ^'^"^'«ranopiudimillemeretriciapparecchiateawfKr./ "' 
de ne uenne quello prouerbio Greco :,»p«.j«.,ciróKrS ^'- ^"" 
rmto cheuoleuadireftarne^iaceriamorofi : &;n'aW^^^^^ 
efl-erlecitoàciafcuno andar àLrinto. Quella ctófcr uè Thf, ^ ?* \^°" 
«lmercatodituttalaGreda:&FiUpDoM^edT,n7;?;Ì^^ Thuadide, ch'era 

inNegroponte.&DemetriadeSKSeTchtco"fib^^^^ 
eranoiceppi.&IecatenedellaGreciarDKenne iLf ' °^^^ 
lebratoda gli antichi , detto Corinthio. àlaCdonna CoHn hriT" '^'- 
flaèilmonteAcrocorinto fopraHfthn^o, ò ftrefto cì;?l , P«ffoque- 
: d«e,golfi:&„oltidiconocirefopraqueftoer po4a it,r^^^ 

no la rocca d> detta città , laqual fi chiamaua Acrocorinto eV. t l '^''°r 
lapartepmftrettadeirifthmolaterra Cencrea col oórto'il Jr"'" ""'^ 

me:&preiroCorin£ofolacittàEfira.EuuiilfiumeAfoBo^^^^^ 

monte Groniojpaira per mezo la prouincia di CoJinm i ' ' {«adendo dal 

Sldonia^ f^s^afecondaproLdaèSidoCjolt-rS ^' ^'- 

pro«m,a la atta Sidone , detta altre uolte TdchiC & MWrn ' ? ^^^'^ ' '^«"^ ^« 
f ^«»- fiaChiarenza, benché da akiChtvcnzt^re^^^^^^ che 

^;^r'Araflb:&preiroqueftadttr2SLrfo o fS^^^^ 

Cbli^ £patio,& eflèndo piantatafopraun colleiabLndad'óL w ,''^'- T' P°"' 

^a. ftaeralacittàFlio,&glihabitatorifichkmauanoFl;l T *'^"^^ 

4«??™ à Elide è pofta la terzaprouinda detta Aohc'ha!^! '•"J''?"^ Sicionia; & 

~ docheibriuePolibio/quafitutteintereCaW^^ 

un terremoto furono inghiottite Crebbe Wn^rZl-^ì ^ che due, che da 
douannemen.quelde^a"l;S^ i^iSS^^^ ' <^"^"- 

dmu de- Romani; &mainonattererofdrocSafL;^^?^'''TJ=°"^'^- 

IaGrèaa:&peròera^mmi„ìfirataklorRepSal S c?i°™n-*'''r? 
uno Arato Sicionio, cheper forfè uent anni I. .^fe f u P° ' ^^ "J^^fti fu 

bertàà quafi t«ta la Greck. SSZS M "^""^^^^^ 

talibera': -poi VerpafianolStE ^ f^SE^'^ '" ^^ 

mo fu detta Iona; da cui tutta l'Acaia orefe '^nr.LfPr • ^^'f^° ' '=^^ '" «I" 

preffokqualeera il fiume SelinSfa^tód" Patta '°^^^^^ ì <="^^ £§'"' 

tata poi perii martiriodi Santo Andrea npH™^ ^f t^^^ ^'°^ ' "oWli. 

meGkuco:&adttadi«Tolfdlqutfta;SS^^^^^^^ 

fttj^o Conntofoggiogata da Lucio M«fflioMuguftorSl^^ 

«•»w«r PeUene, fopra la-qual con-euail fiume brio 3frrp-S^'^-^''^"'a 

mj^.t tìa,&rElide, ch\kquarta"oSS,°'^^^^^^^^^^ 

^^- ciftàden-ifteironomelaiMeirenia. ^^^^^S!^^ 
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^ mar S Sicilia . Homoro ferme eh elFera habitata a borghi j & la chiama di- 
«ina 3 ricetto a* fàcrl giuochi Olimpici. La città era lontana dal mare , & 
ftcHblc paflTaua il fiume Peneotne molto dìfcofto Fera il monte Olimpo , & 
M cittì di PiiàsEmoiàper li giuochi . Vna parte dì quefh prouincia uicn chia- . 
mata Trifilia , per tre popoli , che uliabitauano : Epei ^ Minij , & Elei . Eraui 
la città di Lepreo » uicina al fiume Alfeó & a* mónti : & quefto fiume nafce da 
Monti di Arcadia , & corre per mezo quefìa prouincia fino al mare : & dicono 
che chi fi bagnaua dì quelFacqua , guariua dalle uolatiche j dette in Greco Alfi, 
sia che ne traflfe il nome : «& che Melampo curò con efla le figliuole di Preto 
dalia pazzia . Lafeuok poi è nota, in che modo quefto fiume andaiTe fotto 
«rraà melcolarfiin Sicilia con l'acque della fonte Aretufa, Doppoquefta 
feguela Meflènia quinta prouincia, già tanto florida, che per fedici anni fece Mefienk 
con continua guerra contrafto aUa poflanza de Lacedemoni. Di qui fu man- ^«i?3fa ^ 
data colonia in Sicilia, à quella città , che prima fi chiamaua Zancle , hoggi dct- prouwck 
ta iMeflìna . Nella riuiera del golfo Meffenio era Afine , che ritenendo quafi il '^f^^^ ^^' 
siome ; fu detta Afina , che a' tempi moderni dal Turco fii tolta a Signori Vi- ' '^^^ 
aitiani . V'era la città Anfigenea, nobile per il tempio di Latona : & Andania : 
doue nacque Ariftomene , queilmuittiCimo capitano, che combattendo per ^rijìome 
li MefìTenij , tirò tanti anni in lungo la guerra centra i Lacedemoni, haucn- ^^ j^?^'^^ 
do tagliato à pezzi molti loro eserciti : ma finalmente uinto & morto ; fu ^^ ^- ^^^^ 
trouato e haueua il cuor pelofo , Hauui Morene & Methone , detta hoggi p^iofo, 
Modone , la qual città fu prefa da Baiazeth Turco Fanno m d v 1 1. à tredi- 
ci d'Agoflo 5 doppo che u'hebbe tenuto Teflcrcito attorno unmefe:& tutti i 
terrazzani ui furono amazzati, non potendo ne ancho fcamparne Andrea 
Salco Vefcouo di quella città • V'era Ithone città pc fìa al fiume Sei a , che di- 
«lide la Meffenia da Elide, el fiume Panifojche delFAlfco sbocca nel golfo 
Meifenico, La Laconia feftaprouincia,guardain una parte à Ponente,& dico- ^aconk 
mo e haueua ceBto città : onde come Candia , fu detta Hecatompoli : & quiuiia ^^■^'^^■^2ì 
prima uolca fii inftituito il facrificio Hecatomba in falutc delie città : di molte iJ^^^U^^ 
ddie quali sé perduto il nome . E' chiamata ancho quefta prouincia Lacede- 
mouia, 6c di queftonome era la città principale , circondata da monti Tai- 
geto & Partenio: Da quefta fon detti Lacedemoni] ipopoli habitatori:dc' qua- 
li fi fcriuono molte buone leggi , & grandi imprefe di guerra . Vfauano i bagni 
£:eddi j&auezzauano i fanciulli da piccoiini alle battiture : accioche con la du- 
rezza delia ulta , fecondo leleggi di Licurgo ; uenifiero à procurar fenza ffimar 
:fetica, Futilità publica . Vi fu un modo di ballare, chiamato Laconico,^ un'al- 
tro di guerreggiare • Il parlar Laconico era breuiffimo,& fententiofo : & haiie- 
uano eifi caro , che i figliuoli imparaffero à rubare : ma caftigauano color ch'e- 
ran coiti fui furto . Scriue Ariftotele nella Politica , che i Lacedemoni in tal 
maniera haueuano inftituito ialor Republica , che creauano un Re perpetuo , 
e haueua in tempo di guerra il fommo imperio j & il magiftrato de gli Efori > 
che fententiaua della morte & della ulta. Licurgo diede lorle leggi: con le 
tiuali quella Republica uenne grande . V era la città dà Sparta , hoggi Mifitra: 
la qual tengono che foife lafi-efTa , che Lacedemone , & la città Amicle , & Mi- 
cene 5 con un lungo catalogo d'altri nomi di città , che troppo farei tcdiofo 5 fé 
uolefiì contarle tutte. Furono Re diSparta & di Lacedemone fira gli altri Agaj- 
mennone & Menelao, che furon cagione della ruina di Troia: & prima d'em 
Tiodaro, padre di Caftorcj di Polluce, d'Helena,& di Clitennefira. PafTa per . 
«ezo quella prouiacia il fiume Eurota , che uà à sboccar nel golfo Laconico « . 
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Euui Tenaro promontorio celebrato perii marmi ..chiamati Laconici • & qui- 
ui era una fonte & un luogo cauernofo , dal quale finfero che s'andaua al! in- 
terno. Delle città de' Lacedemoni Augufto ne fecelibere XVI II : perche 
haueuano feguitato la parte fua : & ne tolfe molte a' MeQinij lor nimici , &ie 
fSre "^5°^?^ . • Argo fettima regione ha fimilmente la città dell'iftelTonome :da 
iZiilk '^*'e> Greci ancho ne furon chiamati Argiai , fi come dall'Acaia Achei : & tutta 
HQm. 3"™^P''?"'n"=icpoftainquellapartedellaMorea,cheguardaà.Leuante.Nel 
■ la nuiera e primieramente la città di Nauplia , detta hoggi Napoli di Romania, 
che eflendo già de' Vinitiani , fu ceduta al Turco . Eranui fipidauró , chiamata 
Limera:doueeranogran praterie,e'l tempio d'Efculapio.dettopcr ciò Epidau 
no , pieno di uou& di tauolette offerte : & quefta era pofta nel più intimori- 
dotto del golfo Saronico , o di Legina . Vera la città d'Hermione.chiara per U 
tempio di Giunone :& la nobil terra di Trezena, cheftauafopra il mare.a ^ui- 
la d un poleiine , con un porto : & qui fi faceua quel uino, che foccua fconaar 
le donne grauide , che l'hauefll-ro beuuto . Fra terra era la città Cieonc : preiTó 
la quaifu lafclua Nemea.doucHercole amazzò il Leone: & cui ii celebra uano 
1 giuochi detti Ncmei . Vera la città Melinna : doue era adorata Venere Me- 
Lnnea : & Ornia.gia celebre città per la nominanza di quel Dio, che nacoue in 
Lampraco-Per quefta prouincia corre il ffumeinaco : il qual difcende da' mon- 
ti d Arcadia & uà uerfo MezogiornoasboccarnelgolfoArgolico, deludendo 
A„;iU '^^!^^g'o?f Argo daha Laccnia ronde quella prouìnciane fu domandata Jna- 
£Zn f '2,,- \«.lfnaparte della Morca èFArcadia.pofta in mezo di quella penifola: 
|:o»dtó^ &glihabitatoriclefla.teneuanodoirereipiù antichi di tutti gìialtri hiiomìni., 
Mmt. *^°™« q"^"' che nel Dilunio di Deucalione diceuano d'elTcrfi foli faluati ne 

"?Ì- ; Tf f ^'^™!' '^''''''^ P"'"° ^^ '^^ '^"«ft^ prouincia fu Licaonc figli- 
uol di Pekfgo : da cui deriuarono molti figliuoli , che diedero il nome alk ter- 
re:&_prima fu quella Califto.che di Gioue generò Arcade.che a quc-fta prouin- 
, «adiedenomeArcadiai&dipoimoltialtridinonmoltochiaioorido. Ben 

Wfu Mantmeadenominata da Mantino figliuol di Licaone: la qual fu nobilita- 
ta da gh Argini perh trofei d'Epaminonda, che in quel luogo fupcrò i Lacede- 
mon.,&uimorieghanchora. QueftadaHomero è chiamata amabile & ame- 
rSn'; ^^0° r^" Tì'r' -y} ^" '" "'" ^' Megalopoli patria dell'eccelien- 
te Monco Pohbio,& d Amei,doro,che fcrifle delle città:e Stinfalo . città , fon- 
^ ,.. 'll'^i^ff'f Pj'"^'^ ^ ^'^^^^^ ■■ <^°"« dice Strabone, ch'Hercoletrionfo de 

Sili Hi si la •■ ' ''""'' "T. '^' ^'"^^ S^^"'^"^^' ' ch'adombnmanoi rag- 
* g^ de Sole,& guaftauano tutta l'Arcadia . Vi fa ancho Tegea: doue era una fta- 

^Al^^r/" '''^'p''^''T°''^°P^--'^'5"^"='Auguftodoppolauitto- 
na Attiaca fu portata a Roma & pofta nel foro.Era tanto rfcca quefta città, che 
per prouerbio diceuanaFeliceè Corinto: ma io uorrei cffer Tcgeate . In que- 
fta proumca e.l monte Erimanto. nobile perla 6ma del cinghiale amazzato 
tLfi^fj r ^'"^^''^''^^ '^A^"" Jh'eran merli bianchi , i quali cantauano 
affai, &fip,gl,auano la notte al lume della luna. I fiumi principili che uifiano; 
ìcltfpf^'^''''f'^t- "^i^^^""^- OralaMoreaCcomc hodetto)nonè 
ItihZr -^"ff' t'.«°"gi"«acon la Grecia da uno Tiretto di 
Jfi'xxo ro ^'i^ \T ™§>,r T^ """ ^^'"''"^° ^fthmo Corinthiaco & Argoli- 
C»n«fe ^^^.f='7''l°ftrettodellaMorea,chediuideiI mare Egeo.oAtcipelagodal- 
« '.f^S £no&l^S''J Paufamache fi celebrauanoigiuochilfthmij:dourerail 
firem U teatro& o flad o di pietra bianca,e Itempio di Nettuno molto nobile.con una 
/.i«.r.4.fduad.pim;ddleftóndidequaMcoronauanoicombatten£Ì Motó^^^^^^ 
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no , che loipario dì quefto ftretto /la dì fd miglia & non di dnque:& che però 
da' noftri ucnga chiamato EiTamiglio: il quale con uana fpefagià fu cinto di mu Efami^ 
ro da gl'Imperatori dì Coftantinopoli,doppo chei Turchi hchberohauutoar- S^^"^e 
dimento dentrarnella Grecia.Innanzi a loro con mal dìfegno tentarono limil- 
inente dì tagliar quc/^a lingua prima il Re Demetrio , & poi Giulio Celare, Ca- 
lo, & Nerone Imperatori . Finalmente in tempo d'Adriano, Herode Athenic- 
fé, non tanto fi mifc a queftaimprcfa,quanto nanamente pensò dì farla . Ma poi 
Amurate Turco , foggicgata Thelfalonica, & laBeoda ; prefe quefto luogo , & 
s'impatronì, rcndcndoglilì ipopoli del pacfe Attico nella Morea . Dipoita me- 
moria de' nofìri auoli ilfìgliuol di lui Macometto , prefe'tutta la Morea , fuor- 
ché alcune poche tcrre:percioche quefro paefe è abbondandffimo dì tutti i be- 
ni, &molto comraodo a fomentar gli efferciti. Coftuine^fpogliòdelpofleflb 
Thomafo Paleologoài quale co' figliuoli fcampò a Roma, portando feco late- 
fìa dì Santo Andrea à Papa Pio.In ukimo Baiazcthe fìgliuol dì Macomet- 
to efpugnò quei che ci era reftato:& Solimano fuo nipote , eflendo- 
oeftate perdute alcune città; recuperò ogni cofa.-onde fino al 
giorno d'hoggi la Mort-a è fotto l'Imperio del Turco. So- 
no intorno alla Morea Fifole Strofadi i hoggi Scri- 
nali , ricettacolo delle Arpie; Ylfoh ProtCg 
Sfragia; hoggi Sapientia , Tiganufa,Ci«. 
thera , Epla , Pitiufa , & Egina : & 
quefto è quanto ho hauuto 
a dir diquefta Penifo^ 
la i dì cui taccio 
l'hiftorie ^ 
che 
IH gf offi uoiumi ueogona 
raccolte» 
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A prima ìfola oelFArcipelago dalla parte dì Ponente, con 
entono rutiligli Scrittori, chefìa quefta di Cirko ria qua- 
le per efier piccola . & diiion molto gran qualità ; mi por- 
gerapoco campo da dcfcriuere. H^bhc queft'Ifola molti 
nomi : percioche fu detta Porfirufli per la bellezza , & fre- 
quenaa delie porpore , come teftifica Arinotele : ma altri 
uole , chefofTe chiamata Por£ri dalla beUezza de marmi. 

& fucino e V I ^. r • ''^^u^'^"^-^"^^"'''^' ^^"^ ^^^^^^^ 
^/«««^ Egliuolo ò Fenice,chebbenomeCithero:mahoggicommunementeèchia. 
mata Cerigo . Gira di circuito fefianta miglia , & da molte partì è ferrata intor- 
no da fcogli : percioche da Leuante ha duefcoglì , dettile Dragoniere &alcu 
maltripmlontani. Verfo Tramontana & una punta, detta di San Nicolò che 
guarda uno fcogliopiu tofìo che Ifoletta, chiamata de Cerui. Ve n'ha nari 
mente alcuni fra Ponente , & Garbino, & fra queflo & Oflro : ma da Scirocco 

uèrifo» 
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uè Fifoletta Egila, coli chiamata da PIinio,& da moderni Cecerlgo , che qum 
dici miglia lontana da Cerigo , Da Tramontana è cinque miglia difcofto da 
Maluagia, città pofta nella morea fopra capo Malio . Queft'ifola è quafi tutta 
montuofas & perciò copiola dì quei marmi , che anticamente le diedero il no- 
me di Porfìri : ma fé in alcun luogo; fenza dubbio dalla parte di Ponente è moti 
tuolÌirima:& da quella il ueggono le ruine d'un caftello , detto Citherat. da 
cui fu denominata i'ifola , & dalla qua! Venere prefe il nome dì Citherea , co- 
Eie dirò poco appreflb . Ha molti porti, ma piccoli, Se perla loro Grettezza j 
maliìcuri .Hai! caftello detto dal nome dell'ifola, ouc Ci manda reggimento 
da Vinetia à render ragione a gli babitanti , 1 quali però non fon molti , per ef- 
fer rifola piccola: onde fi uiene a comprender ch'elfaè fottopofìa al dominio 
Vinitiano . Inqueftaifola dicono ch'arriuò Venere dopo ch'ella fu nata : & 
perciò ui fu con molta riuerentia adorata Tempre, & edificatole un Tempio, & ^^«^^^ 
datole la dcnominatione dall'ifola. Era in detto tempio fcolpita Timagine di ^^^"^^'^^^ 
Venere, ch'eraunabeihifima fanciulla nuda, chenuotaua in mare, & haue- 
«a nella man deftra una conchiglia marina. EfTa era ornata dì rofc,& accompa 
guata da colombe, cheuolauano intorno « Innanzi le flauano tre fanciulle 
nude, chiamate le tre Gratie : due delie quali le uoltauano il uifo, & una la fchie 
na : & tutte tre erano prefe per mano . Le ftaua ancho dinanzi Cupido fuo fi- 
gliuolo , cieco,che con l'arco, & con la freccia feriua Apollo Jn quefto Tempio 
ài Venere,ch'era in queft'if bla poflo dalla parte dì Leuante,era fiata Hclena,be! 
liflìma di tutta la Grecia , moglie del Re Menelao, quando s'incontrò in Pari- 
de figliuolo di Priamo Re dì Troia : doue innamoratoli l'uno dell'altro ; confen 
tendolo efla Paride la rapì , & menò uia : da che ne nacque il graue fdegno di 
'Menelao , che concitò tutta la Grecia ad andare à campo à Troia , & dopo die- 
ci anni ruìnarla . Gii habitatori dì queffifola fono per lo più Greci , & fecon- 
do le cerimonie Greche uiuono , & ne commentari de Greci fi troua , che à 
gli antichi tempi impararono da Fenici le cerimonie facrc, che poi da Ageo fu 
rono infegnate àgli Atheniefì: benché altri fìa d'altra opinione , dicendo che 
non à quefti Citherei , ma à quelli della tribù di Paudione $ dei popolo Athe- 
nidefoifero Hate date in frecctto^ * 
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A N D I A Ifok famofa per li uerfi & per le fauole de gli an 
tichi Poeti Greci & Latini , i quali hanno uoluto che foffe 
patria de gli Dei,parendo lor quafi,che per la bellezza fua 
doueffe efler reputata à pari del Cielo ; è ifola del mar Me 
dìterraneo ; & ha quefti confini , Da Leuante è terminata 
dal mare Carpathio ; da Ponente dall'Adriatico : da Tra- 
_ montana dal Cretico, & da mezo giorno dal Punico.E' el 
"^ la pofta al princìpio del quarto clima, al parallelo nono: 3c 
eflendo lunga & ftretta difito , & di figura j gira di circuito , fecondo alcuni 
Cmàk D X X. miglia : ma i noftri moderni , hauendola con refperientia più uoI|:e feri- 
^antop fatamente raifurata ; concludono , ch'ella non gira più di e e e e l v. miglm ; in 
ta dì cìr- che potrebbe effere , che chi la fa di circuito maggiore ; l'hauefle mifurata fitto 
mm» Talmente dentro a tutti i golfi, & non dalla parte di fuora per drittura . Lafcio 
4i#cr altre opinioni intorno à gu^fta mifui'a , cioè di pxxv, dx 1 1. & di 
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B t^ X X 1 x.^h loiroiìo preflb gli Smttoriy& m'accoftoalta modcxnsL : k quale 
ho pili per tieraX^ lunghezza di quetì:'ifoIa,iècondo Plinio hóìcctx x.migliaj 
& la larghezza di cinquanta: &iecpndoApol!odoro, t lunga ccxxxx vi u 
Se quattro ottaui I ma i moderni affermano , ehella non è più lunga dì ccxy* 
né pili larga nella fug maggior larghezza dixtv, miglia* Quefta fua forma lun- 
ga uà da Leuante dirittamente in Ponente : & in tutta rifola lì ueggono forma- 
ti tre promontori» cioè due à Ponente, & uno a Leuante^ Vno di quelli che 
guarda da Ponente in Tramontana è detto capo Spada , & anticamente era Cìmm 
chiamato Cimario : & l'altro che mira airOftroj capo Lione : ma quei eh'è detto hóg 
pofto da Leuante i fu da gli antichi detto Samcnio, &hoggì da' Marinai ca- 2} ^^P^ 
poSalamone ? Eracciocheiion manchi al curioio Lettore più diftinta infor- ^P^^^- 
matione de' confini dì queft'Ifola i dopo c'ho raccontato di quefti tre prò- ^ - ^^ 
imontori i fpuiemmi eCerle aflegnati quefti altri termini .. Quella parte ddl'l- pfsalo- 
fola dì Candia , che è uolta a Ponente j mira al promontorio lapigio d'italia , mone , 
detto hoggì capo d'Otranto : dal quale è lontana per la quarta di Macftro uer- 
fo Ponente uno /patio di mare di cinquecento miglia ; ^ quella che mira à 
Leuante ; è lontana dalla dui d' Alcffandria per Scirocco ic e e e l. miglia : ma 
da loppe, città della Giudea Paleftina , che il Zaffo hoggì è nominata , per la 
quarta di Leuante uerfo Scirocco , iìdifcofta miglia ^p e j, x. & dall'Airica per 
Òftro e cu Fu queffifola in diuerfì tempi diuerfamen te nominata: & princi- 
palmente fu detta Creta da' Cureti, che prima Thabitarono , ò da Crete figliuo 
lo dì Gioue , & d'Ida, ò Creta ninfa , figliuola d'Hefperide ^ Dicono alcuni s 
che Heria, & Macaria fu detta dalla temperie del cielo: ma hoggì con commu- 
ne uocaboio Candia uien chiamata. Con^cordanfi quafi tutti gli Scrittori in di- 
re, che già in queft'ifol^ foffero cento città: benché preffo liomero nell'Odif- 
fea nouanta fofe fé ne legga, chiamandola, egli con uoceGreca imrAo<rÓ7rQÀig: per 
fioche Leucia, dopo la guerra Troiana ne minò dieci. Ma hoggi tutte le città 
dì quefta ifola fon ridotte in quattro fole , & quefte hanno i lor quattro territo- ^^^,.^ ^^^ 
ri,ò contrade, come le chiamano, nelle quali è partita rifola: & tutte quattro ^i^aruef,Q 
fon pode al fianco della marina dalia parte uerfo Tramontana j dpue l'ifola è traùtèé 
fcoperta. La prima città uerfo Leuante è Sittia : l'altra è Candia, principa! eie- uìfa . 
là, & metropoli dei Regno : nel mezo del quale ella è pofta in una pian ura ionta 
na X 1 1 . miglia dall'antro, ò grotta di Minos: & uicina ai monte Ida famofcper , 

che qoiui fu nodrito Gioue, & per li ueriì de Poeti. LaterzaèRhetimo dagli 
antichi Rhy tina detta , pofla dirimpetto al paefe d' Athene : & l'ultima è la Ca- 
nea, pofla dalla parte deil'ifola ue^fb Ponente , Dì quefle quattro uè n'ha hog- 
gi, due , che fon fortezze grandi, & importanti, Candia, & Canea : & di quefte 
Canea è dì affai minor circuito . Ha queft'ifola due porti notabili & famofì fo- 
pra gli altri , Spina lunga , & la Suda ; ne quali pottrebbono ripararli migliaia ' 
dì Galee. Queflo guarda àMae{i:ro,,& quello à Garbino. Ne territorio ò con . , 
trade di quef]:^ citta , ne quali è diuifa i'Ifola ; fono x v. caflella , (cttQ fra ter- 
ra,& otto alla marina: & nel territorio di quefti caftellifoQo pccccx cvi> ca- 
falijò ville j6c in tutte quefle terre, & luoghi poflbno effere da cinquanta mi- 
la huomini da fattione. Abbonda queff ifol^ dì uiti, d'oliue, di melarance,& di 
cedri in gran copiarma fopra tutto fa nini eceeilenuffimi ^ in grandiffima quan 
titàjche chiamano Maluagie : di maniera che di Candia efcono tale anno per 
ufo d'altri paefi, & iwafrimamente di Vinetia, & d'Inghilterra fino à dodici, mi- 
la botti dì uino . II terrenp u'è cofì buono , che quali tutte l'altre cofe che ui na- 
fconoi rkfcon baone,&.4n prezzo j come fono le grane per col^^^^^ 

■ ' K ceve, 



Ilo DelllfblacliGandk^ 

cere, lì miele, & il cafcio i le quali robe nel lor genere fon teniitele migliori ìq!-' 
l'airre, che fi trouino aìtroue , E'copiofa ài biade & di palìtire j & ueriflima 
eòfaè quel che da gli antichi è ftaro lafclato fcritto eioèche'in Candiandq • 
nafce alcuno animai uelenofo , Ben ui nafcono herbe medicinali,- Gòmeil dit-i 
ramo , Se. altrifempiici rari in molta copia : ma fra l'altre nel monte Ida na- 
fce un'herba i. della quale mangiando gli animali di quel paefe]^ fi troua poi 
e hanno i denti indorati in guifa , che paiono indorati al fuoco , Quefto mon-- 
U^mgte, iQ Ida è pofto in mezo deirìfola, & è di quanti uè n'ha il pio celebrato , & il 
piualto •.& dicono ch'in efso era unbofco di ciprelfi , che fendeuano foaue 
odore .' 8f che di quefti alberitutta l'ifola è piena : in che auuien' cofa mirabi- 
le, che fé fon tagliati,rimettono: il che glialtn non fanno .E? in Gandia un'her- 
ba chiamata Aiimos :la qual leua per quel giorno la fame à qualunque le dia 
di morfo : & ui erano alcuni uccelli, detti Carifti , che fenza punto efsere olfefìj ■ 
■ uolauanofopralafiammadelfuoco.rViè anchora il monte Ditte , cofi ehia-- 
mato danna Ninfa di quefìo nome, che quiui era hauutaingran ueneratione : 
èc quefti due Ida, & Ditte, fono monti più famoii di Candia , Era in queff Ifo- 
la anticamente il Laberinto , uicino all'antica città dì Cortina , & fu opera di 
Dedalo .-benché Plinio afFermarChe Dedalo, pigliando l'efsempio da quel d'E- 
gittoi nefecefolamentela centefìma parte & non più. Giorgio Alefsandri,Ar- 
. ciuefcouo di Candia ; il quale andò à uederlo ; dice Ghe= il laberinto è in un 
fodiCan ™°^^^ ^*^ Ogni parte incauato-, alquaiefi uàfolamente per una uiaftretta . Suo- 
dia , ' ^t' per qoefra uiafarfirhuomo guidar daakunpento del luogo con torce acce- 
fé innanzi : il quale in quello fcuro uà moftrando gli errori ineftricabili : in ma- 
niera che uieneà concludere, come a fuoi tempi era in efsere. Il medefimo ri- " 
krike Don Pietro Martire,chefii forfè qualche tempo prima, hauer ueduto t 
maruinato, & con poche ueftigia (dice egli) dell'antichità . Nondimeno i mo^ 
derni dicono che'! Laberinto , dd quale uien tanto fauoleggiato da gli antichi ^ 
era una lapidicina,ò caua di pietre : & di quella furon eauati anticamente ifafli , 
de' quali fu fa bricata Corinna famofiflìma città, c'hora è deftrutta .- ma però 
€ktlmn «^<^ft^^no^ab^^J^^ìnii uefligi di grandezza , &: di nobiltà , non molto lungi dal 
lungi -da iuogOrOLiealprefenteèfituata Candia. Potrei far mentione in queftoluogo^ 
dmehora de' nomi di tutte l'altre città, ch'erano anticamente in queft'ifola.: ma troppo 
èCmdk, mi conuerrebbe diffondere , & queftafarica non feruirebbe in ultimo ad altròj 
chea oftentatione poco gioueuole . Scriue Eliano nella uària hiftoria , che Mi- 
nos huomo giuftiflìmo fu il primo, che conle fue leggi fondafse la Republica 
Remblì ^^' ^5^^^^ -/^ che par che uoglia confermare Homero, quando chiama le città 
7a de'Cr'e ^oroivvci^irm<^ct?,doèbcn gouernate,& bene habitate.Et Archiloco difse che le 
ieftfonda ^^ggi <^e' Cretefifurono-Ottime, Trouall un;prouerbio Greco: per lo qualefifa 
udaMì' argomento, che i Candiottìfofseropofsentiinmarei percioche per ironia, & 
ms . con fenfo. con trarlo diceuano di quefto tenore .\Non conofceil mare , come fé 
fofse un Candiotto . Et da un'altro prouerbio fi uienè à inferire, che i Cretefi 
erano aftuti, dicendod'alcunoafèuto, &mncato: EfCreteggia. In queft'ifola 
dicono,che i Cureti tennero nafcofto Gioue,métre ch'erabambinoiu'l monte 
toìn^Cm Wa.J&qaando egliguaiua; eifr fuonandoalcnni inftrumenti, & facendo flre- 
4ia . P^^*^ ' impediuano che'Ipadre Saturno non fentìffe il pianto , Gioue. poi ue- 
siEto in età j c^cdh ì\ padre del Regno di Candia , & iè ne fece fignore , Qui- 
m d'Europa hebbetre figliuoli, RadamantOjMìnosi&Sarpedone .-i àn^ pri- 
. mi con gìuftilllme leggi, fuceedendo il minore al maggiore , quei popoli go- 
vernarono in modoche (come hovd.ettG.)Ja,Republica..de' G£:eteii.ili ottima- 
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■ineìiteMitulta:& non racconterò horai loro ordini antichi^ poiché mi hl^ 
'fogna difcendere a' moderni . Il primo che nduccffc rifoia dì Candia in po- 
ter- de Romani , fu Metello Cretico : ma poi in procelTo di tempo ftmc mol- 
to fotto gl'Imperatori ài Gòftantinopoli -, nel qual tempo fcriuono alcuni , 
che uennero ad habitare in Candia dicci famiglie Komane i le caie delle Pi^^k^ls 
quali dicono eilì , che iì ueggonoin alcune ualli ombrofe, uerfp Ponente. ^'^^^"^^ 
Fu poi conccjDTa Ofola da Baldouino Conte dì Fiandra , & Imperator di 
Coftantinopoli à Bonifacio Marchefe di Monferrato : il quale la uendè a Vi- Candiain 
nitiani l'anno m cxci 1 1 1, ma effendoli da loro ribellata al tempo del Do- che meda 
gè Arrigo Dandolo -,■ fu poi foggiogata Tanno mcccx li 1 1. & hauendo- «^»# ?« 
ni eilì mandato Colonia dì lor mcdelìmi ad habitare j ne fègue che gli ha- ^f^^^^. ^^' 
bitatori dì quefta Ifola fono bora dì tre forte d'huomini , cioè Nobili Vini- "'^'^^'^'^' 
tiani 5 nobili Candiotti , & Greci . I nobili Vinitiani , & i nobili Candiotti fo- 
no tutti Vinitiani : ma quelli- delle famiglie nobili, & quelli de Cittadini , ò 
(come dicono) de' popolani dì Vineda : & tutti quelli andarono per Coionia 
in Candia : doue furono latti patroni dì tutta l'ifola , effendone per le lor ri- 
bellioni frati priuati i Greci . Quefto pofleffo de' beni ftabili dell'lfola di Can- 
dia ; fu dioifo per rafìègnanone di x 1 1. diuifori , a quali ne fu dato il carico s 
in e e e X e 1 1 1 1 . (come eifi chiamano) Cauallcrie . Candia & Situa co' lor ter- ^^'2c^^ 
ritori n'hebbero e e xxx 1 1 1 i.la Canea e'I fuo territorio xcvi. & Rheti- ^^^^ 
mo L XI 1 1 1. Qucfte Cauallerie uengono poi partite (ufo i uocaboli propri 
deirifolajnon potendo altramente) inSeruenterie: &à ciafcuna Cauailcria 
furono aifegnate fci dì quelle Serucntcrie . Oltra di ciò ogni Seruenteria è 
partita in x x 1 1 1 1. caratti r & quelli xx e hi. carata fanno Gefìmè xx x ii« 
Ma perche bifognana per lìcurezza deli'ifola tenerla fornita di cauailcria da 
potere in ogni occorrenza elTer prefta al lèruitio del Principe ; però fu dato 
cbligo à ogni quattro Seruenterie difCTiere un cauallo capo di lancia , ò pri- 
mo piatto : à ogni due un cauallo fecondo piatto : & à una fola un ronzino: ma 
da quella in giù per minima prouilìoné che fi polfedeCTe d'una Seruenteria j 
fu dato il mcdelìmo obligo d'un ronzino , Quella Caualleria fono obligati 
quei nobili a mantener dì continuo per difcili , & guardia deli'ifola : & à fe- 
guirfempre conleperfone^co'cauaili, & con l'armi loro le perfone dì quelli 
che rapprefentano il Principe, ogni uolta che caualcano . Ma la diftribution 
delle Cauallerie ne nobili fu fatta in quello modo . Alle e e x x x i ii i . Ca- 
uallerie , c'ho detto cfìfere Hate aflegnate fra Candia & Situa ; furon dati 
e ce II. nobili. Alle X evi. della Canea e L XXVI I. nobili: &alle lxiih. 
di Rhetimo , l x v i . nobili . Nelle città di quella Ifola fono i lor Configli , che 
dillnbuifcono gli uffici , coli a nobili Vinidani , come a' nobili Candiotd : ma 
tieìia città di Candia fono il conlìglio, i magiftrati, &le leggi à ufo in gran 
parte della Republica di Vineda . I nobili Vinitiani 5 & Candiotd uiuono 
quali tutti , fecondo la Chi^lìi Lanna , & Romana : & cofi ufano la lingua no- 
lira, che da Greci è chiamata franca: ma i Greci oileruano il rito , e'i linguag- 
gio Greco : & tutd generalmente fono huomini ualorofi , & fopra tutto buonif- 
limi arcieri : il qual collume è à quei popoli annco , come è ancho reifcr buo- 
nilTimi marinari , poiché Solino tiene che per le naui, & per lo tirar d'arco fof- 
fe famofa. Dicono anchora chei Cretell, oltra le leggi che prima di tutti 
fcrìfferó ; furono i primi ad ammaellrar le fquadre de' foidad : & far che di qui ^^^,^^^.^ 
là difciplioa militare prendefle forze: &i primi che trcualfero lo lludio della ^^^I^^.^J 
Mufe^ "^^ìdì queftlfola Strabene Cofmografo della città di Gnofo, real di ^^^ ^ 
■ . -.^*>._. ^ K 2 Minos. 



Ili 



Deiriit3}a!clr.Carì^ia^ 



Minos, bfufci Ditte» che con Idomeneo il trouòalla guerra di Troi^3& fa 
fcrifTe tutta , iniìeme col ritorno de' Greci à eafa » Vfcirono ancho di Caiidla 
aitri huominifamoiii ma troppo farei lungo , fé uolefìi raccontargli tut^ 
d^maflimamenteche uolendo parlar d'effiibifognerebbe nominar ". 
mttele cento Città,che furono in Gandia, Lafcib ancho^dl 
nominar le cinque Ifolette, che fono intorno àCandia , . 
poiclie non uè n'ha alcuna, che di nome fìa , o hab- 
bia in f&cofa. notabile s fé non che quella, do-» 
uè lioggi dicono Porto Gabbofoj par - 

i:he iia preffo Tolomeo l'Ii ola 
Claudio : ma di niun 
nomepreflb . 
altri 
Scrittori , per quel 
ch'io ne fap- 

*pia. " 
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A S S A T O Candia per la quarta dì Greco ucrfo Tra- 
montana fi troua rifola dì S carpante , la quale piccola di 
circuito, & molto fruttifera hebbe nome Carpatho con uò Scarpan- 
ce Greca, che uol dir frutto.Fu anello detta Pallene da un ^o <^fuoi 
figliuolo di Titane,che la dominò, o forfè da Pallade, co- "^^^"° 
me dii^ò al fine . E^ lontana dall'Ifola di Candia cinquanta 
miglia,& è molto alta . Gira intorno à fettanta miglia , & è 
Ifolalunga,e ftretta . Vogliono gliScrittori,che da quefta 
Ifola fia flato denominato il mare Carpatili o, forfè perche effendo ella alta , fta 
come {ignora di quel mare . Euftathio dice^ che fu detta Porfiri dalle porpore s 
come ho fimilmente fciitto di Cerigo . Da Leuante ha un porto, chiamato Tri- 
thomojhoggi detto Triftano, formato per rifpetto d'uno fcoglio , che le fta in- Trìjland 
nan^i , & è detto Farla . Da ponente ha fimilmente un'altro porto, detto Chea- porto già 
tro,& uolgarmente Porto Grato : nelle punte più acute del quale erano due ca- '^^^^^^vao 
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fteliai cioè Tuetho,& Arcafra.ArcajQa bora fi chiama San Theo doro:& quali di 
rÌmpetto,ma più uerfo Garbìno,ha un'ifoletta, chiamata Caflfo. Verfo Gftro ni- 
cine al mare fi trouaua una città grande & beIIa,nominata Pian ti, non molto loti 
san dalla quaicquafi in mezo deirifoìajè il monte Anchinara, & 0r0j& di San- 
to Elia^che da lontano apparifcono . Ma da Tramontana ha una pianura fertile^ 
Se abbondante ; in capo della quale s'allarga Porto Agata.Fra Oftro & Garbi- 
no fa queft'Ilbla una punta molto aguzza ; uicino alla quale apparifce il monte 
Gomalojdoue erano due terre Menete,& Corachi:& per quefte quattro caftei- 
Scarpan- la uogliono certi Scrittori, che l'Ifola fofle nominata Tetrapoli ; ciò è di quattro 
p?^^& città5& altri fcriue,che Eptapoli fofTe detta ; cioè ài kttc città,hauendo elfi opi- 
EpLpolh ^ione,come ho detto nella defcrittione dell'Arcipelago, che ui folTero fette ter- 
^ *^ " re .DiceB , che in quefta Ifola fu allenata la Dea Pallade:& per ciò dal nome dì 
hi tienfijche fofTe detta Pallene.-la qual u'era adorata con molto honore . Dico- 
no anchora^che u'era la fua ftatua,armata, con l'elmo in tefta,& con unpennàc- 
chio;con la lancia nella man rittaj& nella manca con Io feudo criftallino co'l mo 
ftro Gorgoneo. La uefte era di tre colori,& appreflfo haueua l'albero dell' oliuo» 
conia ciuetta fopra:il che tutto haueua bel fignificato, che non difpiacerà a' let- 
tori,s'io lo fpiego.Pallade era la Dea della Sapientia:& fi fingeua armata.-perche 
la uirtù è un'armatura ficura contra gl'impeti della fortuna. Lo feudo è la fortez 
2a,c'ha il moftro di Gorgone da lei uinto,ch'è l'ignorantia . La lancia è la giufti- 
tiad'eimo la fobrietà & Tcmperantia:i colori lo fplendor della prudentia:& fon 
tre rifpetto a tre tempi, confiderati dal prudenteX oliuo è la pietà , & la ciuetta 
è l'humiltà. Altri le dà altra interpretatione , & maflimamente a tre colori della 
vefte,alio feudo criftallino , & al moftro di Gorgone : ma a me baili quefto . li 
pennacchio denotauarhonore,& la gloria.HaqUeft'Ifola dalla parte di Maeftro 
alcuni Sorgitoi perii nauili:&dì rimpettoaeflì alcuni fcogli.Quafiinmezo 
d effa a dirittura fi-a Scirocco & Maefìro è il caftello,dettoScarpanto: doueftà 
II Regimento, & habitano gli huomini dell'Ifola, i quali fon Greci, & fecondo il 
rito Greco oiTeruano la religione . Trouafi che in quefia Ifola , oltra la ca- 
lia del marmo , era ancho la uena dei ferro , come fi legge prefTo gli 
antichi :& de gli habitatori d'effa uenne detto un prouerbio 9 
MCarpM ch'era il Carpathio la lepre : il che fi diceua contra chi , 

fbmkk' gouernaua tanto male la roba fua , che poi fé ne 

^1^^^° pentiua : percioche non elTendo lepri in que- 

fì'lfolaj gl'ìfolani uè ne portarono: ma 
poco doppo uedendo 5 ch'effe pa- 
fcolauano le biade,& le man 
giauano; pentiti d'ha- 
uerueleportatcile 
cacciarono 
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H O D I Ifola amemffima di tutte l'altre "del mar Carpa- 
thio,uidna]alIa Caria ; ha da Ponente la Licia, & da Le- 
uante lilbla di Cipro • Ella è oltra di ciò fàmofà, & perla 
fua gran poflanza molto celebrata : & circonda dì giro 
e ?: I, (benché altri dice e x x v.) miglia , & era diuifa da 
un muro grandiflìmo j che nel mezo la cigneua tutta . Fu 
detta Rhodijouero dalle Rofe, ò dalle Melagrane , che in . ,. 



perfetdonefopratutti gli altri luoghi produce . Prima ii 2étra([iU 



chiamò, Oiiufà, poìfelchini, eflèndo ftata habitata da Telchiìii, gente malefi- ^oj^g. 
ca,& incantatrice,che di Candia pafsò prima in Cipro,& poi quì^^ fu la prima 
che u'adoperafTe il ferrojc! rame. Altri dicono, che nel cauarui le prime fon- 
damentai ni fo^e trouato una pianta di Rofe , & che da quel Roiàìo cofi fofle 
denominata : benché Pindarojdice da Rhodo ninià,%liuola del Sole & di Ve- 
nere . Ora Pomponio iViela fcriue nei fecondo libro , che queft'ifola è belliflt» 
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fina di tutte faltre della Licia, & Ja prima frale Cidadi,che/ia trouata da color 3, 
che uengono di Lcuante , Fu potentiffima dominatrice del mare ; intanto che 
condiiiTe altroue colonie, e i Rhodiotti nauigaron fino in Ifpagna, & ui edifica-» 
rono un'altro Rhodi. Qm erano anticamente tre città , Lindo, lalifo, & Carni 
ro, edificate da tre figliuoli diCcrcafo, & di Cidippe, ch'erano Abliadi, & fuc- 
cefleroa'Tclchini. Altri penfa, che fofTtro edificate da Tlepolemo , figliuo- 
lo d'Hercole, & d' Aftiochia ; il qualle nominò fecondo! nomi delle figliuole di 
Danao : il che conferma Homero,quando dkcy che quefto Tlcpolemo conduf 
fé i Rhodiotti^alla guerra Troiana , & fu auttore di quelle tre città : & foggiu- 
gne,che queft'ifoia è cara à Gioue, il qual ui pioue oro , & le dona molte grolfe 
facoltà, & ricche2ze,& altri benefici &gratie: di maniera che Solino fcriue non 
efler mai il cielo tanto adombrato da nuuoli^chein Rhodi non Ci uegga il Sole. 
Qui erane'tempi antichi unagrandiffiraaftatua, d'altezza pari alle torri : & fu 
Coloffo di opera di Care Lindio, fcolar di Lifippo fimofiffimo Scultore . Fu chiamata il 
Mhodi mi Coloflb dèi Sole,& dacifo i Rhodiotti Coloffenfi . Era alto d e e. cubid: & ef 
racolofi . fendo flato gettato à terra dal terremoto dopo cinquanta anni ; anchora cofi di 
fìefo era miracolofo a'rifguardanti . Pochi huomini poteuano abbracciarli di- 
to grofTo della mano d'eflfo : & l'altre dita eran maggiori d'ogni grande ftatua • 
Scriuono, che fipenò dodici anni à farlo, & ui furono fpefi trecento talenti, che 
, fanno fomma (fecondo alcuni) di cento ottanta mila feudi. Ve n'eran nella me- 
defima^città cento altri minori : ma però tali , che un folo bafterebbe à nobili- 
tar qua! fi uoglia luogo, doue eflfo folle . Del rame di quefto maggior coiolTojdi 
cono, che'lSoldano dell'Egitto, haucndoafTaltatoqueirifola ; caricò xc. ca- 
meli . Nel raezo dell'ifola è il monte Arthemita, col fiume Candura , <& un'al- 
tro bel monte, detto Fileremo , due miglia lontano dalla città : & fopra quefto 
all'afledio di Rhodi ; Solimano fece una fortezza per poter combatter la terra , 
benché alcuni tengono, ch'ei lo fi icefle fibricare , ò per paflatempo , ò più to- 
fto per sbigottire gli ^(fedim . Dalla parte di Tramontana è la cittì di Rhodi ^ 
pofta in luogo piano, la quale à guifii di corona piantata fu'i lito ; riceue il mare 
nel fuo feno . Ha il porto riuolto à Tramontana : & tutto il rimanente guarda 
a Ponente . Lapianura fiiffpfa non è di molta larghezza : ma lalunghezza è mag 
giore , diftcndendofi fi-a colline Ce uaili , che fon uicine alla città , & tutte fon 
piene d'alberi domcftici, dì uiti, & di irutti , più tofto prodotn per forza d'arte, 
che perche il terreno ha di fiia natura atto à produrli . La città è cinta da dop- 
pie mura, & al tempo delFarfcdio fuo haueua all'intorno tredici akiffime torri , 
Idifo hog con cinque fortezze : & quefta e quella città , che anticamente era chiamata la 
gì Modi, lifoi ma però quella non era iitmtn nel iuogo,doue è queft^a al préfente fatta da' 
CauallieridiS.Giouannifurcftrema fpondadelllfola. Dallaparte di Leuan- 
le ha dinanzi un promontorio detto iùo , che non è dalla città molto lontano , 
Sopra il molo del porto fh fi ibricata dalla liberalità de Duchi di Borgogna una 
Torre, detta di San Nicolò : il che appariua per ielettere fcolpite in marmo da 
uno de' lati . Quefta era dal deftro corno innanzi al porto con marauigliofo ar- 
tificio, e fpefa fondata in mare : & fopr'elTa dicono , ch'era quel gran Colof 
fo dei Sole, connumerato fi-a i fette miracoli del mondo per il primo: del 
quale ho parlato di fopra . La città Lindo era pofta nellapunta d'un feno in fic- 
! ciadiLeuantc: doue rimafero alcune ucftigie: ma Camiro fu del tutto attcrra- 

ta: & in quefto modo di tre città fc ne fece una fola . E' ftata i'ifola dì Rhodi 
molte uolte foggerta a diluuij. , oc all'inondationi dell'acque: onde nelìliifto- 
rie annchefi legge, che tre uolte fu inondata: ma all' ultimo diluuio , fiicceP^b 

d:-po 
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dopo chel Re Antigono hebbe in battaglia fuperato Eumenei l'ifola reilò qua 
fi defolata, & gli haDitatorilbm merli . Cominciarono àllaprimaueràgmnSit 
lime piogge de quali continuarono con grandine marauiglioikmente Prora,' in • 
modo che gettarono à terra moki tetti di cafe*, & amazzarono molte genti •& 
fegueiido i inondatione nella città, ch'era balTa ; fi farcbbono tuttraniiegat?; fé 
per 1 impeto deli acqua non folle caduta una pafTina della muraglia , & ndn ha- 
uefle aperto uno sboccatolo all'acqua, che per quefta uia sbocco nel Àaremon 
dimeno uè ne morirono più ài cinquecento , & furon ruinate molte caie , tutto 
che follerò edificate di pietre grolTe & mafficce . Abbonda queft'ifola in <^ene- 
rale di pafchi, & d ogni forte di frutti, cedri, melaranaVoliui,-& di tutti gFaltri: 
&neghalbencontmuamentereftalaiierdura. Vfauanol Rhodiotti ialincrua 
Dorica dì Grecia: & Quintiliano loda il lor modo didire,foga]uonendoj cli'è 
mezó fra FAilatico, & l'Attico, Dicono, che Efchine, caduto da |ouerni della 
Repubhca; trasferì in queft'Ifola la prima uolta loftudio d'Athene:onde qui di 
tal maniera fioriron le let^re,che aflaiffimi Athenlefi, abandonata la patria, & 
infiniti altri da ogni parte qui concorreuano come a commune Scola , & uoie- 
uano eiTere chiamati Rhodiotti: il che auuenne a due Apollonij , & ad altri . 
Eran nondimeno tarati di durezzaV&d'a/prezza, òlla per la maniera del dire, 
ò perche il fito della regione coli comportaffe . Venne queff Jfòla, dopo laper- 
dita^di Gierufalem, in poter de' Cauallieri di San Giouanni : a quali fu donata Cmialik^ 
da EnianaelImperatordiCoftatinopoli dopolauittoria dì Maui città di Licia: " ^^" «^^^ 
ma però fu forza , ch'eiìi s acquiftaifero il pofieflb con ranni : attefo che ricufan ^^"^^*^»^'- 
do i Greci il dominio de' Latini , Guglielmo Vilarete Francefe,aiutato da Papa 
Giouanni x x 1 1. & dal Re di Napoli , parte per tema , & parteper lungo tedio 
gli cofìrinfe à fire a Ilio modo . Quelli Caualiieri, molte uoltela difefero cen- 
tra l'impeto de Barbari , & malTimamente à tèmpo de' noftri auoli centra Ha- 
bufato Soldano d'Egitto, che cinque anni la tenne affediata . Dipoiin tempo 
ài Papa Caiifio terzo u'andò con l'armata Lodouico Patriarca d'Aqui{eia> che 
la liberò da un lungo aifedio dì Turchi, rompendo la loro armata preilo la ter- 
ra di San Pietro , & togliendo lor l'ifola di Lenno , hoggi detta Stalimene. So- 
fìenne iimilmente à tempo di Papa Sifto quarto da' medelimi nimici unaperi- 
colofiiTima guerra, efsendo fiate gettate à terrà le mura, finche con l'aiuto di 
Dio , & per ualor dì quei Cauallieri fu faluata : in che dicono , che fi uidero alca 
ni miracoli , fìando il lor Gran Maeftro fu le mura, & con l'efsempio di le ftef- 
fo inuitando , & confortando ogniuno à combattere per la fede , & per la pa- 
tria . Vltimaraente l'anno m d x xi i, Solimano gran Turco u'andò con un efscr 
^cito di dugento mila perfone, & con un'armata di trecento uele, il dì dì San 
Giouanni Battifta à x x 1 1 1 1. di Giugno . Non erano all'hora d difefa della for- 
tezza più dì feicento Cauallieri , & di cinque mila Rhodiotti , che fofsero buo- 
ni per l'età , & per le forze à maneggiar l'armi : & nondimeno in tal maniera uà 
foroiàmente fi portarono, che foftennero fei mefi l'afsedio fotto Filippo Vile- 
rio Liladamo lor gran Maeftro, huomo prudente , & prattico della guerra , for- 
te d'animo, & di corpo, & per ogni uirtù riguardeuole . Ma in ultimo furono 
sforzati dalla neceflìtà ad arrenderglifi: &cofi partiti ^ Rhodirimafe in mano 
de Turchi : da che ne fegue , che gli habitatori uiuono , parte alFuiìinza Greca^ 
& parte alla Turchefca . Sono uiciti di quefta Ifola moki h uomini illuftri, come 
s ha dall'antiche hiftorie , per le qnali i Rhodiotti uengon nominati , & non pur 
nelle Greche 5 ma nelle Romane anchora, efsendo gli habitatori d'efsa flati pof 
femiiìimgrejualorofì in guerra j &animofi molto; talché leghamo in Liuio 
"*-^^-^^^'4' nel 
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nd fettf mo libro della quarta Deca , che con la loro armata cacciaron l'arìnk^ 

del Re. Antioco & d'Annibale , & che da' Romani furon grandemente rimune"* 

rati 3 eifendo flato loro concefTa la Licia a & la Caria di là dal Meandro , & «fa^ 

te altre gratitudini , che quiui non fono fcritte . Gli huomini neramente^ 

c'hebbero nome nelle ìcientiej & dì Rhodi ufcirono j furono Cleo- 

boloj Stratocle, Leonida Stoico, Girolamo Sofifta ^ Poffi» 

donio Soiìfta , Parietio \ Andronico , Eudemo § Ari- 

fìocle, Apollonio , & altri : ma nelle arti furono 

Agefandro, Polidoro, & Atenodoro Seul* 

tori: & Parrafiopitore, de'qualili 

può ueder preifo Plinio & al-* 

tri l'opere egregie con Io 

fcarpello , &co' 

colori 

da loro fatte , & poftc 

al giudicio dei 

mondo» 
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A N T O R I N I è Ifoìa delF Arcipelago'. & come che-non 
fia ai tempo d'hoggi molto famofa; è però chiara per lan- 
tiche hiftorie de Romani,& degna d'eflere appartatamen 
te defcrìttaperlamemoria, che fene legge inTitoLiuio, 
come dirò ai fine . Per Tramontana è porta dirimpetto al 
la citt;à di, Candia, dalla qti«^e Ifolafi difcofta cento mi- 
glia . Per Oftro diftà altrettanto dalFlfoIa di Deio , che è 
doue fingono i Poeti , che Latonapartorifse i due gemelli 
Apollo, & piana : & per Leuanteper cinquata miglia è lontana dali'Ifola di Mi- 
lo e Gli antichi fcritton,& maflìmamente Plinio, teftificano , eh efsa sia fbfse 
nominata Egafa,& poi Hletera da Filete, che nefii Signore •: indi Calefta,ò semini 
(come fi legge in Lìuio) Carifto : & finalmente fecondo Tolomeo, e Strabone, come no^ 
Therafia : ma hoggi , per la cagìon ch'io dirò fi-a poeo , è detta Santorini . Ella mmata in 
è in iém^dìmG-£a^Ltìm'.dc già haueua altra forma, & grandezza;ma abbruciò, ^'-^^'^fi ^^ 

&fe ' 
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& fene affondò gran parte ,- di maniera che diuifa in due ; ha in rr rzo c,indc 
rpanoditnare. L'IfoIcttapiu picciola ha forma d'una gondolcrtaVini" r 
&mta modoflaoppoija alla maggiore duM^rnlecoolingncffifcrmS^ 
quefta lettera b, Se quefta piccola è quella, che chiamano Thera/ià U tra J m 

grandeflonetamoincuruatarmaperòvamezogiorno&Tramontana fa uV 

ncntepreiroalmate.haucuauna magHiiìca città ; laq-nal <Ìa.gli habitatori u 
uinata&ndottam un mo„teen>iner,tc fra t«-ra, pendone unro"a^^ 

cum fcogh La magg,o;-e è fertile , & d'intorno ha buoni porti : ma in pL luo- 
ghi appar:fcono ruuie di cartelli . Ha buoniffimc pefcapioni • & i] canale di ne 

2oètantoc»po, cheno,:feg!iham»,potutotrotu-ti?ndo -fnt^^^^^^^^ 
r , . ^'°=*"^'=ì"""'ne della c.tta , fcriue il Buondelnionte hauer ueduto t^n pefe 
folpope Polpo di moftruofa grandezza. chVriuauaàlèifanta brarcL &on,(fÌ^ '^ ' 
^e.,»o,,„,„eGenouefe.foValaqnaleeg!iera:mafufaluataS^^^ 
j;^^- ^''?°"''''^'"° '5' r'^ giorni dopo arriuaronquìui cfnq^^^^^^^^ 
|t. ^ '^^%'^^"'°™%"T'^*?"™''^'"'^"^°"°''MweIpefcefonLrif lln^^^^^ 
glibuommi. In Lauofileggenel primo dellaquarta DecaXfc rìdjque 
ftifokfu cornei ifola, detta Qrifto,& che Lucio Quintio ^o'I Re A talo ^cl,a 
ueua XXI I X I. quinque remi & con Egefimbroto Rhodiotto.c haueua xx na 
uidicouerta; diedero il guaftoaUifola: & che ueduta la città ben prefidiata 
perii foccorfo, che ucraftato mandato da Calcide di Neom -Inf P™'^'^'* 
allacquifto d'Eretria = lacuale efpugnata; ro?nàro„o fS^o^S^a 
chei Romani potiefrerole genti in terra; ilpopolofuc.aineliirorVr^l^ - 
dò ambafciatori a Romanità domandar pefdgno /on\?é Sm/^^^ 
mtalauita&conceiralalibertà.maalpfefidiode2^^^^^^^^^ 
tro s fu pofta la taglia, & ro te le armi . Scriue il Vnlf pr^nn!. k Ir 7 
queUaJNairoerLgiàdominatrdau'SS^^^^^ 
alcunecongetcureflnno.chefofleGiouanniQ^irini. PurelaTdereSreffi 
SSSl^/S!'' '^^•Tur.o. .i^,bit,toriGreSSK:: 
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L confino del mare Egeo èpòHa rifoladi Milo, più no- 
bile di molte altre di quelmare,& più eccellente, benché 
di non molta grandezza . Efla è lontana dall'ifola di Can- 
dia cento miglia , & maflìmamente per Tramontana dalla 
città di Retimo . Altrettanto fi difcofta per Maeftro dai 
promontorio Scilleo , & altrettanto da Sunio per l'ifteflo 
uento:madaLeuanteha l'ifola di Nio per quaranta m> 
«.««.^...^.«.«...-^^««««^.^ glia,& per Oftro SifFano trenta.Trouafi ch'efTa hebbe moi 
ti nomi, come quella che fu domandata Mellida dalla molta copia del mìeìe,che 
mifcefinoperlecauerne de monti: Zefìra per rifpetto del uento Zefiro , cn e 
Ponente, il qualui regna affai: Mimalida da una Donna, che ne fu Signora • mo co- 
Sinfinodal mormoriotò fifchio , che fanno l'acque cadenti da fafll:&hog- m.nomu 
gi Milo, con uoce Greca, che uol dirpreCTo noimolmo,omacma:&queito «. O 
perche per tutte le contrade .d'elTa fi trouano in copia pietre da «macinare • 
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Akafi queft'ifola centra il promontorio Malleo, ò capo IWalio : & eira di cir- 
culto r X X X. miglia, quali in forma di arco . Ha nel mezo, oue à punto par che 
uogiia ! arco congiugner le punte.un porto nobiliffimo, che guarda à Tramon- 
tana: doue e una Torre detta del Vefcouo con poche cafe. Fra Leuante & Tra 
montanasalzauaIacittAmoltoforte:nc-lIaqualeaui,enne.àgIi antichi tempi, 
che, feruiton prefa 1 occal.one che i patroni eran fuora . afiiStarono d caftdlò 
un ti.&congiuraamfieme.&namazzaronoilSignore.-ma poine furoncafti- 
gati con 1 arm, da cttadmi. & il caftello fu ridotto in miglici fortezza- & è chia 
^p.mca matoApanocaftro cheuold.ircafteldifqpra. Dirimpetto à quefto nell'altra 
imcafld piegatura dell'arco è SanDcmetrio :& à Ponente fu la punta e«i] caftello Poi 
«./".«. Iona, comechealtrilochiamiiDoIone.Dirimpettoall^fupaTor^^^^^^^^^^ 

co e m mare uno fcoglio, o Ifoletta chiamata Argentiera , oue fcriuono eiTer la 
n^ oi'^'"'!'' &.n fàccia dell'altra uen'hapure un'altra , detta Antime- 
lo, & da Pim.o Ace ladio, & m molti altri luoghi d'intorno ha fcogli. E^ Ifok 

nXinf"^"' ^f-T' '''" ^=3"?° ^^S"' medicinali, &gioueuoli à fanar 
molte mfctnma, & d altre acque delicate, che cadendo da' monti, fanno quel 

!n1fir.7rT' T ° r ^*°' 'l'i '; ^''' ''=''■ °°'"^ '^' S'"fino. che grecamente fi- 
S.d.,no P"f '' ^^'^'°- Trouafimqueftifola il Sardonio, ch'è unapietralegra difetto, 

f •«« ■ ÌZl '" T° f '°f u' ?P'? • ^''°"° ' '^' "' '5 "^§g°"0 fi"o al giorno 

rl.f /'7^°'''u' che fu alla guerra di Troia, & fi. figliuol di Thefeo. 

t-o Stornando da qucllairaprefa, e sbattuto dalla fortuna di mare in quefia 

auemlT"f " "^Tri «"de gli fu fabricata una honoreuol fepoltura . Erain 

r-t, ; tfdt^n T ' ^'' ^^'^'' '^''''' '^"'^ "^^^^'^ ^i tutti gli Dei: &uede- 

of 1 "^^ *^"^ftatuafcoIpua nella torre del porto , ornata dimokcpreciofe gioie 

^°- ""°f "^"^°^f """hiaueinmano. Glihabitatori di Milo partefon Gre- 
hùoin I^'f' ';!'P"^<''-'".«"Peno d'cfli , al quale lìanno fotto, & n'efcono 
buommuaioroiinell artemarmerefca.chefannoproue dimolta efperientia. 
t de rV 4" "° "Tf "° 1-' T^^ ^[°^' TaleteKIofofo di Fenicia della ftirl 
b Hi m r^'""'^-' ^^gg,^'5,che gli Atheniefi mandarono all'acquifto dell'ifo 

ta 1^ -^if "1 "'"°, r'''°"? ''f;"' "■'^^ "^^ ^^«''""'Seneraldituttararma- 
ta . Il quale in breue la fottomife alla città d'Athene . 




J)ESCRIÌ- 



DESCRITTIONE 

D.E. L r I S O L A 

1 N i e S I A.- 




; I C S I A Ifok miglior d'alcun altra delle Cicladl , Ira le 
quali uien pofta nell'Arcipelago; fu da Plinio chiamata 
Strongile con noce Greca,che uolfignificar tonda, peref- 
Ter come dì forma tonda.Fu anchor detta Dionigiaper ri- 
fpetto di Dionigi ; cioè Bacco Dio del uino,di che uha 
gran quantità . Altri per la copia del grano & delle biade, 
che uinafconojFhanno uoluta nominar Sicilia minore, pa- jsficfm.Sì 
rendo loro , che in quefta fertilità ella non fia degna d'ai- alia mi- 
tromiglior nome,efrendo la Sicilia(come a! fuo luogo ho detto)abbondantifìi- nors . 
ma di grani,& uero granaio de' RomanùAltri l'hanno detta Naflb, dal qual no- 
me s'è foric alterato il commune,con che fi chiama hoggi Niella . Ella è princi- 
.pal(come difTOfìra le Cidadi,cofi per grandezza, come per eccellentia dei terre 
oo,ben che non tanto celebrata per li uerfi de Poeti, quanto la piccoletta Delo, 
anapur di quei numero. Ha ixxx. miglia di circonferentiar&uieneàefler 
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poftaalla parte di Mezogiorno diDelo per rx. miglia d ifcofto. L'altra Ifo» 
letta Pario,pur di quelk fchieralec per Ponente pocolootana.La città chiama 
ta col medcfimo nome dcirirola ; cioè Niciia, è pofta à Garbino in lito del ma- 
, re:& dinanzi àeffa u'haunofcooiio, fopra'l quale già fu un caftello, chiamato 
^^ '«"^^- 5tron§ile : & da quello credono alcuni , cxhe nfola foile con quel nome fceiro 
chiamata per molti fecoli. Allargariì innanzi à quefta città'una bella , eipatiofa 
campagna , tutta piena d'abbondantiffime uigne, che producono gran copia dì 
tiino.A Ponente s'aizaua un magnifico tempix)mcl quale era la ftatua d'Apollo^ 
& quiuì preflb erano in un'ampio luogo le Saline , alle quali confinaua una tor- 
re,chepoi fu ruinata. Dalla parte dì Scirocco R)n monti,ne' quali Ci troua la pie- 
Smen^^ tra^Smerigiio neriffima , & duriffimamè molto lontan da effi è un monaftcrio,& 
fra. P^^- poi caftel d'oftro,& un altro detto Aperato . Sotto quefto è una ualle tuttapian- 
tata d alberi,& molto abbondante d'ogni frutto della terra,irrigata da un picco 
lo fiumicelio : la qual confina col monte ftellida.Innanzi alla città Nicfia, & allo 
icogho Strongìle è ilporto: ma dall'altra parte della città in faccia di Ponente,è 
ai lito del mare una fonte,doue Thefeo piantò Arianna,che dormiua.come feri 
ro7« A^^'" ^f ? ^^ j POCQ.E'commune opinione, che in quefta Ifoia fia la uena deiioro : ma 
fta. '^" , aapocaggmedegli habitanti non la iappiaritrouare. Altri nondimeno 
per leuar da popoli habitatori quefta calunnia, dice che non uien cercata per ri 
ipetto de' Turchi : i quali immediatamente fé nlmpatronirebbono/enza alcun 
prò di chi con induftriai'hauefre ritrouata.Vi fono molti animali indomiti & uè 
ipe 3 che col pungetto uccidono : & ui fi fente di continuo ulular, gran copia di 
oarbagianni,uccelli malinconici, & di cattiuo augurio preflb ifuperftitiofi.HaLi- 
. ^lanchora gran copia di coturnici, e in fomma è Ifola degna d effere annoue- 
cbcìZ '^^^'^^^^^' Qui dicono ch'arduo Thefeo figliuol d'Egeo Re d'Athene, 
abbanìo. ^'^^k" "^""^° ^^ ^^"*^^'^ ^^ Minotauro , & liberato la patria fua da criidei 

naj]e<^, ^^buto:& hauendo menato feco Arianna & Fedra figliuole dì Minos Re dì 
rknna . ^^ndiajqui abbadonò Arianna,& fuggi uia con Fedrailafciando quelkaddor- 
meritata pre/To lafonte , che dilli . Ouidio nondimeno fcriue,che non qui , ma 
neh Ifoia dì Scio Thefeo lafciò Ariannarmai più concordano, che foifequi- «ià 
che e luogo più dritto allanauigation per Athene.Partito Thefeo, Bacco Signor 
oi quefte Ifole,intefi l'aftutia di quel giouane,& l'inganno ufato alla Oonn^rac 
coniolo Arianna , & la prefe per moglie : & Vulcano le donò una bella corona, 
che poi fu pofta in cielo fra le ftelle . Qui anchora fcriuono , ch'arrioò vGioue, 
quando andò contrai Titani , & kcQ facrificio nei lito:douc un'Aquila gli uolò 
appreffo , & egli fé io prefe per buono augurio . Ai t^mpo della mtnz Troiana 
tu lignor di queft'Ifola Peleo padre d'Achilie": &fi troua che Flibla era molto 
Den popolata , contrario a' tempi d'hora . II Buondelmonte dice, che ui trouò 
gran numerodi Donne, che uiueuano uergini tutto il tempo della uitaloro, 
per careftia dliuomini;. Fu quefta con molte altre Ifole dominata da Gio. 
wanni Quinni gentii'huomo Vinitianoima gli anni à dietro era dominata da 
m iJuca , chiamato Iacopo Crifpo , che ne fu cacciato da Sclim Othoma- 
«o principe de' Turchi : & ui mife un marano fuo fiuorito : da che ne fe^ue , 
«le quelli lT^bitatori,i quali erano Greci i fon uenutl à mefcolarfi eoa Tu?chi« 
9^coaGjiudei. 
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cioè Ifola del mare Egeo , ò Arcipelago , dì rimpert© 
a quella prouincia dell'Alia minore , clVè detta da alcuni 
Eolida: dalla quale per Ponente le è dieci miglia lontana: 
ma i migliori, & più modernifcriuono , che non è più che 
quattro miglia lontana da terra ferma , che è quella parte 
medefima d'Eoiida,& diceii Capobianco.Per Tramonta- 
na confina con Fifola di Lesbo, hoggiMetelJino , da cui è 
lontana cinquanta miglia ben che Strabon dice molto me- 
no; fi come per Greco & Tramontana è difcofto da Delo una ddk Cicìadi per 
miglia nouanta: ma per la quarta dì Maeftro uerfo Tramontana è lungi da Lar- 
go ottanta miglia . Fu chiamata Chio ( come dicono ) dal nom.e d'una Ninfa,, 
detta Chione: ma altri la chiamò Ethalia. M achri, & Pithiufa. Hoggi conforme . 
all'antico nome Chio è detta Scio, pronunciata conia penultima acuta . Da ^y ^^n 
Strabene è defcrittaparticoiarmentes dicendo egli d'hauerle nauigato intor- ^^^^^ 
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no , & d'hauerfa bene oiferuata: ma però le fue mifure fon difcenti da quei-. 
k, che n'hab]>iamo noi da gli huomini, che u'banno babitato : onde lafciando 
lanriche ; mi riporterò alle moderne . Gira di circuito quefta ìfola e xxi 1 1 u 
miglia,& la fua lunghezza uà da mezo giorno à Tramontana : in che errano gra 
uementc .coloro, ehe la difegnano per Maeftro e Scirocco , come errano altri 
Sch in moderni, che la fanno dodici miglia meno di circonferentia . EMiuifa in due 
quatepar parti ; cioc Apanomerea noce Greca,che uol dir Parte di fopra:& Catomerea; 
ti è duA. qI^i pgj-te ài fotto, L'Apanomerca è fra Tramontana & Ponente :' & l'altra di 
/'^ • rimpetto è la Catomerea . Quella è tutta-quafi mQn|:uofa,& piena d'alberi, con 
alcune ualii ombro fc, per le quali fon molte terre ^ corrono molte acque , fon 
luoghi coltiuati> & fono molini, che macinano : & quella ha colline , più tofto 
che monti oue fon gli alberi, che producono il maffice,&doue è la città detta 
Scio col nome dell'ifola . Le caftella d'Apanomerea fon parte in monte, & par 
te in piano: delle quali Valiflb è in una pianura fruttifera . Euui ancho Perpa- 
rea , Santa Helena , Menaletto , Vichio , Pitio , Cardamile , Santo Angelo , & 
Santo Helia, che già fu caftello, con una uilla; & in quelle ruine tengono , che fi 
Sepoltu^ uegga la fepoltura d'Homero i principe de poeti antichiflìmo , per la cui patria 
ra d'm- conrefcroanco gli Sciotti, come dirò poco appreffo . Alla parte dì Tramonta- 
mero do- paè una fontana, detta Fonte Nao:neiqual luogo cominciano fopral mare à 
falire alcuni monti altiifimi. Né molto lontano di qui è ii porto , chiamato Car- 
Cardami damile; doqe è pianura, per la qual corre un fiume buoniffimo . Seguita poi à 
kpcm» quella coilicra un altro porto, chiamato porto Delfino con una Torre, & un'al- 
tro fiume,ch'è nominato Bellofano , ò come altri fcrìue Bedofano . Non molto 
lungi da quello portò e la città di Scio con un porto molto ficurorla qua! già ef- 
fendo ftata piantata in cima d'un monte ; fu poi trafportata al lito del mare per 
- maggior commodità de gli habitanti:& bora è àpici di quel monte un mona- 
Scio cit' %^J" ^^ Monaci, che fi chiama la Coronata, Quefìa città da ogni parte ha cani 
ii . pi fèrtiliiruni,& abbondanti d'ogni frutto ; & tutta Catomerea e fertile per gli 
alberi, c'ho detto, che producono la gomma detta maftice: i quali non fi ueggo 
no fé non da quella parte : & fon detti alberi di Lcntifco . Hauui ancho fonta- 
ne affai, & porri, & un fiume che corre per la pianura : il quale è generato dalle 
molte fontane , che s'unifcono infieme prcffo à un luogo ,. detto San Giorc^io . 
Da man deftra è un caftello detto Ricouera : & poi il Calamotti : oue è una cam 
pagna fruttifera. Quindi è il caftelPigrino, & poco lontano da elfo e Santa 
Anaftafia, il caftello d'Amifta con una pianura , e'I porto fimilmente detto AmJ 
Mluafta fta. Seri nono alcuni, che non Amifta , ma xAruifia fi chiami quefto luogo , & , 
daaUuni ^^^^^"^^^^^"^^ "" monte, che ui ha afpro , ma pieno di ulti , che producono ui- 
detto Tr "^"' *^"'"^^ ^'^ ^""^ S^^ ^^^" ' ^^^ ^^ Virgilio fon paragonati al Nettare de gii Dei : 
uifta. &foggiungono chea tempi noftriquefti nini da gli antichi detti Aruifia, con 
l'aggiunta d'una lettera fiano chiamati Maruifia , che fono le Maluagie, portate 
prima da Scio,& bora dall'ifola di Candia:& fi fondano effifopra le parole di" 
Strabone, che ui pofe ancho il promontorio Melena, e'I monte Palmeo : & fcri- 
uono,che produce ancho uino roflb lodatifiìmo . Plinio òìcc, che quefta fu cit-^ 
tàlibera,& anticamente chiamata licalia , Fra i monti è il monafterio ài Nea- 
mone,neÌ quale e una Chic/a più beila é^i quel che fi può raccontare: & qui habi 
tano più di trenta Caloicri a fcruire à D i o . Quiui è una cifterna fabricata con 
. mirabile artificio : & qui fi riftorano tutti i paflaggieri fenza prezzo . Vicino à ■ 
quello è la Coronata,Chiefa con/aerata alla Vergine Madre del Saluatore; de- • 
uotifllma à tutte le genti , & prelfo à un miglio è San Nicolò , con una bella , fé 

ben 



Libro Secondo. i 27 



hm piccola Chiefa^co'l debito giardino,& una bella fonte . Due miglia lonta- 
no da quefto Iuogo,è il Dragoglìo con una bella cafa, un belliUìmo giardino , la 
fonte , & con belle pofTelTioni : & a un'altro miglio fi troua San Giouanui pur 
con giardino ben piantato d alberi,& con una torre,& fontana d'acqua-frefchif- 
fìma. La Catomerea parte ài fotto da Mezodì a Ponente ha(CQme difìTi^fopra- Catoms" 
piaceuoli colline gli alberi delleìitifco,che producono il maftice: il che è mara- rea^ ; 
uiglia che nella parte dì Copra non nafca . Come tu ardui à San Giorgio i tu uè- ^<^fi^^^ 
di quiui alle radici k fontane correnti, che fi unircono,& fanno fcendere alma- <^"^^^fi^' 
re perla fertiliffima pianura iifi|ime ._ Alladeftra éì quello monte è il caftello 
Reco uera, affai grande : ouefi troua grandiffima copia dì flarne: de qui fé ne 
ueggono nell^ uilla Calamafia i branchi , che 'da' uillani ( come à noi fi fa delle 
oche ) fon cacciate à pafcere : il che oltra all'hauerlo trouato fcritto^ ho per re- 
lation certa d'huomini d'auttorità & dì fede . Eu ui poi Calamotti à marina con 
la fua pianura di Lentifchi, & uno fcogh'o da lontano . Indi è Pigri in piano , & 
Santa Anaftafia al lito , e il porto d'Amifta con una torre nel piano . Appreffo è 
il porto Latte con due fcogli,e ilgolfo Litimene con una campagna appre{roj& 
un fiume . Contendeuano anticamente gli Sciotti con fd altre città di Grecia 
per la patria d'Homero , attribuendolo ciafcuna à fé flellà : percioché tanta è la „ 
fbrzadellauirtù,& della gloria, che fa che gli huomini pùnto non ricufanodi chiamai 
contraffar per acquifì:arfela,& per mantenerla . Però tutte fi reputauano à mol- cmadino 
ta gloria hauere hauuto fuo cittadino un'huomo di tanta celebritàjc'hebbe per di fette 
la dottrina & copia fua di uirtù,titolo di Principe de Poèti .Fu quefl'ifola con- "^^'^ • • 
cefTa in dono a Genouefi da Andronico Paleologo Imperator di Conflantino- 
poli , che da loro era flato rimefToin imperio : i quali per molti anni l'hanno te- 
iiuta,eirendóui andato colonia di loro ad habitare, fin che l'anno m d lx v. So- scio colo 
limano Principe de Turchi lafoggìogò fenZa alcuna fatica, fotto colorato pre- nia de'Gs 
teflo,che in efla Ifola era dato ricetto à gli Schiaui, che rifuggiuano diCoftan- »o«^/i . 
tinopoli dalla dura feruitu , in chefitroùauano:ma in effetto,© perìsfogar il do- 
lore della uergogna , riceuuta a Malta in quella imprefà infelicemente da lui 
tentata; ouero tirato da' fuoi Bafciàjaccefi dì libidine per la bellezza delle dòn- 
ne di qucll'lfola: le quali fon degne d'efTer celebrate à par delle altre belle di 
fattezze j di carnagione i & di gratia , 
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I V E S T A Ifola ói Metellino è polla neirArdpcIago, S^ 
\ rimpetto air Afia,& fecondo Strabene nei libro x 1 1 1 . co- 
I mincia à diftenderfi dirimpetto alproniontorio Letto,fina 
à Cana.Vedefi nelia defcrittion di queffifola molta diuer 
fità fra gli Scrittori antichi , e i moderm,& molta anchors 
frai niodernf fìeifì: deiropìnioni de quali io farò elet- 
tion di quelia^cliefla reputata migliore. Gli antichi pom-- 
• r go"oà Tramontana il capo deirifoIa,& lo chiamano Si-» 

gno , fopra del quale pongono Metinna, città de Lesbijontanafeflanta ftadi „ 
dalla rimerà diPohmedio,che farebbono fette miglia, & mezo uerfo Affo. Da 
Metinna fino à Malia.ch e l'ultima punta uerfo Ofèro à coloro, c'hanno Flfola à 
span dritta,alla qual punta s oppongono ilfole Cane ; fono cccxu ftadl> clic 
farebbono quaranta due miglia &me2o,come che Tolomeo fiauarioiai|ue{!o 
computo di migliaitanto chc(dicono effi } di qui fino àSigrio lalungbeaza del- 

llfola. 
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flfolaè DLX. fì:acii,cioè fettanta migiia :& quindi nel territòrio Metinneo 
e ex. ftadijche fono quattordici miglia, & un quarto . Da quefta auttorirà di 
Straiione , & d'altri antichi fi comprende , che la lunghezza dell'ifola Metelli- 
no è per Oftro & Tramontana : ilche totalmente difcorda da' moderni , i qua- 
lì h pongono per Leuante & Ponente : percioche elfi mettono il promontorio 
Si-rio à Ponente , & Manlia à Leuante. Marauigliomi anchora,che alcuni mo- 
denii.i quali dò accuratamente hanfioauernto etTer falfo ne gli antichi, & l'han 
no rcrittojliano poi ftati coli trafcurati nel lafciar difegnar qucft'l fola, c'h abbia- 
no fatto (lampare il contrario di quei e hanno fcritco elfi . Io nondimeno gli 
fcofo: percioche quefto medefìmo in alcune parti può eifere imputato a me, 
Tuttauia fappiaiì , che la mìa cura è folo nelle defcrittioni , & che de' difcgni,o ' 
de gli intagli non prendo alcun carico, non appartenendo à me, Queft'liòlaè 
pofta cinquanta miglia difcofto da Scio per Tramontana: da Scalimene, che fu ^^^^^^ , 
anticamente Lenno, perla quarta di Maeflro uerfo Ponente, ottanta:& per la ^'^' .^^^^ 
quarta di Tramontana uerfo Greco cento fettanta dall'Ifola di Delo,una delie 
Cicladi, famofa per io nafciraento d'Apollo,& di Diana . Gira di circuito cen- 
to trenta miglia : & ha due porti , o più tofto golfi,uno dì Gieremià, pofto à Le-^ 
uante ( benché alcuni lo pongono à Scirocco : ma io feguito i'auttor Buondel- 
monte,che l'ha ucduto.& lo pone a Leuante)& uno à Mezogiorno,che chiama- 
no de baioni ; innanzi a quali fon pofte alcune Ifolette , che gli rendono fica- 
ri . Fu queft'Ifola chiamata hora Lesbo,& hora Mitilene,che in amxndue i mo- 
di da di andchi fcrittori uien detta ; ma hoggi alterato l'ultimo nome fecondo 
Tufo uoic^are diceilMetelliìio: efcriuono-ai'cumch'eifahebbetanto granpof- MetellL 
fanza in mare , che ne tenne limperio . La fua città principale chiamauafi col no tenne 
nomedeirilbla, Mitilcne: la quale dice Strabone, ch'era grandiifuna , pofta ^^^rnpen^^ 
fra Metinna, & Malia , fettantaftadi lontana da Malia , che fono poco meno di 
noue miglia , & da Cani cento uenti , cioè quindici miglia, ae altrettanti da Ar- 
fiinufi, che fono trelfole uicine a terra ferma. Di quefta città fcriueVitrumo, 
ch'cfla fu lecrgiadra , & magnificamente edificata j con poco giudicio : percio- 
che fé foffiauail uento di Scirocco; gii huominifiamraalauano: feMaeflro, 
tofiiuano : & fé Borea , ri&nauano . Fu nondimeno ruinata da' Terremoti , & 
è hogoi caftello,poilo à marina uerfo Greco con una torre in mare . Partendo- 
■ fi di qui per andar per Tifola uerfo mezo giorno fi ueggono ruine di grandi edi- 
fici ,& colonne aiìlii magnifiche, &cauerne marauighofe ; ne molto lomano 
di Meteilino era Paleocaftro, cioè cafteÌLiecchio,& un'altro più fotto mmezo 
dell'ifola deirifteiTo nomcpreiTo il quale era una gran felua. V'erano molte 
altre caftella : percioche cominciando dal Golfo di Gieremia,& anaando uer^ 
f o Mezogiorno a dilungo per W fola fino all'eftrema punta del promontorio Si^ Sigm^ 
Pi-io ; c'hoggi chiamano di San Theodoro , ui fi trouano uicinoal golfo caftel hogg^^^ 
Gieremiarl nella deftrapunta del golfo caftel Gero : indi fegmtando a mari- P^^^^^^^ 
jia Chidonia, & alquanto fira terra dirimpetto a quefto Caloni, & Vaiitopiu ^^_ 
à baifn . Ma fu la punta del golfo Caloni, caftei Pietra , & più in gm caftei Mul- 
so , & finalmente nell'ultima punta , & promontorio caftei di San Theodoro. 
Preifo ai mezo ha l'Ifola una pianura fertile : ma da Leuante , c^ da Ponente e 
montuofa , & piena di dpreifi Se dì fiiggi con molti animah faluatichi , E liola 
delitiofii,&hahaoutone gli antichi tempi molti huomim celebrnda che per uen ^,,^y 
turamoiTo Strabone, diffe ch'eil'è degna di memoria: percioche nufci Pitta- ukfìrid^ 
co , uno de' fette làui di Grecia , Alceo poeta , & Antimenide fuo fratello, che Metdh. 
fu u^lorofo mìr.mì , ^ liberò d^ molte fatiche i Babilomj , Theofi-afto & Fa- m . 
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fìi'a FiloM Peripatetici , Arion mufìcovdi cui fi conta k fàuola^ch'era innamo*^ 
lato un Dclfìnoj Saffo poeteffa marauigliofa , & Terpandro mufico ^ & citare- 
do s ch'usò la lira di fcttQ corde, Hellanico hiftorico, & CalHa > che^ dichiarò 
commentando Alceo & Saffo . Fu la città di Metellino opprefTa da' tiranni per 
le feditioni intrinfiche, fi come fi ucde da' poemi Stafiotici di Alceo, che di 
ciò trattano . Fra i Tiranni fu Pittaco , del quale Alceo dice gran male , fi co- 
me fa di Mirfilo, di Megalagiro, di Gleantide , & d'altri. V'hebbe Diofa- 
ne oratore s Potamene, Lesbocìe,Crinagora , & Theofane hiftorico ^ molto 
amico ài Pompeo Magno » Fecero centra quefta città guerra gli Atheniefi :i 
quali terminarono per publico decreto del Senato , che tutti i giouani di 
Mitilene fino à uno fòfTero /cannati .• ma poi reuocata quefta fenten- 
tia^ne fecero & effeguirono un'altra^che fu poco men graue,E; 
hoggi queft'lfola fotte l'imperio Turchefco ,& gli habi- 
tatori parte Greci, & parte Turchi uiuono con le 
leggi Turchefche tutti : ma i Greci nella relli- 
gione co riti Greci .Qui andando Pom- 
peo il Magno à combatter contra 
Ceiàre in Theffaglia ; iaiciò 
fua moglie, & aEdòà 
far quei fatto d'ar- 
me, che 
fu 
caglòn delia deflruttlorifiia^ 
^ della grandezza di - 
Cefare, 




OESCRIT^ 



DESCRITTIONE 

DI COSTANTINOPOLI 





OSTANTINOPOLI Imperiai città , pofta nella 
Tracia,alla bocca del mar maggiore,tutto che Ifola non 
fia,per efe nondimeno da tre lati bagnata dal mareiuien 
ragioneuolmente inferita in quefto Libro doppo le tante 
ìfole dell'Arcipelago , e ho defcritte. Ella fu daprincipio 
piccolo caftello,chiamato(come uol Plinio ) Ligos,& poi 
Bizantio da Bizante fìgliuol di Ceroeflre& di Nettuno, Bì-^antio 
ouero daBize^capitano dell'armata de'Megarefì,che gui F''^^^ <^<* 
dauano una colonia : i quali per commiiììon dell'oracolo , o l'edifìcaronojO del ^^ ^^^^^' 
tutto lo reftaurarono. Dicono,che coftui fu huomo giuftilIìmo,& fu fignor di tut 
ta la riderà della Tracia . Quello neramente che fi legge in Trogo , o Giuftino, 
che Bizantio fofTc edificato da Paufania Spartano, ftimo che s'habbia da inten- 
der , che foffe , o rinouato , o ampliato , & non ch'egli ne fofìe il primo fonda- 
tore. Scriuono alcuni, che i primi (foflero chi fi uoleirero)i quali edificaron 
Bizantio , andati all'oracolo d'Apollo Pithio à domandar con{ìglio,ìn che luo- 
go ha- 
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go haueflero à edificare una città ; hebbero per riTpofi:a,che cercafTero la terra g' 
€akedo- ch'era dirimpetto alla terra de' ciechi : con la quale ambiguità fìgnificauai Cal- 
ni ciechi, cedoni, i quali effendo flati i primi ad arriuare in quel paefè , & hauendo uedu- 
to la fertilità d'elfo ; haueuan nondimeno eletto il iìto peggiore . Percioche Bl- 
zantio è in luogo tanto commodo , che niuno ( come uol Polibio ) può paflar 
Cdflantù d'Aiia in Europa, o d'Europain Afiaà difpettode'BizantinijefTendocoraeua 
nopoU è ponte , o una porta d'amendue quefte regioni • Quefta città fu poi l'anno 
d'jfm& ^ e e L X 1 1. doppo l'imperip d' Augufto, riftaurata da Conftantino Magno : il- 
d'Euro^ quale ordinò per legge , che foflfe chiamata Nuoua Roma : & Euflathio, fcriue^ 
pa> che per effere egli flato il primo de 'gl'Imperatori Romanijcherhabitaffe; la do- 
mandò Ethufa,& Agios:& che innanzi à lui da Seuero, & dai fuo figliuolo An- 
tonio fu detta Antonia . Maniuno di queftinomi le rimale : percioche gli ha- 
bitatori, Città di Coftantino la domandarono , che cofi fuona Coflandnopoli^ 
& ciò co'l confentimento d'ciTo Imperatore, à cui non difpiacque punto l'ofler 
uantia fingolar de' popoli uerfo il nome fuo. Ella uìene anno uerata fra le città 
della Grecia : & è pofta(come ho detto ) dirimpetto à Calcedone In fito ottimo 
& fortiifimo, commodo all'Afia , & all'Europa, & a tutti quei beni , che fi pofib- 
no haucr dall'acqua , dall'aria , & dalla terra . Da Leuante è circondata dall'e- 
fìreme foci del Bosforo : & queflo uien chiamato lo flretto , Da Ponente ha la 
Tracia, eh' è terra ferma ; da Tramontana è bagnata da quel golfo , ch'è detto il 
Corno , & per amor dello flretto s'ingolfa uerfo i'Jhuropa : ma da Mczogiorno 
Còfianti' hall Mar maggiore, che chiamano Propontide. E^ di forma triangolare: ma 
mpali di molti uogliono , che per le piegature de fianchi, de quali i due ultimi fanno 
che for- un'arco;debba più tofto efler riputata di tre corna . Quello ch'è uerfo Leuante » 
^'^ efporgeinmare; hall Serraglio , oue habitail gran Tur co:ma gli altri due fono 

à terraiuno fra Ponente & Maeftro , doue è il caftel nuouo , nel quale fla ripofto 
il teforo del Principe : & l'altro fra Tramontana , & Greco, dirimpetto à Pera . 
La prima punta fi chiama di San Demetrio, che per M miglia fiflende fino al- 
l'altra , ch'è detn il canton d'Vlacherne : e in queflo tratto di muro fon cento 
& àkcì torri . Dì qui all'altro , ch'è detto porta Chrifeafon cinque miglia : & 
qucfla parte ha un muro doppio , cioè muro , & antemurale , & co'lfolfo pien 
d'acqua , die rirorge,& rende illuogo fortiifimo: & contiene x e v i. torri^co- 
mc che altri ne pongano dicci meno . Da queflo tornando à San Demetrio per 
fpaiio di fette niigh'a fon e x e v i. torri,fe bene altri dice e l x xx vi 1 1. e in 
qucito luogo dalla parte di fuora è una pianura , & già ui era il porro Vlanga ,o 
Vlanca:dcue i Greci amazzarono cinquanta mila Franchi con pane fatto difa- 
Emanc- x'ma , meicolata con ge{ro:& ciò di commiiTion d'Emanouello terzo Imperator 
udloim- ^j Coftanrinopoli contra Corrado Imperator de' Romani, ch'andaua all'impre 
mpio! ^'' ^'^ Gicrufalcm : & dicono alcuni, che fino al giorno d'hoggi le molte ofla de' 
morti acquiflano fede al uero. Qui preffo è rArfenale,& poi il palazzo grande 
Pala^'^g di Gluftiniano Imperatore , con una nobilifiìma Chiefa:talche uengo à conclu- 
4i Cwjù' <jere , chela città di Coftantinopoli gira di circuito diciotto miglia. Nondime« 
pcTaf Jr "° ^^^^'^'^co Calcondileneirhiftoria, chefirrifTede gliOthomani, dice che Co- 
^ ^^^^' fìantinopolì abbraccia di giro cento & undici fìadij , che fono quattordici mi-, 
glia meno un'ottauo . Le fqe mura per teftinionio' d'Herodiano eran fatte con 
le commifTure fi-a pietra & pietra tanto fottili,che pareuano tutte d'una fola pie^ 
tra : & a fuoi tempi coloro , che ne uedeuano le ruinejfi marauigliauano di co- 
losche rhaueuanofabricate , & di quelli che i'haueuan deflrutte. Di uerfo ter^ 
ra ferma erano molto alte: ma di uerfo il mare più bafTe; ma ben groffe ,5? 
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con le torri t'ho dette , E' abbondantifììma di tutte le cofe neceffarie all'ufo de 
gli huomini 3 &mafHmamente di pefci: [quali rpeiTodiceB che fenza reti fon 
prelì con le mani ftando in terra, & di uerno quando à Ipeffe fchiere traghetran 
nei mar maggiore j tu co' faflì gli percuoti & colpifci. Dalle iìneftre anchora dei 
la città le donne calando conlecordeiceftipefcano, & gli pigliano: & ipefca- 
iori con l'hamo fenza efca prendono tanti pefci palamide , che battano à tutta 
la Grecia , & à gran parte dell'Alia, & dell'Europa . Vi fi piglia fimilmente tan- . 
ta gran copia d'oftriche , che fupplifcono a digiuni de Greci , quando non ^ 

mangiano nelle lorquarefimepefce con fangue.Era quefta città a quei primi Conflantt 
tempi de gl'Imperatori diuifa in quattordici regioni^ ò contrade-.^ haueua mei "^^^'^^^ ^'^ 
te piazze , & molti palazzi : percioche Conftantino reputando che non baftafle ^j^^j- ^ ^| 
la grandezza della città a' tanti habitatori ; edificò fparlamente cafe intorno al- t^fa, 
le piazze, e hauean forma dipalazzi, & le diede ad habi tare a Senatori , & à 
gli huomini illuftrì , che feco haueua menati da Roma , & ch'eran uenuti d'al- 
tri luo ghi . Ordinò le piazze , altre per ornamento della città , & altre per ufo 
de cittadini, le Chiefe, le fontane, le logge , il Senato , il qual uolle che foffe ho 
fiorato quanto quel di Roma: & finalmente in tutti gli ornamenti li sforzò di 
£irla fimile à Roma . Ma di tutte quefte grandezze bafterà dire , che la città 
éì Coftantinopoli era tale, che Carlo Magno (come uolle ii Platina nella ulta T'^.j.^o/^^fi 
di LeoneTerzo) hebbe tre tauole d'argento : in una u'era intagliato tutto il Cario Mi 
mondo, & quefta lalafciò a fuoi heredi : nell'altra Roma, ch'ei donò alla Ghie gno ch'e- 
fa di Rauenna : & nella terza Coftantinopoli , che fu data alla Ghiefa di San Pie ^'^^"^J ^^' 
no di Roma. Chiuorràhauernepiu diftinta notitia , vedrà Sozomene, Pie-^^" ^* 
tre Giglio , il Zonata , & altri , per tacer Polibio , Herodiano , & gli Antichi » 
Io uerrò folo , per feguir l'ordine mio , à dir delle Contrade , nelle quali que- 
lla città era diuifa , & poi delle hiftorie , fecondo però labreuità mia . Ora nei- Rsglopn 
la contrada prima era la cafa di Placidia Augufta ,& quella della nobìlilTuna madlCù" 
Marina : le Therme Arcadiane,con x x i x. borghi, e x v 1 1 1 . cafe, due porrichi, Aitt««o- 
ò logge perpetue,quìndici Bagni priuati, quattro piftrini publici , & quindici P^*^- 
priuatijcon un curatore, che teneua cura di tutta la contrada , un uernacolo, 
ch'era come un fèruitore in tutte le cofe, & un meiìo della contrada : uenticin- 
que collegiati , i quali ordinati di diuerfi corpi, fogliono foccorrere alle fciagu 
re de gl'incendij & del fuoco: : & cinque Borgomacftri, a quali era dato carico 
d'andar la notte à far la guardia per la contrada . 

La feconda Regione, ò contrada cominciaua al theatro pìccolo, ^ à poco à Segìonfe 
pocoandauapiaceuolmente alzandofiin collina: & poi calaua precipitofamen- conda, 
te chinando al mare. Etinquefta è hoggi il Serraglio del gran Turco,& la chic 
fa maggiore dì Santa Sofia,edificata co'i palazzo da Giufìiniano Imperatore,& 
conrHippodromo,ch'èilluogoda maneggiar caualli .Erauiancho la Ghiefa 
antica , il Senato , il tribunale edificato con gli fcahni rolfi, le Terme di Xeufip- 
po,ilTheatro,rAnfitheatro,xxxi I II. borghi, X evi II. cafcquattro portichi 
■grandi, xi ii. bagni priuati, quattro piftri ni particolari, quattro gradi, un cu- 
ratore, un vernacolo, xxxv. collegiati, & cinque Borgomaeftri. 

La Terza Regione, ©contrada dalla parte di fopra era piana, perche uera ^^^J" 
unGÌrcofpaciofo,&largo : ma poi dalla parte di fotto calaua forte al bairo,& 
li diftendeua fino al mare « Eraui quel circo Maffimo , e ho detto , la cafa 
diPulcheria Augufta, il porto nuouo, il portico mezo tondo , cheperla lo- 
miglianzadellafabrica con uGcaboIo Greco era chiamato il Sigma, il Tribu- 
nal del foro di Coftantino,-fette borghi ,zcu ih cafe , cinque portichi gran^ 
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di, undici bagni priuati,& nouepiflrini flmilmente priuatijUn curatore j un Ver- 
nacolo, XXI. coIlegiati,& cinque Bcrgomaeftri . 
Megion ^^ Quarta Rcgionehaueua colIine,che da man ritta5& da man manca forge» 
quarta, uano, &con una valle arriuauadal Miliàrio aureo fino alla pianura: Se haue« 
uà il detto Miliario aureo Imperatorio ; la Bafilica , il Ninfeo , il Portico di Fa-- 
nione, la Liburna' di marmo, memoria della uittoria naualej laChiefa, òi! 
martirio di Santo Menna , lo ftadio , la Scala di Timafio , x x x 1 1., Borghi , 
e e e L XX V. cafc^ quattro Portichi grandi , fette Bagni priuati , & cinque parti 
colari piftrini, fette gradi , vn curatore , un Vernacolo , quaranta collegiati , & 
cinque Borgomaeftri . 
I^gìon La Quinta Regione per la più parte è pofta in luoghi obliqui , & fi ftende in 
iimnta. i^na pianura: nella qual fi contengono gliedificij più necefllui della città , le 
Terme Honoriane,ia Gifterna Theodoliana , il Pritaneo , le Terme Eudocia- 
ne,loStrategio, doueèilForodiTheodofiò,&rObelifco Tebeo quadro, i 
Granai , ò più tofto i Magazini da gli herbaggi , i Troadenfi , i Valentiani , I 
Coftantiaci, il Ninfèo, il porto Prosforiano , la Scala Calcedonefe, xx i iie 
Borghi, e L x X X 1 1 1 I. cafe , fette Portichi grandi , undici Bagni priuati , fette 
Piftrinìpublici, &due priuati , none gradi, due Macelli, un curatore, un Ver- 
Meglon "'^^^^^' ^ ^* collegiati , & cinque Borgomacftri . 

fefia . . ^:^ ^^^^ Regione in una piccola parte è piana , & il reftante piega all'ingiù :, 
cioè dal foro fino alla Scala dì Coftantino , ò al traghetto Siceno , & contiene 
la Colonna dì ferpentino ài Coftantino , il Senato del luogo medefimo , il 
porto Neorio, la Scala Sicena, xx 1 1. Borghi, ccccixxxiiii. cafe, un porti 
co grande, nòne Bagni priuati, & un publico , con xvii. piftrini priuati , & 
altrettanti gradi, un curatore, un Vernacolo, x li x. collegiati, & cinque 
Borgomaeftri. 
Megkn _ ^^ Settima Regione à paragon della precedente è piana, benché anchor eflk 
fettima, mtorno al fine dt fuoi lati uada alla china uerfo il mare . Quefta dalla parte de- 
frra delia Colonna di Coftantino fino al Foro dì Theodofio era tutta diftefa co 
continui portichi , & dal fianco con egual ordine n'haueua alcuni altri, che ca- 
lando al baffo , la ficeuano diftenderfino al mare. Conteneua tre Chiefe, cioè 
Irene, Anaftafia , & San Paolo , la Colonna di Theodofio , dentro della 
quale fi uà per fcalini fino in cima , due gran Cauallieri , una parte dell'iftef- 
io Foro, le Terme Carofiane, l x x x v. Borghi , d e e x i. cafe , {ci gran Porti- 
chi, XI I . Bagni priuati, fedìcì gradi, un curatore , un Vernacolo , ottanta col- 
legiati ,& cinque Borgomaeftri. 
mim ^'Ottaua Regione, dalla parte del Toro , fenza che punto confini con alcu- 
mtaua . ^^ vicinanza del mare ; è più ftretta che larga : ma ricompenfa la ftrettezza 
fua con maggior lunghezza . In elfa è parte del Foro di Coftantino : n'e- 
ra il Portico finiftro Toro , ch'andaua fino al Palazzo, ò Bafilica di Theo- 
dofio^ lì Campidoglio , x x ì. Borghi , cento & otto cafe , cinque Portichi 
maggiori, dieci Bagni priuati, & cinque Piftrini fimilmenre priuati, cinque 
gradi, due Macelli, un curatore, un Vernacolo , xvx i. collegiati, & cinque 
Borgomaeftri. ^ 

Meghn ^a Nona Regione tutta è china , & piega all'ingiù di uerfo mezo gior- 
mna . no : ma uà à fornir ne' di&efi lìti del mare . Ha due Chiefe , Cenopoii , .& 
Omonea , i Magazini Alefìandrini , la Cafa delia nobiliffima Arcadia , le 
■Terme d'Anaftagio, il Granaio di Theodofio , fedici Borghi , cxv.i. cafe , 
•ciue Portichi maggiori, quindici Bagni priuati, & altrettanti piftrini priuati » 
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^on quattro puÌ5llcÌ3^ quattro Gradi, un cuntorcm Vernacolo, trentotto Coi 
legiati, & cinque Bprgomaelìri, 

ladediiia regione in un altro lato della città è diuifa dalla nona co una gran £egm 
fìazza^che a guifa d*un £ume le ila in inezo. E'piana per tutto fuor che ne' iuo^ decima. 
<7hi ì marina : & tanto è larga,quanto lunga. Contiene la Chicfa,o il Martirio dì 
Santo Acacioje Terme di Coftantino, la cafa dì Placidia,d'Eudocia Augufte, 
delia nobiiiffima Arcadia , il Ninfeo maggiore , xx. Borghi , p e x x x v i. cafe, 
feiPortictii niaggiori , Bagni priuad , Piftrini publichldue^.&Piftrini priuati 
fedicijGradi xi i« m curatore, un yernaculo3nouantaCo!iegiati,& cinque 

Borgomaefìri ? _ 

La Regione andecima fi diflfonde in piùlibero fpacio,& da niuna parte confi jiegme 
m col marema però detto fpacio, tanto è piano, quanto percoìline difeguale . ^ndeci- 
Hail Martirio de gli ApofioiijiiPallazzoFacìlliano, la cafa di Pulcheria A ugu- ma . 
fta , il Bue di rame , la cifterna d Arcadie , ^quella dì Modefto , otto Borghi , 
II 1 1, cafe,quattro Pordchi maggiori, x 1 1 1 1, Bagni priuati, un Piftrino publi- 
co,& tre priuati, fate Gr^di, x x x v 1 1 . Collegi ati , & cin que BorgomaeftrL 

La Regione duodecima, andando di lungo per la città ucrfo la porta , è tutta ^^^^ 
piana: ma da manfinifEra con alcune piaggette uà a confinar col mare :doue dmu 
riefcemoltobella per l'alte mura, cheiadornano. Contiene la porta Chrifea, ma^ 
ouero Aurea, i Pornchi Troiani,!! Foro di Theodofio,& una colonna , in cima 
della quale fi uà di dentro fimilmente per gradila Moneta,il Porto di Theodo 
fio,undici Borghìjcon e e e l x 1 1 1. cafe,tre Portichi maggiori, cinque Bagni, 
&cinquePiftriniruttipriuati,noue Gradi, un curatore,un Vernacolo, xv 1 1. 
CoUcgiad , & cinque Borgomaeftri . 

LaRegion x i i i. è detta Sicena; la qual di uifa da uno ftrettofeno di ma j^^^^^^^ 
re ; concede facoltà à gli fpefll nauiii dì portar .nella città,& fuora le mercantie , dedma- 
Tutta è attaccata con le fiilde dei monte,fijor che il tratto d una piazza,fpianata ter^a . 
ne liti , che ftanno fottopofti a monti. Condenfi in elTa la Chiefa,le Terme,e il 
Foro d'Honorio,ii Theatro, il luogo delle Nani , o FArfenalccafe ccccxxxx i. 
iin Poroco maggiore , cinque Bagni priuati, un Piftrino publicQ,& quattro pri- 
uad, otto Gradi,uncuratGre,un Vernacolo j xxxi i i u Colicgiati, & cin- 
que Borgomaeftri « 

La Region decimaquarta, fé bene è annouerata per c6trada;ella nódjmeno, ^^^/^^j 
perche un muro di mezo diulde tutto lo Ipado intorno;moftrafembianza quafi decima 
d' un'altra città*Tuttauia quello fpado è poco à pardrfidalla porta,piano dìfito, ^mna. 
fuorché dal deftro lato,doue fale fin quafi al roezo della piazza con un'erta chi- 
na: ondefino al mare quefta parte della citiè è mezanamente eguale. Vi è una 
Chiefa,iiPalazzo,iiNinfeo,le Terme , il Theatro da giuochi,!! Ponte Sublicio, 
ò di legno,undici Borghi , e l x y 1 1. cafe,due Pordchi maggiori,cinque Bagni 
priuati,un Piftrino pubiico,&unpriuato, co cinque Gradi:tanto che,poi che^à 
parte per parte ho fatto conofcer le cótrade della città di Coftandnopoli,fec5j 
do che erano diftinte a tépi felici,fi uede che il fingolare ornaméto dì magnificé 
ria diquefta città, non pure è flato fabricato con la forza deiropere,& deli'artej 
ma aiif bora conia felicità delia natura, hauendofi à dò collegato infieme gli eie 
menci. Configliò certo la diuina prouidétia in quefto lungo tratto dì fimil città 
alle commodìtà di quattordici mila trecento ottantotto cafe , che n'erano den- 
tro,a cinque Palazzi,alle quattordici Chiefe,alle fci cafe delle Imperatrici,a tre 
cafe nobiiiiìlme, otto Terme, due Bafiiiche , quattro Fori,due Senad, cmque 
Granai^due Theatri.due Luforij,o per li giuochi, quattro Pord , un Circo,quat- 
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croCifternCj quattro Ninfei , cccxx i r. Borghi, l i i. Pertichi, cl i i sJ 
Bagni priuatij xx. Piftnni pubÌ!chi,& cxx. priuari, cxvir. Gradi,cin- 
q uè Macelli, xi i ii. Curatori,altrettant! Vernacoli, d lx. Collegiati, i.xv« 
Borgo maejflri, una Colonnadi SerpenrìjiOjdue ColonnCjdentro delie quali fo^ 
no fcaliniiino allacima,un Coloflb » lì Gampidoglio» un Tetrapilo indoratOsUii 
Cojìanti-' Augufteo,Ìa MonetajO Zecca5& ha tre Scale Maritìme. E^ quefta città per lugo 
mpolì di tratto in formajCome accennai , d'un Promontorio ^ con la campagna fpaciofà 
che for- j-^ queila parte,ch'è oppofra alio frretto de! Mar maggiore uerfo Tramontana? 
^^ da cui è lontana diciotto miglia. Ha i luci fianchi battuti dal mare , & quafi for- 
mati , come golfi , & da eflfo mare è refa forte , & lìcura , Dì lunghezza fi conta 
ch'ella (ìa dalla porta Aurea fino allito de! mare per diritta linea quattordici 
mila fettantacinque piedi j ma di larghezza molto meno; ciò è fei mila cento 
cinquanta piedi. PrefTo al Mare , douc era lì porto dell'Imperatore, era dal 
gran Palazzo fino à Santa Sofìa una ftrada d'un miglio con colonne à due à 
due, per la quale andaua Flmperatore dal Palazzo alla Chiefa : e intorno alla 
Chiefa erano ftanze per ottanta Sacerdoti : ma horadicono,chenon uè altro 
^ in piedijche la Cupola , elTendo tutto il rimanente guafto, & ruin.ato . La Chie- 
£hiefa di f^ predetta e alta dalla cima à terra ex xx i i i i. braccia; & fottocUa èia 
smo So Colonne :& Faltezza fua e di xx r i. braccia. E' quadra, & da un cantone 
*^^' allaltro è di cxx. braccia: ma di fopra è tonda. He lì potrebbe fcriuere la 
gran copia de' rnarmijde' porfidi, & de' raofaichi di qucfìa Chicfìi , cofi di den- 
tro > come di fuora . Vedeuafi in una piazza fuor di quefEii Chieilmna colon - 
_na d'altezza di fettunta braccia, in cima della quale era unaflatuadi bronzo.. 
Statm.di ^ caualio , che rapprefentaua Giuftiniano Imperatore , ii qual teneua nelLx 
Cmftima ^^^ manca il mondo, & diftendeua la dritta uerfo Leuante . Qui uicino era- 
^^' no altrefei Colonne, & dopo qucftoucribMezo giorno FHippodromo, do- 
ne fi mancggiauanoicaualli, & figioftraua in cofpetto del popolo , Quefto 
è lungo feicento ottanta braccia, & largo cxx i i i i. & haueua una ciftcr- 
fiabuoni{nma,& grandiffima- in capo uera.no xx i i j i, colonne grandi » 
doue rimperatore ilaua co' fuoi Principi a federe : ma dall'una parte, & dall'al- 
tra erano fcalini di marmo , accioche il popolo haueffeoue federe: & dirim- 
petto era un muro baffo da un capo all'altro ^ doppo il quale uerfb Santa Sofìa 
era un edifìcio magnifico con innumerabili iineftre intorno, dalle quali le fi- 
gliuole dell'Imperatore & de gli altri Principi ftauano à guardare *. & u'era an- 
cho un Bagno per gl'infermi. L'obelifco, ch'era qui dbppo, era aito xl i i i i» 
braccia , ^effcndo tutto d'un pezzo; era pofato al fondamento fopra quattro 
dadi di bronzo , & nel fuo piede haueua alcuni uerfi . Dì là da quello erano tre 
ferpi di bronzo , riuolte infieme con la bocca aperta j dalle quali , dicono che 
ne' giorni delle gioftre fcaturiua acqua, uino, & latte . V'era un'altra guglia di 
. più pezzi, alta l v 1 1 1. braccia ^ & quattro Colonne non molto alte, doue Um" 
peratrice fìaua à uedere le fefte: & quefte opere djcefìche furono con moi- 
re altre fatte da Theo dolio . Veggonfi in quefta città ruine di molti faperbl 
edifici , altre colonne , archi,& molte chiefe gettate à terra , tutte fàbricate di 
marmi , & di porfidi , Vi fono caualli di bronzo , & cinque colonne di l v 1 1 1. 
braccia Tuna d'altezza , ò di l x. come altri fcriue : & quelle quattro fopra le- 
quali erano quei quattro caualli di bronzo indorati , che furon tolti da Vinitia- 
iii,& bora fono in Vinetia fopra la porta della Chiefa di San Marco. Alla Chie- 
fa de Santi Apoftoli era un'altra colonna co'l capitello di bronzo, & fopra ui fta 
uà un Coilantino inginocchiato, in atto d'adorare : 6c poi u'era un'altra Chiefa 

guailaa 
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guada, con molte arche d'imperatorijaqorate di porMo'.8c qui era k colonnas 
allaqual Noflro Signor fu flagellato. Nella Chiefa detta Pandocratora era la Reliquie 
pietra, che Giufepperiuoitò innanzi al fepolcro di G i nsv\ Nei monafterio Sate.ch'e 
di San C^iouanni dalla Pietra eran le vejftimenta del Signore,la canna, la lancia, ^'^"^. ^^ 
& la fpugna , & akroue altre relliquie fante, & memorie di virtù , & di gran- ^^-^ 
dezza, mentre che quefta cictàfu camera di fapientia& d'honeftà, doue hora è 
piena d'igriOrantia,& di uitio, Lontano un miglio da Coftantinopoli è Pera , Pera da 
uerfo Tramontana ; la qual belliffima città è feparata. da un canal d'acqua, fé ^^^" ^ 
bene anchora con un lungo giro ui fi può andar per terra, da Plinio detta Perin- ^^^^^ 
tho, concefla già dalFImperator dì Coftantinopoli a Gcnoueli, perche gli ha- 
ucuano dato aiuto contra i Vinitiani , In quefta città di Coftantinopoli uenne 
ad habitat Coftantino Magno Imperator, dopo e hebbe lafciato Roma à Papa 
Silueftro primo : Sedi tal maniera eglirabbellì,& ampliò,che meritamente dal 
fuo nome fu poi detta Coftantinopoli , & reftò fedia de gl'Imperatori , fotto i 
quali ui forono celebrati tre Concili), generali, ciò è il primo in tempo di Papa 
Damafo 1. & di Gratiano Imiperatore l'anno di noftra Salute ccctxxxni. Concdij 
JL'aitro fotto Papa Vigiiio,& Giuftiniano primo Imperatore del d l i. Il terzo '^f''^l^f"^ 
à tempo di Papa Agathonefecondc,& dì Coftantino mi. Imperatore, & j^ìj^qJ^Ii^ 
dalla natiuità dì G ì e s v l'anno d e l x x x i . Quefta città fu lungamente ef- 
ic)faa' Turchi, mentre che gl'Imperatori fuois operdapocaggine, o per effer 
da D I o caftigari de'Iormcij, perdeuano à pocoà poco la riputatione , & 
l'Imperio, tanto che fu prefada Macometto Othomano Signor de Turchi j 
che con grande clfercito era andato ad affediarlajà x x i x. di Maggio l'anno 
M e e e e L 1 1 1 . & faccheggiata,& del tutto profanata, dedicando i iàcratilTmii 
Tempii alla fporchiifnnalètta Macoraetana »& da quel tempo in qua fempre 
ha durato in poter de' Turchi: da che ne fegue,chegli habitatoridi prima, 
ch'eran Greci \ hora mefcoiaù i riti loro co' Turchi j poco altro ritengano che 
barbarie, & coftumi ofceni,efrendofene maflìmamente leuata la maggior par- 
te delle famiglie nobili Greche, &paifata in Italia. Vfcirono di quefta cele- momim 
berrima città innumerabili huoraini illuftri in ognifcientia &uirtù : fra! quali ìUulhiCo 
chiariifimi furono San GiouanniChrifoftomo, in ogni dottrina llngolare , & ^■^ntim- 
Vcfcouo dì detta città, della qualfafìmilmente Vefcouo, & nariuo Attico, che P^''^^^^^ » 
fra l'altre opere fcriife un libro delia Virginità alle Reine figliuole d'Arcadio: 
& Gcnadio pur Vefcouo in detto luogo , & dotto : Giouanni Caifiano diaco- 
no, che icriife alcuni Hbri : & fra i moderni , che in Italia à tempo de noftrl auo- 
|i hanno fiorito ; furono quefti . Emanouei Chrifolora uenne in Italia à tempo 
di Bonifacio nono , & feco portò le lettere Greche, le quali per fettecento an- 
ni haueuano hauuto bando dalle noftre fcole : onde prima in Vuietia,& poi in 
Fiorenza le fparfe con molto utile de gliftudiofi,hauendo fitto moki eccellen- 
ti fcolari . Fu ancho Filofofo & Oratore eccellente: & andò al Concilio di Co- 
ftanza,oueuennea morte,& dai Poggio fuo fcolare^ fu con una elegante oratio 
neiodatoin publico.L'Argiropilo fé ce lungo tempo in Fiorenza profeUìon d'in 
feonare:& fra i Tuoi fcolan riuicì chiarifsimo donato Acciaiuoli . Dipoi andò 
à Rom.a condotto con publicoftipendio : ma dì corto ci uenne à morte, hauen- 
do lafciato un figliuolo , chiamato Ifacmufico eccellente. Trad ulte i'Argi- 
ropilo alquanti hbri d'Ariftotele . Coftantino Lafcari infegnò in MelTma, 
&quiui già uecchio , uenne à morte j lafciata una fua Grammatica Greca 
per commodità di chi uuole apprender quella Hngua , Altri huomini illuftri 
ne fono ufciti. de qualifarei molto lungo, fé tmtiuolelfi raccontarli; perciò» 
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che fu in Coaammòpoli rAàdemia , piena deccellentiilimiproferoiidltuf 
ce l'arti .• e in quefta fu in grandiilìmo honore un Collegio di x i 2 . huo 
mini , che à publìche fpefe de gl'Imperatori , erano molto honore- ■ " ■ 
iiolmente mantenuti per conferuation de gli ftudi, fecondo 
che s'ha dal Zonara nei terzo , Eraui tanto gran moltitu-. 
dine d'habitatori, che, come Sozomeno fcriue» 
per quefli,&per le ricchezze , Cofìantinopo- 
|i era maggior che Roraajtanto che à ra- 
gione Celio Rhodigino nellibra 
xy I I I. àcap, XXV, fico» 
ine chiamò Roma 
epitoma 
■ del 

MondojColi Coftantinopoli Mond® 
dd mondo, 
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DESCRITTIONE 

DELL'ISOLA DI LENNO* 

HOGGI DETTA STALIMENE. 




T ALIMENE Ifola dell'Arcipelago è molto più chiara 
di quel che comporta la grandezza fua : & ciò non tanto 
per efler abbondante di molte cofe, quanto per li ucrfi de 
gli antichi Poeti, & de Medici anchora , come io dirò fra 
poco. EMontana da Delo, che Sdilehoggiuien detta , ce- 
lebre patria d'Apollo , per la quarta di Tramontana uerfo 
Maeftro e e i. miglia : dali'Ifola Taflfo, con la qual confina 
per Maeftro & Tramontana altrettanto : & con Meteliino 
perla quarta di Maeftro uerfo Ponente , feflanta . Giace dirimpetto al paefe dì 
Troia, &è Ifola molto bafla . Chiamauafi anticamente Lenno : &horaconal- Std'me^ 
teration forfè della uoce antica Stalimene : ò pure che perla fua baflezza è co- ne perche 
me un Lago i perche Limini grecamente fuona à noi Jago : & ha di circuito cen- cofi é $- 
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to miglia. Leggefiche u'eano à quei primi tempi due città Minna, Se Efesia 
delie quali parlerò di (otto , Ha molti buoni porti, come che uengano chiama- 
ti pm toflo golft che porti: ma fcriuono , che per rifpetto della fua baflezza è 
pencolofo l'arriuarui . E' tutta piana , & molto fruttifera , maffimamente di 
grano , & di uino . Vi fono alcune cartella, delle quali a mezo dì è pofto il mag 
mndvo , giore, chiamato Mandro, oue è porto . Vn'altro ne n'ha fra Sciròcco & Tra- 
TaHro Tw\T^' <|ettoPaleocaftro:cioèCafteluecchio, che uà uerfo un acuta punta 
delilfola, chefporgefuorainmare.Quiifl amezodeirifola uerfo Tramontana 
e5talimjni;&fottoqueftoà Ponente fu la riuadel mare è Sala: & à Garbi- 

&^°^^'^'^'P"^^^^■"^g^^ chefiarifola. Le città Mirina, &Efefliiera~ 
tà! '"'"o^V^mpidi Galeno, quella à Ponente , & quefta a ieuante . Qui pref- 
ioe ùtuato un colle tutto di color fuluo, eflendo coperto ài terra dique^ 
ito colore, che meneà eiler come l'arena. Quefto cole non produce albe- 
ri, ne pianta alcuna, & meno ui fon fafli : & fopra effo Engono 1 Poeti, che 
cadcfTe Vulcano, come fi leggerà più à baffo; il che può parer detto per ri. 
ipetto , che il colle e coli nudo , & di quel colore arficcio . Quefìo colle era fa- 
crato a Nettuno: &uicino à elfo era il tempio ài Filottete : nel quale fta- 
iia un Sacerdote , che ogni anno andaua fu per quel colle , & faceua Tuoi 
lacnfici, fpargendo grano, & orzo, & poi raccoglieua la parte , che a lui 
pareua migliore dì quella terra fulua , ò gialliccia i & pollala fopra il fno 
carro, la portaua al Tempio, la purificaua, & la formaua in girelle piccole , 
rena {i- & 1 improntaua co 1 fuggello di Diana : & quefìa era detta Terra figillata. Ter- 
femill ^^Lf "^'^' ^Terra [aera Quefta è quella terra figiìlata , chetano è fiata 
iZ f^^^b^-^^f,^^^ daGaleno nellibronono del- 

le Facoltà de Semphci , come quella , che fia ottimo rimedio a faldar feri- 
te, a fiaffi del lingue , a mali piililentiali , a morfì de gli animali ueleno- 
il, apreferuar da ueleni , a far uomitarei ueieni già preii, &ad altre infer- 
mità . Queia tcn-a hoggi uien tenuta fotto gran cuftodia , tz fu^-ellata col 
fuggelio del gran Signor de Turchi /& p^ca ne uien portata in Chriftiani. 
ta . In quefl iioia era la fucina di Vulcano : & qui li koat , che Venere hcb- 
Multe- ^' '^'^ ^^' con Marte: il cui adulterio dal Sole fu fcoperto a Vulcano/che 
riadive- ^on una rete ga prefe amendue nudi. Di qui le Donne dcirifola prefero 
nere con oaio a \enerc , come adultera, & facendo ficrificij à gli Dei ; a lei non uol^ 
Marte, fero facnhcare . Di che' fdegnata la Dea , fece che tutte puzzauano del^ 
Ihorndo fetore dei-becco: dimaniera che uennero in odio à tutti cH huo- 
mini. Elle non iopportando l'ingiuria ; afpettarono il tempo di ue°ndicar- 
i; & andari gli hLK)mmi a unaimprefa contra i Traci; elfe amazzarono tut- 
ti quelli che neiìiloia erano reftati: & il fimile fecero poi a gli altri, ch'eran 
tornati vittoriofi, dando loro la morte, mentre chedormiuano . Vna fola 
iiàie perdono la umi al Re Thoante fuo padre , mandandolo fecretamen- 
te fuor dei i/ola , óc^ fra tanto fece fimulate elfequie al finto corpo d elfo t 
oc eira fu dell Ifola fatta Reina. Concoftei hebbepoichefar Gialone, quan 
do andò a Coleo. Qui hnge Homero nel primo dell'iliade , che dal cielo ca- , 
deflè Vulcano zoppo , iopra quel colle , ch'io ho defcritto, & tanto è celebra- 
to per la terra Lennia A tempo di Papa Califlo Terzo, effendi andato d'or- 
dine deflo Papa ,Lodouico Patriarca d'Aquiieia con fedici Galee contra i 
l mchi , & hauendo egli per tre anni guerreggiato con eifi, & prefo moki luo - " 
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M 5 tolfe loro tncho quefta Ifola .- ma però , come prima egli fé ne fu parfl-^ 
so j i Turchi la recuperarono , & poffeggono fino ai giorno d'hoggi * Fa 
liientioB dì quefflfola Tito Liuio nei lib. S. delia terza Deca, di- 
cendo , che u arriuarono Publio Sulpitio Proconfolo, 6c 
lì R.e Attalo , hauendo congiunto Farmate ìbìic--^ 
me, per andar contra Filippo Re di 
Macedonia : & da altri. 
Auttori è cele- 
brata 
anchora per le cagior4 
c'ho raccoa- 




DESCRIT- 




DELriSO^A 




E G R O P O H T E Ifòia neìMrclpelago è fèparata dalla 
Beotiadaun lungo canale,che con un ponte la congiugne 
dalla parte di Ponente con terra ferma : da Mezodì guar- 
da dal promontorio GeraftoiI mare Mirtoo^elpaefe d'A-. 
thene,& da Tramontana,doue è il promontorio Cafareoi 
guarda rHeliefpotaQueft'Ifola è dì circuito ccci.xv. mi- 
gliajunga cl. & larga xl. percioche ella è molto ftretta,ri-. 
„^ . ,, „ , ^ -. fP^^^^ ^l^a lunghezza Tua. Fu altre uolte nominata Macri^ 

liola d Abante,Auìi,Hecatea,&in ultimo Eubea da una figliuola d'Afopo, co- 
li chiamata, ouer da Io conuerdta in vacca: la qual tropata una grotta uicino a 
queft Ifola; u entrò dentro,& ui partorì Epafo ; doue mugghiando eflajda quel 
boato,ò mugito, ne fu dato il nome al luogo : & qucfta è opinion d'Euftathio . 
Ma boggi damokiè domàdata Egriponte,& da noiNegroponte.Laprincipal 
Citta di quefìlfola è Calcide, celebrata da Liuio: la qual fiede nella parte più ui- 
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Cina à terra ferma i8c dal nome delFI/òIa anch'efla è chiamata Negroponte , Sc: 
qui è il ponte, che con terraferma la congiugne. Il canale ha due uokell gior- 
no tanto gran fluifo d acque impetuofe, eh e cola mirahìk . ViCoh è fertile di 
granojdi uino,d"olio,& di legnami, & la città è ben popolata , & ben guarnita , 
iiiairinlamente daila banda del porto: la qual dicono^che da gli Athenieiì fu cìn 
13. di mura fino innd.nzi alla guerra dì Troia : & è da auerrirc , che u'era un'altra 
Calcide, colonia di quella in Italia, preflb Cuma ; & un'altra prefTo Corinto, & 
una in Siria preffo il monte Atho , ò Santo , doue nacque lamblicoiilofofo : & 
un'altra I/bla pur detta Calcide dirimpetta a Calcedonej doue fon le miniere 
del rame. E' l'ifola di Negroponte pofta al mezo del quarto clima,intorno al de- 
cimo paraleilo: & ha il fuo maggior giorno dell'anno di bore x i r i r. & meza . 
E^ molto foggettaa terremoti, comefilegge nel terzo di Thucidide : & da gli 
antichi Scrittori uien nominata a{lìu:perciochedicono,che ne fu Signore Nau Nauplio^ 
1 plio, padre di Palamede, che fa morto in campa de Greci intorno a Troia per ^j^"^^ ?' 
, tradimento d'Vliflfe . Perla qual coià Nauplio inclinato alla ucndetta contra i ^è^^'P^" 
Creci,mentre ch'eilì attendcuano ad alTediar Troiai andò perla Grecia , &co- . 
minciò à perfuadere alle donne Greche, che i loro mariti non iàrebbono mai 
tornati da quella impreià, & ch'era iàuiezza il rimaritar/i: onde le induffe alle 
feconde nozze. Né contento di queil:o,nel ritorno che i Greci faceuano à cafa, 
uedendo che in mare era una notte forra una horribil tempefta, &iàpendo che 
ì Greci erano in mare, pensò che foffe tempo da farle fue uendettepiu acerbe i 
onde montato fopra il promontorio Cafàreo,ch'è uerfo Tramótanasfecealzar 
lumi,& fuochi, accioche di notte foflero da lontano in mar ueduti , & i Greci 9 
credendolo un ficuro porto & faro ,• ueniflero à urtar, come giufto auenne , in 
quefti fcog!i,& fiannega(lero:& in quefto modo uenne egli con molto maggior 
danno del nimico à fodis&re alla fua collera : tal che per quefto ne fu quel pro- 
montorio da Virgilio chiamato Vendicatore. Da quefta parte del promon- 
torio Cafareo è rifola Aulide ; doue conuennero i Grecia giurarla guerra con ^idide 
tra Troia : & doue Ifigenia figliuola d'Agamennone haueua a efser iìicrificata à ifola . 
Diana, accioche i Greci hauefsero uento fauoreuole nell'andar contra i Troia- 
ni. Nacquero nella dna di Negroponte Orfeo,nobil Poeta, & Gorgia filofofo : 
& ui uenne à m.orte Arinotele, dì cui baftafolohauer detto il nome. Fu quella 
Ifoia alcune uolte foggetta a gli Athenieiì : da' quali ribellandofij ui fu manda- 
to Pericle à foggiogaria : & di qui ufcirono quei Greci,che nauigando con Thu 
eie lor capitano ^ andarono à fermar loro ftanze in Sicilia. : & Zancla anchora 
nella medefima Ifola di Sicilia fu habitata da' popoli Calcidici : de quali furon 
capi Periere & Cratemene : l'uno da Cnma>& l'altro da Negroponte , come li 
legge nei fello libro di Thucidide.Fu l'Ilbla dì Negroponte alcuna uoka fogget 
ta a Signori Vinitiani: & mallìmamente all'hora che Rabano Carcerio Signor 
■..dì queit'Ifola, temendo dinonpoter con le fue forze tenerla j uolontarlameme 
la fottomife allimpeno loronnain ultimo uenne l'anno di noitra falutc Mcccc- 
Lxx. fotto Fimperio diMacometto Imperator di Turchi, cheFefpugnò: & 
. dall'horain poi lèmpre è ftata foggetta ai Turco : da che ne fegue , ch'elsendo 
. rifola habitata da Greci,& daTurchiindifterentementeì i coftumi de gli habita 
tori fon differenti, uiuendo ciafcuno fbtto la fua religione, & credenza; maftan 
: do foggctto alle leggi Turchefche • 
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DESGRITTIONE 



D E L L' I S O 

1 CIPRO. 



h A 





Mìfuì da 
ùindmer 
fi tepi al- 
l' IJok di 
Cipro» 



I P R O Ifok del mar Càrphatlo , è porta da Tramontana 
vicino al fenolfsico, che Golfo di Laiazzo domandano : 
da mezo dì ha ii mar d'Egitto : da Ponente Rhodi : & da 
Leuante la SoriaXa parte uèrfo Leuante è lontana dalla 
Sona meno di centomigIia,chefifannoinuna notte: quel 
la che guarda à mezo dì è difcofto dairEgito,& da Alefsa 
driatre, in quattro giornate: & altrettante, ò meno dalla 
... , „ ^ P^i'^e di Rhodi: ma quella uerfo Tramontana difta fefsan- 
tamigia dalla CaranìSnia.ElIaèpoftaal principio delquarto clima, al nono 
paraleUo, come Candia: & da' tempi antichi in qua- ha hauuto dinerfi nomi : 
perciochc fu chiamata Cethin, ò Ccthina dal fuo primo habitatore,cofi detto. 
Indi Ceraitm, cioè Cornuta, dal ferpente cerafte, che anticamente u'habitaua 
m copia; perche a marinari, che la ueggono di lontano dalla parte di Fonta-' 
naamóròla^fembrac'habbiane'fuoi monti due corna. Dipoi Afpcllia , Se 

Cripton 
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Grìpton"; cioè Sotterranea , perche non può da' naufganti efferueduta , fé neri 
fé le auuicinano fotto : cofa contraria all'altre Ifole , cheiiiieggono da lungi* 
Appreflb Coilinia dalle colline,chexofi paiono i fuoi nionti,fuor cheTOlimpot 
& £rofa,cioè ramofa^per le uene del rame : &. Amathufia ( fecondo Sti'abone ) 
dalla città di quello nome, oue fi cauaua il miglior rame, e in più copia :& 
Palìa da Pafo Dio , & dallaxittà cofi detta : & Salaminia dalla più nobil città 
di tutte l'altre al tempo de'noueRe:& Citherea, epiteto piutoftoche nome 
deirifola perrifpetto di Venere :.& Macaria, che uol dir beata,per la gran fer- 
tilità , & per le molte delitie d'efla : & finalmente Cipro j o perche quefta uoce 
Greca fignifica Venere, che quiui era in molta uenerationc; o perche Ciro uì 
reflauraife la città uecchia Afrodifìa,& dal fuonome uolefTe denominarIa;oue- 
ro dall'albero CiprOjche folo in quefta Ifola fi troua, delqual parlerò più a baf- 
fo.Ella è di f gura obIunga,6r gira di circuito cinquecento cinquanta mìglia,fe- 
condo i moderni , benché altri uole al fermo, che circondi feicento cinquanta. 
Da ponente ha quelli promontori, o Capi ; cioè Capo di San Pifani (ufo là uo- ' ^^ 

ce commune ) che anticamente era detto Acamante: Trapano; & Cilidonio, promon- 
ouer Punta mclonta , che Capo Zefirio fi diceua preflb gli antichi : & tutti tre ton di ci 
qùefti rifpondono , parte al mar dell'Egitto , & parte a quei di Panfilia. Dop pò prò qua^_ 
Cilidonio à Mezogiorno ha Drepano anticamente , hora Capo bianco: indi »^&V'^ 
Fruri , hoggi Capo delle Gatte : quel delle Grotte, MafotG,Chiti,la punta. delle ^* 
Saline,capo Dedades,ouer Pila ,& capo Pedalio , o della Crea. tt è da aueriir, 
che da Cilidonio al capo delie Gatte rifponde il mar d'Egitto : & di qui à quel • 
della Grea il mar di Paleftina,o Giudea. Da Leuante il mar fi quali un cerchio, 
che comincia dal capo della Grea,& rifpondendo al mar di Soria,ua al capo di 
Santo Andrea, che rifp.onde nel golfo di Laiazzo,& era già detto Capo dei 
Carpaflfo , Di qui uerfo Tramontana fi peruiene alla punta d'Afrodifio , o del 
cafale Acathu,& poi aHa punta CerauniaV& di Lapithò: dalla qualfegue Car 
pò Cormachitl : & doppo effo, Aleffandretta, già Calinufa:e ilgolfojch c-dl me- 
20 fra quefti duecapi,è detto di Pendaìa,{ì come fra Alcirandretca,& San Pifar 
ni è il ^olfo ài Crufoco , o di Fontana amorofa , & da Cormachiti à San PifanJ 
fi domanda il mar di Settalia , ch'era già il mar di Panfilia : dalla qual parte cOr 
mincia quel golfo di Settalia , ch'era tanto fpauentofo a nauiganti , & dura per Golfo dì 
fpatio di, trecento miglia, confinando col mar di Rhòdi . Quefto golfo era Settaik. 
ne tempi andchi molto pericoloìb , & malfimamente dalla ttila di Nata- 
le di Noftro Signore fino all'Epifania: ma uenuta Santa Hdena, madre di 
Coflantino,come fidiràdifutto,in queft'lfola,.& uedutolo fpauento,che 
snetteua à tutti quefto solfo ; ui gettò.uKo de' iacn chiodi , co' quaU fu ero- . 
cifflb Fauttor dela noffra falute , cheila haueua portati di Gièruial^m ; & 
cefsò quella tcrribil fiìria:talche d'ali'hora in poi non e ftato quei golfo cofi hor 
ribjl, come era prima. Diflendefi l'ifola diCipro da Leuante in ponente per Lunghe:^ 
e G XX. miglia : benché altri uè n'aggiugne dieci di piu,cominciando dal capo K^ & Ur 
San Pifani , S>i andando à dirittura ai capo di Santo Andrea: & la fua larghezza |^/^.^^^^ 
dal capo delle Gatre,traucrrando i monti, fino, à Cormachiti uerfo Tramonta- '^ 
na,è di fefllmta fei miglia. Diuideft tuttarifoìa in undici Contrade , che fon ^ 

poftcin quefto modo. Da Ponente èquella di Baffo, che anticamente fu Pa- ^mo m 
fo:quelie di Audimo, di Limifsò, di Malbtò, di Saline. & di Mefarea:ie ^-^^.^jj. 
quah guardando àMezodì,& effendo acanto al mare; fon dmife daU altre ^^^^^ ^ 
contrade con una lunga linea di monti . L'altre poi guardano uerfo Tramon- amelìm 
tana , & fono di Crufocò,di Pendaia,di Cerines,& di CarpafTo, già detto Car- no . 
/^-- ■ : N ' paiia. 
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pafìa . L'ultima è la contrada del Vifcontado ; la qual è pofta ffa quelle dì Sali- 
ne & dì Cerines . Quefta di Ccrines è ancho diuifa da vn'altra fchiera di mon- 
ti, diftanti dalia riua del mare verfo Tramontana un miglio &mcxo,& finca 
tre miglia :& fé dall'altre parti dell'lfoia foffero poffi i monti in quella mcde- 
iìma forma, che fon queftii il Regno di Cipro haurebbe per uentura hauuto 
minor bifogno di molte prouifioniperafficurarlo.-percioche quefta parte co- 
mincia dal capo Cormachiti, & uà à dirittura , come vna perpetua filza, fino 
al capo di Santo Andrea; non predando adito in quella poca ipiaggia, ch'è 
fra le lor radici, e il mare,ad alcuno di poterli paflare per entrar nel corpo delr- 
rifola . L'altra parte de monti trauerili l'Ifola, cominciando dall'antica città 
Solia, ch'era x vi 1 1. miglia lontana dà Cormachiti , & andando per me- 
zo dell'lfoia fino al monte della Croce, che rifponde a capo Mafotò , & uan- 
no finoà Baffo à marina: d'onde uoltano dall'altra parte ,& pure à marina 
OlimDù '^'^^^^ ^^^ ^ Solia . In mezo à quefti è il monte Olimpo , chiamato con vo- 
monte, ^^ Greca Trohodos, che e altiflìmo, & pieno d'alberi d'ogni forte . Gira 
di circonferentia li i r /. miglia, che fon xviii, lcghe:& ad 0£;ni legaè 
poftoun monafterio dì Monaci di San l^afilio, Grecj: e in ciafcunofi troua- 
iio fontane in abbondanza, & frutti d'ogni qualità; onde la fiate foleuano i 
nobili Cipriotti venire a qutfti luoghi per lor diporto. Jn mezo fra l'unaSc 
l'altra parte di quefti monti, è una pianura lunga ixx vi r i . & larga xxx. 
Nejjark ifìiglia, detta Meffaria, che comincia dal capo della Crea, & trauerfa fino al 
panma. ^^po Cormachiti , ch'è fruttifera , & abbondante di biade: e in mczo à quefta 
è polla la Real città di Nicofia, in luogo amenoVdclitiofo , & vago. L'ifor 
^^^ ^ la non ha alcun porto, fuor che à Famagofta: la qual città è nel piano à mari^ 
lU cmà' ^^ ^^^^^ Leuante, lontana x x^ v i . miglia da-Nicofia , & x x x. dal capo deL 
-la Qrea , Anticamente n'haueua .molti .: m a eflendo trafcurati .; furono ripie- 
ni dall'impeto del mare , tuttauia e^uafi per tutto intorno all'lfola fono fpiag' 
ge,&à Saline, a Limifsò, à Baffo, à Crufocò , & à Cerines fon buoni forgido^ 
ri,ne' quali forgono & dimorano le naui groffc , che per cagion de uenti , & dei 
lito,più uoientieri uolteggiano in luoghi piularghi, che non fon quelli della 
Gofta dì Tramontana . Scnuono,che quefta ifola era già fedia di noue Rè: ben 
che non Rè , ma Reguli ; cioè Signorotti , da alcuni vengon nominati : & ha- 
^rfmoe ueua molte ciità,dciie quali quattro furon nominate Arfinoe , edificate da To* 
^",^^"J- ^^^^^ Filadelfo in honor di fua forella , cefi chiamata : una delle quali è il Ca^ 
So «0 ^^^^ Audimo ; l'altra è Famagofta;la terza il cafal Leuca; & IVltimail cafale Ar- 
me in Ci^ ^^^ • . '^'^^^ ^^ città di Paffo uecchia , edificata preffo la marina , vicino al ca- 
pro . po Cìlidonio uerfo Mezogiorno , & era fedia Reale,dedicata alla Dea Venere, 
con un belliflìmo giardmo : nel quale l'altre Dee , non u'eflèndo Venere , prefe- 
ro Cupido (come uien fauoicggiato)glilegaron gli occhi con una benda,&lo 
piantarono fopra l'albero della mortella . Q^i horaè cattiua aria perii ftagni 
dell'acque , che l'infettano : tanto grande è la forza delle mutationi delle cofe , 
che doue erano ìedeìitiedì queli'lfola; bora à pena fi poffiihabitare. V'era 
Paffo uec Palfo nuoua, edificata da Agapenore , prefetto dell'armata d'Agamennone Rè 
dm , & di Micene: & è una ddìe noue città Reali , laquale fino al prefcnte è in piedi i 
• «r<o«« . ^(3n titolo pur di città . Qui gli huomini & le donne facrificauan nudi à Ve- 
cittTme T^^ ' "^^ ^ prieghi di San Barnaba Apoftolo,natiuo di Cipro , minò il tempio* 
fu nodn^ ^ ^ leuato queli'abufo . Lontan due leghe di qui eraCithera, ouefu nò- 
fa. f^iTie-dr'n'd Venere , da cui fecondo ■Hcfiodo,elÌa"& i'iibla prefero deriuatione. Hora 
re . è cafale , dcuo Conuclia , de' primi delfifola , per abbondanza dì bombagi , di 
' . ■ Zuccari 
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Zticcari,& d acque^che ui rono,& uì fi producono . Qui d trouano moke fepol- 
ture antiche fotto terra . a modo di camere, nelle quali fono tee trouate mol-^ 
te marauiglie, fi come ancho à Baffo, à Salamina,^ altroue . Gorias i alrra-Cit-^ Curia^'^ 
ti reale era preiTo la marina, doue bora è li Cafai Pifcopia, de prmcipali r^>^^^^ 
aeirifola, che fa piti di mille fuochi ,& abbondante d'ogni bene, copioio ^J t- 
d'acque, dì giardini pieni: di melaranci, di limoni ,& dipiante limih, del-^ 
le quali ancho à Baffo , & à Cithera ne fono . Curi Città antica pofta m me- 
20 del capo delle Gatte, è lontana da Pifcopia due leghe &meza: oue e un 
U<yo da Tramontana, ripien d'acqua falfa, che fa gran copia di pefce. Il 
capo delle Gatte è cofi detto , perche nel monafterio di San Nicolò , chiama- ^^^^j^ 
tod'Acrotiri,che quiaiè pofto, era pafciuto da' monaci di San BaiiUo , che ^^ ^^^^g 
ni habìtauano , gran numero di gatte, f er eftirpar le ferpi , che quiui abbon- perche ce 
dauano in copia: & a quello effetto furono a eflb monafterio lafciate grol- i^ detto. 
fé entrate per mantener tante gatte. Amathus città antica, una delle quat- 
tro dedicate a Venere era ricca di metalli , & dì miniere, pofca. alla^mari- 
na due leghe prèfib à Limifsò noua, horadetta Limifsò uecchia : & ha qual- 
che memoria d'antichità Romana . Fu città reale al tempo de none Re : ma 
bora è diftrutta: né meno d'efìa fufeggio reale la città di Chiteon , prima di 
tutte l'altre edificata da Cithin nipote di Noè, ch'è polla alla marma uerio 
mezo giorno , e haueua un bel porto : & bora ridotta in cafale , fi chiama Chi- 
ti , ch'era le delitie di quel regno , poffeduto da Hettore Podocatharo CauaJ- 
lier Cipriotto, che di quelle cofefcriire: il qualu'haueuagiardimbeliifrimr,& . 
ripieni di preciofi flutti. Di quella citta ufci Zenone CittieoaUttor della Zmom 
fetta Stoica, Apollonio medico ,& altri : & di qui lontano una lega alla ma- Cmm^^ 
rinaèvnìago di circuito diforfe tre leghe conuene d'acqua faimaftra, la qua- ^.^^ 
le à mezo Giugno comincia à congelarii per forza di foie , & a mezo Agolto ii 
troua tutto congelato in faie , da che fi trahe utilità grandilTima : & da quello 
una lega lontano è lafpiaggia di Salines,oueaiTÌuanoi grolfi namlij caricoi 
di mercantie . Salaraina fu doue fi dice Famagofla vecchia , & fu detta an- ^,^y^i^ 
cho Coflanza dai Rè Colla, padre di Santa Catherina : & hcbbe feggio reale ai ,,, & co 
tempo de noue Rè,Fu edificata da Teucro,figliuolo di Telamone : & d elfa ufci ^a^na ha 
rono il Rè Euagora , nominato da Plutarco , Nicocreonte general deli armata ^Fa^ 
d' Aledandro Magno, & altri . Qui fi ueggono uefligie di belli acquedotti, che ^^ 
per trenta miglia da Chiù ui conduceuaha acque . & fuori d elfa lon le tonda- 
mènta,& le ruine della prigione di Santa Catherina. V'ha la chiefa d;^S.Barna- 
ba Apoflolo,& il luogo,oue fu martiri^ato,& fepolto in un pozzo co ì libro del 
rEuan<^eiio di S.N4attheo,fcritto di propria mano di elio Mattheo,che tu rttro- 
uato inforno all'anno C Dx X X 1 1 1. V'haueua la città Afrodifio, facrataà Vene- 

re-& Cipria,di cui ufd Santo Hilario: Ceraunia,hoggi Germes, edificata aa Ci- 
ro quando foggiogò i noue Rè: la qua! è polla à Tramontana,con vn calleilo al 
fai forte,edificato fopra uno fcoglìo : & ha la miglior aria, che alcun altro luogo 
deirifola:perciocheeirendoCipro,pollo àgradi xxxv. incircaiepercoaodal cipro è 

Soie à dirittura,onde la terra è fieramente battuta, & fatta calda. Auuien poi, (hggem 
chefoffiandoiuenti,fcopanolaterra,rifcaldatadalSole,&uengonoanchorefa^sr..^ 

ii in tal maniera à nfcaidarfi,che i fiatiioro accrefcono maggiormente il caldo : • * 
Onde è neceifario far moitiripari al petto : cofa molto difficile m canto ardore. 
Qui nondimeno, oue ho detto elTer Cerines , ii uento efcefubito dei mare, & 
non hauendo tempo di fpazzar ii terren caidos non mfiaminal aria , come fa 
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nellepartifra terra . E^poi ancho difefa dalI'Oftro da quella fcWera di monti, 
Zapùhi l;t '^' ^T^ : ' 1""'' f ^"'^f ^'"'"■' danno a quella contrada & frefco 
Ji& \^'f^ ecceUentiffime. Lapitho città antica , lontana daCerines due lei 
*'^'^'- A'!l <? ''f T."^^ ^'SS'O Reale : & Ivltimo Rè defl-a fu Pififtrato , compaio 

d Aleflàndro Magno : ma bora è Cafale deirifteflb nome . fruttifero dognile- 

d! On?. rrfi'/ °"""V* '""''^""' "'''"•■ & =>' primi tempi dicono , che 
daQnara iìgliuol d Agrippa fu qui trouata la prima volta l'arte di fare va- 

meme det'rf A ' T 1"''* ' V'hebbe ancho le reali città Solia , antica- 

mente detta Apamea, & Accamantida preflb al capo San Pifàni , da' Greci 
nna,el. ^"'° ^ccama : & hora è ilcafal Crufoccò , perche v'è la vena del 'oro, &" 
Z checH^Ih f '°^'"""°'.° • ^' è la fontana, detta Amorofa per- 
cono, che ne n ha parimente vn altra , la qual lo fi perdere,& l'eflingue. Cauafi 
loro ancho ,n me.o deinfola preflb Nkofia.oueera kgrancit^!^ Tama- 
^"'P' « & nnf r ." TI ''" •- ^'~'^' veramente, fu da gliantichi detta Let- 
V'"* '"" DO d?R^r Leucoto ; & fino m tempo de' noue Rè fu feggio d'effi : ma à tem- 
^ • & noblr^^fl^p",' ^" ^"^'^° ' ?"^ """'^ ' * Archiepilopal di tutta l'ifola . 

tmi£Zf\ '^'['/'^^''^'' f^ <li%«befebriche. Circondaua no- 
care il W i^ ™'' .'^5.^='^"- '» Signoria di Vinetia, volendola fortifi- 

gK?condffime:&qmhabitaua tutta la Nobiltà di tutto quel Regno, che ooni 
* ■ * ''' ?o dt vf ""^'"rj^°.^"°Ì^ '"'' ^'«à Icialio, nominata da Poeti perftg- 

Irol nt ? r r' ^ ^j'""'''" ^«'i- Vi furono altre città , & terre nobili & 
flTemnnl 'Ì"'''nP°'^°"° ""f""^ '^ ^™"''^''^' ^^ -^"l fi'O '"Ogo citate :ma 
eh Zn. . '§'^^'"P'"'°?'^' Coft^'"tinopo!i erano mandati m Cipro i Du-. 

numero de' t;Wnr ' ^^f?^f'^ '^' "^ '^"^^0° ■ & ialtre fon cafali ; il 

meraKeale , il Clero, ScIaNobiià , che ne cauauano aroirc entrate • pcrcio- 

'=•!''' 't\!^f° ^'°^"°/ abbondantiffimo di tuttii beni,^che la t r a ni^du °- 

ngn, S & P« coniinciar da quei che nodri/cono .■ ha vini foauiffimi . e ftomaca" 

tr^' U foautó l r°''^ '^" negri,douentano bianchi, odorftr & dTmd! 

"hecirfo e caVac^ne &fort "", ' ^t^ Pacfi qui fi iouant^cti, f^or 

altre Kegipm . Fa zuccan m molta quantità ; ma quefli furono cktffi per 

attendei-c 
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attendere a' bombagì, che danno miglior guadagno: einfomma.peraon votar- 
li tuttij bifogna darfì à credere,che il Regno di Cipro è abbondandlTimo di tut- 
ti i benijtrouandouifi olrra gli ordinari de gli altri paefi , Zafferano , Stifimano ? 
coriandoli » fumacchio , femenza di lentifco , miele di tre fortf, cioè ii bianco 
delle pecchie,il nero delle carobeje il mielazzo del zuccaro . Vi Ci itoua ancho- 
ra alcune volte, che vi cade qualche poco di manna. Dell'herbe ha, oltre le com Bsrbs m 
muni, i cauoii fiori, e i càuoli rape, lafaua Egittia, ò colocafia» che fon ommt à re in ci- 
raangiare,& molte altre i & nelcafal Calopiìda produce rherba,della cui cene- ^J*^- 
re Efanno ifaponi, & quella, con la qual fi lauano 1 ciambellotti,che vi fi fanno 
In molta copia , & altri drappi : ma il principal guadagno de gli habitatori fono 
i bombagi . Vi fi troua quella poluere odorifera , chenoi chiamiamo di Cipro , 
con la qual danno odóre a belliffimi faponctti^aggiuntoui altre compofitioni, il 
Ciprino,ch'è detto ghenna,rGldano,rincenfo,& lo ftorace. Abbonda di mine- M'mrdu 
rali, vena d'oroj^; di rame,marchefita bianca & roifajOtone,& ferro : .ma di ra- ■ ; 

me è maggior copia,ehé d'altro: & per ciò fi legge preflfo gli antichi delle forna- 
ci,oue fi fondeua;,& oue nafceua l'animai piraufèe.ò pirali in mezo del fuoco, ii- 
qual moriua come era fuori dtì fuoco. Trouauifi Io fineraIdo,il calcofmeraldo, Gioie, & 
il criftallojil diamànte,manon fino, e ii corallo in mare prefTo l'antica città d' A- pìetrem- 
mathunda, bianco & roflb, & altre gioie , & pietre nobili: alume di rocca bian- bili . 
co & nero,pece,ragia,folfo,falnitro,grana da tignere in color di fcarlatto , &la 
pietra amianto,da me celebrata nel mio libro de' Funerali: la quale battuta,ma- 
eerata,& gouernata; ha tigIie,come di linoy & filata ià tele, che mai non abbru- amianto 
ciano : anzi al fuoco fi ini>iancano & fanno nette , doue all'acqua indurifcono P'^^^J^^j'^ 
come pietre * Di qucfte tele fàceuano gli antichi i facchi , ne' quali metteuano ^^/^ ^ ^^^ 
i corpi morti per arderli,& conferuar le ceneri:& fi troua nei cafai dell'ifteflb no 
me detto Amianto . Hauui di cofe medicinali il terebinto , la coloquìntida , il 
rheobarbarojlafcamonea^&affaiflìme altre herbe nobili^&femplici rari'. D'a- 
nimali & d'vcelli ve n'ha d'ogni forre .- ma in molta ftima fon quelli, che non 
fon communi ad altri luogld : cioè alcuni vcelletti , detti di vigna , che fi ciba- 
no d'uua,& di femenza di lentifco; i quali riefcono grallìilìmi . Queftifon prefi fr belletti 
in gran quantità,& accommodati in acetoi fon portati per delitie delle fplendi- di Cipro. 
de tauoie,& per cibo molto gufteuolein diuerfe parti : ma fatia tofto; onde an- 
chor io trouandomi con quello cibo fatio di più moltiplicar nell'abbondantia 
di queft'lfola j concludo , che Cipro deue elfer meritamente annouerato fra 
quei Regni, che fopra gli altri fono eccellentifsimi di tutto quel che bifogna al- 
l' vfo dell'huomo . Et fé gli habitatori folTero flati più induflriofi , ò meno inerti, 
& maflimamente à guadagnarfi acque ; vi farebbe fiata fempre maggior ferti- • - 
lità di più forte cofe : ma tanto grande è l'vtile , che con poca fatica tranno da' . 

bombagi , ò cottoni , & dalle lane, che trafcurauan quafi ogni altra entrata . \ . 
Non ha queftlfola alcun fiume;& quelli chevi fono;più toflo deuono elfer 
chiamati torrentì,che fiumi; ma in alcuni pochi luoghi fi tirano rufcelletti,ò,co- 
me qua chiamano , feriole da fontane: & fi fanno caue nella terra , eleuando 
l'acque con ingegno di rote ? & quando vengono piogge grandi j pare che 
riempiano i vafi ne' monti, i quali buon tempo trouafi, che conferuano mag- 
> gior copia d'acque . Ma fé le piogge non tornano , le quali in qucft'Ifola fon 
molto rare j fi vede che l'acqua in diuerfi luoghi va mancando . V'erano mol- 
. te di quelle marauiglie , che accrefciute con i'uniuerfai deuotione de gii habi- 
tantijhaueuano acquiflato nome di miracolo. Di quelli era al cafai Morfu la fé- 
.polturadiS.Mamolo,dettodalorO:Mamà,dallaqudefcaturiuaacqua,Qpiù mImcoIì 
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folio liquore acqueo,iiìrtuofo&efficace(c:ome diceuano)à molte infermìtà,& 
alle tempcfte di mare . InFamagofta ogni anno del mefe di Maggio la uigiiia 
della fefìa, chefi celebraua à honor dì Santo Epifanio Arciuefcouo di Salami^ 
na, che in quefta città fece penìtentiainuna fpelonca ; uedeuafi gocciolar dal 
faffo dì quella grotta un'acqua chiara & limpida,che duraua tutto il giorno del 
la fèfta , gocciolando pian piano > poi cefraua:& era fimilmente adoperata per 
. deuotione , giouando quefìa pia credenza a noti dì molti , che ne' bifogni fé ne 

fcEuiuano per medicina , & per rimedio a'^mali . Cofi ui haueua alcune altre fe- 
polture di fìmil deuodonede quali non occorre defcriuer tutte. Stette queft'ìfo 
ia dishabitata per fpatio di trentafei anni, a' tempi del magno Coftantino : per- 
ciochenon uieiTendo per tanto interuallo mai piouuto ^ gli habitatori furono 
sforzati a trasfeririì altroue , Per laqual cofa tornando Santa Helena dì Gierui- 
falem,& difmontata quattro leghe uicino à Limifsò uecchia , al cafal Mario", 
VafthpQ' ch'era città, detta Marium, al luogo bora detto Varilopotamo,& contemplata la 
tamo mi bellezza deirifola,& la miferia , in che fi trouauajdicefì che kct oratione al Sì- 
iir F'm- gnorej&cheperrinrercefTionidileipiouue: talché efTa ui fece ricondurre ha- 
me impe Citatori dalle prouincie uicine d'Egitto , di Giudea , di Soria,di Cilicia>& d'al- 
■^^ ^' tri luoghi , che tutti eran Greci , & Grecamente uiueuano. Piantò ella in molti 
luoghi dQÌ filerò legno della Croce della noflra redendonCjedifìcandoui Chie- 
fe, &ficendo altre opere , che folTero fiate utih à frequentar qucU'lfola : onde 
fu di nuouo rihabitata in gran numero , &gli habitanti(come ho detto) uenncr 
ro à effer Greci j i quali nondimeno furon poi diuifi in cinque differentie s cioè 
Parici Parici , Lefteri , Albanefì, Vinitiani bianchij& Perpiriarij,lafciando però fere 
ibi fojfe- i Hobilijde quali parlerò à parte. I Parici erano una condition di huomini fchra 
^'^' ui , obligati fin della ulta a'ior patroni : Se cominciarono a tempi de DucHi 

Greci, che gHobligaroao à difenderle riuiere delllfoladacorfali, pagando 
denari, & feruendo con la perfbna : la quale ufanza trouata da'Re Latini ( come 
è facilela natura dell'huGiiio ad attaccarfi all'utile ) fu conféruatai,& accrefciu- 
ta:& fecondo poi ch'eflì donauano iCafali a'iorbaroni; donauanoanchola 
giurifditione omnimoda fopra loro , fuorché di fangue, talché era crefciuta i 
tanta infolcnda la tirannia de' patroni , che alcuni non fi uergognauano di ba- 
teft€YÌ et rattarli con cani,& con altre befiie.I Lefteri erano quei paricijChejO con dena- 
Pt rpim^ ri , o per carità , o- per altro erano flati fatti liberi : ma alcuni effen do liberi del- 
»f • la feruitù delia perfona , erano ferui della borfa , obligati à pagare ogni anno a 
Duchi ; & a'Principi x v. perpiri , o più : & un perpu'O era un giuIio,o(come a 
Vineda lì dice)marcello d'argcnto.-dalla qual moneta cofloro furono detd Per- 
^Ibane- pìriarij . Gli Albaneflerano gend dell'Albania , condotte à difefa delle riuie- 
y- . . .re dell'lfola contra i Corfali : & quefli accafati in Cipro , & generando fìgliuo- 
hiamhi ' conleruauano i antico nome della lor natiua proumcia . I Vjnitiani bianchi 
erano alcuni uiilani Hberi delle pcribnesma obligad a pagare ogni anno un ceti- 
{o,^ foggerti nelle giudicature a ConfòH Vininanì , cheui rifedeuano : ma co- 
me i'Ilola fu uenuta m poter della Rcpublica di Vineda i hebbero alcune effen- 
tioni di più :& tutte quefte condinoni di perfone erano peri'Ifola dì Cipro-: 
ma nella città di Nicofìa u era ài più la Nobiltà : la qual^ u'andò ad habitare 
co'l Re Guido Lufìgnano , come dirò fra poco : e in quel tempo medefimo ui 
uennci o ancho molte altre nadoni , Armeni, Cofti , Maronin,Indiani., Nefto- 
rianijGiorgiani , lacopid , che tutd haueuano flanzain Nicofìa, & ciafcuna na- 
tione haueua ilfuo Vefcouo:ma però quefli Vefcoui erano fuffraganei del- 
-^ r 4' Ar ciuefcouo Latino di tptto quel Regno :• il quale era uldmamente Monfìgn9r 
l ' Filippa 



Filippo Mocenìgo , prelato dotto, & integerrimo , I nobili errino molto ama-: 
tori de foreftieri, & la maggior parte uiueua alla Latina, ma gli altri alla Gre ca: 
fubiti alla colera, gagliardi, & agili: & uiueuano con molta fplendidezza^abbc-, 
dantia, & ciuilità . Vicironodi queftìfolamolti huominiilluftri:de-' qualifa- ffi,_omm 
rò fcelta d'alcuni, riportandomi ne gli altri à gli auttorida me citati altro uè. Ve-- i'/;,//ri Ci 
nere(come ho fcritto)fLi tenuto, che nafceffe in quefto Regno nella città Afro^pmm> 
cìfio.8c di lei nacque Cupido: il che (ò falfo, òuero che fia) potrebbe elFerdet-- 
to per gli antichi amorofi piaceri, a quali fi troua che l'ifola fu foggetta , ufando 
le ànciullc uerginì di guadagnarfi la dote col corpo loro , efponendofi nel hto 
del mare alle uolontà di quei foreftieri, che ui arriuauanor& poi erano manta- 
te. Innanzi a lei fon nominati alcuni altri , che daliafalfa uanità de Gemili era- 
no hauuti Dei, ò Dee, & eran nati in Cipro. Trouafi che n'ufcirono Afclepiade 
hiftorico, & Solone filofofo da Salamina, uno de fette fapienti della Grecia, & 
ksislatore de gii Athenieli: Euagora, di cui difli di fopra, efcriue Plutarco moi 
te cofe & il fuo figliuolo Gleobolo: Zenone Citrico, di cui ho parlato di lopra, 
filofofo Stoico, & auttor di quella fetta :. & della fua patria ftella fu Apollonio 
medico eccellente, che ferine molte opere . Xenofonte iilofofo e hiftorico e te-, 
nuto^chefoffe di Cipro: ma di qual città non fanno . 1 Re& Tiranni di queft lio 
la nominati da gli fcrittori fon da meartatamentetaciuti pernon crefcer di lo^ 
iierchio : ma à tempi , che il Saluator noftfo hebbe prefo carne , & co i luo lan^ 
eue ci hebbe ricomperati ; cominciarono inqueft'ifola gh huommi timorati 
di Dio a farfi per fandtà di uita illuftri, & celebrati; & di qucftì furono San Bar^, ^, 

mbaApoftoio. & Marco fuo confobrino,uno de fettantadue Difcepoli, fra i 
quali furono parimente Naafone,& Epafi'o dito, Paolo Sergio,& Tito,diicepo-: 
1 di S.PaoIoj ma non quel Tito, a cui fono fcritte TEpiftole. Nicanoro, Trifillo, 
Epifanio,Spiridione,Theodoro,Hilari05GÌGuàni Limofinario, Stadio, Ti gona, 
Nemefio,Potamo,Didimo,Neofito,& altri furono fanti huommi , lUuftri per la 
dottrina,& per la fandtà della uita,& tutti Ciprioto : fi come ancho dicono,che 
deil'iftefa ifola ufcirono le fante Coftanza, Caterina, & Irene, figliuola di Santo 
Spiridione,& altri affai. Né è da efler taciuto, che al tempo che turon prek 1 ar 
Bìida Chriftianiper i'acquifto diTerrafanta ; trecento Baronia perfGnag|Ldi 
uarie nationi fi ritirarono in Cipro, ueduto che l'imprefa non fortiua buon hne: 
& quiui fparfi per li cafali, attefero a menar uita lànta: & come huommi timóro 
fi di Dio,& grati alla fua Maeflà,erano contra il coftume de Greci,hn da eiìi-Gre 
cihauutiinmoltariuerentia,&deuonone. Di queflifuunoilBeato.Giouanm 
dilVionfcrte,Conte&MarefcialdiCipro,iicuicorpointerofitrouauamNico 
fia nella Chiefa dedicata al fuo nome . Fu queflo Regno già foggetto a tiranni OproJ 
Sectdopochefueftintalamonarchiadegli Affiri, il dominio d'AniahdeRe cbjjcg.t, 
dTgi to,degliArgiui.&degliDei;&de inoueRe,chetuttihaue^^^^^^^ 

Piati dopo i difcendenri di Noè in quefla ifola ; percìoche bora i Megarefi , ho 
niPerfi;horagliAtheniefi,&horaAlefrandro Magno, Tolomeo^primo, & 

Demetrio la tirlnnesgìarono,finche i Romani fé ne impatronirono,& per opra 
diMarcoCatonene^c'auaronogroffirimaquantitadoro&dargento.Ac^^^^^^^ 
ro ubidì fino alla diuifion dell'Imperio ,.&àCofìantino magno, i^^to il quale 
BenncCipro dopo,che Santa Helena lo hebbe fatto rihabitare : ma §i tapeia. 
tori Cofl.Linopolitanitrauagliatidaguerre, baciando gouem^ 

Ja da Duchi, che à lor nome u'andauano ; con la or ''^^f^'Wf^^^^^^^ 
detri Duchi cagioni di tiranneggiare,&dufurparfeneildom^^^^ 
4'efecero. MaLuto Riccarda Re dlnghiiteiTa mqueftifola eoa ar^^^^^^^^^ 



1. 5- i Deirifbkdi Cipro , 

andare in Gierufalem,e{rendoui portato dalla fortuna; perche gli era ftato vie- 
tato il pigliar porto , & haueua da quel Duca , chiamato Ifaac,riceuuto altre in- 
giurie iriuoitòfdegnato contraquel Regno Tarmi , che contrai Saracini haue- 
ua apparecchiate, & lo foggiogò, & fornì di prefidio . Né molto dopò lo die- 
de a Cauallieri Templari , i quali per gl'itiiqui lor portamenti trauagliati con 
larmi da' Cipriotti; lo reftituiron fubito à effo Riccardo : &egli con le medefì- 
^ ti7«- me conditioni lo vendè à Guido Lufignano Francefe, ch'era flato cacciato del 
ghilmra. Regno ài Gierufalem , barattando con lui il titolo : e in quefto modo i Rè d'In- 
percbe fi ghilterra cominciarono à chiamarli Rè di Gierufalem , & la famiglia Lufignana 
chiama pj^^fg ji pofTefTo del Regno di Cipro .Il Rè Guido menò feco in queft'ifola l'an- 
Rèdi Gie ^^ j^| sjgjjQj. ^ofìro M ex e 1 1 1. molta nobiltà ài Gierufalem , & di Francia ^ 
ìujA em . ^j^'^j.^ andata al conquifto di terrafanta : & quafi tutta fu di Baroni Franceii . 
Quefta andaua crefcendo fecondo che nel Regno ài Gierufalem fi perdeuano 
le città & le terre: percioche tutta fi trasferiua in Cipro : & à quefìiil Rè Gui- 
do , e i fucceffori donarono cafteila, giurìfditioni , & entrate ; di maniera che . 
in quefìo modo vennero a introdurfi in quel Regno i Baroni , i feudatari , &'gii 
altri nobili. Durò la fuccelTion di quefti Rè Lufignani nel Regno di Cipro , fi-, 
no al Rè Pierino il gràflfo , figliuolo del Rè Pietro, che prefe la Città d'Alefian-, 
dria : il quale Pierino ne fu fpogliato da Genouefi : percioche contraftando in. 
vn conuito da lui celebrato l'anno M ce e i xx 1 1. i Balij Vinitiano , & Geno- 
uefe , che prefTo lui rifedeuano , di precedentia j & douendo per fententia dei 
Rè i Vinitiani efTer preferiti ; tanto fdegno di ciò prefero i Genouefi , che cen- 
trala perfona del Rè fecero congiura . Ma fcoperto il trattato ; il Rè £ccq get-. 
tar giù dalle fineftre del palazzo tutti i congiurati , & amazzar tutti i Genoue- 
fi, ch'eranneirifola^fenza faluarne pur vno . Per la qual cofa mandarono £ 
Genouefi contra lui vna groffa armata fotto Pietro Fregofo , fi-atello del primo 
Genouefi Doge di queUa città Domenico Fregofo , Pietro andò , & dopò varij acciden- 
fnndom ri; ne menò prigione àGenouaGìacopoLufignano zio & tutor del Rè Pieri- 
^^^'^ * no , & Sinifcalco di Cipro con la moglie grauida , non hauendo potuto menar- 
ne il Rè : il quale venne poi à morte fenza figliuoli . Perche furon da' Baroni di 
Cipro mandati Ambafciatori à Genoua à domandare i\ Sinifcalco j come pia 
proifimo alla corona , il quale ài Giua d'Iblin fua moglie haueua in prigione ha- 
uuto vn figliuolo, che dai nome della città di Genoua era fiato denominata 
Giano. 1 Genouefi lo rimandarono , & effofu coronato Rè di Cipro:, di Gie-. 
rufalem, & d'Armenia, tenendo. tuttauia i Genouefi la città di Faraagofta,che 
s'haueuanoprefa& conferuata. Giano figliuol di cofì:uifucceffe al Padre nel 
Regno : ma aflaltato dall'armi di MelchellaSoldano d'Egitto; fu fetto prigio- 
ne: il quale poi dà Giouanni Podocatharo gentirhuomoCipriotto,che ven- 
dè tutti i fuoi cafali, & tutto il fuo mobile fu rifcattato , con patto, che il Rè pa-? 
gaffe ogni anno il tributo al Soldano , & a- fucceffori . Di coftui refi:arono due 
figliuoli Agnefe , che fu maritata in Lodouieo Duca di Sauoia, & Giouanni » 
che doppo la morte àé padre hereditò il Regno , e i titoli . Egli prefe per fiia 
feconda moglie Helena Paleoioga, figliuola del Defpoto della Morea chiama- 
to Theodoro, il quale era fratel di Giouanni Paleologo Imperator ài Coflanti- 
nopoli :la qual donna fagace , d'inrelletto fuegliato , & d'animo greco; veduto 
il marito huomo effeminato, inhabile al gouerno del Regno ; amminiflraua 
lecofe à modo fuo , tramutando quafi tutto il rito Latino nel Greco . Parto- 
rì ella vna figliuola femina, che fu chiamataCarlotta, e il fuomarito hebbc d'v-r 
pa concubina vn mafcbio 3 chefudettoGiacopo? bello, gratiofo,.<Sc accorto , , 
'. " Carlotta 
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Carlòttafu maritata prima in Giouanni figliuolo del Rè di Portogallo : il quale 
riducendo il rito Greco al Latino in Gipro/u per opera della Reina fatto mori- 
re : & poi fu fpofata in Luigi di Sauoia figliuolo di iodouico fuo cognato , Ia- 
copo baftardo fu fatto Arciuefcouo di Ciproima egli dopo la morte del padre, 
fprezzata per vari accidenti la dignità eccleiìafì:iea,e{rendo perfeguitato dal co- 
gnato & dalla Sorella; fuggì al Soldano d'Egitto ; il quale gli diede genti,& con 
effe venne in Cipro,& fece guerra alla Sorella & al Cognatori quali doppo mol 
ti auuenimenti furon coftretti abandonareil Regno, & lafciarlo in poter dì la- 
copojche fé ne fece Rè & Signore, togliendo ancho Famagofta di mano a Ge- 
nouelì per forza d'armi. Dopo tante vittorie, volendo egli con perpetuo fonda 
meato dar fermezza allo ftato fuo ; prefc per moglie Caterina, figliuola di N4ar- 
co Cornato gentil'huomo Vinitiano , datagli come publica figliuola dal Sena- 
tocche le affegnò la dote. Venne poi il Rè Iacopo à morte,hauendo lafciato la 
moglie grauida,la qual partorì un bambirio,che dal nome del padre fu chiama- 
to Iacopo, & Coronato: ma viffepoco più di due anni.Perche la Reina Cateri- 
3ia rinuntiò il Regno di Cipro in mano de Signori Vinitiani , de l'anno 
McDLxxxix. fu condotta a Vinetia , & riceuuta con molta pompajeflendo- 
- le dalla Signoria donato Afolo caftello del Triuifano. In quefìo modo i Vinitia- 
ni reflarono Signori del Regno e Ifola di Cipro , & l'hanno tenuto fino all'anno 
M D L XX. nel qual tempo Selim Prencipe de'Turchi,renza legittima cagione, & 
• contra la data Me , ha mofTo guerra alla Republica di Vinetia per conquiflare 
Cipro . Et mandato grofTo elTercito à Saline a x x 1 1 1 1. di Giugno , & accam- 
patoli à Nicofia j la prefe per forza à otto di Settembre, tagliando tutti à pezzi. ^.^^^^ 
Indi per accordo hebbe la fortezza di Cerine,rendendofi Gio.Maria Mutazzo p,,j-^ ^^. 

■ nobii Vinitiano , & Alfonfo Palazzo , che v'erano dentro . Ciò fatto fi trasferì turchi Ca 
reffercitoà Famagofta, intorno alla qual città ftette airaffedio fin tutto il mefe bo 1570. 
di Lugliodei Mdlxx i. hauendouipiìididugentomilaperfone.Eranoadife 

fa delia città Marcantonio Bragadino gentil'huomo Vinitiano Capitan di Fa- Famago 
ma2ofta,& Aftorre Baglioni. Gouernator generale di tutta la miiitia di quel Re - jU aQmia 
gno : i quali non mancando mai d'offendere i nimici, & di difenderla citta; fo- ta. 
' tonerò tutti gli affalti, e impeti de nemici , che furon molti . Et certo i effem- 
pio della uirtù,& coflanza del Baglione ci ha fatto conofcere di quanta forza ha 
fa milida Chriftiana contra la Turchefca,hauendo egli con pachi fatto si gran- 
de sforzo contra tanto numero di Turchi : & rhaurebbe fatto maggiore, fé ster- 
zato dalla neceffità & careftia delle munitioni,& delle uettouaglie ; non hauei- 
feconuenuto uenire all'accordo co' Turchi con honorate condmoni ; le quali 
nondimeno non effendo fiate ofTeruate da' Turchi infedeh; Famagofta hiper- 
duta,i Capitani difenrori,ò morti, ò fatti fchiaui, e il Regno di Cipro tolto dal 
dominio Vinitiano, pafsò fotto l'imperio Turchefco. Sarei più diffufo m deferì 
uer queftaguerra,efrendone io benifsimo informato : ma hauendola per ordm 

■ defcritta tutta in un libro àparte,ch'io ho compofto delia. Vita, & de fatti d A- 
fìorre Baglioni; in quello potrà effer letta curiofamente,femai farà permeilo , 
chequcliamiafatiGa,comemiacomparifcanellapubliea luce dd 

porri uedere ancho quanto ne fcriuo pienamente nella Hiftoria delle cok lue. 
rceffenel mondo dall'anno MDL fino al MDLXXV- 
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BASTANZA lin qui credo hauer trattato quel ch'ap 
particne ali'Ifole famofe^che commdatio dallìsiandia fot 
to il Polo Artico , & per lo grande Oceano vengono ai» 
i Irlanda, aliìnghiltcrra, aiIaScotia,indi all'HoIlandaSc 
alle Sekndie . Dipoi entrando nei Mediterraneo parrai 
hauer pienamente defcritto le Baieariche, & quelle che 
nel mar difetto fon comprefe , ìncliìdendociCorfica, £1- 
^ ba,Sardigna,Sicilla,& Malta : nelle quali tutto quello che 

V ha degno di memoria,& che a mia notitia fm peruenuto,cofi da me e ftato toc 
cato , eh IO non penfo d'e^lere fìato punto, ò molto diminuto , Quefte Ifoic fo- 
no raccoite ^ defcritre tutte nel Libro primo , giudicando io , che foCfe bene 
iepar:.ne appartatamente i percioche non mi pareua potere immediatamente 
paC ardali un mareaifaltro feoza qualchemezo. Per quello fcdh diuifione, • 
<x al prKicipio dd Secoiido,in luogo dì Prohemio pofi un ragionamento pafla- 
to ilT. O^tauianc ManìniA- me,alla Viliadella Colombaraa Ruuk^ 
le nipoGRim fuo quelito, che fa molta àpropolito per queiluogo ; cioè , in che 
moao gl'I iiabsratori , che ftannofotto la Tramontana , & ueggono un fol dor-. 
""u' va'' ^^^^"f ^J.^^'^^«tto l'anno jfappianoconofcere igiorni fcftiui, & an- 
che 1 diftmti perla fectimao a , rome diremmo il Lunidì , il Martedì , & ali altri 
fegueoti. Entrato poia! Secondo Libro, cominciai da Vinetia,&folcf^^^^^ 
par fiio , deknfl^ tutto lArcipelago in uniuerfale con tanta cura , che fin quaii 
I minori rcogli a hanno hauuto la parte loro. Indi ripigliando dal mare Adria- 
tico il principio , trattai deirifola dì Gorfu,& de gli Scogli Curzolari, per poter 
rapprercntarcomeuofommario di quanto ho fcntto nella mia Hiftoria delle 
coieddmotìdo^fuccelTe dall'anno MDL, fooai MDLXXV che èii 
grande, & nocabil fattod arme à quelli Scogli fralarmata Chriaiaìia,^ la Tur- 
che^^a, conlafclicevittoria, datada Dio a Chriftiani. Segue poi ladefcrit- 
aonddlaCefalooia,delZante,delkMorea,&oellArcipela^ 
Candta,di Scarpanto^&dimoltealtre, chefouerchioè replicarle tutte. Re- 
itami iiora li Tergo Libro di quefto mio Volume: nel quale faranno comprefe 
akuneprMiapalilfolediquel^^^^ 

ii^neotaìe fon pofle:perdocheiI«Ì primamente la città delTemiftitan pofta 

inlfoia, 
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in Ifola,& poi il Mondo nuouo , ouero Ifola di Santa Croce : terzo la Spagnuo- 
la Cuba , San Giacopo , San Lorenzo , San Giouanni , & finalmente fatto vn 
eràn falto Flfola Taprobana, le Molucche , & la defcrittion del Mappamondo. 
& della Cartadanauigare:einquefto modo con l'aiuto di DiO hauropo- 
ftó fine à awM mia fatica : nella quale certo è , che io ho hauuto buona volon- 
tà , & ( che ch'io m'habbia operato) non ho mancato d'induftria, & di ftudio . 
Ma auanti ch'io dia principio à quefto terzo Libro ; parmi di cfporre vn' altro 
quefito , che fu rifoluto dall'ifteflo Manino nella medefima villa, non punto dif- 
conueniente à quefto mio propofito : imperoche io non fo di poter meglio gio- 
uare & dilettare à chi legge ; che con rapprefentare i concettirari di lui.il quale 
è gentil'huomo in Vdine, che di iiiuezza, & d'altezza di fpiriti nobili fupera in- 
finiti akri , di bella cognition di cofe non cede ad alcuna, di cortefia & di cre- 
anza va del pari co' più cortefì& ben creati , & finalmente è lodcuole per pgni 
virtù cauallerefca. Eranamo egli , Giouanni Gher^rdeo gentile & gratiolo 
^amico,e io per pisliare aria alla Colombara nella villa di Ruuignas : perciochc 
. ui è falubre& deficata, come fi conofte dal luogo di Plinio Cecilioich.o citai 
■ . di fopra : il quale mandò Zofimo fuo liberto à Valerio Paolino m quefta Villa 
à purgarfi, & à ricreacfi : & qui erano anticamentecelebrate le fette Rubiga>- 
li.dache il luogo ne fij denominato Rubignaeo, fuor dell antico Eoromto> 
che è Ciuidal di Friuli ..Qgi dunque entrati un giorno nello ftudio, che v e de=- 
dicato non meno alle fcientie con molta copia di Hbri . che a diletti rurali; il 
. Gherardeopreftfrale roanil'.yniuerfal tauola della Cofmografia.che qu.u. era: 
■& voteofi al Manino ; diffe: Chi ha lineato queft* WUQla? Girolamo Poiro 
Padouano.rifpofeil Manino, il quale di che valor fianelhntaglio, fatto a bo- 
lino con ognildiligentia . & giudicio ; dicalo il Porcacchi , che lo conofce , & lo 
celebra. Allhor?io . Dicalopur l'opera dilui, a qualtacendo , paria per mol- 
telinaue. Percioche quantoà me ammiro nel Porro tantainduftria, & tanto 
valori, cheficciaopered-intagliorare,& mirabili, loncn domando replico 
rGh«ardeodeiraunordell'opera:mavorreifaperchifìaftatoqueIlo,chegiu 
diciofamente habbia compartito con certi lineamenti quelle proumciedui- 
dendol'una dall'altra. Quefte linee. dilTe Ottauiano, furon fatte da Camillo 
SateZcdifopraneìProhemiodel Libro fecondoàcar 61 fcorrettam^^^ 

"è fcritto Carlo) il quale fulgiouane di molto ualore, &di foaui coftumi 
& molto fi effcrcitaua intorno alle fcientie. & maffimamente gli piaceua lo 
fturoddla Geografia. Egli per fé medefmo compartì quefta tauola co- 
Se vede e in quattro parti principaliflime, come &nno i Cofmografi mo- 
Trnl KkLnadiuìfe^per hfuoiconfini.affegnandopereirempio ^^^^^^^ 
di Gibilterra , e il mar mediterraneo per confano fira 1 Europa & 1 Africa con 
ouefta fcea , che contien dentro l'Europa dieci tauole , Inghilterra , rlanda. 
Wna & l'a tre ■ & ciafcuna defle è poi diuifa con altrelinee inaltreparn 
Sì Et cofifeceairAfrica, all'Alia, &arMondonuouo:percioche con 
SmezoveiapiùffcLente à riconofcere le parti della terraà una per 
Sn fc^natepoiconalcunicaratteridìfuocapriccio,iquahch.aman^^^^^^ 
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ChriftoforoCoIofP.bohebbe cominciato a fcoprirlo: pérciocfié, fé Bene egli 
era andato à quei la nauigatione d'ordine ad KèTerdinando5& della Reina 
Ifabella , detti i Rè Catholici ad Spagna ; nondimeno Giuouanni Rè di Porto- 
gallo con alcune fue ragioni pretende 5' che qoeipaefi appartencOcro a lui : ai- 
la quai cofa opponendoci Rè Catholici, accioche la lite non procedere à odio 
capitale/ fu £uro'comprome0b di quefta lor differentiain Papa Alcflandro 
Sefto : & egli determinò per fuoi breui, chelmondo foiTeparritOsCome vi mo- 
ftra qucfta linea, in dueparti da Tramontana in iMe2odl,& quefta pafiliflefo- 
pra una deli'lfole di Capo verde , & poi partendofì dalla detta linea s andafle 
verfo i-^oncnte fopra la-terra ferma dell'Indie , non lungi dal gran fiume Mara- 
gnone , nel qual luo^o fra i Caftigliani , e i Portoghefiii cominciaffe la diuilio- 
ne i cioè uerfo Leuante per cento ottanta gradi in liinghezj-.apoflèdefièro i Per 
togheiì , & per altrettanto uerfo Ponente i Caftiglianr. Piacque ai Gherardeo 
.quefta rìfpoftas &ne ringratiò il Manino,foggiugnendo. A me è ftata cara 
quefta rifoiutionej coli perche da qui inanziconpiù attention mirerò vi qucfta 
tauola ; come perche m'hauete ancho rifoluto il dubbio»che m'eranato leggen 
do iiuoiume deli'lfole, che noi Porcacchi hauetedefcntto ; percioche quando 
ne! Terz^ Libro trattate di quelle che- fono nell'Indie j àket che fon foggette ò 
alia Corona di Cafìfglia , ò à quella di Portogallo , e io non fapeua l'origine de 
gli acquifti di quella , ò ài quefìa « Fu a me anchora tanto grato quefto ragio- 
gionamento , che per ciò hauendolo notato j iiolfi tnetterlo a quefto Libro per 
Prohemio ; accioche altri,che lo legga j non cad4,nel dubbio medefimo 1 in che 
il Gherardeo diceuad'eirerincorfo« '• 
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DESCRITTI G N E 

DELLA GRAN CITTA 

E ISOLA TEM'IS TltlN. 




A città, e IfQÌa dl.Temlftltati Meffico , è nella proain- 
da del MciTico nella nuoua Spagna, ò Mondo niiotio; 
& tanto uien commendata per beila , bene ornata , & ric^ 
ca da tutti gli Scrittori , che non fenza marauiglia uè- 
diamo un'altra Vinetia nel mondo, fondata da Dio 
benedetto , piamente parlando ;. con la fua fantiffima 
mano :doue l'altre fon fondate dagli huommi. Di-quc- 
ftacittà, e Ifola hauendo io à parlare; ho penfato che 
iia molto à propofito defcriuer prima la prouìncia doue ella fi trojia ,& poi 
parlar della Città quel tanto, che ai mio ordine conuenga,^& che: uenuto 
àmia notitia . EMunquela prouincia,doue quefta citta cpoftam forma du- 
na ualle , drcondataiiiorno intorno da altifsìmi&afprifTimi monti , con 
circuito& girodi felfanta leghe,che fono ccLxxx. m 
drea Teuejfdice, die qud piano circonda intorno^ feicentormgìia: mari- 
ta è in pianura ,& folo ira Tramontana & Leuante e aperta^ 




I $.? Del Temlftitan^ 

è ferrata, 6ca pie! de'montihabelliffime mlie,e Imontìfon coperajncfea 
^ di perpetue neui , & nel dorfo di belliflìmi bofchi dì pini , deici , & d'altri aU 
'^'^C^ ^'- ][jej.i ^ j{ pjei cJi queftc montagne nafce un lago d'acqua doice, che fi diuide 
7e^& fai ^^ ^"^* ^ "^^"^ ^ ^^^^ ^^"^^ grande , ch'occupa di circuito trenta leghe , è 
r/^ (comcaltridice.) cinquanta, che farebbopo c,c mi^ia^ chetanti àpuntg ne 
mette ij Franeefe . La meta di quello lag^ , cioè quella farte^ ch'è pjù uiéing 
alle montagne^ è acqua dolce, & buona da bere : ma l'altra metà è d'acqua 
faira,& marliimg: & quefta partp è più grande , che ilhigo dell'acqua dolce : & 
a fìmilìtudìne del qiar^, patifce gue% ajcqiia il crefcmeniro , e'I mancamento . 
Conofcefi la forma de due laghi in quefto modo . Sono in mezo della pianu- 
ra alcune pìcciole colline: fa le quali & gli alti monti fi congiungono per 
- uno ftretto , quanto farebbe un tiro di baleftra largo, i due laghiTi quali entra- 
no per di qui l'uno nell'altro. 11 lago d'acqua dolce è lungo, eftretto , & ha 
alcuni bei luoghi , come fono-Cuetauaca, hora detta Venetiola,ch'è affai gran- 
de & buon luogo ; Mezquique più grande , Caloacan , Suchimilco & altri : ma 
fra l'acqua dolce & fal/a è Melficalcingo.Il Iago falfo è quafi tondo , & rappre- 
fentaàgli occhi de' riguardanti , forma d'un belliffimo & fuperbo iheatro , per 
la profpettiua de* mona , e ha intorno : ma ogni uolta ch'elfo crefce ; l'acque fi 
uengono à mefcolare infìeme con tanta uiolentia della falfa, c'ha la correntia , 
che pare un grande & rapidiifimo fiume . In queflo gran lago falfo dunque è 
Temiftiia fo^^lata la città di Temiflitan,non cofi à mezo,ma forfè un miglio preffo , doue 
mifon- è pili uicinaà terra ferma. Quefla città gira di circuito intorno atre leghe, che 
im inun fàrebbono poco meno di dodici miglia:& ha quattro entrate per uie fatte à ma- 
lago d'ac no di pietre & di terra,cheattrauerfano il lago, uenendo da terraferma > & en- 
%Hafalfa.^Yanofcrmtoàdh cittì .Tna d'effe uien per l'acqua più di otto miglia fino 
. alla città : un'altra fei : & la più breue è un miglio : & per quefta flrada uiene da 
terraferma un rufcel d'acqua dolce d'altezza dì cinque-piei, alla città, per ufo 
del >e*re, & d'altro de gli habitanti : & uiene a colar l'acqua fin nel mezo della 
città : le flrade della- quale fono affai belle & l.arghe,& le principali maffimamen 
ee fon pofte con dritto ordine . Di quefle alcune fono in terra mattonate, & 
alcune in acqua, perle quali (comeàVinetiafiuà per canale con le uaghe gon- 
dolette _) uanno nelle lor Canoe, che fon barchette incauate in un fol legno , à 
follazzo. Dall'unacontradaaU'altra, che tutte hanno la loro ufcitaj fon pofli 
alcuni traui grandi , ottimamente ripuliti, che feruono per ponti :& tal' uno uè 
B^a,rlre uipaffcrebbono fopra dieci huomini à cauallo, ch'andalfero à pari. 
Giudicano , che in^quefla città habitino più di fcffanta mila perfone , che ogni 
dìfiueggoaQperlepiazz©ueqdere& comprare. Sono le piazze di quella cit- 
tà grandiffune , & bellifììme i nelle quali it uendono & comprano tutte le ro- 
Ordine be, che §a loro s'ufano :mala piazza maggiore, chiamata daloroTutelula j è 
delle bòtj molto-grande , & è circondata ik^orno intorno da portichi: doue ogni giorno 
^m atte ^^"^^^^^ g^^^^^""^ ""mero di compratori & di uenditori,cofidi uettoua- 
ndìàcit- B^^^^^^^^ <^'^^Fe mereantie. Mekhe è da effere offeruato il bello ordine che 
tà del Te ^'e«gf no : percioche le mercantic hamio tutte i lor ridotd appartati , fecondo I4 
mijiitan, qualità loro: onde d^ un lato della piazza ftanno coloro, che uendono l'o- 
ro, ^ dall'altro uieirii à quefli, quei che vcndon pietre di. più forti , lega. 
lem oro in forma di varij ucelli & animali. Qui uendono ipecchi & pg-^ 
ternoftri: & lìpenne & pennacchi d'ogni colore da lauorare , & cucire in uefii, 
per ufarbò in guerra,à nelle fcfte . Quefli panni & ueflimenudahuomo d'ogni 
tetei&quellida donne. Inun luoga le fcarpe,& nell'altro le pelle conce sdq^ 
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u€ 11 granó,& doue il pane: & coli reparatamente tutte le mercanti^ : delle qu- 
ii uè n hagran copia di tutte le fòrti , cofi di quelle che fon nccefllirie à pa fccrc , 
come deii'aitre,che vertono rhuomo, ò gli feruono pei* pompa , & per diletto ! 
Ha quefta citta molti Tempi,ò Mefchite : doue fàceuan quei popoli i ior flicrifi- 
ci; raafraraitrela principal Mofchea è tantograndc,che dentroal Tuo circiiito 
ii fàbricarebbe vn caftello di cinquecento cafe : & dentro à qucfto circuito fo- 
no quaranta torri akiirmie & ben fabricate : alle quali fi faje di dentro per cin- 
quanta fcalini . Quelle fono cofi ben iutte,&: di pietre conce , & dì traui , che in 
alcun luogo non fi potrcbbono far più polite . Sono ancho in quei circuito bel- 
liffime habitationi con gran fale & logge : nelle quali ftanno i facerdoti , & rei- Saceviod 
ligiofi . Coftoro Viano vefti nere,& mai dal dì ch'entrano, fino a quando*cfcono "^'^'* "'* 
dellalorrelligìonc; nonfitagliano,nèfipettinano icapelli:& non è Ior lecito ^'^^^^ ^^ 
andare à donne, fi come difdice ancho alle donne aiidareà loro. Vfano quali '**^'^^^***'* * 
tutti i principali della città & della prouincia difare andar con queft'habito uè- 
ftiti i lorfigliuoli da' lei, òfctte anni finche vorranno maritargli : (Scmalfima- 
mente i primogeniti , che neli'hcredità fuccedono . Ha la Mofchea molte cap- 
pelle; doue quelle geqti mettono i loro Idoli, chef onofcolpiri in uarieimacn^ 
bi : e i traui , e i foppalchi fon tutti lauorati , & ornati con uarie pitture & fve^i . 
Le torri veramente fono fepolture de Signori di quella prouincia : ,& ciafcu^na. 
cappella d'efle è dedicata a quelfldolo , a cui hanno pii:i dcuotione . Sono m 
quefia gran. Mofchea tre fale grandilfime,c6 affaiirmii Idoli , fcolpiti in uarie fi- 
gure & artifitij : & ui fono ancho molte picciole cappelle fcurej doue non entra- 
no altri chei relligiofi : & quefti ancho non tutti . Nell'altre Mofehee della citta 
cantano di notte i relligiofi , come fé diccifero mattutiuo : & cofi ancho Vanno 
inmoltehoredelgiorno, intonando per ordine una p;u-ted'cfri»&rì{ponden- 
dofi a uiccnda . Sono in quefta Città tanti bei palazzi, & tante cafe grandi & 
buoniflìme, con tante fèanze, appartamenti, & giardini alti & baffi , ch'èmara- 
uigliaà oedede.-attefo che i Signori principali i'Lidditi alS. Montezuma che 
qui rifedeua,doucndo habirarealla corte certo tempo dell'anno • vi fiibricaua 
no fpìendidamente . li pallazzo ueramenre del Signore è tanto grande,ch a pe- f/j^ 
na (ipuò in fei uolte,che ui h torna, uederlo tutto : anchor cherhuomo tanto ne Tmifina 
uegga che fé ne fi:anchi.Tutte le cafe de". Signori hanno vna gran corte : e intor- 
no a quefta grandifiìme faleeftanze. Hora nel palazzo principale era una fa- 
la cofi grande, che ui poteuano capir più di tre mila perfone agiatamente^ 
fenza darfi noia i'una all'altra . Nell'alto del palazzo era un. corridore con 
una piazza tanto grande , che ui s'haurebbe po^utogiuocarecon xxx huo- 
mim à cauallo . Ma il fito della città dei Tcmifi-itan è alquanto più lunc^o che 
largo:&nelmezod'efla,oue era la maggior Mofchea, & le cafe del sF^n'ore- 
fu edificato dagli Spagnuoli un caftello tanto bello,&cofi bene ordinato^ quan 
toalcun'altrochefia. Le cafe all'incontro fon tutte eguali d'altezza , fuor che 
aldine, c'hanno le Torri, & fono murate di mattoni & di calcina, 'ciihuo- 
mini di quefta città, & del fuo territorio fon molto induftriofi & fottili d'in- 
gegno: & fra loro hanno maeftri eccellenti in ogni meftiero : anzi tanto fo- 
no elfi acuti e intelligenti, che folo col veder una fol uoita fare alcun diffi- 
Cil lauorieroil'imparanofubito. Vfano di prender molte mogli: ma una fola 
è la principale & patrona : e i figliuoli,che di coftei nafconojfon quelli c'heredi- ^^l^'^'^^ 
tano: anzi quando fanno le nozze con quefta jufano alcune cerimonie più ^^S^^'-^-^- 
che nell'altre : e i fighuoli dell'altre fono bauùti per baftardi. Nel fèpcllire i t'r'''' • 
mòrti ufauano di mettergli fotto terra in una foffa à federe fopra una fedia, fiLl'^^^ 
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preiTo la quale poneuano ìa fpada & la rotella del mof tOi& con eflb fotterrauà- 
no gioie &oro,con cibi & beuande per alquanti giorni . Ma alle donne mette- 
vano appreflbla rocca e'ì fufojcon tutti gl'iftrumenti da lauorare, dicendo che 
per tutto ell'era obli gata à fuggir l'ocio : e i cibi che dauan loro ; diceuano ch'e- 
ran per foftegno della lor vira parte che caminauano. Alcuni altri vfauano Ceco- 
do l'antico coftumejd'abbruciarli, & poi fepellir le ceneri . Sono coftoro per la 
maggiorparte dati al dishonefto vitio della Sodomia & all'imbriacarfi; ma mol- 
to più al mangiar carne humana.Sono più tofto gradi, che piccioli^ di color ber 
tino , ma di buona fattione , deftri, atti alle fatiche , ài poco cibo, & ualoroO in 
guerra: nella quale hanno ordinatamente i lor Capitani generali, & minori, con 
altri gradi di militia. Premiano & honorano fopra ognialtro chi nella guerra fac 
eia qualche fcgnalata proua di ualore . Portano per armi difenfiue alcuni giup- 
poni di bom.bagio imbottiti, grò (lì & molto forti : fopra i quali hanno altri ha- 
biti coperti di piume di diuerfi colori : e i Signori hanno i detti giupponi , come 
giacchi: ma d'oro, ò d'argento indorato con fopraucfta di piume . In teda por- 
tano una cofa,come capo di ferpente, di tigre, ò d'altro animale con le fue ma- 
•fceìle:ma di lcgno,coperta dilame d'oro,& di gioie,con la penna in cima . Han- 
no rotelle di cancinteflute con bombagio doppio groflb, coperte al folito coti 
lamed'oro,ò d'argento indorato & piume. L'armi loro ofFenfiue fono archi, 
frecce,& dardi con le punte aguzzc,ò di pietra uiua , ò d oflb di pefce forte, &: 
fromboIe,e fpade di legno con alcune incauature nei taglio , nelle quali ficcano 
un rafoio di^ pietra uiua,che taglia come uno d'acciaio di buona tempera . Ve- 
rtono manti di bombagio comelenzuoli lauorati, & con lefi-ange intorno , de 
legati dinanzi al petto : & le parti vergognofe fon coperte con beili fciugatoi di 
diuerfi eolori,& orlati con parie fogge.Le donne uanno con camice di bomba- 
gio fenzamaniche , lunghe & larghe con lauori belliffimi , con frange, orIettì,ò 
cofe tali affai uaghé : & di quefte n'hauranno tre,è quattro indoflb , vna più lun- 
ga deiraItra,accioche tutte fi ueggano . Vanno co' capelli fparfi , che gli hanno 
lunghi, neri, òcaftagnini,& belli. L'ultimo Signor di quefta Città, & prouin- 
eia , & d'un maggior paefe ; fu chiamato Montezumardi cui il S^ Ferrando Cor- 
tele Cedue particolar Relatione a Carlo Quinto, & raccota gran cofe , ch'io per 
breuitàlafcio.Bafta che ilpaefe,à cui commandaua, eralungo più di Dcccmi- 
glia,&haueua molti Signori fotto di fc,& da loro era molto temuto. Venne co- 
ftui all'ubidientia di Carlo Quinto l'anno del M d x i x ridotto & tiratoci da 
cflbCortefe:ilqual full primo che difcopriife quello Regno con grandifllmo 
benificio della Camera Imperiale per la gran copia dell'oro & dell'altre cofe 
preciofe , che ui fono,come fi può vedere in quel che n'ha fcritto eflfo Cortefe , 
& un fuo gentil'huomo . Hanno in fucceffo di tempo quefte genti sì ben can- 
giato 1 lor cofturai crudeli, e inhumani, che fon douentàte humane & gratiofe : 
& la atta hoggi per opera,e induftria de gli Spagnuoli è futa molto forte , cir- 
condata di ripari & di mura fortiffime allufanza di quà:& è una delle belle , ric- 
che, & gran Terre,.che fia in. tutte le prouincie dell'Indie Occidentali dallo ftret 
to di Magaglianes,ch'è cinquanta due gradi di là dalla linea , fino all'ultima ter- 
ra,detta deiLaboradore,che tiencinquant'uno grado di larghezza di qua dal- 
la linea verfo la parte di Nort^cioè di Tramontana , 
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DESCRITTIONE 

DELTI-SOLA ET TERRA 

PISANTA.CROCE, O^ERO 
Moedo Niiouo. 




I AMNO hauuto''opitiione molto tempo alcuni , che que- 
ftiiChcggi è domandata danoi Terra di Santa Grece ,.& 
Mondo nuouo ; fofle attaccata col noftro continente j & 
che però non douefle cfTere annòueratafra le Ifole ; ma il 
tempo, & le nauigationi di molti Capitani' hanno -fatto 
chiaroschequei talidelia loro opinione haueuano fonda- 
mento nonuero : percioche efTendo ftata girata dognm- 
^i^..^^M.i^i^.^L.^^i^ tornolacofta,ch'è verfoTramontana,&raltrachegiace 
verfo Oftro; s'ha veduto^chella è Ifola,:& ha 11 principio fuoWo Leuante in 
forma dVno angoloso cantone, & poi piega yerfbOftro&(^rbino.<^^^ 
parte veramente; cheliedeàTramontana: il diftendeperlofpatioditre^miU 
miglia verfo Ponente: rmapoitorcendoverfoTramontana; confina conTw^ 
deiLaboradore,cofi,conuoceSpagnuolachJamata,acforimuncanale^^^^^^^^ 




i62 DellirokdiS.Croce. 

fcofto E e 1 X. , miglia dal circolo del Cancro , & duemila quaranta dalla litiea 
Eqmnottiale . Qucfto canale è tre mila fettecento venti miglia di là dallo ftret- 
to di Gibelterra; lontano per Ponente dal Cataio , due mila cinquecento : ma 
, la fua lunghezza per Ponente è da trecento miglia,& la larghezza nò paflà treh 
ta . L angolo.o cantone.chc fa queft-Ifola dalla parte di Leuante ; èlontano pef 
.Ponente feia nto miglia da Giponero noftro cótinente .-il qualefta Leuaiite & 
Ponente co I capo del Mòdo nuouo.ò diTerra Santa Croce.E' domandato co 
diuerfi nomi quefto paefe da diuerfi Scrittori.-.percioche alcuni lechiamano In- 
/W« A ^'^ Amenche.ouero Occide'tali attefoche i popoli tengono quafi la medefima 
m,ruh. . man'«a di umere, andarnudi, effer rozi& barbari, che tengono quelli dell'In- 
Oa,re,a die di Leuante : le quali fon chiamate Indie dal fiume Indo , ch'entra per fette 
A.Ò.M.- foci nel mare OnentalccomefailNilo nel Mediterraneo. Americhe fon cofi 
S'-' • dette da Americo VefpucciKorétino.chefuilprimo che le fcoperfe, & fu huo 
mo rarii^nno nelle cofe della nauigatione , e in abbracciare alte & ualorofe iiii- 
prefe . Ne mi e nuouo, che altri tiene, che quefta regione fialontanilEma dalle 
Ammche:.& che pero non /e le deue affegnar quefto nome. Altri l'hanno chia- 
F.mcM m«a Francia A ntarnca, dicendo , che prima folTe fcoperta da' Francefi , fotto 
^n,ani-^ il Signor di V lilagagnon : & fu detta Antartica per effer pofta fotto il polo Ari- 
ca,iT Mo tattico a d.ftc rentia della noftra. Altri le ha dato nome di Terra di Santa Cro- 
i<.«-o«<'. ce,& a!m d, .vlondo nuouo.per effer come un'altro mondo,nuouamente difco 
Tarn di F'"°=*' "" queftì tre ultimi nomi indiflèrcntemente uien quefto paefe doman 
Sha ero dato,cioe Francia Anwrtica , Terra di Santa Croce,& Mondo nuouo ■ anclior- 
cein ra che a molti piaccia affai piuthiamarlo Indie Occidentali. Vien tutta quefta re- 
IC l'"",' ft '""T P'^"'' llP"'"^' delle qualiè uerfoil Mezogiorno, doppo lo 
d'u,.. «retto di Magaghanes, eh e cinquanta due gradi, &trentaminuti dalla linea 
. Equmotnale,,ntendendod.larghezzaAuftrale.fenzacomprenderpunto l'al- 
ba terra,cheouraloftretto.chenonèmaiftatahabitata, né conofciuta,fenoh 
doppoqucftoflretto,venendo al fiume Plata,& di là andado ucrfo Ponente. In 
queftajrima parte fon cóprefc le pronincie di Patalia, di Paranaguacù, di Mar- 
gagend,di Paiagcnes eh e ancho detto il paefe de' Giganti.di Morpion . di Ta- , 
baiareW, Toupmambau.delle Amazone , del Brefil Ino al Capo di Sant'Agi- 
ftino,ch e otto gradi oltra a linea, & de' Canibali che mangiano gli huomini . 
^ Quefte proiiinacdiconoalcuni,&maffimamente Andrea Teuet^ ma il peota 
Portogneu.: non ne & alcuna mentìone ) che fon comprefe nelle Americhe: on- 
■^'ll^'^h^^ Tt ' P°^"r° '^'^'^'^^'^^'•"«°"°"hannohauutoih^^^^ 
f^^^ìn ^ ì ^"" ''"'^''° """"^ '^■^"''■■^ America . Sono elle circon- 
date dall Oce.ano da una parte : ma dall'altra, ch'èuerfo Mezogiorno dal mar 
Pacifio chiamato a tramente Magellanico,» di Magaglianes. & fornifce al fiu- 
me delle Amazone La feconda parte comincia doppo^quefto fiume,& abbrac- ' 
eia molti Regm,& Prouincie :&quefte fono , tutto ilPerù, & quellfft etto di 
terra, doue e IJanen, Furne, Popaian, Anzerma, Carapa, Quit^baia Cali P? 
fte.<^.ro Canarc.,Cuzco, Chib, Parala, PariakTcm^eftiSS'fl^cS t'i 
Panuco.i Pigmei. & fino .alla Florida, pofta xxv gradi di larghezza di qu.à dal- 
lalmea Eteciaauertire.che inquefteprouincienon fon nLinate lelfolefè 
ben elle non fon punto minori di Sicilia.diCorfiea.di Cipro, & d'altre : e il ter- 
mine deffae porto uerio Ponente alla Florida. La terza parte hailfuoprinc - 
proananuojmSpagnaAcontienequcfteprouincie,Anauac,Vc.atan.Gd^^^^^^ 
^'^f^^'A?u'°' ^'^""P^"' T'^'"^"' ^"^""«> Apulachen, Xanto. Au te. 
«ilRegnQdtM.cuacan.Sonoalcum,chedigucftagranregionc,«eri;amen; 

tedet- 
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xcdctu Mondo ùuouo ; fanno non tre, ma quattro parti:& dicono <ihe Li prima 
è Maria TambaI, l'altra Pariaja terza Curtana,& l'ultima Ganchite. La prima 
è pòfta da Lenantc,& molto popolata di gente humana,mapouera:& è bagna- 
ta' dai mare, eh e tutto è d'acqua dolcejrifpetto à tanti groili éumi, che cadendo 
cfa monti altìflìmi u'entrano con impetuofiflìma furia, &£inno perdere al mar 
ta fua falfedirie , Ha un fenOjO golfo, che per fefHmta miglia /ìftende à Mezodì: 
Bel quale pefcano quelle oftriche,che generano le perlcrma però non fono mol 
to buone. Inquefta prouincia è un'animale di molto ftrana iigura & forma , 
c'ha il coi'po ) la coda , eTmufo di uolpe , i pici di dietro dì rcimia,quei dinanzi 
fìmili quafià quei deirhuomo,&rorecchie'( dicono ) di nottola. Sotto il corpo 
ha una tafca , formata della fua pelle medefima, ch'eflb apre,& ferra à fua pofia: 
e in effa porta rinchiudi 1 fuoi figliuoli , fenza mai lafciarli fuora , eccetto che 
.quando uole allattarli,© che fono in ftato da poter uiuer per loro fteflì.La fecon pariapro 
da prouincia è Paria,& è pofta uerfo Ponente, molto ricca d oro , & di perle , & uìncia . 
habitata da huomini ciuili , che molto riuerifcono le perfone di credito . Le ior 
cafe per lo più fon fabricate intorno à una piazza tonda, & molto bella : la qual 
da tutte le parti uien circondata,& le czh fon tonde. Gli huomini, coli qui , co- 
me altroue nelle prouincie dì tutta i'Ifola ; uanno ignudi, fé non che con tele , o 
ueli dì bombagio di più colori fi coprono le parti della uergogna . Hanno un 
Re i à cui rendono ubidientia,e in ior lingua è detto Gacique . Fanno d'alcuni 
.frutti uino bianco & uermigiio molto delicato & foaue: & di tutta queft'Ifola 
pare che qui le perfone facciano ritratto di ciuiltà,pìu che altroue.La terza pro- 
.uincia detta Curtana ; è pofta per Ponente alla Paria , & è non meno dell'altre cur^anct 
habitata & popolata : ma da gente non cofi humana , Quefti habitatori, come proHÌn- 
gli altri uan nudi , con alcune brache di pelle di lontra, o ditele di bombagio ^^'^' 
alle parti ofcene : ma effendo gelofilfimi delle ior donne; mai non lel'afciano 
ufcir di cafa. Coflumano affai dì mantenerli bianchi i denti : & per ciò portano 
in bocca una radice d'herba,e fpeffo fi rifciacquano con acqua frefca.Sono ot- 
timi arcieri , & trafficano aflai co' mercanti,che di luora ucngoiio : ma ogni co- 
fiin baratto : attefo che quiui non nafce oro ;& quei che di fuora ul uien por- 
tato i e poco & di bafTa lega .Hanno le cafe fabricate di legno : ma coperte con 
foglie di platano : & uiuono di quelle oftriche, che fanno le perle,& di pane fat- 
to di radici d'herbe & di panico. V'hanno però porcf, coniglì,lepri,colombi,tor 
tore,& pauoniin buona copia. La quarta & ultima è la prouincia Canchite,po- Canchhs 
fìa da Ponente, che per fé fteffa è molto abbotideuole di bombagio . Dicono, promn- 
che caminando perla cofta di quefta prouincia dieci giornate uerfo Poncnteifì ^''^ • 
trouano caftclli, fTÌumi,& giardini tanto ameni,& diletteuolì, che fembrano Pa- 
radi(i,magli habitatori fon tanti dianoli , fpiaceuoli,& nimici di foreflieri . So- 
no però bellilfn-ni di corpo : ma dì color pallido , & delle Ior donne , oltra ogni 
credenza, gclofi : onde le tengono perpetuamente ferrate in cafa. Qucfte due 
diuifioni trono io eifere ftate fatte di quefta prouiqcìa da gli Scrittori ad arbi- 
trio loro : di che non piglio punto di màrauiglia, poiché i moderni s'hanno fat- 
to lecito di compartirla à Ior modo , non hauendo alcuno antico , che potefco 
■ imitare . Il poeta Portoghefe , di cui neinfoladi San Lorenzo ho fatto ncientio- 
nc,as;giugne anchor effo una, quarta parte a queft'If bla,che è dalla Florida £no 
alla t*tn-a di Baccalos : nella quàl comprendela terra di Canada; la prouincia di 
Chicora,ch'è trentatre gradi di qua dalla linea;la terra del Laborador , & Ter- 
ra no ua,da altri detta Incognita, che da Tramontana è circondata dal mar ge- 
lato . Ora tutta quefta contrada dell'indie Occidentali, o del Mondo nuouo, o 
- - ,. ^ di Ter- 
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dì Terra Santa Croce, diuifa brcuemente ; dicono ch'èlungàpìu di nooémiìa " 
& fciccnto migliar^ che da quella lunghezza lì può confederar la larghezza: da 
cfieuoglionochenonfenza ì-agioneda alcuni tutta qoefl-a genera! prouincia 
fu detta afiu:ho le Indie maggiori, à comparation delle Onentali,che fon mino- 
ri . ì coftumi de gli babitacorJ5& mafTimamente in quella parte^ch e polla uerfo 
Leuante,& piega uerfo Oftro & Garbino,dicono che fondi gente piaceuo!e,& 
che uà nuda indifFcren temente, fenza coprirEhuomini , & donne , alcun mem-' 
bro dei corpo . Hanno i capelli lunghi & nenV& fono dì colore ar(2ccìo,e incot- 
to : ma dì bello &gratiofo afpetto , fé non che gli huomini fé lo guadano con 
una ridicola maniera d'ornamento, cioè forandofi tutto il uifo con buchi 
grandi , & piccoli per ficcami pietrucce , & altre baie à lor modo:& à gii orec- 
SdlkU- chi portano tre anelli per ciafcuno, forato in tre luoghi . Le donne nondimeno 
Uhmihì s aftengono da quefta pazzia , & portano folamente le anella a gli orecchi : ma 
^Lmsd l P^^^ ^^"^^ ""^ iibidinofa , fporca , & dishoneftìffima ufanza,per la molta lo- 
nfoUli ^^ apP^^e^^i^ ^ì coito : & quefìa è , che fanno a gli huomini mordere da un uc-' 
Sau Cro lenoib.animalequellap^irtedeirhuomp, che più loro aggradifce,acciochein'.. 
ts « groifata beftialmente^efle h^dà^ pojGTano meglio fatiar la beftialità loro . Da che 
ne fegue fpeife uolte la morte de gli huomini , o la perdita dì quella parte, che 
santo ingordamente appetifcono . Hanno anco queil: altro ufo di pigliar quan- 
te mogli uogliono 3 fenza rifguardar parentado dì forella , ne ancho di madre : 
anzi fé incontrano donne perla ftrada ; con effe ìndifFerentemente fu laftrada 
lì congiungono, facendo la legge dei matrimonio ad arbitrio loro, &nbn altra- 
mente . Mangiano uolentìeri carne humana, & malTimamente di quelli che da 
loro fono ftati fiitti prigioni in guerra . Hanno lunga uita , & rare ilolteiì am- 
malano : ma all'hora curano la infirmità loro con radici d'herbe . Hanno 
molti e fpelTibofchi 5 altiifimi monti ,& groffi fiumi, che inondano il 
paefej&u'èraria temperata affai: lidie è cagione della lun- 
ghezza della lor uita: & coftumano aifai d'attendere à 
pefcare , Quefte ufànze s'intendono folamente di 
i quelli habitatori, ch'erano auantiall'arriuo de 

gli Spagnuoli: percioche, hora eifendo il 
paefe habitato dalle nationi, che di 
Ponente andate ui fono jui- 
uefì al'coftumedi Spa- 
gna,&conlarel- 
ligion Chri- 
i , iliana* 
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tì R I S T O F O R O CoIomBo Genouefe, hauendo co- 
minciato con ardimento più chedafiuomo , à folcareil 
mare Fanno m e e e e x e 1 1, di là dalle Canarie al diritto 
di Ponente,con piegare alquanto à man finiftrauerfo Gar 
bino ; doppo che trentatre giorni hebbe nauigato , fenza 
uedere altro che cielo & acqua j trouò finalmente terra ? 
lontana dalle Canarie ^ d e e e e i. leghe,che fono tre mi 
la otto cento miglia, ì ragion di quattro miglia noftre per 
lega:& pallato alquanto più innanzi; in pochi giorni fcoperfe fei Ifole:delle qua- 
li due eran molto grandi . Alla maggior d'effe pofero nome Spagnuola, & all'al- 
tra Giouanna : ma quefta fu poi trouato effer terra ferma . La Spagnuola > del- 
la qual fono hora per trattare ; è dunque una Ifola pofta nel gran mare Oceano 
Occidentale,fra la linea deirEquinottiale,e il tropico del Cancro : & gira dì cir^ 
€uito,cQfìeg§iandofek intorno cccl. leghe,chefGn mcccg. miglia.Nella 
. lun- 
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luHgliezza & larghezza d'tfla trouo molta diuerfità : percioche alcuni hifìorici 
dieono,ch ellaii ftende per lunghezza daLeuartte in Ponente intorno à d mi- 
gliai&chedaMezodiàTramontanainalcuniluoghièlarga ere miglÌa-& 
alcuni altri , parlando pur della lunghezza & larghezza di erti per iiia di Iradi 
fcnuou,chedoueèpiùlarga;èda'xv.,i. a'xx. gradi: il che importtlebbè 
mtornoa xxxvxu leghe , che farebbono cxivn ,. ^„,ig!ia:&doucè-più ' 
lunga importa da cxx. in cxxx. leghe,pocopiii,omcno,chcfarebbonoda- 
e e ce IX XX. a Dxx.niiglia.DaIla pàrte,che guarda airAu§ro,oMczoaior- 
m>,& maffimatiìente doue eia principal città.chiamata di San Domenico: è po 
to XV, s I. grad.d.ftantedairEquinottiale-:& da quella di Tramontana aradi 
XX. cmaicunapartepoco piu.c in aicun^ltra affai mcno/econdocherifola fi 
uà a.largando,o ftrignendo.Sono alcuni altri.che pigliano le mi/iire in altro mo 
do .- & nondimeno in quefto anchora dalle già raccontate opinioni fon difcor- 
dantuaconoeffi.chedalIapuntadelCaloIgueiaiCapoTibur^^^^^^ 
d. CL. kghe, che importerebbonodi lunghezza ne. miglia, & più •& d-ilh 
cofta,ofpagguddla^iui^ità,ch•èdaTraLnta„a,finoal?ap;7iSo1S^ 
paned. Mezogiornoifonocinquantacinqueleghccioè ccxx. mialia-& della 

«« <i'S«vDomemco dicono affermatiuaniente. ch'era è in x,x e r^^^^ 
S/X Pf"'.'^'^''^°&<>-^"0. E diforma queft'Ifola come la foglia del catìalno&fU 
S»oW,dapnnc,p,odi,ama«<^izqueia.cheuoldircIltutto:p^^^^^^^^ 
n. iiér P^'h-'i'itator. Indiani, cacciati deinfolaMatitina poco lontana" St«o- 

frf ° ^^,f,"Y°^«tuttoi mondoi & cheil Sole non rifcaldaffe altra terra che quX 
M.c-h,. &!Ifoleu.ane. Ma poi entrati fra terra, &ueduti alcuni monti^SSi 
»«" . afpre balze; la chiamarono Haiti , che uol dir afpro: e in tìtimòlS ak 
mona fim.h ad alcut,i .detti Cipangi nella lor prima Ifola Ma Za dal n. ne 
d effimonn la terza uoka la nominaron Cipanga . Finalmente po & det nS n 
gnuola da noto;& mokUa dicono di S. Domenico per cagion dSa or nció? 
atta di detta Ifola_, che colie chiamata. Ella fu gia'dm.iii " StXrtS 
quattro groffi fium, . che da monti altiffimi calano al baffo , cic,èTaeL^^^^^^^ 

,n e f"'"!,^"r''f ^?;"'''''"'^'"''™''^°'-^^Mezodidal4bia,&daTt"m^ 
JfikSpu tana dal lacche. Ma poii Capitani moderni, &Gouernatori ni;, rLJ'r 
rmoi^ !» intcfo ch'è mrrin in^iV, ^„. „..i„; ■ >""'"'. """''^'°"P'"Wggi hanno 

«'""'^ liln ^ r "™ Leuante ; dicono che quella i5 chiama Caizimu , che in lor 

Ozama,che paflk per la att.ì di S.OomeiIico: & da Tràmont-im co' miri h 
« a nffnm, & per laloro afprezzacofi detd. La fkondTè dete Hubl. v^ 
fra 1 raonti,& unflume detto laciga . La terza &hhn .htfk ° ' '''' ? 

Jfpatio.chefraCubaho.eMu^:fa:c^:r&^^^^^^^^^^ 

& doue fu g,a iàbncatala prima cafa. Il rimanente uerfoPonenKèdfna Z 
umc.anominata Guaccaiarima, che uol dirle Nuiche eff^nT a ^ ?" 
gl'indiani tenutala più «retta dell'ifola E Ma ^ ,hhl' f Ì° '^"f^ P'"^ ''^ 

§hil- 
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glilkerrc^.E' molto temperata d\iria,non ui efifendo ca!do,nè fl-eddo troppo ec- 
CC0ÌUO i & k pur v*è freddo ; è in alcune parti doue fon monti altiifimi , per cci- ' 
gionde quali il freddo. ni regna. Della fua temperie è manifcfto argomcro,che jr^i^spa 
ài continuo fi ueggono in tutte le parte gli alberi uerdiflìmi , carichi di fiori , & gnuoil è 
di frutti :,& non cadono lor mai le (o^kyk non quando forgono le nuoue . Gli dWiaj>er 
herbaggi da horto,, & le piante fruttifere , che di Spagna ui fon (late trasferite ; f^"^ > & 
;crefcono in molta perfettione . H grano s'è trouato, che moltiplica meglio , fé- ^^P^'^ ^1 
minandolo nelle coiIinc,& ne' monti , doue fu tal uolta freddo , e il tcrren non | ^ *^* 
lìa tanto gra{lb,che in piano : percioclie la molta graffezza lo fa quafì tutto luffu '^^ '^" 
riare in herba , ^ andare in morbido : ma ne monti fa la fpiga grofia , come il 
braccio dcU'huomoJa quale è tanto piena di granella, che (cofa marauigliofa a 
dirfi) a numerarle fi trouano più di due mila . 1 beftiami cefi groifi, cornac minu- 
Ù portatiui di Spagnai hannQ moltiplicato in ,guifa,che gli lafciano infaluatichi- 
re;& quei che fi macellano j fi uendonp à uiliflimo prezzo, tutto chcfiano carni 
preciofe: & a uil prezzo ancho Ci comprano i caualli , & altre forti d'armenti > ò 
,di greggi. Nafceui naturalmente tanto bombagio,ò cottone, eh e fe gli habitato- 
l"i fi deffero à procurarlo;fe ne cauercbbe il migliorc^ein più quantità che in par 
te del mondo. Vi fa apprcffo tanta gran copia di gengeuo,di caffia, & di zucca- 
ro, & tanto buoni, che fé ne caricano le carauelle,& le naui per Spagna; de u ha 
grande abondanza di mafticc , di legno aloe, di uerzini, & .d'eccellente color 
d'azurro , migliore per lì pittori di quel che fi fuol chiamare Azurro d'aria. So- 
no in quefl:a Ifola innumerabili piante d'aranci , di cedri', & di limoni buoni01- 
mi: il che è grande inditio della temperie dell'aria , cofila ftatc , come il uer- 
-noi ma folamente gli alberi di frotti.co'l nocciolo in queft'lfola noa fanno al- 
cun frutto : perche gli oliui fra gli altri ui crefcono molto belli : ma però fo- 
-lìo ftcrili,& non producono altro che foglie . L'altre forti di fi-utti , come popo- 
jiì,legumi,& «litri tali ui regnano ottimamente ; & fira gli altri i poponi » e i fichi 
Ili fon quafi tutto Fanno : ma al tempo debito fono di preciofo gufto & fa- 
pore . Le uiti fimilmente ui fruttano eccellentemente , & f^nno foaui & deli- 
cati nini ; E' Flfola Spagnuola aflai ricca di copiofe & continue rainere d'oro : 
e in particolare ne' monti Cibaui ne nafce gran copia , Nella prouincia det^ jfoU sp& 
ta Caizjmu è lontan dal mare mezo miglio un monte altiflìmo con una fpe- gmola^et 
ionca grandiffimajc'ha l'entrata, come la porta d'un fuperbo palazzo : e in det- juemara- 
tafpelonca fifentono cader fiumi con tanto romore eftrepito, chefifafentir ^^|'J^^ 
cinque miglia lontano : & chi ui s appreflfa , & ui (là alquanto j douenta fordo . 
Fanno qucfti fiumi un ampilTimo lago : nel qual forgono alcuni bollori & ritor 
coli d'acque continui & sì grandi, che inghiottirebbono qualunque v'entrafle 
dentro : & dalla parte di fopra della fpelonca fi ueggono clfalar continue neb- 
bie per rifpetto di quei bollori . Dirimpetto alla città di S. Domenico, ma dì- 
fcofto feflìmta miglia, è un lago in cima d'alcuni monti akiffimi d'acqua dolce , 
pieno d'infinite forti di pefci : il qual gira da tre miglia , & all'intorno è ferrato 
dall'altezza de i monti,da quali fcaturifcono infinite fontane d'acqua chiariflfi- 
me; & con tutto che le parti de' monti fia tutte horride & faObfe; le ripe nondi- 
meno del Iago fon piene d'herbe , Sono ir^ molti altri luoghi di queft'lfola altri 
lashi d'acque, cofi falfe, come dolci : & nella prouincia di Bainoa uè n'ha uno 
d acque amare, lungo trenta miglia, & largo il più quindici , chiamato da ^^^^^ ^^ 
elìndiani Hagueygabon , & da noftri il mar Cafpioi percioche da eflo non J^^^ ^^^ 
nafce alcun fiume , fé ben dentro uè ne corrono molti . Tienfi che di lotto ter^ i^ n ^^^ 
ra per cauerne mm inlquefto lago il mare i attefoche dentro ui fi trouano c^ia. 
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molti pefci marini. Ih mczo d'cflò è un Ifola , detta Guarizacca: «Joueftanrio 
molti pefcatori Indiani. Sonui anche altri laghetti dolci & falfi in una uallc 
grandiiìSma.cheperpiùdicehtomigliàiiflendeda Leuante à Ponente in lun- 
gliezza,&per xxv. miglia di larghezza.Nè molto lontan da quefta è un'altra 
uailelungada ce. miglia.dettaMaguana, con un belliffimo lago d'acqua dol- 
ce , non troppo grande : prcflb il qual habitaua il Re , detto Cacique Caf ama- 
texio , m un fuo palazzo, con infinite altre cafe d'Indiani, chetuttiinGemc co'I' 
Cacique attendeuano a pefcar quali fcmpre. Racconta Don Pietro Martire 
^ffvt " "° A °'f =°'°.^'' 'J "" P^f'^e , prefo da gli huomini di quello Re:& dice c'ha- 
&tZ ' , ^^ "", §'°™° "^''"''' pigliar da' fuoi pefcatori un pefce detto Manati 
echio, f '"'5".° ' '"" "'™ ^°^'° grande; lo fece portar uiuo a cala,& gettar in que- 
itouicm lago, Quiui ogni giorno gli dauaà mangiar di quel pane, che chia- 
mano Mascè, & Iucca : tanto chei'addoméfticarono inguifa; che ueniua tutte 
le uolte eh era chiamato , à pigliare il cibo alla mano,& lì lafciaua manegmare. 
& caua care per paCfare altrui dall'alità parte del lago, odoucuoIelTe. Defbri- 
ue eghla forma di quefto pefcé:& dice ch'eflèndo una uolta gonfiate l'acque dì 
queftokgo groflamentejilpefce fu ftraportato dalla uiolentia della fortuna 
& dell acque m mare , né mai più fi uide . In detta prouincia di Bainoa è un 
tìumejch.amato Bahuam, che pafliper mezo ilpaefedetto Maguana:& nafcen 
do a piei d un monte altiffimo ; corre pérjnolte miglia tutto falfo fin che sboc- 
cainmare.ie ben entrano in eflb molte fontane d'acquedolci.Nella medefi- 
malonoi monti Diagoni, dodici miglia lontanial lagofalfo, detto ilmarCa- 
Ipio : ne quali cauàndo fi troua il fale duriffirao , & lucidò a guifa di Chriftallo: 
& di quefto fi feruono gl'Indiani fira terra, channo careftìa diquelchefiÉi pref- 
10 11 mare . Jn cima a monti Cibaui, doue ho detto cauarfi l'oro , nella prouin- 
cia di Caiabo; e un piano di xxv. miglia di lunghezza,& di xv. dilarghez- 
2a,detto Cotohiùl qual fé bene è altiffimo, & fotto à elfo par che fian le nuuole; 
■pur e circondato da altri monti, da' quali fcaturifcon liei piano infinite fontane 
d acque chianffime.& qui (Ifentono l'anno le uariateftagionideUaPrimaue-' 
ra . delia State dell Autunno , & del Verno : doue ne gli altri luoghi fempre è 
Pnmauera& Autunno. Ne montiche circondano quefto piano dicono^ che 
fa troua molto oro : ma gh habitatori,hauendo dalla terra in abbondanza Mai- 
ce& Iucca, che bafta]orperi!pane;ociofi& poltroni nonfi curano di cer- 
carlo. Dicono anchora che fra la prouincia Huabo di queft'Ifola,& quella di 
Oro . eh ^i^bo, è un altro paefc ftenlc & dishabitato, nel quale affermano efl-ere il prin- 

na/«..,.cipioddlammeradituttol'oro, ch'èinquell'ifbla:&chefi•aq^cimontifiue- 
«« p.«. de eh efcc a guifa d. pianta fuor della terra : il che non è punto impoffib le ne 

ztt ZÓTì!D'''ff''''T^''''T ^"§'-- &aLue,™?oro;," 
r^i aS ri V f ■='fi'".'^''?>° ' & =ì S^'^adi ulti andarfi auuiticchiando attorno 
a gh aloeri . Nella prouincia di Caizimu fono bielle contrade di Guanama & di 

Guanaguaalcune fontane dacquanellafuperficie dolciffima,&buona dabe- 

fiafall n- in ' ' "'"^"'^^ '"'"'^'1 '■ '} '^' '*'''"^"° proceder perche la uena 
r„s «; r \' r °P' r"' f °"^°° =''^'i"« ^°'«"'*=he non fi mefcolino Meme . Pref- 

''^""'- ùnTJl r ^ ^'"^"«'^he "^g^. & fia ànchor tre miglia difcofto & 

''^''' Saln^nt-He-rf °-^''"'r!, '^-'^^'^°'"^ hodetto)da principio habitata 

•f''"*"** mi t^atmrdV'l.r T.,v '^"''!*u^ ^'""ipochiparticolari^non Ìccadendo- 

ruomSffe^i r '?T' '^''°"°,^P'S''"°''- Eranoqueftihabitatori 

huoraim femphci. ocioC.&fcmprc datialripolò, comcquelli chedallaterra 
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haoctianlecofencceflarieal uitto fenzadurarfetica,& ficilmente pigliaua- 
nopefci nel mare & ne fiumi in molta copia: & andauanBudi. Credt-uano, , 
che foae un primo Motore onnipotente , eterno,e inuihbi e : mac liauefle ma- 
dre : & fotto lui folTero diuerfi meOaggieri , chiamati in lor lingua Ccm. , o 
Tuira,& che ciafcun Cacique , o Re haueffe un particolarCemi , o Tuira , che 
daluifo(readorato;ilqualeeraformatodibombagiotmtodi nero con laco- 
da,& co' pieid. ferpi neri , ouer d'altra materia , fecondo che più gli pareua, o 
.diceOWhauer ueduto infogno. Conqueftipoi tàceuan molte pazzie per ia- 
per le cofe à uenire, finche all'arriuo de Chriftiani ; il Dia.ob gli abandono . 
& ritirate le illufioni ; gli lafciò : onde poi furono inftrutt. nelk uenta huange- 
iica . Haueuano in coftume di fare ammaeftrare i figliuoli de Caciqui da alcu- 
ni faui, chiamati Boirii,«uerTequina:i quali in alcuni uerl. infegnauanlc-ro 
lorigine, eiFtacipij delle colè, & leimprefe &tte da loro auoli & maggion , 
cofiin pace fcome in guerra: & di quefto mrra molte beUe cole Don Pietro 
Martire nel fuo Sommario . cha me non fanno a propofito . uolendo io fuggir 
3a lunghezza. Narra egli fimilmente quali folfero i principi, delle cofeprefo 
loro, come la geaeratione humana, onde (Sanato il mare, chei morti il gior- 
«o ftanno afcofti , & la notte uanno hor qua horla, e i modi che tengon^o t tioi- 
tij.o maeftril iafegnare, & à guarir gl'inférmi con altre lon, fuperftitiom. 
Erano quelli Indiani habitatori d'alquanto minore lhtura,ehecofflmunemcn- 
te fon eli Spaenuoli , & di color benino chiaro . Htueuan lafronte larga,» ca- 
melli neri & diftefi, & fenza barba, oalcuna fuperauitì di peu per laperfona. 
tanto gli huomini, quanto le donne.AlIepartiuergognofcportauano un pc:z. 

.^o di tela,grande come una mano . Haueuano ( come ho detto di fopra ) due 
forti di pane, una di Maice , ch'è grano : & ! altra d una radice cktta ^azabi . _ 
11 Maice fi pianta.come à noii ceci,o legumi tal. :* fò il fuo gambo groflcn co. ^ 

TOe.ilditofflignolodellamano,&aItocome un'huomo. La f .ghae come d. i{«»». 
canna:iMnontantoruuida,&piùlunga&fleffiWlc. La fpiga e una pannoc- 
chia grofla , c'haur.ì fino à cinquecento , & più granelh , iecondo la gran- , , 
dezz?: tantoché uno ftaio rendeua xx.^xp. i. &^ixxx. fta.a : & di ^ 
tiuefto grano faceuanpane. llCazabi fi fa di certa radice, chiamata Iucca, Ca^fi 
che fa alcuni fufti più grandi d'un'huomo , con foglia, come _d. canapa, ma ^n^ 
maggiore & più grolfa. CLuefta piantata . & gouernata produce un fa-utto ^-^ 
fia k radici,come carota groflb.ma più grande con color tane, obigio: J;^/j« 
addentro bianco . Quefto elfi grattugiano , & P°^ « f,^'"°"°/"°? '','^- 
eo , ch'è uelenofo , & del reftofimno, come una torta , oichiacciata,i& la cuo- 
cono , & mangiano : & quefto pane fi mantiene . doue 1 altro non dura , & t 
corrompe. Appreffo haueuano detti Indiani per mangiare alcun. animaJet- 
d,chiamatiCories,&Vtias,chefonoconigliett.picc.oh:&unaforteaifei- 

pi chiamati luanas, che uiuono in terra, e in ^^<1"^ V^?^"';""'? ^^^ "'l'^";; '"XL 
mi di mieliorcarne.che'l coniglio. Hanno quattro piei,& la coda come i ra- /■/» chi 

Sii SonmTg^rLheicoWi.& 

Sd liafchienai fpinileuati ^àenù^^n.^'^^'^'s^o 
& un gozzo,che gli arriua dalla barba al peito.molto lu.igo,& lai sc.Staianno 
, kg^iapieid-unatauolafenzafarmaiftrepito^xv.&^xx., gio^^^^^^^^ 
giLe:anchorcheuluoltafeglienedia. Idmde.p.eidiuanz h nno^^^^^^ cicul. 
Junahe come d'uccello : ma non fenno prefa . Fra gli uccellici queft liola uè „„,/^„ j. 
Sunodrmirabilqualità.dettoCocuio 
;tamente defcriuerlhiftoria, fecondo e ho ntrattodaGonzalo Qmedo ,&da ,«.i«.. 
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Giouanni Aubaiio , perche è bella : & quefto è digniffimo uccello, che fm ùnto 
leuato per particolare imprefa infoggetto amorofodal Marchefe Lodouico 
Malafpinaj II Cocuio dunque è vno animaletto aflfai noto nelFIfoIa Spagnuo- 
la, & nell'altre conuicine. della ipeciede glircarafaggi,gro{ro come la cima de! 
dito groflTo della mano , ò poco meno , con due ali dure , fotto le quali ne fono 
due altre più fottili, che fono dalle prime coperte & conferuare , quando non 
Mola :& le ali maggiori fono come quelle del Pipiftrello , Ha gli occhi rifplcn- 
' <^enti,come candele accefe: di maniera che uolando alluma ogni fcuro luogo, 
& tenebrofa aria^come £irebbe una candela accefa : & chi ne porta uno in una 
camera fcura; fubito fenz altra luce ui fi uede cofi chiaro , che fi può affai bea 
leggere e fcriuere * Ha quefto medefimo fplendore fotto le ali» cioè ne fianchi : 
tal che quando uola ; nell'aprir l'ali fi raddoppia la chiarezza . Scriue Giouanni 
Rubano , che ne gli occhi,& fotto le ali ha in ciafcuna parte due ftelle , che ren- 
dono cofi fatta luce,& che non ha fé non due ali : & dicono ; che fé n'infilzano, 
o legano quattro, ò cinque di quefti Gocui infiemcife ne feruono , come d'vna 
buona lanterna m campagna,© perii bofchi,ò altroue di notte bene ofcura : & 
in tempo di guerra fene fon feruiti eindiani, & Chriftiani pernon fi fiiiarrir 
la notte, o per riconofcerfirun l'altro: anzi lafcorta che andaua innanzi alle 
genti,le ne poneua uno in terta : & à quefto modo feruiua per Faro a tutti gli al- 
tri,che lo fegumano. tirati dallo fplendore di quel miracolofo & quafi foprana- 
tura! lume. Di qui moflb il Marchefe Lodouico Malafpina,mentre uiHe al mon- 
do, poi che di prefente uiueìn cielo ^a confiderar l'occulta uirtù di quefto fuo- 
co,ch e nelb quattro ftelle di quefto Gocuio ; nell' Acaderaiade Filarmonici ia 
Verona , eflendo egli cognominato l'Ardente ; fi leuò per particolare imprefa 
qjiefto uccello Cocuio con le ali aperte , con le due ftelle rifplendentiffime ne 
gli occhi; &conlcaltre due non men lucide fotto l'ali : percioche confidera- 
Stdkfon f ' f- r • ^^7^^"f " ^^''^^^^'^ ^ P^^^^ca fon domandate da M. Tullio 
fuochi e- ^"^^^^ fempiterni, & di Virgilio fuochi eterni , & che nel cuor fuo fu fempre 
temi q"f ^rdore amorofo,al quale niun nobile & uirtuofo nega mai d'efifer fo^^gct- 
to; lo ftimo degno (oggetto per j fpiegar le amorofe fiamme del cuor fuo alfa f uà 
i)onna,& felo leuoper imprefa con queftograue& fententiofo motto r^^m 
muradeét. Ne pure per mano d'eccellente pittore lo fece dipignere,& locare 
m quellapublica,&illuftre Academia; mahauenaoloio fatto lauorare in feta & 
oro con molti uaghi& ben compofti ornamenti alla uirtuofa Aurora 'Eftenfe 
de PorcacchimiaGonforte;loportòpercimiero:einqueftomodoqueftoSi 
gnoreacutamenteghiribizandointornoa'fecretidelIaNaturaieccellentemen- 
^'^^': ™;|P^e§andoifuoi concetti. Delle città ,& terre che in queft'Ifola Spa- 
r«e«..onrgnuola f^^^ dubbio è la città di S. Domenico : della qua- 

upnn^ le haiiendo 10 a parlare, èben che prima fi vegga quali furon le terre or ma 

Wa^ rLon.rfi!hn '"'^'' Qi^^ndorAlmirantefulaprimauoltainqueft'Ifo. 
la,la qual [u a pnnia in quelle parti habitata da' Ghriftiani; uilafció xxxvi . i 
huomini de iuoi,& fece far loro un Gaftel di legno, doue habita^To Jein^ 

una ,_& le pofe nome Ifabella . Appreffo intendendo che nella prouinda 
d Qbauo m mezo delFlfoIa era molto oro ; andatoui con ecce Eni 
f^cemafbrtezza%rauacolIéaUaripad'uafiume, Plachiamo San T^ 

Dipoi 
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Dipoi accioche in ogni occorfentia hauefleroiTuoi in quell'Ilbla più ridotti j 
edificò fra la città I{libella,& la fortezza dì San Thornè, un'altra fortezza fopra 
una collina abbondante d'acque, & le pofe nome Concettione . Et hauendo 
àpprefTo mandato Bartholomeo' Golombo fùo fratello , ch'era Gouernàtore 
deirifola alle minere dell'oro j partì eflb à x r. di Marzo m g ce e xp v. per 
^ómarein Spagna, & Bartholomeo fece prefTo le minere dell'oro una fbrtezz^ 
he la chiamò la fortezza dell'oro. Ma hauutQ commiflìone da' Re Cathoìici,chè 
douefle andare adhabitarein quella parte deìnfob^ checefpoftaà Mezogior- 
nojcomc più uicina alle Minerejil Gouern^tore. eicffe un luogo per habitare fo- 
pra un colle à Mezodi,uicino a un ficuriflimo porto,&quiui edificò una rocca» 
& làchiamòdiS. Domenico, perche quiui arriuòingiornodlDomenica. A 
piedi di quefìo colle corre,e sbocca nel porto un belliffimo & largo fiume, chia- 
mato Ozama.di chiara acqua,copiofo di molti pefci,& con le ripe da ognipar 
te ripiene di herbe & d'alberi firuttiferi . Quefta rocca è poi douentata la princi- 
pal città deirirola:& dal nome d'cffa, pare che mutato il fuo primo nome di Spa 
gnuola , foffe in proceflb di tempo chiamata ifola dì San Domenico . Vi furon 
fabricate molte altre tcrrerpercioche fu fatta lontano dalla città Ifabella xxxvi. 
miglia la rocca Speranza:& daSperanza xx 1 1 1 1. miglia difcofto Santa Cathe 
rina:quindi à xx. miglia San Iacopo. Fra la Concettione & S. Domenico un a - 
tra chiamata Bonauo dal nome d'un Cacique uicino, & altre in altri luoghi dei- 
•nfola, che troppo farei lungo à dirle tutte .Mala città dì San Domenico hoggi 
è tutta piana,come una tauola,& le paffa dì lungo da Tramontana à Mezogior- 
no il fiume Ozama nauigabile,profondo,& ben uago perle piante,& per li giar- ^^^^ 
dini s c'ha preflb le fue ripe con molte forti d'aranci , di cannafiftole , & d altre ^^^ 
qualità d'alberi. E* la città circondata più di meza dalla parte di Mezogiorno 
daeOrofiume,&dairaare:ma da Ponente & Tramontana fi ftendem molte bel- 
le ftrade , larghe, & bene ordinate : onde uien giudicato,che non fipoto troua- 
re un più bel fito,ne con più giudicio difpofro & ordinato . 11 fuo porto e dodi- 
ci , o quindici paffi lontan da terra , & le naui forgono coli uicmealle cafe , che 
gettato un ponte i fi caricano fenza aiuto di altra barca . Alla focedeihumea 
pari del porto è uno affai forte caftello per guardia del porto: ^ nella citta ie ca- 
fe fon tutte belle,& tanto bene accoramodate all'ufanza noftra, chem potreb^ 
bono ailooaiar commodamente i Signori grandi : & la Chiefa Cathedrale , & 
Faltre fon tanto belle & tanto ben dotate , & gouernate , quanto m alcun altra 
città, oluoeo . 11 reflodell'hiftoria delle imprefe fatte dai primi habiraton di 
qrfailblav& degli huominiilluflrlcheuifonoftatr,percheèmuol£onen^ 
ncbre,&nonfen'ha chiara contezza ,& per cagìon delle cofe moderne il Si- 
gnor Don Pietro Martire, e'I Signor Gonzalo d'Ouiedon hanno trattato aflai; 
dame in bella prouafaràlafciato,rimettendoneicuriofiàiduenominatiAuE- 
, tori,&pa{fando horaàragioaar dell'ifola Cuba, uicina alla Spagnuok, 
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IS O LA Cuba pofta nejriflcfro mare , chela Spagnuola, 
da CUI e lontana folamente xx leghe,cioè txxx. mi- 
gliale lunga e ftretta : & da Leuante ha la Spagnuola : da 
Ponente la terra di lucatan , & della nuoua Spagna , che 
ionproumcie di terra ferma: da Mezogìornohala punta 
di San Michele, parte più occidentale & ultima della Spa 
gnuola:^ oltra quefta l'Ifola di lamaica, &rifoIc de La- 
^ 1=, nrnn;..- % ^-^"^ 'i^ ^^'^^'^^ontana ha Tifole de Lucaì, & di Bimini , 

io Leuante e unapunta,dettadiMaici:laqualuieneàftarein xx. gradi& 

T_ M ^^ ^^^ ^* grado&mezormada' 

noS^nL' hT-'^"^^^^^^^ ^'''^'' ^ n^e.or&daMezodìfo- 

no 1 Giardini della Rema con certe Ifolette, & con molte pericolofe feccagne : 

&que- 



&■ quef!a fSarté tta inpòco piii di xi x. gradi dalla linea Equfriottiale dalla parte 
-del iioftropolo artico* Ella è di lunghezza dal capo Maiclà Santo Antonio(ai» 
tri lo chiamano San Nicolò,& altri San Gio. 8attifta)quafi ecc. 'leghe^che fa- 
rebbono m e e. miglia : ma molti non le attribuifcono più che ccxx. Icghe,^ 
& chi più,& chi ìTìéno.Color nondimeno che per terrà l'hanno caminàra; dico- 
no che fa iua lunghezza è poco più, o meno ài ecc. legherma la fua larghez- 
za non è ponto corri fpòhdente alla lunghezza, eflendoquefta Ifolaftretra-per 
rutto. Doue però è più larga(iìche uiene à effere dalla punta de Giardini trauer 
fando uerfo Tramontana , à quella dì lucana ) è larga l x v, leghe , cioè ce i; 
migliàcma in tutto il refto non pafìa di larghezza XX. ieghe.B queft'Ifola ftata ^ t, ' n^ 
chiamata daalcùni Alfa & Omega,& ancho Giouanna :ma quefti nomi uengo- • '- 

rio rifiutati , a^ co'inome di Cuba j cofì prima detta da gl'In dianij. l'hanno de- Cnlmcm 
nominata : ma poi per ordine di Ferrando Re Catholico , in,tempo,& fotto qt^ahut^^ 
l'ombra del quale Chriftofóro Colombo la difcoperfe ifudainoraed^eflbRe ^flj^^^l 
nominata Ferrandina . E' Ifola per lamaggior parte molto afpra , & montuorai, ^Jj^^^ ^ 
ma con buoni fiumi & riechi d'oro , & con molte buoneacque, & lacune, e^a- 
gni d'acqua dolce,& falfi.La principal città della- ^uba , è detta di San Iacopo, 
e ha un beilo & ficuro porto , eflendo ella quafi due leghe lontana dalla bocca 
del mare, ch'è tanto ftretta, quanto ui può una, naue entrare . Dentro di quefta 
bocca fa un feno,o golfetto oportOjC'ha molte Ifolette, frale quili elportofom 
molte pefcherie . Hauui altre terre , come è quella in capo ddl'ifola uerfo Tra- 
montana , detta deli'Hauana : & come è^quella della^Trinità dalla parte di Me- 
2:ogiorno,& qaelia.di Santo Spirito, & quella dei Porto del Principe , & quel- 
la del Baiamo:ma pereflcrp affati gli habitatori d'alfe nella nuoua Spagnaa 
ma^^eiore acquiftojfon come dishabìtate . In queft'ifola da diuerfe mmere ^i„y^ 
s'hacauato molto oro, & aè fiata ancho trouata la minerà del rame, che e ndn/ok 
molto buono, lontana tre leghe dalJacittà di -San lacopo,fi.)pra un monte.Tro- Cuh^ d, 
uafi in una ualle di queft'ifolaunafpededipalledipietradaartigHerie,f;rma-J^^^ 
te dalla Natura tanto belle ,• forti >& ton4e , grolfc & picciolci e humano arah- ^ 
ciò non le faprebbe far più belleciè più à propofito . Quefta ualle dura quafi tre 
ieshe fra due monti , & tutta è piena di fimili palle, cofinelfa luperficie , come 
fotto terra , & maffimamente preifo il fiume , che chiamano dei Vento contra 
Macero , ch'è quindici leghe lontano da San Iacopo,andando alla terra di San 
Saluadore del Baiamo, eh è la uia uerfo Ponente . Nella coftiera da Tramonta- 
mpreiTo al Porto del Principe è una minerà di Pece, che fi caua a laitre , c5c a p.^e m. 
pezzi,ottìmaper impeciar le naui, mefcolandola con feuo,o con ohp. Sono in uau d, 
queft'ifola infinite Gru in tutti i tempi dell'anno, che uicouano& tanno mdu rmmmt 
Vi fonoanco certe Pernicipicciole, come tortore, di foauiffimo gufto : & uile 
nctroua in gran copia: & prefè fàcilmente fi dòmefticano emgraftano . Hauui 
molti lèrpi di uarie & dìtóènti maniere : ma alcuni^cofi groffi, conie e la cofcia 
dunhuomo,& lunghi xxv. ò xxx. piedi :i quali da gUIndiam fon mangia- 
d. NeneTod prodLe delia terra, &ne gli animaliche di Spagna uifuron por.. 

atUhaureichedifcorrereairai:mapercheftudioan^ 

o medefimi,chedeirifola Spagnuola,di cui à baftanza parmi dhauerra- 
Sonato SioconciuderòH^^^ Cuba fono tutte le piante ,& tu- 

fi 'li herbaggi , & animali , che nella Spagnuola fi tropano . Gli huomin pa- 
rimente fon della ft^lfa qualità , fé ben in molte uoci fon nel parlar differen- 
ti della Spagn^^^^ 
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fodomia . Nel refto non ho- altro che dire ; fiperche quanto della Spagntiola s'è 
detto, conuien quali anchoà quelta^comeperche gli Scrittori che della Cuba 
hanno trattato rfi riportano in tutto alla defcrittion della Spagnuola.-delk q uà* 
le in ben forfè x v 1 1 . libri hanno raccontato le cofe memorabilL Bene è uero, 
che quella è molto più fruttifera & abbondante di quefta , & m almamente ài 
Zuccheri.: de quali fé ne fircbbe però gran copia , trouandoli che la canname- 
le ui alligna molto bene , fé le genti il fofoo date a £irne lauorare, & non foOc-- 
ro paflate con l'altre nella nuoua Spagna & altroue per far maggiori acquifti & 
guadagni: percioche da quefta Ifola partirono coloro, che la nuoua Spagna an- 
tuba da daronoàdifcoprire. Dicono che nella Cuba fa grandiflìma copia di rubia: 
ibi prima laqualui nafce naturalmente , & è molto buona. Fu queft'Ifola difcoperta là 
1^/a.^er* prima uolta da Chriftoforo Colombo in quel fuo uiaggio,quando ci difcoper- 
ieanchoia Spagnuola.-anzi fu quefta alcuni giorni prima difcoperta, & cono- 
fciuta non efler raen buona dì quellaltra , che chiamano di San Giouanni : una 
fimilmente delle prime fcoperte : mapoi uenuto in goucrno dell'Indie i! fecon- 
do Almirante Don Diego Colombo , figliuolo di Chriftoforo ; egli man- 
dò piego Velafcojuna di quelli che prima con fuo padre erano fta- 
ddd Mccccxczii. in quelle parti, a Gonquiftar la Cuba, 
& ad habitarla : &egli la conquiftò,popolò,& tenne>fa- 
,|>ricandoui terre , & jfacendoui altre conuénienti 
òpere. Vengo bora a defcriuer i'Ifola lamai- 
CEjdetta hoggi di S.Iacopo:laquale è opi 
iiion d'alcuni, che debba ejGTer pofta 
innanzi a quefta della Cuba; 
ma io feguendo i più & 
migliori; -doppo 
c^uefta'houo 
. luto 
deicriuerla in quefto mo- 
do che fegue. 
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A M A ì e A ìfolagià cofi chiamam.achara dt S-Iaa^pa, 
nel srande Oceano Occidentale dirimpetto ali Ifole Spa- 
P-nuola & Cuba iierfo Mezogiorno: dalla qual parte è pQ. 
fta ingradi x v 1 1, dalla linea Equinottiale : ma dpue eli e 
piuuerfoTramontana,in gradi :?{ vt t u Da LcuanÉ&CQìl- 
fina con llfola Spagnuola: percioehe dal capo dt la^aica, , 
chela punta Orientai delllfola» &èdettaCapoMoraB- 
u==^*.=.^^......^^ te,alcapodiS.Michele,da altri detto dcITiburone, che e 

kpartepiuOccidentaldellaSpagnuolaronoxKvJeghe,bencheam^^^^ 
eìordifeentiadicaxi. PaPonenteèper xxxv. leghe lungi dallIfoledeÈ- 

nentc la trrafermadelIucatan,&lafoce,ò porto dell Ato 

Intana eirèKXvJcghedircoftodainfo^^^ 

^:&dalla parte di Mezogiorno ha rifole di S.Bernardo,, ac la promniad^ 




1.7'^ Delllfola di S Jacopo, 

Cartagena in terra ferma j dalk quale èlòntana xi r. Jegbr, La.fua drcònfe-* 
rentia è da e i. leghe : da cheli uede , ch'errano toioro » i quali dicircuito la, 
Ètnno maggior della Sicilia : & coftcggìafi quefta Ifoìa in queflo modo « D^ 
Leuànte ha, come ho detto , il capo Morafiteidalquaie piegando damila parte 
ài MezDgiorno uerfo Ponenteii troua-Maipoa > ^ fd leghe uicino » il porto dét 
JaguabO .'Di qui'iì uàallaprouincia d'Agljaia,.& più giù è la terra d Oriftàac^^ 
& alla fin dcH'Ifola la, pujita del Ncgrillo .'d onde grando per la uoita dì Tra- 
montana j #uà alla terra jch'è; detta Siuiglia , oue-er-a il prificj-pal ^ridotto de" 
Chriftianì in quelllipla > nel cui mpzps quafi poftp -Apài e fùeg^^ìando più ol- 
tre iìtroua un Ifoletta piccola, eh e chiamata JVielilla, doueftauano i Cacicph 
& gl'Indiani, che feruiuanò a Chciftiàiii .^Piu uerfo Leuante è il porto chiama- 
to Guaigata : dal quale codeggiando oltre ; fi uà al porto d'Anton , ch'è buo- 
no, & capace dì molti nauili . Chiamauafi quefta l'Ifola di lamaica in lingua 
Indiana: ma da gli Spagnuoli , forfè in honor del protettore , & auocato loro 
San Iacopo, hebbe poi nome d'ifola di San Iacopo :& alcuni u'ha, che l'hanno 
chiamata, mafalfamente alpha &: omega, E4unga, fecondo alcuni , cinquan- 
tacinque leghe , & larga venticinque : ma gli habitatori la fanno molto difife- 
rente, affermando d'hauerla mifurata molte volte : onde fi come di lunghezza 
dicono,chefiada ixxv. in ixxx. leghe j coli di Iarghez2:akfanno"xvi.ò 
2c V I r . ì marinai nondimeno fi riportano alla mifura prima, E' Ifola molto fèr- 
tile: & tutto quello, e ho detto delle piante,de gli alberi, ^dell'herbe deli'lfo- 
la Spagnuola ; conuiene anchora a quefta . Vi fon ricche miniere d'oro,armen 
ti d'ogni forte moltiplicati in gran copia , da che ui furon condotti di Caftiglia : 
percioche le pafture,racque,ia terra , & l'aria fon perfetti , & falubri . Ha muolti 
Èumi,& laghijche producono faporofi pefci ; & da gii armenti , dalla copia del- 
le tele, che d Ci faono,da bombagi , & da' zuccheri cauano gli habitatori grof- 
fe entrate . Ella ha due terre pìccole i vna alla parte di Tramontana, detta Siuì- 
glia ; & l'altra di uerfo Mezogiorno.ch'è detta Oriftan . In Siuiglia è la Chiefa 
principale con titolo d' Abbatia . Ha porti buoni & ficuri , & pefchiere grandi 
Se bdk con tutto quel che fi può deliiderar nelle prouincie , che nell'Indie fon 
riputate buone : talché perciò uiene à effer annouerata per la bontà , fertilità » 
& fàlubrità fua; fra le Ifole nobili,& dì pregio . Ha nel mezo un monte, ma tan- 
to piaceuoIe,che chi lo fale,non par punto che falga : ilquale è deliciofo & fer- 
tile ;& finalmente il conclude, che l'Ifola di San Iacopo, tanto alle marine, 
quanto al mezo è abbondeuoii, & molto fertile. Aggiungono altri,ch'ella fìa 
f iena di popoli :ma'iIdifcQpnmehtod:a!tTÌ.paefì pia tic ; l'ha fatta infìemc 
con l'altre efce abandbnata , corrcncjpà popoli tutti alla fperanza di maggior 
ncchezze . Le genti ,erano della meiÉma lingua , & maniera , che neirifbla 
Spagnuola , & cofì parimente aiidauan nude : ma alcuni fcriuòno , che erano 
liuomini più acuti, & di maggiore ingegno, più dati a gli elfercitii manuali , & 
atti alla guerra. Serbauano intuttai riti,&le Gerimonie,ehe nell'Ifola Cuba, 
inuolti nella medefima idolatria, & ne grifteffiuitìj enormi & nefandi. Cofì 
parimente le cafe,& k ftaoze loro : ma hanno una maniera dì pefcare alle ani- 
tre,tìuoua6c ridicola. In tempo chele anitre paffano ;ìn queft'lfolane capita- 
fio branchi grolfi , & affai, & fi fermano alle lagune , & a gli ftagni . Gl'Indiani 
perprenderle,gcttano nell'acque alcune zucche fé Gche,gran di, tonde, & uote : 
le quali bakano qua Se là per l'acqua, fecondo che il ueritoIeporta.L'anitre da 
principion'hanno paura, &fenealiontanano:mapoiàpocoàpoco, non ue- 
dendo nceuer. danno dal lormoto , s:aflleurano , & ui fipofmo fopra ^ perche 



Libro Tei'zo. f^yf 

gli uccdlatorl .entrati /ecreramente nelFacqua, eflencfo eccellenti/limi nuo^ " 
taton j fi poogono w capo una di quelle E ucc:he . Bttoie iblo due buchi da uè- 
derlunie, eftannocon tuttoilreflodel corp^fbtto acqua, fuor che cqIi^I^^^^^ 
fìa,& fi uanno a porre,oue fia gran numero d anitre. Quiui ogni uolta che alcu-' 
nafeg^pofàfbpralatefta;eglipianì^^^ 

le.|^ambe,& tira fotto acqua,& 1 amazza, attaccandofelai cintola : ouei^ 
tuiFa fotto acqua,renza dircoftarii dairaltrevne fpauentat^le, per e/Ter ufe à nuo- 
tariotto,& quiuifekprende,& torna con molto piacere à fimi] caccia. Altri il 
mettono alle rme con una gran- ghirlanda di irafehe in.capo , foprala qual uen- 
gono a pofarfil anitre :& egli conl'ifteiro 

ta quella ifola dall A/mirante Chriftoforo- Colombo l'anno mc e e e x ci 1 1 
doppo ch^eifu tornatola feconda uolta di Spagna neirifolaSpagnuolarpercio- 
chehauendo quiui fondato la città d'Ifabclla , & lafdatoui Diego Colombo 
fuo fratello £n che u'arriuare l'altro iratello Bartolomeo, che doueua uenirui • 
egli con due carauelle,& con molti Cauallieri partì dalfabella, &andò à difco' 
prir 1 ifola lamaica , & a popolarla & farla habitare ; nel qual luogo hebbe con- 
tralto da gli habitatod,che armati corfero per non Io lafciar difmontar,& com- 
batterono in molti luoghi con gli Spagnuoli :ma recando uinti^li fecero poi 
amici , e m quello modo fu conquiihta queft'ifola : & Chriftoforo ui mife per 
gouernatore Giouanni d'Efchiuei Caualliero Spagnuolo , che con lui à 
<juella conquifta era interuenuto : ma folieuatì giifolani , & cacciati 
gli Spagnuoli ; Diego Colombo tornò l'anno mdix. à ri- 
mandarlo con gente, &à porre in pace quell'ifola :& egli 
uerfo il fine dell'anno la conquiftò,pacificò,&pofe 
fotto rubidientia della Rea! Corona di Gafti« 
glia parte con forza d'armi, & parte eoa 
aO:utie,& con ingegni, fuggendo A 
più che potè di Ipargere il 
iàngueliuma* 
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'IS O LA diS^Loreazoèddle grandi, thenelìTndfafc 
oo fiate dìfcoperte; & tale che gli Spagnuoli hanno hauu- 
toà dice Vch eli e maggior dei Regnodi Caftiglia,& di 
PortogallQ. Comes ha uokato il Capo di Buona Speran- 
za per Grecò & Garbino j corre queftlfola da x 1 1 . fino 
à xxv^i.;^gradi&meEo, uerfo FAntarticcIontanamilie 
migha daffiibia Soccotera,recondoakuni,& fecondo ai- 
,.t ,.^^i^«^o^'r^- Andrea TeuetFrancefe nel Tuo primo libro, 
con molto notabil dmario dagli altri, dice, eh ellahafettantaduedi lunehez- 
«,& undici gradi & trenta minuti di larghezza: ilche àfettanta midianoftrc 
per ciafciin grado ; rifukerebbe gran numero di miglia , Con l'opinione 
ftoScrittor Francefe fi confi-oncano alcuni Scritti inSpagnuolo,ch'iohodun 
Piloto Portoghefe,chefo 

«are. diqueairok col detto Francefeiac mi fon uenutequefte Scritture nelle 

mani. 
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...mani, per opera, & cortciia de gl'Jlkftri Signori , Conte Federico, & Conte 
Antonio Sareghi : i quali per la molta a/fettione , e hanno alla uirtù , della qua- 
le fono allìdm& caldi fautori, (Si per l'afetion grande, che fi degnano por- 
tarmi i volonticri ài quefte & d'altre Scritture rare, appartenenti a quefta prò- 
feffioncj m'hanno fitto partecipe, Giouanm' di Barros fcriue,cheFIfoJa ài 
San Lorenzo giace airo/lro della cofta 2angucbar,ò Zenzibar;& conia fua 
lunghezza uiene à diftenderfi da e e leghe, che farcbhono Dee e miglia : ma 
intorno a ciò trono molti altri, che difcordano : talché io non poflb in tanta 
diuerfità di pareri , adhedr più à quello, che à quefto . Gira ài circuito tre 
mila miglia: benché altri dice quattro mila. Da M. Marco Polo vien nomi- 
nata la grande Ifola di Magaftar, fé bene II fu o interprete latino la chiama 
Madaigafcar , & Andrea Teuet , e il Piloro Portoghefe , Madagufcar , che da ^fi^'^'^f^^ 
tuttii Moderni Go'i foio nome d'i fola di San; Lorenzo uien detta. Nelmezo f°''^"^^. 
: della parte di dentro ella fporge in mare un gomito : ilqualrifpondeàun'-^-^^'* ^^ 
altro, chefàil Capo di Mozambique , Ifola pofta à fronte di San Lorenzo, '*'^" 
-in gradi quindici fotto il polo Antartico :& qucfti due gomid pare che vo- 
gliano ferrare vn paffo ai mare in quel luogo , ch'è largo da fefifanta leghd j 
ma occupato da Ifole , fecChe , baflfe , & diferte : il qual paflb , paragonato con 
raItromare,chegiacefra quefte due Ifole; è tanto ftrctto da diuerfi canali, 
che l'acqua vi corre furiofilfimamente : onde le naui, tutto che non habbia- 
no uela, né vento; fon fatte ftracorrere & girare dalla fola furia delfacqua 
in molti pericoli. A queftopaflb, perche è molto fimileà quel di Sicilia, di- 
cono alcuni che debitamente cpnuiene il nome di Scilla & Cariddi.; Per 
quefta correntia d'acqua cofi foriofa quella punta di,terra ferma , ch'è op- 
pofta al fine occidentale deirifola di San Lorenzo; è detta Capo delle Cor- ^^/'<"^^^- 
renti:attef0chequifacapo,& ceffa la furia dell'acque: le quali corrono più ^f ^«'^^^ 
libere per lo fpaciofo campo del mare* Il corfouclociflìmo di queft'acqua fi "' 
diftende uerfo Mezogiorno.- & le naui che à feconda ùengono dà Malabar 
à queft'ifola; fanno il uiaggioal più in xx v giorni: doue al ritorno penano 
tremefi. Nello ftretto nondimeno di quefte due terrei perche nifi raccol- 
gono tutti iuenti;i marinari nei paOàrerrouanodifeentia nel corfo del- 
l'acque, & nuoui tempi del mouimentodel mare perLeuante,& Ponente. 
Ora queft'ifola pofta quafi nel mezo della cofta Zanguebar,auanti la città dì 
Magadafsò,e'l Capo delle Correnti da fcttanta leghe; è d'aria molto tem- 
perata : il che è cagione, che molto è popolata , & tenuta per una delle più 
eccellenti , che fiano .' E'habitata da' Saracini , che offeruano la legge di Ma-- 
comettoreimoderniScrittori dicono, che v'hanno molti Rè: maM . Mar- 
co Polo ferine., che m fon quattro Siechi , cioè in lingua noftra Vecchi : i 
quali hanno il dominio delHfola & la gouernano. Vi fono infiniti armenti, 
& gran numero v'ha d'uccelli , & d'animali domeftici, &: faluatichi d'ogni 
forte , Dice M. Marco Polo d'haucre udito da quelle gena , che uengono à 
certo tempo dell'anno ài uerfo Mezogiorno , che uè una ftrana forte d'uccel- • 
li , chiamati Ruch ;fimiH all'Aquila , ma d'incomparabile, e ftupenda gran- 
dezza. Vno di quefti hatanta forza , che con gli unghioni de piedi pigiierà ^r^J^^^^" 
uno Elefante , & lo leuerà in alto , & poi lo lafcia cadere , accioche muoia , & ZJrJ^ta 
elfo di quella carne poOìi pafccrfi . Et foggiugnc che chi l'ha veduto , ha det- iriB^t! 
to , che quando uno ài quefti, uccelli allarga le ali ; elle fon tanto larghe, che ^a. 
dàlia punta deìFuna à quella dclfaltra u è lo fpatio di fedici paiiì di larghez- 
za: & c'ha le penne lunghe da otto paffi, & groftc, comeconuicneà'tanta 
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lungheEza.-anzi mifuratanc una, che fu portata al GranCan de Tartari; fk 
trouaro ch'era lunga noiianta ipanne , & groOa due , Prendane altri quel- 
la credenza , che più gli aggrada , ch'io noo ci uoglìo metter del mio , Hau- 
ti un'altro uccello » chiamato Pa , che in lingua ncftra uuol dir Piede , ò Gam- 
be 5 che è d una fptde molto Urana , Ha Ji becco d'Aquila . gii orecchi lun- 
ghi à marauiglia fino al go22o 9 la'tcfta aguzza in punta éì diamante, e i piedi j 
€ le gambe , come il refto del corpo , molto peloiè . Le foe peone fono ar- 
gentine dì colore , faluo che nella tefta , & ne gli orecchi , che fon tiere . Vi 
S trouaoo anchora moki EIe£ini:i , & diieibrrì d'animali d'un corno l'uno, cioè 
l'Alioo d'India^con Funghia intera fcnza feflbs& un altro, chiamato Orix » 
c'ha iunghia lèfla • Produce ferpenti hi gran copia ^ lucerte , & ramarri grof- 
jfi , come le gambe, & molto delicati à mangiare , Vi fono bolc hi grandi 
f^rf«??ir0/ d'alberi di Sandali roffiii quali per la gran quantità fono in piccol prezzo : 
ff,&&m' &u'hanno ancora molto ambracane s gettato (come dicono) dalle Balene t 
H'^iM ^'^ '^^ ^^^^ ^^^ ^^ rifpìgne al lito , & gli habitatori lo raccolgono , come colà 
^'ik 'lL P^^^^^^^ 5 & cordiale per trafficarlo . Vìfoìa produce rifo, miglio , melaran- 
' we^ìù. ce 5 limoni , cedri , & molto geBgìouo , che da quelle genti è mangiato uer- 
de:6i: appreflb garofoli di migliore odore y&: d'altra forma, che quelli d'in- 
dia, miele, & canoe di zuccarojdel quale non fi lànno fcruire , zafferano » 
. & argento : ma alcuni tengono , che fia éi bafla lega . Vi fi trouano popo~ 
BÌ 9 tanto grolfi j che à pena un huomo gli potrebbe abbracciare, coi! ài rof- 
fi, come di gialli, & ài bianchi : ma fcnza controuerfia migliori éi quelli 
delle Doftre parti ^ & più fànì . Vi fono appreìTo molte herbe cordiali : ma fr.t 
1 altre vna (come fcriuono Andrea Teuet, e 1 Portoghelè) iìniile ai radicchio 
faluatico,raoko utile a' morii de gli animali velenofi : & okra quefto moki al- 
tri femplici . Fra gli altri frutti , che nafcono in queft'liola -, uè la noceln- 
diana, detta in quella lingua Chitorini delqoal frutto i mercanti fenno gran- 
de flima: per cicche okra la ipcfa ad viaggio j è moko commodo à far vali 
, da tener uino,rifpetto all'odore che piglia dal frutto .- oc dicono che chi s a- 
uezza à bere di quefto uino ; non fente doglie ài fianco, uè di teila . Ha mol- 
. ti fiumi j & gran copia d'acque dolci : & okra di ciò moki ficuri porti di ma- 
re :i quali lìmo occupati da Mori, che da diuerfè prouincie con mercantie 
dì uarie forti, panni d'oro, di lèra j di bombagio , & con fete di dìuerfe ma- 
niere uì uengono per uen^derlc, ò barrattaric con groflb utile & guadagno • Le 
Cofim! genti fono di colore oliuaftro: ma mtd coi capo riccio. Viuono principale 
é- gli /?4- mente d'alcune radici » ch'eflfi piantano , & da lor fon chiamate Igname ; & s*ef- 
t^tf-n ^^^^^^^"^ ^^^^^^' ^^^^^^^v^'i^ particolarmente uendono infinita quantità di 
tfsU"'' ^^"^^ <i'£le£intì , de quali uè moltitudine incredibile . Dì poi mangiano m 
J^^J ^'^ tutto l'anno per lo più carne di Cameli, okra quella de gli altri animalità 
qua! carne di Camelo trouano più faoa , & più faponta dell'altre. Vanno nu- 
di , fuor che fi coprono le parti uergognofe , con tele di bombagìa. Non uo- 
gliono che fuor de' porti le nationi ftrane prattichino troppo per l'Ifola : & 
dì qui forfè è uenuto, che gl'Hiftorici n^n hanno potuto cofi ampiamente 
trattar la Defcritrion dì queft'Ifola , come dell'altre con dili gentia hanno trat» 
.« ^^^<^' Sono beftialì, e Ipeflb guerreggiano fra loro, ufmdo per arme alcune 
&Tam- 2;2g^g^ic^<5^^^^^i^^^- y ^^^^<^ quah. portano in mano gran mazzo, & hanno ièr- 
IfuchiM ^'^^^^^^^^^^^^'^ ^è^'^^ maeftria. Quelle , perche eifi fono agili & leggieri; con 
tèsdape" moka deftrezza di braccio fon da loro fcagliate contra il nemico . Vfano al- 
jcm . cune barche per pcfcare la <^ueiia cofìa , chiamate Almadie : & fecondo altri 
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ZambucHcuciti (come dicono) con cairo. che fono corde £ittc ddk tiVlie, ò 
Rhcci deae noci Indiane: & foggiungono, che non le conficcano con chiodi, 
& agutu accioche megliopoflano fopporrar l'impeto de mari freddi della ter^ 
ra, oltra il Capo di buona fperanza uerfo F Antartico : ma però non fi mettono 
in quelle barche, fé non iri tempi buoni, & fatti . Preffo queftlfola dico* 
no, che uè ne un'altra piccola,chiamata Oetabacam:laquale è mol 
to copiofa d'argento di miglior lega, <:he quel dell'lfola di San 
ioreiizo: della quale quefto è quanta informadòiie io 
habbia potuto hauere,ricordando Tempre quel che 
altroue ho detto, ch'io ho parlato de* coftumi 
di quei popoli, auari che ueniflfero fotte 
il Re di Portogallo : perciò che bo- 
ra batte2:ati,& ridotti all'ubi 
di entia di quel Re jui- 
uono per Io più . 
allaPorto- 
ghefe. 
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RO V A S I rifolà di S. Gìouanni, dilaniata da gllndìa- 
niBorichen, XX V. ò anche trenta leghe dalla parte di Le- 
uante lontana dalla Spagnuoìajin quel medeiimo Oceano* 
che d'efia Spagnuola,& dell'altre ho detto: & per efìer rie 
ca d'oro, & abbondeuole d'altri benij è degna, che ne iìa 
fatta deicrittione. Ella confina da Leuante con alcune Ifo 
lette baflè 9 chiamate le Vergini: delle quali alcune altre 
n'ha jfìmiifflente da Me2ogiorno,che fon piccole,& d'ofcu 
ro nowie.iungo ìa cotóra d'efìa : ma da Ponente ha uno fcoglio , più tofto che 
ifoleTta5tondo,& altOjchiamato Zicheo,ma dishabitatOs & parimente da que- 
fta parte confina con i'ifola Spagnuok : & altri confini da gli Scrittori non le 
liengonoairegnati. Alcuni piutofto che con la Spagnuola dicono,che da que- 
lli parte confina eoo rifola Mona, ch'è alla metà delcamino fira la Spagnuola, 
& San .Giouanni,pofìa in X Vii. gradi , lontana dairHquinottiale dalia ban- 
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" da dei mÈvo Polo . E^ quella Ifola Morta affai piccola , plana , & baflfa dì giro 
intorno à tre Ieghe,po<io dal più al meno: ma fertile & habitata da poche genti. 
Ha moke pefchiere & buone acque, onde fi caufàno buoniflimi gambari : & gli 
herbaggi de glihorti riefcono molto buoni: ma fopra tutto produce eccellen- 
ti,& faporofi poponi . Lontana da quefta dunque dodici , o forfè quindeci le- 
ghe è rifola di S. Giouanni, o Borichen ; la quale è lunga poco più , o meno di 
dnquantacinque leghe 5 & larga, doue è la fua maggior larghezza, xviir, o 
XX. & doue è la minor xn. Dalla parte di Ponente è in gradi xvii. dell'E- 
quinottiale ; ma da Tramontana è quafi in gradi x v 1 1 1 . & da quefto lato ha 
coftiera pericolofa perla trauer/ìa dì Tramontana, fuor che doue è la principal 
serra,chiamata S.Giouanni dal nome dell'lfola-Qui è un porto aflài buono: per- 
cioche sboccando in mare in quefto luogo il iiiumc Baiamone la fua foce confi- 
na con rifoletta,oue è la città principale : & una lingua dì mare , che entra alla 
detta focejlafcia quello /patio diuifb dalla parte, oue nel luogo pfùrileuato è 
la città di San Giouanni , ch'è buona terra.con Vefcouado, & con bella Chiefa 
Cathedrale , & con un bei conuento bene edificato dì frati dì San Domenico . 
Quafi in mezo delilfola è un monte j che fi ftendei in lungo da Leuante ai Po' 
nente: dal quale efce , cofiil fiume Cairabon principale deli'l/bla, come alcuni 
altri , che l'irrigano . Il Cairabone entra in mare dalla parte dì Tramontana : ma 
quel che fcorre uerfo Leuante è detto Tainiabone : doue quel che da Leuante 
corre alla cofta di Tramontana; è detto Luigia dal nome d una Caci qua , ch'ef- 
fendo battezatajhebbe quel nome. Più uerfo Ponente u'ha un altro fiume, 
chiamato Canui:&da quefta parte Occidentale è una terra con forfè cinquan- 
ta cafe,detta San Germano,con un porto,mal ficuro per efTer difcoperto , doue 
entra un fiume, detto Guaorabo . In quefta medefima coftiera ftanno altri 
fiumijcomefono rAquada,& Culibrimas,fra i quali fu già una terra , detta So- 
to maggiore: & dall'altra parte di San Germano uerfo Mezodì,nella medefima 
coftiera dì ponente uè ne fon due altri , Maiagues , & Corigues : & più innanzi 
uè la punta chiamata dì Capo rofib . Da Mezogiorno ad andar uerfo Ponente , 
trouafi la foce d'un fiume , oue habitaua già un popolo detto Guanica : & più 
ixrfo Leuante un'altra foce ritonda,& con un buon porto.chiamatolauco: cofi 
più innanzi il fiume di Baramaia, & più oltre Sciaragua, dirimpetto alquale è 
un'ifola , detta Angulo, benché fia tonda . Paflfando più innanzi pur uerfo Le- 
uante, quafi in mezo la coftiera di Mezogiorno ', fon le Saline, Scpreffo à 
quefte il fiume Guaiana, indi Guaibana,Guaianei, Macao, & pur più innan- 
zi in fronte delllfola^che guarda à Leuante il fiume Fagiardo; & tutti quefti fiu- 
mi, nafcendo cofi da Tramontana , come da Mezogiorno;uengono dalla Mon- 
tagna,c'ho detto diftenderfi in lungo per mezo dell'Ifola . Sono per la maggior 
parte piccoli,e il principal(come diflì) & maggiore è il Cairabon,che corre dal- 
ia parte di Tramontana : la qual coftiera èia più ricca doro di tutte l'altre del- 
ilfola : & qui fé n'ha cauato in molta copia. La cofta di Mezogiorno ha molti & 
buoni porti , & è molto fèrtile di fi-utti della terra , & di uettouaglie : perche ui 
Ci femina il Mahiz , e il Cazabi , & fi raccoglie in gran quantità . Nel rimanente 
è rifoia di S. Giouanni fruttifera, & copiofa, come la Spagnuòla, d'animali, 
d'uccelli, di pefd,& d'alberi ,& d'herbaggi . Glihuomini Indiani erano fi- 
milmente dell'ifteffa qualità, che queidellaSpagnuola, fé non che quefti del- 
rifola di San Giouanni erano più bellicofi,& buoni arcieri . Fudifcoperta 
da Chriftoforo Colombo Almirante nel fecondo fuo arriuo , come fi legge 
oeik Defcrittion di lamaìca» odi San Iacopo : ma perche nonfu pacificata , né 
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ridotta à ubidientia ; però ni fu mandatto Giouanni Poozc di Leone, perfona 
delperimentato ualore/checon un càraueIIones& con certe genti j& buone 
guide u andò, & fece buona amicitia col Cacique , ò Re deil'lTòlajCh'erahuo-' 
mo da bene : ma morto fui j gli fucceOfe un fratello maligno,& traditore. Que- 

. ilo Giouanni Ponze edificò una terra nell'lfola dalla parte dì Tramontana, Se 
la chiamò Caparra: ma|> elferui aria cattiua non andò imianzi;& ne fu edifica- 
ta un'altra Fanno m Dx.fottoChriftoforo di Soto maggiore, chiamata Guanl- 
ca, quafial capo delilfola, doue èuna foce d'un fiume : dal qua! luogo, ch'era 

■ ottimo di tutti, furono difcoperti cinque fiumlccn orOjDuicijHoromicOjIcau, 
In,& Chiminen^ cinque leghe lungi da Guanica: ma quefta anchora fa aban- 
donata,& dishabitata per gran copia di zaozale, che moleftauano gli habitato- 
rì : Scpaflarono le genti àAquada,nuouo fito, che da lor fu detto Soto mag- 
giore. Ma Tanno m d xi. gl'indiani fi ribellarono contra i Chridiani amazzaii 
done quantità infinita à tradimento: & più n'haurebbono morti, fé Diego dì ' 

. Salazar, Capitano d'incomparabìluaiore non hauefle fatto tefta, dato animo a 

. fuoi,e sbigottiti i nimici: il quale era tanto brauo, che quando alcun Chriftia- 
ilo minacciaua un'Indiano i colui rifpondeua , Penfi tu, ch'io habbia à temerti» 
come le foflì Salazar ? Capitano di quella imprefa per li Chriftiani, & Gouer- 
nator dell'ifola fu Giouanni Ponze :il quale fi portò ualorofamente , & dopò 
molti trauagli ridufTe tutta Tlfola all'ubidientia & alla pace, come è fcritto dai- 
rOuiedo nel libro x v i . deli'hiftoria naturale. 
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A Taprobana è Ifok de! gran mare Indico,po{la(cGme di 
ce Solino) fra'lLeuante e'i Ponente :ma tanto grande & 
ampia che gli antichi riputarono ,, eh ella foflè un'altro 
mondo j hafiitafo da gli Antipodi . Strabene, cofi nel fe- 
condo , come nel decimoquinto libro dice, ch'ella è la 
più Auftrale di tutte,come quella, che non è lontana dalle 
parti meridionali, che fon prefTo i Coniaci uerfo Mezo* 
giorno, altro che la nauigation di fette giorni t & fecondo 
l'opinion d'Eratofthenedice, ch'è lunga otto milaftadii cioè mille miglia: ma 
foggiugne,che Oneficrìto la fa grande cinque mila ftadi,cioè t> e x x v* miglia, 
fenza dar mifura della lunghezza , ne della larghezza : & eh e lontana da terra 
ferma la nauigatione di uenti giornate : ma che le naui mal ui poteuan nauiga- 
re ; fi per leuele cattiue , come perchè non haueuano il fondo fatto In taglio : 
Nondimeno pofto che moki & molti auttori antichi & moderni di queftlfok 
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Iiabbiano trattato 3 io non rrooo però alcuno, che fé afiegnii confini: orìdeafi*^ 
chor'lò doiìTÒ edere fcufato,fe in quefta manco dei mio ordine confuèto » Ella 
Taproha- gira di circdto, fecondo il calcolo fatto da' Mori, che modernamente l'hanno 
na & {m nmì^^ia d'ogn'jnrorno , due mila & cento miglia, & corre Maeftro, e Sirocco : 
àrmkQ . ^ per ìLniezo d'e/Ta palHi la Jinea Eqtìinotttale : & è nel principio del primo cli- 
ma al terzo parallèlo . Della knghezza è differenza fra gli Scrittori,dÌGendo aL 
cuoi ch*è lunga mille , altri nouecento miglia ; ma dellalarghezza non è alcuno 
che oe parli , fuorché S^rabone : ifquaidice j eh ella è cófi larga , come lunga à 
proportione.Ellafu chiamata prima (fecondo Tolo-meo) Simondi, & poi Sali- 
ce,e in ultimo Taprobana : ma Ì moderni concludono, c'hoggi fia domandata 
S umatra , benché non mancano di c]uelii\ che non Sumatra , ma l'Ifola di Zei- 
Tapfoba- iamuogliofìo che fiala Taprobana, Ma quefta opinione fòcilmenteèriproua- 
m , boggi ta : poiché dal l'Ifola di Zcilam , pofta aii'incontro del capo di Cumeri, promon- 
Sumum^ torio meridional della cofta di Calkut, in gradi fette fopra rEquinottialciii 
può iieder rOrfa del no&o polo: & da Sumatra non G. può altramente uedere t 
il che gli antichi confermano della Taprobana . Dice Plinio ( ma alcuni moder- 
ili uogliono , che ninno de gli antichi habbia mellb la Taprobana giuftamentes 
anEÌ tengono» che doueeSì l'hanno poftai non fia Ifola alcuna cheiì poflà crede- 
re eifer quella)ch'ciIerido à tempo dì Claudio Imperatore ucnuti a Roma alcu- 
ni ainbaìciatori dal Re di qutillfoia^de' quali il primo era chiamato Rachia;ri~ 
ferirono all'Imperatore , che nella Taprobana erano cinquecento terre : & che 
dirimpetto al Mezogiorno u era un porto, & caftello , detto Paiefimondojil più 
oobil di tutti , doue il Re faceua reiìdentia. Più à dentro u'era uno ftagno , det- 
to Megisba di circuito di e e l x x v. miglia, nel quale fono Ifole,abbondanti 
folamente dipafture.Da quefto deriuano due fiumi: Palefimondo, che corren^ 
do preflb il caftello , chiamato deiFifteflo nomejuà per tre bocche nei porco : & 
Cidara, che corre uerfo Tramontana & l'India, Il promontorio, ch'è più uicino 
all'india ; fi chiama Colaico , lontano la nauigation di quattro giornate. I mo- 
Tapvóh^-- derni diuidooo l'Ifola Taprobana in dicci Regni : de quali il principale è quel- 
m diuìfa Iq ^i Pcdir,pofto uerfo Malaca dalla parte di Tramontana:& è detto Pedir dai- 
^'*. ■,'!^^ ' / la città dì quefto nome . Vn'altro uè n'ha chiamato Pazem,con una città fimile 
^unldki)' ^^ nome : la quale ha ì\ miglior porto di tutta l'Ifola . il terzo pollo pur da Tvz- 
mQlqmt- montana in un capo ddìlfoli in cinque gradi ; è detto Achem.il quarto Cam- 
ino, & dì par dirimpetto à Malaca.Il quinto Menancabo dalla parte di Mezogiorno : do- 
que§ii è uè è il fondamento dì tutte le ricchezze delia Taprobana , poiché ui fon minere 
Lodmtcg (a'oro;,&fuperkripe de'lìumi iitrouano ancho i grani ' dell'oro ,fenza fati- 
^^^^^' ca, di cauarlo folto terra . Dall'iftefla parte dì Mezogiorno è il fefto Re- 
gno 5 detto di Zurida da una città di quefto nome , pofta in gradi quattro & tre 
terdrmafra terra fonodue altri Regni, Andragide , & Auru, habitati da huo- 
itiiiii beftiali, che uiuono di carne humana : ma fopra tutto mangiano quelli, 
che dalor fono amazzatì in guerra. Sono in tutti queftì Régni moke città & 
grandi , fabricate in piano : ma le cafe fono di paglia . Le città ira terra fono 
habitate da Gentili (cofi chiamano gl'Idolatri: & quefti fono Antropofagi, 
che uiuono di carne humana ) ma quelle che fon fopra la colla del mare ; fo- 
MauuI'^ ho habitate da' Mori. C^li antichi fcriuono cofe mirabili de gli habitatori di 
V^adi ^"^ft'^^0^^ j cioè ch'e/fìnon ueggonola Tramontana :ilche- è confermato an- 
amichide cho da' moderni , Che prefib loro la Luna non apparifce fopra la terra dàll'ot- 
l'Ifola Ta tauo fino al fefto deciiijo giorno: ma che fi uede qui ui la notte la flella Canopoj 
probma , aflaigraiide j & tutta dlpìendcnte, Ghe gli àmbalciatorij che furono a Roma 

à tempo 
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àtempoélClmdìo Imperatore^ ifìmaraiiigliauano, cheli noftco cielo haueffe 
le fueombre^doue il lor non ìe haueua : & che il Sole prefTo noi fi leuaife a man 
mancas& fi coricaffe a man dritta più tofto che in contrario. Che gli huomi- 
ei di qoeirifola eccedono la grandezza de glialtri, & hanno i capelli roflì, gli 
occhi azurinija noce cruda,(Si non fono intefi nel parlare da altre nationi : ma 
però contrattano con effe in quefto modo . Pongono le mercantie fopra la ri- 
pa dei fiume : & quiui fon portate da' compratori altre mercantie in baratto : le 
quali tolgono, fé lor piaciono in contracambio. Hanno fimilraente in prezzo 
Foro, & rargentOjle gioic,& le perle : & n'hanno marmi di color diueriì & mi- 
fchiati . Eleggeuano effi il Re, che fbffe uecchio,& pietofo, né haueffe figliuo- 
li : & fé pur gh"e ne nafccuano , mentre ch'era Rè j loleuauano dì leggio, & ne 
creauanoun'alrro,non udendo che il Regno pafraffe in iuccefllone heredita- 
ria . A quefto Re dauano x xx. Rettori: la maggior parte de' quali nei far le 
fententie capitali y bifognaua che ualefTe. Da quefti fifàceuano le appellatio- 
ni ai popolo.ch'elcggeua l x x giudici : & fé coftoro haueffero liberato un reo, 
che da' primi trenta fòfle ftato condennato; quei trenta erano caffi con gran 
uergogna delfuificio loro . Se il Re haueffe commellb qualche graue errore ; 
non lo faceuan morire : ma tutti lo fuggiuano, & haueuano in horrore, fenza 
mai prattÌGare,nè parlar con luì . Lauorauano diligentemente i terreni, & ha- 
ueuanoabbondantia di pomi. Attendeuano con gran piacere à pefcare,& maf 
iimamente alle teftugginii degli fcorzi,coppe delle quali, copriuano (tanto fo- TefiuggL 
no die grandi) le cafe. Color che in queft'ìfola uiueuano cento anni ; eran uì- nigradìf^ 
uuti poco j fecondo che fi ritrahe da Plinio : il qual ne fcriue per rektione de* M^« 
indulti ambafciatori, &da un ièruitor d'Annio Plocamo, che per i! Eko ri- 
-fcoteuaia gabella dd mar Roffo : il qual feruitore nauigando intorno all'Ara- 
bia; fu rrafportato dal vento di Tramontana quìndici giornate di là dalla Car- 
!nania,ncl porto Hippuri dell'lfola Taprobana : doue (tette kì mefi,moko cor 
tcfemcnte accarezzato da quel Re : il quale uedendo le monete dell'Imperato- 
re,& fcntendone parlare ; ne prefe gran marauiglia,& per ciò mandò poi i Tuoi 
Ambafciatori a Roma . Preflb Diodoro Siculo fé ne leggono moke altre ma- 
rauiglie : percioche egli dice, cheun lambolo Greco, mercante, fu trafportaco /.«fwWo 
•à un'ifok polkfotto la linea deirEquinottialenel mare Indico : la qual condii Omo fa 
dono i modcrnijche foife laTaprobana per molte ragioni, che da lor fono ad- ^'''#">"M- 
dotte. Gli habitatoridi quell'lfola ( come quel lambolo riferì, & Diodoro ^^*^^'*^** 
fcriifc) nei modo del uiuere,& nella proprietà del corpo; eran molto differen- ^''* *'*'*' 
ti da' Greci: de' quali coloro erano più grandi quattro cubiti, più gagliardi,& 
più robufti : ma però belli,gradofi,& di corpo ben formati,con le orecchie fo- 
rate . Parlano uariamente, & contrafanno ogni diuerfità di fuono & dì noce : 
anzi (quel c'ha più del fauolofo) parlano à un tratto infieme con due huomini 
pcrfettamente5diduediuerfi foggetti, &: rifpondono a propofito & alla diftefa 
d'ogni particolar circoftantia : percioche hauetido eflì (come dicono) la lingua 
doppia fino alla radice,& diuifa ; con una parte (non fi può raccontar fenza ri- 
fo) parlano à uno,& con l'altra à un altro. L'aria u'è temperata, fenza granfired 
di,nè caldi in ogni ftagioné deiranrìo ; e il giorno è fempre pari alla notte: ma 
à mezo dì il S ole batte perpendicolarmente, & a piombino fopra la tefta: onde 
ninna cofi fa ombra. La terra produce naturalmente i frutri : & fra gii altri quel il fole nel 
le canne, che producono grani>come ceci bianchi & groiIì,de^ quali fi fa fari- UTapro- 
na & pane. V'hanno bagni d'acque calde,& uiuono fino e l anni,& per lo più ^^^^àm 
fenza infermità. Chi fi ftroppia di qualche membroj,© riceue qualche manca» 5J^^ 



mento 



non 
fa ombra» 



i88 Deiri/òla TaproLana, 

mento nel corpo ; per legge è fatto morire .Le donne non fi maritano : ma fon 
communi a tutti , e I figliuolifono alkuari in comraune., & da tutti egualmente 
amati: anzifpeiTo le madrigli fcambiano con altri, accioche niuno ih ricono- 
iciuto per proprio figliuolo. Viuono ordinatamente d'un cibo folo p-r «gior- 
no i uanando di giorno m giorno .- & fanno diuerfi efacitij.aiutando/i l'un fai- 
tro,& uiuendo m pace e in unione.Molte altre cofe,& mirabili , & fiuolofe feri- 
uè Diodoro,cheinlui poflono eiferlette.Mainoftri moderni, iafciatoftar «li 
.n- jTh T"""J!''"''"''^^e"'"''"«°"'^^'"^Tapr^ 
If «r °«'''& °' P^ffiw coftumi, & communemente cofi gli huomini, come le donne 

idU Ta VeftonQd,teIadilmo,dibombagio;odi feta :& le lorucfti fon lunghe fino al 
?«i.™ . S«°«hio .^e:lorGafe(fi:rii.e Nicolo de- Conti) fon molto ba(re,perd.fender- 
i: dall ecccffiuo ardor del fole. Gli huomini pigliano quante donne lorpiaccio- 
noA tutti fono idolatri . Naice in quefflfola il pepe maggior deiraltro & an- 
cho,Ipepelungo,&lacanfora.Laiberochepro'duceilp?pe,ècome;u^^^^^^^^^ 
1 edcra,& fa igranelli uerdi come quellidel ginepro : i quali colgono , e fpargo- 
no di cener.e,& poi glifeccano al fole. Vi nafce anchora un iVutto , detto Duiia 
no,uerae,& grande, come quei cocomeri, che à Vinetia fon chiamati anauriè 
in mezo del quale trouano dentro cinque frutti , quali come melarance , ma un 
poco pm lunghi , di fapor molto eccellente. Vi nafce oro in erande abbonda 
feulrl' "' ■■ T "^rirr F'^f ■ " ■"«g8>ori& migliori , che in alcunaltro paefe .In" 

p1ìrr""''^'"^'i'T'^^^^°'."'^'''^'"=^"-^"«'''g>'habitatoriftannoincontL7;u^^^ 
»S^« Sr !''"?''.^.'?^"§'.^"° =«"« humana,&maf5mamente(comeho detfod 
& miglio ^''P'^*) ^^ mmici prigioni : a quali tagliano la tefta , & adoperano loflb.o cod 
ride g/iP.a per moneta: di maniera che , uolendo comprare alcuna mercantia: danno 
dm. due,apiutefteall,ncontro.fecondoilualore:&chihapiùtefleincafa'àrin?, 
tatoilpiu ricco.1 Mori chabitano hoggi la, Taprobana fenno .grandiffimi^^ 
fichi, nau.gando,pertmto:&più anchora uengono da diuerfeSartimokemer 

cantie, maffimamentedalpaefediCainbaia.coralIi, cinabrio, &aSouTu^^^^ 
Ma Ibn queftì Mori perfidi , & amazzano fpelfe uolte ilor Re , & nf creanTd; 
gli^ltr, . Jn queft-Ifolail Re di Portogallo tiene una gran cafì di f^ttorb Tnf 
scfl-ercitano grandiifimi traffichi . fono mo^Jà^X^Ì^Z^,^, 
lfole:male pnncipah fonoflfole della Ciaua maggiore, & minore ? biadi 
furcii-r : ^-'-^'-^«-'^ Molaccg?:deIlequaU ho;;;;tì 
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N quel mare coli uaflo dell'Indie Occidentali, che da Fer- 
dinando Magaglianes con tanto rifico & ualore fu folcato 
Tanno mi» xix, cominciando dal capo di San Vincentio, 
ch'è lontano dairEquinottiaie xxxvir gradi, & pallàndo 
fra Capo uerde d'Africa & Flfole, che gli fono airincon- 
trojlontane x r 1 1 1 gradi & mezo dairEquinottiale,&indl 
nauigando à uifta della cofta di Guinea deli'Ethiopia, ou e 
la montagna di Serra Liona,otto gradi fopra la iinea,& ap 
prejGfo paflando detta Linea deirEquìnottiale ; là doue gli Spagnuoli dal nume- 
ro grande delle 1 foie chiamarono ArcipeIago,pieno(come dicono di'744 8 Jfo 
le j fonpofte drittamente à Ponente le Molucchejfole tanto prefTonoifamofes 
& per la copia grande delle Spetierie,che ci raandano,hauute in confideratio- 
ne. Quefte in tutto fon cinque,Tarenate,Tidore,Mutir3Macchian,&Bacchian: 
benché in quefti nomi trouo qualche alteratione^cofiprelTo color c'hanno fcrit 

toia- 
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io latino 5 come Spagnuolo j à: come ancbo Franccfe . Alcune d'elle fon poto 
di qua , alcune ài lì dalla linea dell'Equinottiale , & alcune fotto eflà :ma pefò 
' tutte poco luna dalialtf a lontane . La maggior di tutte è Bacchian : la quale ifo- 
k è un grado ucrfo l'Antartico. Tidore è/opra l'Equinottiale uerfoil noftro po- 
lo da 3c X V 1 1 . nTÌnuti,& corre alla quarta d'OftroGarbino,& Greco Tramon- 
tana . Tarcnate è quaranta it^inuti fotto la linea uerfo TAntartieo . Mutir uien 
giuftamente fotto detta linea: & Macchian. è pur uerfb l'Antartico xv. mi- 
nuti.' ma tutte qiiefte, -dalla maggiore in fuora, fon come montagne acute. 
Taremté La principale è Tar^nate : il Re dék quale fi troua , eh altre uolte è flato fi- 
Ifoh prin gtior dell'altre . Tidore ha fimilmente il fuo Re : ma Mutir , & Macchian fi go- 
hmtc "f^"^^^^P<^Polo:& Bacchian da un He proprio fimilmente è fignoreggiata . 
i;c, '^ " ^'^^^^^ ^°^^ picciole, e fìrette : & producono molte fpetierie , cioè garofoli , 
noci mofcate, cànella , & fimili : ma Tidore , Tarenate , & Macchian produ- 
cono in molta quandtà garofoli: il che nondimeno fanno ogni quattro an- 
ni piiì aflai, che i tre preiedenu . Di quefic la prima , & la feconda fon quafi 
dcgual grandezza : percioche girano di circuito da Cd miglia nofire:& ai- 
Garofoti trettanto quella di Mutir : ma di tutte Macchian è minore. Gli alberi de Ga- 
alherl rofbli nafconò in alte ripe , & fon cofi fpcffi che fanno bofchi . Sono di fo- 
glie , & di grandezza come i lauri , e in cima de ramufcelii nafcono i Garofo- 
li . Prima producono un bottone , o boccia . la quale poi apertafi ; fa fiore co- 
me quello del melarancio; e in mezo d'eCCo nafce il garofolo , attaccato però 
alla cima dei ramulcelio . Prima ipunta fuor bianco , dipoi fi matura , & falfi 
ro{fo:in,di feccoènero. Trono nondimeno alcuni, che dicono. , come i ga- 
rofoli nafcono nelle cime de rami dieci & uenti per uolta : & che fi colgono 
due uolte al Giugno,& al Dicembre : & quefta fòrte di fpetierie non nafce ( co- 
me dicono) altroue che in cinque montagne di quefte cinque ifole: & in quel- 
la di Giblo pur di quefto Arcipelago , e in un'altra di là da Tidore , 8c nell'ifo- 
Noci mo- ^^ ^^ ^^^ Lorenzo . Gli alberi delle Noci mofcate fon come quei delle noci no- 
feate. ftrane i & fanno il frutto j come un cotogno , con la prima fcorza gro/Ià, fotto 
la quale fta una tela, che ricopre il Macis,& dentro è la noce mofcata. Lt 
Cannella , e'I gengiouo nafcono ancho in molti altri luoghi: & quefte fon quel- 
le mercantie , che con tante fatiche , fpefe,& pericoli ci fon condotte , folo per 
fadare il noftro ingordo appetito con uarij condimerìd , da tanto lontane re- 
gionij hauendo molte & molte uolte per diuerfi auuenimenri dà móndo uaria- 
spnìerie to camino . Percioche uenendo elle fino in tempo d'Augufto , & d*altri Impc- 
par ^aa^fràtoriRomani per la uia del mar Rofib,&del Nilo in Aleffandria d'Egitto co- 
nrade Ci tneflmperio Romano perle innondanoni de Barbari fu caduto à terra , mu- 
mte di] f.^P*^o^ ^ gouerni de gli ftati , & le relligioni i quella ftradà rimafe a difccnden- 
tempi di ti incognita i &: le fpetie pigliarono altro uiaggio : attefo che partendofi dell'In- 
Ju^u^o àia. j ì mercanti fu per il fiume Indo contr'acqua le portauan ne' Battriani , & 
in qua * quindi co' cameli per alquante giornate al fiume OlTo, da' noftri chiamato Gei- 
cone : per lo quale paflauan nel Mar Cafpio, o del Bacìi : & trauerfandolo ; per- 
ueniuano a Citracam , doue il gran fiume Volga ha la fua foce . Su per quefl:o 
nauigauan nel paefede' Tartan : &per terra le conduceuan poi alla Tana in ca- 
po del Mar maggiore: doue le Galee Vinitiane & Genouefiandauano a pigliar- 
le per diftribuirle ad altre prouincie. Fu poifcortato quefto camino gran tem- 
po doppoi & dal mar del Bacìi le tranfportauan perla uia de Giorgiani nel fiu- 
me FafiiChe da alcuni è tenuto, che fiàriftro,& altri lo chiama Faflfoj per lo qua- 
le entrauan nel Mar maggiore ìino a Trabifonda, & qui fé ne caricauan le galee. 
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Appréiìb jpèfchc f Turchi impediuano quefto uiaggio j furori portate le'/]?edq 
ndgolfb Perico fìnoalla bocca dcH'Eufl'ate alla fortezza, detta la Bairera:&; 
éi qui per detto £ume fi nauigaua molte giornate , per condurle poi co' came-r 
U in carouana ad AIeppo,& Damafco di Soria,& nel mar Mediterraneo à BariH 
ti . Non durò quefto uiaggio ; percioche i Soldani dd Cairo le fecero Eornarej 
à quel di prima dd mare Roffo, al Cairo , in Alcaàndria,& a Damafco con lé- 
carooane,ch'andauano alla Mecca. Finalmente à tempo de noftri Padri co* 
minciaronopcrla uiadi Ponente à circondar rAirica,& arriuare in Portogal- 
lo à Lisbona : quelle maiììmamcnte, che dalle fattorie de' Re di Portogailoi 
uengono . Le altre fon portate in Ormuz , indi alla Balfcra , & poi in Soria»; 
Ma quelle dell' jfole Molucche per il uiaggio , c'ho detto di fopra , che feci- à 
M agaglianes ; ucngon portate a Lisbona : tante gran mutationi hanno fatto' 
éi uiaggi, &dipaeiì quefteforte dì merci : & tanto da lontano fiamo aodati noi 
a cercar grincitamcnti dei noftro appetito , Ora ipopoli delle Molucche fi faiK 
no il pane di legno d'un'albero : il qual legno cffendo molle è da loro, cauato- 
iie alcune fpine , pcftato , & poi ridotto in pane,ch'cfìl chiamano Sagù : & fé ne ^^^„ ^ 
feruono mailìmamcnte, quando nauigano. Oltra le fpetierie hanno anchora net ' 
del rifo, delle mandorle, delle melagrane di più fa pori, delle melarance, &■ 
de limoni, de' poponi,delle zucche , de' fichi & d'altri frutti da mangiare , fcn- 
za. che non ui mancano galline , pecore,& capre , Vi fi troua dd micle,ma fat- 
to da alcuni animaletti minori delle formiche, & fimili alle mofchejnegli albo- 
ri, & delle canne di zuccaro. Sonai papagalli bianchi 6c roiTi :& u'ha ancho 
un'uccello grande come una tortora, con la tefta piccola , co'l becco lungo , & 
con le gambe fottili , & lunghe un palmo. Non ha ali : ma in luogo d'effe al- 
cune penne lunghe di più colori :& tutte le altre fono di color tanè . La coda è 
come quella della Toitora.:& non uola fé non tira uento. Chiamanlo quei 
Mori Manucodiata, che uoldire uccello di Dio: percioche ftimano,cheuenga j^^amcù 
dal Paradifo terrcftre. Quando i Re uannoà Combatterejportano quefto uccd- dimuc- 
lo con loro, & con eflo penfano di non potere efll-r morti.Dicono eifi,che quc- cdlo, 
fto uccello mai non fi ferma in terra , né fopra alcuna cofa , che fia di terra , fé 
non quando cade morto : & però tenendo che uenga dal cielo,douefon l'ani- 
me de' morti , uennero à creder per quefto che l'anime fiano immortali . Hau- 
ui una f jntana d'acqua calda, che nalce dal raonte,doue fonoi bofchi de garo- 
foli : la quale ftando un'hora fuor della fonte ; fi fa frcddiffima , & è molto buo- 
na à bere . Gli huomini fono mori , & della fede Macomettana : ma però i pie- Cofiimi 
bei dicono , che fon Gentili , e Idolatri . Sopra ogni altra cofaamano la ^zcc degli ha~ 
&rocio :onde acciocbeilor Renonhabbianomai afarg^ierra; ufano quando bitatori 
fi uà à combattere , di far che'l Re fia pofto nella prima fila , & nonrifinanofin- ^^^^^ ^^ 
che per n>anode' nimici lo ueggano morto : ma nella pace efll 1 honorano co- *^^'^^*^* 
Die uno Dìo . Si guardano d'ingiuriare i uicini, e i fijreftieri : ma fé elfi fono in- 
giuriati; fanno ogni opra per uendicarfi. Nondimeno ftimano che non fia co- 
fa più brutta , quanto efler l'ultimo , né più gloriofa, quanto eflfer primo à do- 
mandar la pace . Et fé ale un la nega; tutti gli altri gli congiurano contro. Le ca- 
fe loro fon piccole , fitte di lcgno,& di terra,& coperte di foglie di palme : ben 
che le più fon ferrate intorno di canne . Le donne fon brutte,& come gli huo- Feli di 
mini uan nude , fuor che alle uergogne portano un drappo fatto di fcorza d'ai- fio^^e di 
bero. Quefta fcorza la mettono elfi in acqua: doue la tengono fin che fi fa ^^^f^*"» 
irnolle , & poi la battono con un legno , & la fmno ucnir , come uogliono lunga 
& larga : onde uien fottililfima , come ueìi di feta , con alcuni filetti dentro, che 
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Jsar tefTuta . GII huomini fon forte gelofi, & haueuan per maliche i noftrl an- 
daflero con le brache all'ufo noftro. II primo a tempi noftri;, ch'andafle a quc- 
fte Ifole; fu irn Francefco Serrano Portoghefe,che per la uia di Leuante ui paf 
fb,& per il fuo ualore fu fatto Capitano del Re di Tarenate. Coftui fciifle mol 
te uoke in Portogallo à Ferdinando Magaglianes fuo parente, che quiui uolef- 
fé paffare: onde ^^i trouatofì mal rimunerato dì fue fatiche dal Re di Porto- 
gallo ; andò in Caviglia à Carlo Quinto : il qual gli armò tre naui : & cofi cfib 
per la uia di Ponente pafsò in quelli mari . Giunto in quefto Arcipelago alfl- 
fola di Zubuth, & facendo guerra contrai! Re dtli'lfola detta Mathan ; egli ci 
fu amazzàto : ma però le naui fcorfero auanti, fin che alle Molucche perueone- 
ro, & caricatefi di fpetiarie -, fé ne tornaro in Ifpagna. Sono in quefto Arcipe- 
lago moke & molte altre Ifole : ma non appartenendo a me il trattarne ; rimet 
to il Lettore a color, che quefti uiaggi hanno copiofamente defcritto., & cu^ 
liofamente iàtto * 
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1 1 tutti i quattro eIementi,doè Terra, Acqua, Aria , & Fuo- 
co , de quali è comporta la machinauniuerfaleichiara co« 
fa è, che la Terra & l'Acqua fono eleraenti più denfi & più 
graui che gli altri due dell'Aria &del Fuoco :i quali fo- 
no più rari , & più leggieri : & quelli che fon più graui ; na- 
turalmente uanno al centro del mondo . Marelemento 
dell'Acqua per natura è più leggieri di^quel della Ter^^cma 
r ^'^ ' ^"^^ ^^^ ^^^ fecondo lordine delle cofenaturàli ; fi ìk^^demìmè . 
fermo nella fupertìcie della concauità della Terra: ma perche uè negraiidiifi-P^^^^/e' 
ma quantità & copia i ella empie le concauità della Terra:& gonfiando ; uà con" ^^^^** 
la fua fuperficie eguale alla fuperficie gonfia d'elfa Terra, che fiadifcoperta-^'^'*' 
dall'acqua. Quefti due elementi cofi congiunti fanno una sfera, o rotondità 
perfetta : la quale da gli antichi fu diuifa in cinque Zone , per uoler defcriuet 
cofi la fuperficie , come la circonferentia,c'ha la Terra & F Acqua, co' gradi dei- 
la diuifion de cieli per lunghezza , & larghezza, & con le linee,dette Parailele^ 
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&de] meridiano con le diuifìóni delle Zone fredde, & temperate &déI!àZo« 
Ha torrida . Quefta sfera , & rotondità , da gl'ingegtiofi Mathcniarici uien ri'* 
dotta per maggior commodira in forma piana:& ih bene è diiìcile , & quafi !M« 
polTibile ridurre un corpo sferico perfetto in una forma piana, che fiafimìi- 
mctìcc perfetta; nondimeno ella saccofta quanto più può al uerifimilc dell© 
Mappa- ^^^^^^ ' Quefla forma piana tratta dalla forma sferica uien chiamata Mappa- 
fnodo per mondo jquafiuoglia dire Tauoìa,oTouaglia, fopra la quale s'è fatto apparec- 
£he coft chio di tutti i luoghi del mondo : percioche non pur ui fotio 1 luoghi òdh 
chiamato Cojfinografia , ciocie quattro generali parti , in che è diuifo tutto \\ mondo : 
Cofmogra ma anchora le particolari , come fon terre , mari , diuifioni delle prouincìe , Se 
■^^- de' regni , monti > laghijportijgolfi , Ifoie & fìmili, ch'appartengono alla Geo- 
fiaJ'^' grafia . Le pia minute parti poi della terra,& del mare,come fa la Carta da na- 
Ctrc^ra- "Jg^f^ » & le particolari dcfcrittioni de territori delle città , con le lor tcrre,uil-' 
fia, le 5 fiumi , torrenti , bofchi , & fimili ; fono della Corografia : e in ultimo la più 
Topogm- minuta dcfcrittione del fito d'una fortezza ^ & della pianta d'effa , delle poflcf- 
fi'^ ' fioni,cafe,& palazzi de' particolari Signori, & huomini, appardenè alla Topo- 
grafia. In quefto Mappamondo uien dunque figurato tutto quel, ch'appartiene 
alle due prime parti , cioè alla Cofmografia , & alla Geografia :&.di quelle ha- 
uendofi à parlare comincicrò prima dalia general diuifione in que/lo modo, la- 
fciando da parte il trattar delle Zone. 
£i^ropM ^ IL Mappamondo uniucrflile è dìuifo in quattro partì,Europa, AB-ica, Afias 
&[um a & Mondo Nuouo . L'f.uropa confina da Leuante co'l fiume Tanai, dalla fon- 
^"^ " te del quale fi tira una linea uerfo il mar di Tramontana : & cofi anchora dal- 
la foce del detto fiume fi tira un'altra lìnea per la palude Meotide , o mar del* 
leZabacche fino al Bosforo Cimmerio, oftretto di CaffiivQutfta linea fcgui- 
ta per l'Eufino , o mar maggiore fino al Bosforo Tracio, detto hoggÌ,Io ftretto 
di Coftantinopoli, & uà continuando per la Propontide, ornare di Marmoras 
fino allo ftretto di Gallipoli , o Hellc/ponto , & quindi per l'Egeo j o Arcipela-* 
go, fino in Candia al promontorio Samonio^o Capo Salomone J & cofiquefta 
ijnéa uerfo Leuante dìuìde parte dell'Europa da una parte deli'Afià . Ma Uerfo 
JVIezodì il confino dell'Europa cilraar Mcdirerraneo,rirando una linea dalh 
fudetta Ifola di Caudia uerfo Ponente fi-a Flfoia di Sicilia,& di Malta, 6c fra k 
Secche di Barberia , & la Sardigna fino allo ftretto di Gibelterra , chìamafò 
Freto Hcrcuieoi&quefta linea è quella che uerfo Oftro diuide l'Europa dal- 
l' Ai:rica: dalla quale fim.ilmente la diuide poi uerfo Ponente , tirandola a drit- 
tura di là dal promontorio Sacro di Spagna , hoggi detto Capo San Vincen- 
do i & quel che qui d'mldG l'Europa è il mare Oceano , tenendo però fempre 
una linea , che uàda condnuamente uerfo Tramontana , & ferri l'Ifola d'irian- 
da fino al parallelo , che paflfa per limare Drobafaf:& quefìa linea diuiderà 
uerfo Ponente l'Europa dal Mondonuouo; eil parallelo, che pafla perii mar 
Drobafaf fino alla linea , che comincia al fiume Don clVè il Tanai ; fepara 
africa , l'Euro,; a dalia Grodandia , parte nuoua uerib Tramontana . L'Africa ha i fuoi 
&fuoicò confini uerfo Leuante con l'Afia con una linea, che comincia dal promonto- 
/^«^ • rio Sumonio di Candia , & il ftendc fino al Tenero,iuogo al fin dell'Egitto, uer- 
fo Leuante alla città di Damiata , già detta Pelufio . Di qui uà fino al principio 
del Mar rofro,& per il mczo d'cdo allo ftretto chiamato bcbelmendel; & di qui 
perii golfo Arabico fino al Meridiano , eh e uerfo Leuante alFlfola Diofco- 
ride hoggi detta Zocotora : & fcguita il Meridiano fempre uerfo Oftro fino à 
quarantaquattro gradi di larghezza Auftralc . Qoc'lloèqudcheconielmec 
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Mette fepara dalla parte dì Lemme l' Africa. dalfA^a: à da elfo tirando ■ 
unalmea à gradi meridionali quarantaquattro uerfo Ponente iioo al Me- 
ridiano, che pafìfa per rifoJa detta Santo Antonio, che una di quelle di Ca- 
po uerde^ diuide uerfo le parti A uftrali l'Africa dalle parti nuoue ; & fegui- 
ca doppo il detto Meridiano di Santo Antonio fino per mezo lo ftretto di Gì- 
belterra: & quefto Meridiano diuide uerfo Ponente l'Africa dall'Indie Oc- 
cidentali. Ma quella linea,che diuide l'Europa uerfo Gftro j diuide ancho l'A- 
frica uerfo Tramontana :& quefta è ladiuiiione fra aoìendiie le parti. i'A-^/j^ & 
fia terza parte del mondo ha i confini fuoi daleuante lo ftretto chiamato /«oi cénfi 
Anian:ondefiftende una linea per lo golfo Chiena,oGheinan,&pa{Eper»i« 
lo mare Oceano di Mengi,iino al Meridiano, eh e nel Hne dell'Ifola Giapan 
uerfo Leuante : & fegUendo il detto Meridiano uerfo Oftro ; rinctiiude Ufola 
Gildo fino a gradi xv. della larghezza Meridionale : & quefto è il conino del- 
l' Afiaverfo Leuante dalla parte dei Mondonuouo : feguitando il parallelo , 
ch'èin^quefti^ XV. gradi fempre uerfo Ponente £no ai Meridiano , che diui- 
de iAha dall'Africa uerfo Pónente, quefto parallelo diuide TAfia. dai Mon- 
do nuouo incognito uerfo Mezogiorno. Il confino poi c'ha dallapartedi Po- 
nente, è quel dell'Europa & dell'Africa uerfo Ponente : ma da Tramonta- 
m è quellalinea , che comincia da quell'altra del fiume Tanai , o Bòn nei mar 
<iiScithia,& uà fino allo flrettoAnian, Queftifono i confini di tutte quattro 
le parti principalidel mondo ch'io, feguitando il Gaftaldo, ho pofte: percio- 
che la Quarta parte , detta Mondonuouo effendoin mezo delle tre fudetté^ ha '^ 

i fuoi confini come di fopra hodiuifato» Ma perche doppo la Cofmografia è 
aeceflario ancho uenire alla Geografia ; però è da faperfi , che ciafcuna di que- 
Ite quattro parti è diuiia in più prouincie.L'Europaifecondo i moderni,è partii Europa 
um dodici proumcie ie ben Tolomeo la parte in dieci : h prihia delle quali w quante 
abbraccia 1 Inghilterra con la Scoda, & l'Irlanda: la feconda la Spi^mihter^P'^'^mie 
za la Francia :ia quarta l'Alemagna .-laquiuta non ha alcun nome particolar- ^ f^^^"^*«' 
mentCi ma diuerfàmente è nominata, fecondo ipaefii&condene l'Eluetia,© 
Terra dì Suizzeri,la Vindelicia,Ia Bauiera,o Norico,la Pànnonia dì ropra,hog- 
gi Auftna,& parte di quella di fotto,hoggi Vngheria,la Schiauonia , la Groua- 
tia, &BGÌfma,&laDalmatia:lafefta è l'Italìa.-la fettimarifole di Sicilia & di 
Sardigna : l'ottaua abbraccia la Pruffia, la Roffia , la Lituania, &la Sarmatia 
dEuropa,hoggi Liuoniar&par quafi cheuengano fotto il nome di Polonia, 
ben che molti uogIiono,che non habbia nome proprio : la nona è la Norucgia, 
& la Sueuia:la decima è della Finmarchia,cioè la Staponia,la Scrifinia,Ia Core- 
ha, R offia bianca,& Biarmia,L'undecima è comprefa nelle parti de'lazi^^i Metà 
nafti, c'hoggi chiamano de' Sette caftellirdoue è la Mifiadi fotto , hoggi Vaia- 
chia,& quella dì fopra,horaBulgheria,la Dacia,hoggi Tranfiluania , laDarda- 
n]a,oSerma,& la Tracia,hora Romania : &rultima è la Grecia già Macedonia 
con mokelfole. L'Africaè diuifa in fette prouincie; cioè Barbcria&Edt- .f 
to una : l'altra Numidia : la terza Libia : la quarta Terra de' Neri:Ia quinta Gui- fj'Zo 
nea : la fefta ch'abbraccia molti regni j è l'Etiopia : & l'ultimo il regno Mani- uimil " 
congo,& dicefala co'l Capo diBuona Speranza-Maperò è dafapere,che Gio 
uanni Lioni Africano non diuide l'Africa in più , che iu quattro parti : & non 
mette i confini conformi à quelli; chodettodi fopraima nel modo ch'io , per 
più filale intelligentia dirò , cioè . L'Africa comincia da rami del Lago dei 
allerto di Gaogà uerfo Mezogiorno , fornifce uerfo Leuante al fiume Nilo : 
ma uerfo Ti-amomana fieftendefino a' piei d'Egitto, doueilNilo entraneimar 
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Mediterraneo, & qui termina jallungandofi uerfo Ponente fino allo firetto 
ài Gibelterra . Di qui fi uà per Ponente fopra'l mare Oceano fino à Num , ul- 
tima città di Libia fu'I detto mare. Da quefta città di Num comincia uerfo 
MezpgiornOi,& fifporgefopra l'Oceano : il quale abbraccia tutta l'Africa fi- 
no a' defeni dì Gaogà . Le quattro parti in che è éiuik , fono Barberia , Nil- 
^fm in midia , Libia, & la Terra de Nerii L'Afia terza parte del mondo, dicotto i 
innate prò piti moderni, ch'è diuifa in quindici prouincie : ma Tolomeo ne mette dódi- 
Sa ^'^''^ ^^ P""^^ ^ ^'^^^ minore , bora Natòlia, la feconda contiene la Mofcnuia, 
. •> ' h Permiana Circaflìa, già Sarmatia Afiatica : la terza è diuifa ne Gokhi , hog- 
. gì Mengrelli, ne gl'Iberi , o Giorgiani i, & nell'Armenia maggiore : la quar- 
ta nella Siria , o Soria , Diarbech , o Mefopotamia, Paleftinai o Tèrra fanta, 
& Arabia diferta con Babilonia , hoggi Bagadat: la quinta nella Per{ìa,chc 
già fa chiamata Media , A/!ìria , Parthia , Hircania , & Perfìa . La fcfta è det- 
ta Arabia felice, hoggi Aiaman . La fettima è diuifa con le Orde de' Tar- 
tan , Negai , Sibiera , la Scithia dentro i'Imauo , bora Zagatai , la rec^ion Sefel- 
. bas , o Margiana , di Garaflan , o Battriana , & Sogdiana , o Maurenaeher , & 
itikimachiamataSaca,hora Sim. L'ottaua è detta Scithia di là dali'Imauo, 
horaTangut, Se Agriaia : & contìenfì in quefta ancho una parte della prouin- 
cia Scncana bora del Gataio . La nona ha la regione Aria , o Gorafan , Paro- 
. pamifide , bora Sableftan , Drangiana , hoggi Sigiftan^e'l regno d'Aracofia , o 
di Cabul , con la Gedroiìa , o dì Gircan. Là decima Idedoftan , già l'India 
dentro al Gange . L'ultima ha il regno Mangano , o Gardandan , il Meandro , 
bel Macin , il Baracuro , o di Bengala , il Letturo , o di Siam , quel dellaurea 
Cherfonefo , hoggi dìMalaca , e'I gran regno dèlia Ghina , già di Sina: I quali 
regni con molti altri erano comprefi fotto nome d'India di là dal Gange La 
duodecima prouincia è detta Mangi : della quale gii antichi non hebbero con- 
tezza . La terza decima è l'ifola dì Giapan nuouamente Hconofciuta . La 
decimaquarta è la Taprobana , hoggi detta Ifola di Sumatra : & nell'ultima è 
comprefo un numero grande difole , fra le quali fon le Molucchc , & nfol^ 
della Giaua , maggiore & min ore, con l'ifola di Burnei, del Gilolo,& altre,del-. 
Madonuo le quali non uenne notitia à gli antichi . Il Mondo nuouo , quarta & ulti- 
lemut ""f f "^ ^' ?"'^ noUro Mappamondo,ch'è chiamata aìicbo India Occiden- 
eie è di^^.^'''^f^ ^'^ '^^"^ di fopra)iì dìuìde in due parti, cioè nel Perù, & nella 
uifo, J^"^"'^ spagna. Il Perù ediuifoinfette prouincie, GaftigliadeiForo, Pana, 
Qiiito, Bradi, Gliili, Piata , & Ghinea . Ma la Nuoua Spagna è partita in do- 
dici , chefonquefte. Nicaragua, SanDomenico, onero Ifola Spagnuola,& 
.Cuba , con molte altre : Guatimala , Meffieo di Temiftitan , Florida , Xalco , 
Nuoua Ualhtia , Nuoua Francia , Baccaliaos , Ganàda, Giuola, & Qniuira,che 
confina con parte deii'Afia uerfo Ponente . Tutte le fudette prouincie del- 
le quattro parti del mondo fon pòi diuifc ne lor regni , regioni , & territorii , 
conlelor citt.l, terre, monti , laghi, fiutni,mari, golfi, porti, cifole ch'appar- 
tengono alla Corografia , & fé bene elle conuengono ancho alla Cofmoera- 
Ha i a me nondimeno per bora non conuiene difcendere tanto à baffo . Tutta 
quefta machinadel mondo, cb'è (come ho detto) diforma sft-rica ; uien mi- 
lurata hoggi da' moderni con la mifura de' gradi , trouati prima da Tolo- 
Mondo in ^'^^^ ' P^^'^^oche mnanzi à lui , come affermano Plinio, Strabone,& gli altri era 
qmci grà. siluratala Terra, nonpergradi , maper ftadi,perpaffi, & perpiedi.Tolomeo 
di è p... dunque per mifurar l'acqua & la terra infieme, perche prima non poteuan cofi 
mo . efe ttiifurate ; compaÌ5Ò i'uniuerfo per gradi , coli per larghezza , come per 
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lungliezza : onde fi tronano in quefto uniuerib trecento fcflTanta gradi di mifir 
ra: Se à ogni grado ucngono aflègnate x v r i leghe & raeza , che £inno fetrair 
ta miglia . lì grado poi è compofto ài iefTanta minuti: il minuto di feflanta ter» ^^^^^ ^ 
ze : la terza di iè^flanta quarte : Ja quarta di ieflanta quinte , Se coCiBiió à felUmta r^^ ^^^j^ 
iìecimi . La ragione, perche in quefto tondo da Lcuanteà Ponente , & da Tra- fme . 
montana à Mezogiorno fiano computate x v 1 1 leghe & meza per ciafcun gra- 
do in ciafcuno de' rombi & non piu,& ne gli altri rombi, anchor che fìano egua 
li à quelli fi contino più leghe per grado ; ha da effer considerata in una diuiiìo- 
ne, che deuc far/i de gradi . Percioche il grado è di due forti, cioè della riton- 
dezza del mondo,& della eleuatione,ò altezza dd polo . Parlandoli del grado 
delia ritondezza y dico , che in quefti ytutti i gradi de' uenti fono eguali: attefo 
che in quefto modo tutti i uenti, de' quali à pieno ho trattato nella Carta da na- 
uigare; fono cìrcoli maggiori nella Sfera, c'hanno ccclx gradi in giro ; & pe- 
rò à ciafcuno uengono date x v 1 1 leghe,& meza . Ma parlandoli de' gradi del 
la eleuation del polo;dico chei gradi fon differenti: perche s'ha rifpetco al luo- 
go dell'altezza per li rombi che corrono differentemente de luoghi, oue li tro- 
uan le nauijfi'no alla linea equinottiale . Et anchor che tutti i uenti di quello & 
di quel modo fìano ne' lor circoli eguali j nondimeno rifpctto all' Equinottia- 
le; non fono eguali : attefo che quanto più un uento fi difcofta dal Meridiano 
del luogo; tanto più fi torce : onde la diftantia del luogo dell'altezza, per fin do- 
m il uento uà à interfecar TEquinottiale ; è tanto maggiore , quanto il uento è 
più torto. Di qui è che fi contano più leghe per uno, che per un'altro . Per la 
qudì cofi uolendo dare una niifura definita à quella ritondezza dd mondoj di- 
co,che effendo ella (come è)dicccix gradi , & dandofi à ogni grado x v 1 1 
leghe & meza^i fommano in tutto le leghe fei mila trecento : ma riducendole à 
miglianoflre,àragiondiquattromigha per lega sfarebbe il circuito di rutta la Tem & 
serra uenticinque mila, Se ce miglia. : Se tanto à punto da' più diligami Mathe- fyo àrem 
mmcì uieii raifùrato, anchor ch'io troni molti altri di diuerfo parere « ^^' 
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V F 3r .''^nauigarc è una tauola piana, nella qua- 
le lon difegnati i uiaggi , che fi &nno per mare : & con la 
quale il buon peota vede & conofce il luogo , doue fi tro- 
n^ìn'i" -i"-* d'andarexomprende l'altezza de gradi del 
P° °:^f "*'^'«fil',^.da "f iS'-'re da quella , ò da quella 

Appreno comprende la diftantia,& le miglialo leohe chi 
"«^-»-- fa è, chWli fóm mtXXl' '''™^''^"'^Sgio 
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uiadeila arta, puntandola & compaflandola con le fcfte ;o co mpaffo, quando 
però la carta fn giufta,coÌj nel difcgno de uenti,come nella deferittion de liti ; 
in modo che ciafcun luogo Cu figurato nel fuo proprio , uero , & certo firo,coII 
per rifpetto de uentijcorne dell'altez-za. Come ha confiderato tutte quelle co- 
fe ; egli ha da guardar , fé ha uento proprio, & conueniente al fuo uiaggio , col 
quale drittamente poffa hr la nauigation fua : che fé non l'ha^ all'hora^'deue na- 
vigar con unito diffcrenteJntorno a che non farà male, e/Tendo tanto necelfa- 
rio il uento ì quella imprelìi,che fenza effo non può folcarfi il mare, ch'k) deferi 
mi uentijchelt fanno nella carta da nauigarc,& metta il numero,& nomi loro, 
fecondo hifo de nauiganti, Effendoil mondo,come è, di formaSferica & ri- Venti qua 
rondai quella ritondità è ftata imaginata & diuifa in trentadue parti,à ciafcuna ^'•^"^' 
delle quali s adegua un uento: di maniera che tanti ucngonoà effereiuenti, 
quante fono quelle parti imaginate & diuifc,cioè trentadue . Ma è da auertirc, 
che di quelli alcuni fon detti Venti interi,alcuni Me2Ì,& alcune Quarte, ft-con- 
do che nel uoler diuidere un cerchio tondo perfetto in xxxi i. parti ci con- 
uien fare:percioche prima è diuifo in quattro,poi in otto, indi m fedici,t&: final- 
mente in trentadue . Le prime otto parti diuile fon chiamate Intercil'altre Me- 
ZQ^&c rultime,Quartc:Cofi il mondo uien diuifo in quattro parti, cioè Lcuante, 
Ponente,Tramontana, Mezogiorno:& ciafcuna di quefte ha il fuo uento princi- 
pale deirifteffo nome.Il Leuante , detto ancho Subfolanoi uien da douenafceil ^^f''««- 
Solcfotto la linea dell'Equinottiale : & è cefi detto perche nafce là,doue il Sol ^^^^ ' 
fi leua : & da' nauiganti del gran mare Oceano è chiamato Efte.Il Ponente uien 
dalla parte oppofita,doue il Sol fipone,o corica, fotto l'iftelTa linea Eqùinottia- 
Ic,& è detto ancho Fauonio.-ma nell'Oceano Oefte.Il terzo e Tramontana,det- 
to Cifcio, AquÌlone,& Settentrìonalcsche cofi uien nominata la parte,onde na- 
fce dal Polo artico:& nell'Oceano è detto Norte, L'ultimo è il uento Meridio- 
nalc^o Auftrojche uien dal Polo Antartico:& è detto Meridionale; perche co- 
me il Sole è al circolo meridiano ; all'hora è mezo giorno :& nell'Oceano è no- 
mìnatoSur. Da quelli quattro ne fon denominati altriquattro , che fon loro Fentìcol- 
collaterali,& pigliano la metà delnome di ciafcuno di quei due uenti, al quale ^^^^^^**^^'- 
fìanno in mezorpercioche quel ch'è fi'a Tramontana & Leuante,cioè fra! Nor- 
ie & r Eftejfi chiama Nordefterma da' noftri è detto Greco . Q^d che è fra Lc^ 
ijante,& Oilro,o Mezodi,cioèfra Efte & Sur,è detto Suefle,& da'noftri Sciroc 
co.Quel ch'è fi-aOftro & Ponenre,cioèfi-a Sur& Oeftcida nauiganti dell' Ocea 
no è nominato Suduefte,^: da'nollri Garbino,& Libeccio.L'ultimo,ch'è fi'a Po 
nente,& Tramontana,cioèfi'aNorte,& Oefte; ha nome Noroefte, chepreffoi 
noftri è Maeftro . Tutti quefti otto uenti nella nauigatione fon detti Venti ìmt- Mc^iaen 
ri,o principali : & fra elfi ne fono alcuni altri detti Mezi uenti ; non perche hab- ti quali 
biano minor forza de gli altri,ma perche fon dcfcritti in mezo de' detti:& que- fi^"° • 
ili pigliano il nome da loro Collaterali in quefìo modo . 

Quel ch'è fi-a Tramontana & Greco è detto Grecotramontana : ma da quei 
dell'Oceano co'l nomeloraNornordefte , perch'è fra'I Norte, el Nordefte. 

Il fecondo fi chiama Grecoleuante , o Éfnordefte, per effer pollo fi-a quefti,, 

Il terzo Sciroccoleuante, o Eflliefte. 

Il quarto Òftrofcirocco , o Sufluefte. 

Il quinto Oftrogarbino , o Suduefte . 

il fefto Ponente garbino , onero Oeftuduefte. 

11 fettimo Ponente maeftro ; o Oefnorocfte. 

L'ottauo Maeftro tramontana, o Nornoroefte: perche rutti fon pofti fi'a " 

c[uellis 



ZÒO Della Carta da Nauigare, 

quelli, da' quali hanno il nome . In mezo à quefti ièdici rombi di uenti.che coli 

S.Mne gh chiamano i marinari ; ne fono deferito altri fedici, che fon chiamati Quar- 

UmI "^^\&q"«fte fon fituate in tal maniera, checiafcunodegliottoprincipalÌJin- 

r '""" "f™ ^a f^ue quarte collaterali: & ciafcuna deflé è denominata dal fuo nento più 

«icinoinqueftomodo. ^ 

La Tramótana ha due quarte: quella eh e da Maeftró è detta Quarta di Tra 
mótana ucrfo Maeftro:ma l'altra da GrecojQuarta di Tramótana uerfo Greco". 
Il Greco ha due quarte: luna uerfo Tramontana.detta Quarta di Greco ucr- 
. lo Tramontana: & laltra uerfo Leuante; Quarta di Greco uerfo Leuante. 

Il Leuante n'ha due: Quarta di Leuante uerfo Greco,& diLeuantc ucrfo Sci 
rocco, fecondo che, & à Greco, & à Scirocco fono uicine . 
^^r°'^f°}'^ ^ 1"^"* ^'- Sciroccouerfo Leuante,& di Scirocco uerfo Oftro. 
Okro ha k quarta d'Oftro uerfo Scirocco,& quella di Oftro uerfo Garbino. 
Garbino ha la quarta uerfo Oftro, & l'altra ucrfo Ponente . 
Ponente l 'ha uerfo Garbino, & l'ala-a uerfo Maeftro. Et 
Maeftro ha fi.nilmente le fue due: una di Maeftro uerfo Ponente: & l'altra Ai 
Maeftro uerfo 'Tramontana. Quefii uenti-in circolo dilpofti; cingono,* circon 
dano la terra Si l acqua : i quali due elementiTono di forma sfofca,& tonda.co 
Slf '-V"?"-" , ^"'°->^ hanno intorno e e e t x. gradi:tal che fé una naue uor 
. " Pf , '^''•'51"^' ?. "°§"''' '"°g° P« ^"'J'"^ ""fo la Tramontanaidourà.non ha 
•l^autgar ucndo altro impedimento , nauigar con Ottro-, & non con altro , intendendoli 

''«'«'■^* • luoLo AM'fn/n f " V ■ ^ ^^"f t ""'''" P'-*"^ fi" =heil giunga al deftinato 
f Jn^.nf/r °ft ''Ì"°''"''''^""'°"''™^ ferlafuanauVtione àdrittura 
uerfoia patte oppofta dzmezogiorno ; bifogneràcheco'l uento di Tramonta- 
na la facaa: oucro iecondo la fteifa regola con altro uento per uia torta . Ma 

ic del Dottor Pietro di Medma.di cui miferuo) fi fe in quefto modo Se una na 
puolparrirdeinfoladiSanThomafo,ch'èfotcol'Eqr„Se7&uo^^^^^^^^ 

touìo, cico cnc a uo er nauigar uerfo Leuante ; bifogna ch'ella uada co'l uento 
diPonentc,fochegn-andointornoiÌKorno;fiaritotlataairifteffoIuogo,^^^^^ 
e L Y X. gì adi.ch e la meta dei circuito del mondo;& poi uorri, per l'ifteflb pa 

SSrXento7r'''^°^%°"'''^'AP^"* laprima^uolta; bilgerlcS 
S '°'"^"'<^.^' UmnK. Inqueftaguifatrouifi rhuomo,ouefiuodia. 
miagmandofi un crcolo.che cinga tutto il mondo ; quel circolò fi nlui-lerà 
femprecoluentoffledefimoimafèdall'iftero uolefli%daC^^^^^^^ 
tornare a dietro ; conuerrà ualerfi del uento oppofito & qudlos' n°ende cofi 

daW d;,?fiT I ^ r ''"''^■f '"S^'f^" ^'' "^""' ^ ««^'«"ario che'l Peota.na- 
SiLlfT^^'' ?^M'''''"'"^°^^'''°'I"°'°gli"rpondeIaterra,&d^ 
„ . ftn I,t ^ f ^ '?'' ^ '^"""° '^''' '"'^S»' O"^ "à, quanto, partendo daque- 

!..„«« ftoluogopei-^.ndareaquello,&nauigand^operqualfiuogliarombo;fid^^^^^^ 

%-« oSfhdiSur.f.h °'"'."'!!'§r*"' • Sopratuttel'altrecofedunque 

iS^o. °„"V"^'''"«"'^adeluiaggio,chadafere,&s'eIeggaquelrombo cheniueli 

conuie„e:eintornoàqueftofacdainqucftomodo^1mlginifiÙnpo'rSo>^^^^^ 

cipio, 
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cipio,daI qual deriumo tutti i rombi, ò uenti della nauigatione : & doppo quc-. 
fto noti nelia fua carta il luogo, doue ftà , & quel doue uole andare , & cerchi il 
rombo più di'itto alla parte, doue mira d arriuare . Se ha rombo che lo meni à 
drìttura al luogo propoftoj all'hora drizzi la prora della Tua naue per quel roni- 
bo/econdo che il bolfolo gli dimoftra : Se coli fcgua il Tuo camino , fin che quel 
rombo lo ferue.Se pur non hauenì rombo à dirittura^ ha da cercar con le Cdìc, 
ò compaflo t|Uclloiche liieìiò Ci difcoftcnì dal luogo,doue uole arriuare : & con 
efTo deue fcguire il Tuo uiaggio tanti gradi , ò leghe fin che troui altro rombo , 
che Io ferua dirittamente à far il fuo camino. AuCrtifca nondimeno quanto fpa 
do gli ferua ciafcuno de rombi ; & <ÌGU'e ha da kfciare uno & pigliar l'altro : & 
tengabuon conto,quanto più gli farà poiTibile, del uiaggio che £i,cioè nel com- , 
paflfai' la càrta,^, nel iiiutàr de veliti fili che troni quello, elle a dirittura io porti 
al deftinato luogo : né mai fi tenga al rombo più uicino a doue ftà ; ma a quelli 
più s'appreflfano a doue uole andare . Aiiértifcà anchora di compaflfare fpeffo 
la carta:& habbia vn libro da conti,doue noti la fiia nauigationc,tenendo à men 
te i uentijche gli feruono per ogni mifiira di tempo , & per qual rombo : & cofi 
oflferui quanta difcaduta fa lanaue,& col fuo horiuolo quante miglia l'hora ella 
può correre . Dicono i prattichi, che il maggior corfo che poflli fare vna naue, K^"^^ 
è fcdici miglia rhora : dodici miglia è buon corfo : & otto è. ragioncuole . Ma il VJ^^l^^L 
compaflTar della Carta, (i£i in queflo modo . Come il peota uol fiiper doue ei |^,^:^^ ^^. 
fi troui; guardi prima nella carta il luogo, d'onde ei fece pardta!,n che eleuation /j^^^, 
di gradi era conformemente alla carta , c'haiìeua,& ucgga in che altezza fi tro- Caru da 
nera , fecondo che grinftrumenti gli dimoflreranno . &oppo quefto pigli due mukare 
compaflì,òfefteì& ponga la punta d'un paio di fefle nel luogo,. onde fi partì, & ^^^^^ wo 
Faltrapunta nel rombo, ò uento,co'l quale ha nauigato. Appreflb pigli l'altro pa l^^"^'. 
io di fe&e,&c metta una punta ne gradi dell'altezza , c'ha ti ouato , cercandogli fji^'^'^ 
nella graduation della carta , & l'altra punta nel uento Leuante ponente , ò in 
altro più ui,cino,& corra ton quefti due paia di felle uno uerfo l'altro , fenzale- 
uarie due punte, che faranno ftate pòfte fopra i due uenci , cioè quello,co'l qua- 
le la naue ha nauigato,& l'altro Ponente leuante . Et doue fi fconcreranno que- 
lle due punte di compaffi, cioè quella che fu pofta nel luogo , d'onde fi partì la 
naue,& quella che fu meffa nell'altezza de' gradi , nella qual fi tr'ouaua all'hora; 
inquelluogo ftelfofaràla naue. Ci refterebbeà trattar doppo quefto dell'altcz 
2a del Sole,come ài quella che infegna ^1 ì]^i|igante il fuo uiaggio,che fa,& che 
ha da fare:& quefta cognitione è belia,& fottile più di quante ne fiano nell'arte 
nauigatoria,&da gli antichi auttorì è ftara hauuta in gran confideratione : ma 
intorno ì ciò mi bifognerebbe fare un libro appartato : & dichiarar prima 1 fe- 
dici pnncipij fondamentali dell'altezza d'eflb : dipoi reccellcntie, e i mori llioi : 
trattar dellaiiriG {blarévbi]OréMej& altri atìni i che c<i)fà fia pmbfa,& come deb- 
bano l'ombre del Sole eCere offeruate ^ per hauer la fua altezza : in che modo 
quefta debba cffer prefa per faper doue rhuomo fi truoui i & altre cofe tali che 
ricercano lunga narratione, & dal Dottor di Medina tutte fono pofte : al quale 
mi rimetto interamente. 
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